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di LUCA GUERINI

Le Foibe. Insenature naturali formate da 
grandi caverne verticali presenti in Istria e 

Friuli Venezia Giulia. Veri e propri inghiottitoi 
naturali: la cavità si restringe scendendo in pro-
fondità per poi chiudersi e riallargarsi in un ba-
cino che rende difficile risalita e soccorsi. Qui si 
consumarono buona parte degli eccidi commes-
si – tra il 1943 e il 1947 – dai partigiani jugosla-
vi: le vittime venivano spesso gettate in queste 
cavità. Un massacro, insieme all’esodo giuliano 
dalmata, di cui s’è fatta memoria anche a Cre-
ma, giovedì mattina in piazza Istria e Dalmazia.

Una sobria cerimonia, con la partecipazione 
di alcuni studenti delle scuole superiori della 
città (due per ogni istituto), dei rappresentanti 
delle Forze dell’Ordine, delle associazioni com-
battentistiche e d’arma e dei militari della Ca-
serma Col di Lana di Cremona. 

In piazza, con il sindaco Stefania Bonaldi e 
altre autorità, anche Graziella Della Giovanna, 
presidente del Comitato per la promozione dei 
principi della Costituzione. A dare testimonian-
za delle vicende giuliano dalmate, è intervenuto 
Benito Caizzi, che fu profugo con la sua fami-
glia. Dopo l’Inno d’Italia, il suono della tromba 
e la deposizione della corona d’alloro alla lapi-
de a ricordo della tragedia, i discorsi ufficiali.

“Il nostro Paese che finalmente, esattamente 
18 anni fa, superando imbarazzi, ipocrisie, ec-
cessi ideologici, è riuscito a fare la pace con se 
stesso, perché non si può essere una nazione se 
non si incorpora nella propria vita e nella pro-
pria memoria ogni figlio che subisce un’ingiusti-
zia, quali che siano le sue convinzioni politiche 
e religiose”, ha esordito il sindaco. 

“L’istituzione del Giorno del Ricordo è uno 
di quei momenti in cui si comprende fino in 
fondo il privilegio di vivere in una Democra-
zia, che in quanto tale dev’essere monumento 
alla diversità e nel contempo all’uguaglianza, 
l’uguaglianza dei diritti, e anche il ricordo è un 
diritto di enorme valore. Ciò che non è ricor-

dato muore per sempre e insieme a esso muore 
la possibilità di apprendere. Una vera sciagura, 
l’oblio”. Bonaldi ha ricordato come gli studenti 
delle scuole superiori abbiano aderito al percor-
so Essere cittadini Europei, che vede l’incontro fra 
storia e ricordo dell’esodo giuliano dalmata, 
cammino che culminerà nell’ex campo di con-
centramento di Fossoli: sarà visitato in aprile 
con i Viaggi della memoria.

Il sindaco ha invitato a sforzarsi di andare 
oltre i numeri, “identificandosi nel dolore di 
chi perse la vita. Ricordare che si trattò di per-
sone come noi, come i nostri figli, chiudendo 
gli occhi solo per un minuto e immaginando 
possa trattarsi dei nostri affetti, delle nostre fa-
miglie. Non possiamo guardare senza vergogna 
a quella follia, neppure noi che siamo nati dopo 
quell’eccidio e ci illudiamo di esservi estranei, 
perché ogni volta che discriminiamo solo uno 
dei nostri simili, accettando che lo si privi dei 
diritti elementari, ci associamo ai boia di allora. 
Temi che bussano alla nostra porta anche oggi”.

Riferendosi alle nuove generazioni, nella se-
conda parte del suo intervento, il primo citta-
dino ha concluso che “l’Europa è un regalo ai 
nostri ragazzi, anche ai discendenti dei fratelli e 
delle sorelle che oggi ricordiamo. A loro, a tutti 
loro, a tutti noi, il compito di  fermare chiunque 

(continua a pagina 6)

 Vita, vita, vita
Domenica, Giornata per la vita; martedì Giornata 

contro la tratta; ieri Giornata del Malato. Una setti-
mana intensa proprio sul tema del rispetto della vita: 
dal suo inizio, durante il suo percorso, fino alla sua 
conclusione naturale. Rispetto che non c’è sempre.

Iniziamo dall’inizio della vita. È la questione abor-
to, diventato, purtroppo, una scelta “normalmente 
accettata”, anzi addirittura propagandata come atto 
di libertà. In realtà si tratta di un “abominevole delit-
to” (come lo definisce il Concilio) e ha ribadito papa 
Francesco anche nei giorni scorsi, parlando di “omi-
cidio”. I numeri sono spaventosi: dall’approvazione 
della legge 194, 44 anni fa, in Italia sono stati effettuati 
6.040.946 aborti (dati certi fino al 2019). Nel 2019 sono 
stati eliminati 73.207 bambini, esattamente 200 al gior-
no. L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che 
nel mondo vengano praticati 56 milioni di aborti ogni 
anno. Non c’è bisogno di nessun commento!

Veniamo alla tratta. Non è facile tracciare un qua-
dro chiaro del triste fenomeno del reclutamento e del 
trasferimento di persone con la forza, talvolta appro-
fittando della loro vulnerabilità. Le forme di schiavitù 
moderna interessano un numero di persone che si at-
testa, secondo le stime, tra i 20 e i 40 milioni. In questo 
drammatico mercato di esseri umani, lo sfruttamento 
sessuale occupa il primo posto e riguarda per il 77% le 
donne: quante ragazze schiave sulle strade! Siamo tut-
ti d’accordo nella condanna della tratta, grazie a Dio, 
e nell’impegno per contrastarla.   

Il rispetto della vita durante il suo svolgersi riguarda  
anche la cura del malato, come ha richiamato la gior-
nata di ieri in occasione della festa della Madonna di 
Lourdes. Ma qui si pone anche il problema del fine-vita, 
nei confronti del quale le posizioni sono contrastanti.  

Il Papa, nell’udienza di mercoledì, ha ribadito che 
“dobbiamo accompagnare alla morte, ma non provo-
care la morte o aiutare qualsiasi forma di suicidio. La 
vita è un diritto, non la morte, la quale va accolta, non 
somministrata.” Chiara posizione anche in riferimento 
al referendum sull’eutanasia proposto in Italia e che at-
tende l’approvazione. Nel contempo Francesco ha pro-
mosso le “cure palliative”, perché “ogni persona che si 
appresta a vivere l’ultimo tratto di strada della propria 
vita, possa farlo nella maniera più umana possibile.” 

Da dodici anni in Italia è in vigore la legge 38 che sta-
bilisce i criteri per l’erogazione delle cure palliative. Da-
gli altri Paesi dell’Ue il testo è considerato ottimo. Sono 
ancora comunque da completare le reti regionali: oggi 
in Italia gli hospice sono 307, di cui 73 in Lombardia.  
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dott . Fausto Biloslavo
il primo giornalista ad entrare nella Kabul liberata nel 2001, 

racconterà la sua esperienza di 39 anni
sui fronti  caldi del mondo

dott . Ferruccio Pallavera
già dirett ore de IL CITTADINO di Lodi

parlerà sul tema: Il Terzo mondo nella stampa italiana

Due giovani fuggiti  dall’Afghanistan
racconteranno il loro dramma

CONVEGNO

TUTTA LA CITTADINANZA È INVITATA
Organizzato da ORG Lombardia con il conseguimento

dei crediti formativi per giornalisti

SABATO 26 FEBBRAIO

Auditorium Manenti- chiesa di San Bernardino
via Cesare Battisti, 1 - CREMA

dalle ore 9.30 alle ore 12.30

L’ informazione e i l terzo mondo

Associazione di Promozione Sociale cremasca
“Noi Crema”

Commissione Diocesana
per le Comunicazioni Sociali

A pagina 8

Il funerale di
fratel Ivan Cremonesi

morto l’8 febbraio, avrà luogo in Congo,
martedì 15 febbraio alle ore 10.

La cerimonia verrà trasmessa in tempo reale
nella chiesa parrocchiale di Crema Nuova

In suo ricordo, domenica 20 febbraio alle ore 18
il vescovo Daniele celebrerà una Santa Messa

nella chiesa parrocchiale di Crema Nuova pag. 14
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“Il Governo non dimentica il pre-
sente” che “oggi ci fa vedere una 

realtà che è caratterizzata dalle difficol-
tà che famiglie e imprese hanno per i 
prezzi dell’energia elettrica. Il governo 
sta preparando un intervento di ampia 
portata nei prossimi giorni”. Lo ha det-
to, mercoledì 9 febbraio, il presidente del 
Consiglio dei ministri, Mario Draghi, a 
Genova dove, dopo la visita al Porto, è 
intervenuto a Palazzo San Giorgio. Si 
ipotizza che l’intervento sia addirittura 
di 10 miliardi. 

PROTESTA DEI COMUNI
Intanto l’Associazione nazionale Co-

muni italiani (Anci), per bocca del presi-
dente Antonio Decaro, nei giorni scorsi 
ha affermato: “Le risposte dal Governo 
alle nostre richieste non sono sufficienti. 
Evidentemente non si percepisce il ri-
schio che questa crisi si ripercuota nega-
tivamente sui bilanci degli Enti locali e 
di conseguenza, soprattutto, sulla possi-
bilità di erogare con continuità i servizi 
pubblici ai cittadini.” Per questo motivo 
giovedì scorso 10 febbraio, alle 20, molti 
Comuni del Paese hanno spento simbo-
licamente l’illuminazione di un edificio 
rappresentativo o di un luogo significa-
tivo per la comunità. 

“Speriamo – ha proseguito Decaro 
– che in questo modo si possa com-
prendere a quali rischi si va incontro se 
non si interverrà presto con un soste-
gno adeguato a coprire almeno tutti gli 
aumenti previsti in questi mesi. L’Anci 
stima per le amministrazioni comunali 
un aggravio di almeno 550 milioni di 
euro, su una spesa complessiva annua 
per l’energia elettrica che oscilla tra 1,6 
e 1,8 miliardi di euro”. 

IN DIFFICOLTÀ
L’AGROALIMENTARE

Dall’aumento del 30% dei costi per 
produrre il grano per la pasta ai rincari 
del 12% per quelli dell’olio extravergine 
d’oliva, fino ai ritardi negli accordi di fi-
liera sul prezzo del pomodoro riconosciu-
to agli agricoltori per l’avvio della coltiva-
zione, sulle tavole degli italiani si abbatte 
nel 2022 “una tempesta” che mette a ri-
schio anche il piatto simbolo della cucina 
tricolore e della dieta mediterranea come 
gli spaghetti, olio e pomodoro. A lancia-
re l’allarme è la Coldiretti in merito agli 
effetti del caro bolletta sul settore agroa-
limentare che complessivamente assor-
bono oltre l’11% dei consumi energetici 
industriali totali per circa 13,3 milioni di 
tonnellate di petrolio equivalenti (Mtep) 
all’anno. “Tra le prime vittime dei rincari 

– si legge in una nota della Coldiretti – ci 
sono i produttori di grano che quest’anno 
devono spendere 400 euro in più all’et-
taro, dalla semina fino alla mietitura”, 
secondo l’analisi Coldiretti. “La stangata 
interessa – rileva l’associazione – il gaso-
lio agricolo necessario per le operazioni 
colturali, aumentato di circa il 50%, e 
persino i concimi. 

In difficoltà anche i produttori di olio 
extravergine d’oliva sui quali si abbatte 
la scure dei rincari con un aumento com-
plessivo del 12% dei costi medi di produ-
zione. A incidere sono il prezzo del car-
burante, praticamente raddoppiato nel 
giro di pochi mesi, il costo dell’energia e 
i rincari di vetro (+15%) e carta (+70%) 
necessari per imbottigliamento e confe-
zionamento”. 

“Serve responsabilità da parte dell’in-
tera filiera alimentare con accordi tra 
agricoltura, industria e distribuzione”, 

afferma il presidente della Coldiretti, 
Ettore Prandini, sottolineando “la neces-
sità di risorse per sostenere il settore in 
un momento in cui con la pandemia si 
è aperto uno scenario di speculazioni e 
incertezza che deve spingere il Paese a di-
fendere la propria sovranità alimentare”.

REAZIONE DELLE IMPRESE
Nel contempo, “quasi un’impresa su 

cinque (19%) ha deciso di investire sul 
risparmio energetico e su sistemi a bas-
so impatto ambientale per fare fronte 
all’esplosione del costo dell’energia”. È 
quanto emerge dalla rilevazione dell’U-
nione europea delle cooperative (Ue-
coop) a livello nazionale in riferimento 
alle misure che il Governo sta studiando 
contro il caro bollette, dai 10 miliardi di 
euro all’anno di tagli strutturali ai costi 
dell’energia al raddoppio della produzio-
ne italiana di metano.

“Il 27% delle imprese che investono 
su soluzioni green – spiega Uecoop – sta 
puntando sulla coibentazione con iso-
lamento termico delle sedi di lavoro in 
modo da ridurre il peso delle bollette di 
luce e gas, il 10% sta creando spazi verdi 
per la mitigazione dei microclimi urbani 
e quasi 1 su 2 (47%) ha realizzato pannel-
li fotovoltaici per la produzione di elettri-
cità, ha messo impianti per il risparmio 
idrico, comprato attrezzature ed elettro-
domestici a basso consumo energetico, 
mentre il 16% delle realtà ha optato per 
l’acquisto di auto ibride per mitigare 
l’effetto del caro carburanti: nell’ultimo 
anno il diesel è aumentato del 20,6%, la 
benzina del 18,6% e il Gpl  addirittura del 
30%, con i prezzi alla pompa che in al-
cuni casi, sulla rete autostradale, sfiorano 
anche i due euro al litro per la benzina”.

Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
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Caro bollette. Draghi intervenga     
Ha promesso un provvediento di ampia portata (10 miliardi?) 
nei prossimi giorni. I Comuni hanno protestato spegnendo le luci

EMERGENZA

Tolto dunque, da ieri 11 febbraio, l’ob-
bligo delle mascherine all’aperto. È 
olto dunque, da ieri 11 febbraio, l’ob
bligo delle mascherine all’aperto. È 
olto dunque, da ieri 11 febbraio, l’ob

obbligatorio comunque averle con sé e uti-
lizzarle in caso di assembramento. Restano 
invece obbligatorie al chiuso. 

Lo prevede l’ordinanza del ministero 
della Salute firmata l’8 febbraio dal mini-
stro Roberto Speranza. 

Vi si legge:
1. Fino al 31 marzo  2022 è fatto obbligo 

sull’intero territorio nazionale di indossare 
i dispositivi di protezione delle vie respira-
torie nei luoghi al chiuso diversi dalle abi-
tazioni private.

2. Fermo restando quanto diversamente 
previsto da specifiche norme di legge o da 
appositi protocolli sanitari o linee guida, 
nei luoghi all’aperto è fatto obbligo sull’in-
tero territorio nazionale di avere sempre 
con sé i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie e di indossarli laddove si confi-
gurino assembramenti o affollamenti.

3. Non hanno l’obbligo di indossare il 
dispositivo di protezione:

a) i bambini di età inferiore ai sei anni;
b) le persone con patologie o disabilità 

incompatibili con l’uso della mascherina, 
nonché le persone che devono comunicare 
con un disabile in modo da non poter fare 
uso del dispositivo;

c) i soggetti che stanno svolgendo attivi-
tà sportiva.

4. L’obbligo di cui al comma 1 non 
sussiste quando, per le caratteristiche dei 
luoghi o per le circostanze di fatto, sia ga-
rantito in modo continuativo l’isolamento 
da persone non conviventi. Sono fatti salvi, 
in ogni caso, i protocolli e le linee guida 
anti-contagio previsti per le attività econo-
miche, produttive, amministrative e socia-
li, nonché le linee guida per il consumo di 
cibi e bevande nei luoghi pubblici o aperti 
al pubblico.

5. Le disposizioni sull’uso dei dispositi-
vi di protezione delle vie respiratorie sono 
comunque derogabili esclusivamente in 
applicazione di protocolli validati dal Co-
mitato tecnico-scientifico.

6. L’uso del dispositivo di protezione 
delle vie respiratorie integra e non sostitu-
isce le altre misure di protezione dal con-
tagio.

MASCHERINE VIA 
ALL’ APERTO

A Crema l’amministrazione ha spento le luci del palazzo comunale e di piazza 
Duomo, giovedì dalle 20 alle 20.30
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È il 20 dicembre. Il Natale si 
avvicina, il presepe è fatto, 

il muschio recuperato, i ragazzi 
contano i giorni alle vacanze e 
nonostante l’incertezza legata 
ancora al Covid, ci si prepara a 
festeggiare il Natale almeno in 
famiglia.

“DEVO ESEGUIRE 
LA GASTROSCOPIA”

Una giornata di sole – quasi 
irreale dopo i giorni trascorsi di 
nebbia e freddo – e le montagne 
imbiancate fanno da sfondo 
mentre mi dirigo all’ospedale 
Santa Marta di Rivolta d’Adda, 
per me sconosciuto. 

Oggi devo eseguire una 
gastroscopia: è circa un mese 
che a volte fatico a deglutire e 
il singhiozzo mi accompagna 
durante il pasto, così il medico 
mi ha consigliato questo accer-
tamento. 

Dopo la paura iniziale per un 
esame mai fatto, ho eseguito la 
preparazione e ora aspetto di 
essere chiamato. 

Venti minuti più tardi ho già 
finito e mi rendo conto che è 
stata una passeggiata: sentito 
nulla, medico e infermieri pro-
fessionali, socievoli e disponi-
bili... Nulla, a eccezione del di-
scorso finale del medico: quello 
è ben fisso nella mia mente e mi 
fa percepire tutto diverso, tutto 
strano, tutto grigio, nonostante 
il sole.

 

“C’È UN POLIPO
NELLO STOMACO...”

Le voci mi sembrano lontane 
e ricordo solamente le parole 
del medico, le uniche che per 
giorni mi accompagneranno: 
“C’è un polipo nello stomaco, 
molto grosso, che sicuramen-
te andrà tolto... Abbiamo 
fatto delle biopsie e dobbiamo 
aspettare l’esame istologico per 
capire di che natura è la neofor-
mazione”. Tutti termini nuovi, 
già sentiti, ma solitamente sugli 
altri, in televisione; adesso, 
invece, riguardano me. 

I giorni seguenti sono passati 
tutti uguali, nonostante fossimo 
in pieno periodo natalizio. Tutti 
a tono basso e tutti in attesa di 
qualche nuova notizia o qual-
che nuovo esame; le tanto attese 
vacanze per passare qualche 
giorno in montagna sono sal-
tate perché in questo momento 

la routine di casa e familiare 
mi aiuta a stare più tranquillo e 
meno nervoso. E così, tra una 
festività e l’altra, un pranzo e 
una Messa, inizio a riempire la 
mia nuova cartelletta verde di 
referti e dischetti, rendendomi 
conto che la mia vita e le mie 

abitudini quotidiane hanno 
preso una via diversa, scandita 
ora dagli appuntamenti e non 
più dalla routine quotidiana 
del lavoro e della famiglia. Mi 
sposto tra un ospedale e l’altro 
toccando con mano la Sanità 
lombarda pubblica e privata, tra 

una Tac e una Pet, tra visite e 
consensi da firmare, ma sempre 
mi imbatto con operatori 
umani, prima ancora che pro-
fessionali, preparati, sensibili e 
soprattutto empatici. 

“CANCRO...
MA PRIMA DI ME
ALTRI HANNO 
PORTATO LA STESSA 
CROCE E CE 
L’HANNO FATTA”

Non ho chiesto ai medici (e 
non lo farò) perché sia successo 
proprio a me; ovviamente non 
sono l’unico con diagnosi di 
cancro e purtroppo non sarò 
l’ultimo. 

È una strana condizione 
quella di non dover progettare il 
proprio futuro, una condizione 
nuova direi, mai provata. Ci si 
può concentrare su tutto quello 
che si è fatto fino a ora e farne 
solo un bilancio provvisorio. 
Ma, nonostante ciò, l’attacca-
mento alla vita che ci è stata 
donata e la voglia di continuare 
a viverla ti aiutano ad affrontare 
qualsiasi cosa, non senza paura, 
ma con la consapevolezza che 
prima di me tanti hanno portato 
la stessa croce e ce l’hanno 
fatta.

Da tutti ho trovato risposte 
alle mie domande oltre che 
parole di incoraggiamento 
e, solo in questi momenti, ti 
rendi conto che il tuo status di 
persona sana è mutato in utente 
e poi in paziente. E, come recita 
Wikipedia, il paziente è una 
persona affetta da una malattia, 
affidato alle cure di un medico; 
è una persona che soffre, ma 
anche che ha pazienza… e di 
pazienza ce ne vuole parecchia!

“AFFIDO A MARIA
PENSIERI 
E PREGHIERE”

Ieri è stata la mia prima Gior-
nata del Malato vissuta come 
tale. Quale miglior occasione 
per affidare i miei pensieri e le 
mie preghiere a Maria, perché 
possa sostenermi durante le 
cure.

LS

Diventare pazienti, quando meno te lo aspetti
Testimonianza di un nostro lettore che ha intrapreso un percorso di cura

Alle ore 15.30 di ieri il vescovo Daniele ha presieduto 
la santa Messa nella chiesa dell’Ospedale Maggiore di 

Crema, come avviene ogni anno l’11 febbraio in occasione 
della Giornata mondiale del Malato, nella ricorrenza del-
la Beata Vergine Maria di Lourdes. Hanno concelebrato i 
cappellani dell’ospedale don Alberto Guerini e don Mat-
teo Ferri, insieme al direttore dell’Ufficio diocesano per la 
Pastorale della Salute don Simone Valerani e all’assistente 
dell’Unitalsi don Giuseppe Dossena. Presenti tra i fede-
li le volontarie e i volontari dell’Unitalsi stessa, i dirigenti 
ospedalieri dottor Diego Maltagliati e dottoressa Maurizia 
Ficarelli (assente per impegni in Regione il direttore genera-
le dottoressa Ida Ramponi) e alcuni tra medici e personale 
infermieristico.

Nell’omelia monsignor Gianotti, richiamando il Messag-
gio di papa Francesco per questa 30a Giornata del Malato, 
si è soffermato soprattutto sul tema scelto quest’anno: “Sia-
te misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”. 
Un invito, ha osservato il Vescovo, “che tocca in particolare 
gli operatori sanitari – e i tanti volontari – che si prendono 
cura dei malati”. E a quanti operano in ospedale, ha racco-
mandato di non perdere mai di vista “la grande dignità e 
responsabilità che la professione comporta”.

Nel Vangelo proclamato, Gesù ha sanato un sordomuto 
cercando con esso un contatto fisico. Questo per dire, ha 
rilevato il vescovo Daniele, “che al centro ci dev’essere la 
relazione con il malato, che è sempre più importante della 
sua malattia: la persona che soffre va ascoltata, perché sem-
pre è possibile curare (anche se non si può sempre guarire) 
e consolare”. 

Nel sospiro-preghiera di Gesù nei confronti del sordomu-
to, c’è per tutti “l’invito ad aprirsi con fiducia alla miseri-
cordia di Dio”. La malattia, dunque, come “occasione per 
aprirsi al Padre e ai fratelli: un invito rivolto soprattutto a 
quanti stanno bene, perché siano aperti e attenti a chi sta 
soffrendo, a quanti vivono fatiche e speranze, a coloro che 
hanno perso la fiducia...”.

Da qui l’esortazione finale di monsignor Gianotti: “Di-
ventare gli uni per gli altri strumenti di misericordia”. Una 
grazia da chiedere al Signore, con l’aiuto della Madonna di 
Lourdes che sempre sa accogliere le suppliche dei suoi figli. 

Giamba

IERI LA GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
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Cremazione
La Federazione provinciale dei 

Verdi Europa Verde in relazione 
alle notizie di questi ultimi anni di 
realizzare nuovi forni crematori in 
provincia di Cremona (nel 2020 l’i-
potesi era Spino d’Adda e oggi, nel 
2022, Rivolta d’Adda) esprime for-
te perplessità sulle procedure che 
si sono avviate sia pure in modo 
informale per affrontare questo ar-
gomento.

Riteniamo che non sia accet-
tabile la procedura avviata dalla 
Regione Lombardia di richiedere 
ai Comuni lombardi delle “manife-
stazione di interesse” per accoglie-
re tali impianti al di fuori di una 
qualsiasi pianificazione regionale.

Non devono essere i Comuni a 
muoversi ma, in primo luogo, la 
Regione che deve pianificare su 
questa materia individuando, in 
base alle esigenze e alla popolazio-
ne residente quanti impianti devo-
no essere realizzati, provincia per 
provincia.

Nel caso del territorio crema-
sco, deve essere l’Area Omogenea 
Cremasca a indicare alla Regione 
eventuali necessità richiedendo 
tuttavia che ogni procedura politi-
co amministrativa sia ricompresa 
all’interno di precise linee guida 
a seguito di una Pianificazione da 
parte dell’Ente regionale.

La Regione Veneto, ad esempio, 
nel 2018 ha provveduta ad avvia-
re una pianificazione regionale 
su questa materia ed è quello che 
noi chiediamo anche alla Regione 
Lombardia.

Per queste ragioni, con una lette-
ra, abbiamo chiesto espressamente 
al sindaco di Rivolta d’Adda, Gio-
vanni Sgroi, di non farsi coinvolge-
re in un percorso amministrativo 
sui forni crematori in assenza di 
linee guida regionali. 

E comunque che informi la po-
polazione che su infrastrutture di 
questo rilievo ci debbano essere, 
sempre, procedure partecipative 
dal basso coinvolgendo i cittadini e 
sulla base di esigenze reali, accan-
tonando quelle disponibilità che 
sono finalizzate solo a incamerare 
finanziamenti regionali per altri 
settori amministrativi del Comune.

Andrea Ladina        
presidente prov. e consigliere 

nazionale Verdi Europa Verde

Caro Andrea,
mi permetto di dare un consiglio a te 

e alla tua associazione. Non vi pare che 
il termine “forni crematori” suoni mol-
to sinistro, richiamando qualcosa di 
drammatico che ben conosciamo? Sa-
rebbe preferibile usare un altro termine. 
A Brescia, ad esempio, il “forno” viene 
chiamato “tempio per la cremazione”.

La Verità e l’utile
Egr. Direttore,
ora che si è depositata un po’ 

di polvere sulle tante manife-
stazioni per la morte di David 
Sassoli, forse posso esprimere 
un mio rincrescimento, un ram-
marico e un mio problema etico, 
sorti in seguito al doloroso e pre-
maturo evento.

Tutti coloro che sono interve-
nuti hanno messo in rilievo con 

nobili parole la grande umani-
tà, la disponibilità e soprattutto 
l’onestà di Sassoli. Anche papa 
Francesco l’ha definito, se ben 
ricordo, “onesto”. 

Ora questo unanime giudizio 
provoca in me il rimpianto di 
non aver potuto conoscere da vi-
cino, di non aver potuto frequen-
tare e imparare da una persona 
così degna. È un’evenienza che 
mi è già successa parecchie volte 
e che purtroppo mi lascia scon-
certato, insoddisfatto e addolora-
to, specie quando ciò avviene tra 
le persone fisicamente a me vici-
ne e delle quali scopro l’intensa 
umanità e spessore etico alla loro 
scomparsa. Mi rimprovero in un 
certo senso l’incapacità a ricono-
scere le persone di valore.

Il problema etico cui accenna-
vo sopra, che non è in stretto col-
legamento con la morte di David 
Sassoli, politico di vaglia, ma che 
lo ha rinnovato, riguarda più spe-
cificamente me stesso e il criterio 
da adottare ogni volta che sono 
chiamato ciclicamente a espri-

mere un voto su un candidato 
pubblico. Il criterio di giudizio 
che seguo è la ricerca dell’Albe-
ro Buono dai Buoni Frutti. Ora 
in tali occasioni mi chiedo e mi 
sono chiesto se un candidato che 
lavora attivamente e fattivamente 
in strutture e organizzazioni fa-
vorevoli alla morte nell’aborto e 
nell’eutanasia debba essere con-
siderato Albero Buono, magari 
pensando di scegliere il male mi-
nore. Ma se questa fosse la mia 
scelta non sarebbe come ante-
porre l’utile al vero, posponendo 
l’intoccabile valore intrinseco di 
ogni persona? Come un far pre-
valere l’Utilità sulla Verità? In tal 
caso non trasformerei la Verità in 
materiale commerciabile, vendi-
bile e acquistabile dal miglior of-
ferente? A dire il vero questo è un 
problema-quesito che non riesco 
risolvere e sarei grato se qualcu-
no, magari tra le eminenti per-
sonalità che hanno conosciuto e 
commemorato David Sassoli, mi 
venisse incontro e mi aiutasse.

Santo Doldi

Ho un sogno 
Le elezioni amministrative che 

si svolgeranno a Crema nel 2022 
mi danno l’ occasione per sognare. 
Sogno che la campagna elettorale 
in vista di questo importante ap-
puntamento guardi in faccia con 
lucidità al potente meccanismo di 
rimozione di quanto è accaduto 
anche nella nostra città: meccani-
smo che avvalla la comprensibile 
ma falsa speranza che dopo la 
pandemia torni tutto come prima. 
Sogno quindi che nella comunica-
zione con gli elettori si parta dal-
la condizione di un corpo sociale 
dentro il quale sono cresciute pro-
fonde diseguaglianze di reddito, di 
accesso alla scuola, alla cultura, 
all’informazione. E il sogno conti-
nua immaginando di non dimenti-
care chi è morto, chi si è ammalato 
di Covid sommando patologie pre-
cedenti; immaginando di non di-
menticare chi, rischiando, ha pre-
stato cura nell’Ospedale, compresi 
quei medici di base che ogni gior-
no sono andati di casa in casa... 

Certo non dimenticando il ruolo 
attivo e positivo, anche nel Crema-
sco, di Comuni e del volontaria-
to. Il sogno si fa preoccupato con 
la memoria di questi due anni da 
cui emerge la diffusione di disturbi 
psichici a rischio per tutti, soprat-
tutto tra i bambini e i giovani; fonti 
competenti descrivono il presente 
dentro il quale si avverte l’enormi-
tà del bisogno psicologico. Il sogno 
continua immaginando che chi si 
candida a governare Crema dopo 
due anni pesanti, scelga di fondo 
un atteggiamento di “ascolto” dei 
cittadini. Ascoltare per rimuovere 
una nuova fase di individualismo 
che si sta allargando. Ci si chiu-
de in se stesso anche per sfiducia 
verso chi fa politica, verso chi am-
ministra. L’ascolto è raro perché è 
scomodo, faticoso e sovrastato da 
un’orchestra mediatica assordante.  
Ascoltare per capire i bisogni spes-
so diversi, a volte contraddittori in 
questa fase sempre più complessa. 
Ascoltare mi pare sia l’unico modo 
per creare un rapporto di empatia 
tra cittadini e amministratori, tra 
potenziali partecipanti al voto e 
candidati.  Elettori potenziali per-
ché una prima sfida è quella di 
convincere ad andare a votare; il 
probabile ampliamento dell’asten-
sionismo è problema di democra-
zia, quindi di tutti. E nel sogno ci 
sta la  ricerca, difficile, di contatto 
con il mondo degli ultimi, degli 
‘scartati’, mondo nel quale è re-
centemente entrata anche a Crema 
una parte del ceto medio. Mondo 
di ‘invisibili’ e per accedervi serve 
trovare, sperimentare nuove mo-
dalità di relazione. Mondo da cui 
partire per ridisegnare i progetti  
per il futuro. E nel sogno ci stanno 
anche più donne al comando nei 
ruoli di responsabilità. Perché se 
le donne sono l’altra metà del cie-
lo, lo sono anche della terra sulla 
quale hanno imparato, voluto im-

parare a giocarsi in ruoli diversi, 
con stile diversi da quelli maschili. 
E per governare una realtà sempre 
più complessa è necessaria la loro 
presenza. E Crema è stata un signi-
ficativo avvio di questo processo. 
Il sogno si conclude vedendo la 
vecchia guardia di ogni partito e 
di ogni lista civica accompagna-
re nuove leve di giovani ragazze 
e ragazzi nella faticosa ma bella 
esperienza del far politica, affidan-
do loro la priorità del risanamento 
dell’ambiente che la mia genera-
zione ha massacrato. La vecchia 
guardia può soddisfare così la pro-
pria legittima ambizione di esserci 
ancora  nel promuovere competen-
ze, passione, gratuità, intelligenza 
nel fare squadra, consegnando il 
testimone quando il proprio giro 
di giostra è terminato. Un minuto 
dopo che queste ragazze e questi 
ragazzi hanno imparato a cammi-
nare con le proprie gambe.                                        

Felice Lopopolo

Viabilità a Ombriano
Caro direttore,
leggendo l’articolo “Sentinelle 

vs Bergamaschi” pubblicato dal 
suo giornale il 5 febbraio 2022, 
sono rimasto sorpreso dalla tipo-
logia delle segnalazioni oggetto del 
confronto in Consiglio comunale. 

In data 27 settembre 2003, nello 
spazio “la penna ai lettori” lei pub-
blicava gentilmente un mio scritto 
in cui evidenziavo alcuni problemi 
di viabilità e quindi sicurezza nel 
quartiere di Ombriano con partico-
lare focus su una parte di via Luigi 
Cerioli, via Roggia Comuna e via 
Cazzulli, dove manca il marciapie-
de; le linee che delimitano la sede 
stradale accarezzano senza alcun 
tipo di protezione le soglie delle 
case e i pali della luce.

La sede stradale pur essendo 
stretta è a doppio senso di marcia 
anche se in alcuni punti consente 
il transito a un solo mezzo alla vol-
ta, come sul ponte tra via Cerioli 
e Roggia Comuna, la curva cieca 
tra Roggia Comuna e via Cazzulli. 

Chi abita in queste vie e si muo-
ve a piedi (le famiglie non sono 
poche e vi sono sia anziani che gio-
vani), visti i numerosi runner che 
le frequentano, è costretto a cam-
minare sulla sede stradale in balìa 
dei mezzi (non solo auto) che nel 
tempo sono diventati sempre più 
numerosi e corsaioli.

Dal 2003 a tutte le amministra-
zioni comunali che si sono succe-
dute nel tempo, noi residenti ab-
biamo evidenziato questi problemi 
senza che alcuna di esse abbia fatto 
un minimo tentativo per mitigarli. 

Ci eravamo illusi quando nel pri-
mo mandato dell’attuale ammini-
strazione, a fronte delle lamentele, 
il sindaco, l’assessore alla viabilità 
e il geometra di competenza si era-
no presentati per un incontro con 
i residenti; ci eravamo confrontati 
sulle possibili soluzioni, ma evi-
dentemente dopo i saluti il tutto è 
stato dimenticato. 

Dal 2003 al 2022 di tempo ne è 
passato ed è triste constatare come 
la sicurezza di una parte di cittadi-
ni venga ignorata da chi, nessuno 
escluso, dovrebbe essere al servizio 
dell’intera cittadinanza.

Paolo Barbaglio

In Europa, con l’euro

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie 
per evidenziare disagi o disservizi in città e nei pae-
si, non per spirito polemico, ma come servizio utile 
a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Nelle immagini che ci ha fornito un 
cittadino due canali della chiesina del 
cimitero di San Bernardino fuori le 
mura, ridotti... un colabrodo. 

Chi ci segnala la problematica fa 
presente di aver informato chi di do-
vere già nel novembre del 2019. “Sono 
passati due anni e mezzo, ma la situa-
zione, ahimé, è ancora la stessa!”. Un 
peccato. Meglio provvedere quanto 
prima.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA  COSÌ NON  VA

LA PENNA AI LETTORI

Sia lodato oggi chi, qualche tempo fa, si batté per mantene-
re l’Italia saldamente ancorata all’Europa e alla sua moneta, 
contro chi folleggiava di Italexit e di no euro. E non erano in 
pochi a farlo.

Oggi si vede chiaramente anzitutto l’opportunità di quel-
la scelta: l’Italia sta dentro un sistema ben più grande di lei, 
con una moneta solida e potente, con una Banca centrale che la 
àncora proteggendola dalle derive inflazionistiche e dalle spe-
culazioni finanziarie; in un mercato senza confini, senza bar-
riere doganali, senza dazi; in un contesto di libertà totale per i 
cittadini comunitari di vivere e lavorare qui come in Germania 
o Spagna.

È arrivata una pandemia che ci ha messo in ginocchio; ma se 
ci stiamo risollevando (e ci stiamo risollevando: Pil a più 6,5% 
nel 2021), lo dobbiamo anche a queste positive situazioni. E 
se sapremo costruire il nostro benessere dei prossimi decenni, 
l’occasione ci è data dagli abbondanti fondi del Pnrr accorda-
tici dall’Europa (unica perplessità: era proprio necessario ri-
chiederli tutti? Sono debito pubblico, solo noi italiani abbiamo 
chiesto il 100%). Occasione storica non tanto per spenderli – a 
sperperarli sono capaci tutti – ma per investirli in un’Italia effi-
ciente, moderna, innovativa, proiettata al futuro.

Ci riusciremo? È una scommessa che di suo raccoglierebbe 

poche puntate, soprattutto da noi italiani: sappiamo come sia-
mo fatti. Ma la nostra genetica furbizia dovrebbe farci capire 
che un treno così, passa ogni settant’anni, e non è detto che lo 
rifarà di nuovo. Treni simili vanno presi al volo, rimanendovi a 
bordo e silenziando quei mentecatti che vagheggiano sovranità 
nazionali che, in solido, significano solo: “Facciamo quel che 
ci pare”.

È il mantra che ripete ogni giorno un nostro vicino di casa, il 
presidente-dittatore turco Recep Erdogan, che impone alla sua 
Banca centrale continui ribassi dei tassi d’interesse nonostan-
te l’evidenza e la situazione internazionale predichino l’esatto 
contrario.

Non è questione di disputa dottrinale o di lana caprina: l’a-
iuto artificioso all’export locale sta creando un’inflazione vera 
che brucia ogni giorno i redditi e i risparmi di milioni di turchi; 
allontana gli investitori; svaluta la lira turca; mette in ginocchio 
l’intera società.

Erdogan fa come gli pare: il conto, come al solito, non lo 
paga lui. Il conto di certi scellerati slogan di solo tre anni fa, 
come al solito, non lo avrebbe pagato chi voleva passare dalle 
parole ai fatti.

Nicola Salvagnin

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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cittadino due canali della chiesina del 
cimitero di San Bernardino fuori le 
mura, ridotti... un colabrodo. 

presente di aver informato chi di do
vere già nel novembre del 2019. “Sono 
passati due anni e mezzo, ma la situa
zione, ahimé, è ancora la stessa!”. Un 
peccato. Meglio provvedere quanto 
prima.



IN PRIMO PIANOSABATO
12 FEBBRAIO 2022 5

di M. MICHELA NICOLAIS

“Benedetto XVI non ha 
mentito o consapevolmen-

te deposto il falso”. È quanto 
stabiliscono i collaboratori di 
Benedetto XVI – Stefan Mückl, 
Helmuth Pree, Stefan Korta e 
Carsten Brennecke – avvocati ed 
esperti di diritto che lo hanno 
aiutato a stilare la memoria rela-
tiva al rapporto sugli abusi nella 
diocesi di Monaco e Frisinga, 
diffuso il 20 gennaio scorso, e 
nel quale viene citato il Papa 
emerito, arcivescovo di Monaco 
dal 1977 al 1982, prendendo in 
considerazione anche la gestione 
negli anni come prefetto della 
Congregazione per la Dottrina 
della Fede. Nel rapporto sugli 
abusi nella diocesi di Monaco e 
Frisinga si afferma che Joseph 
Ratzinger, al contrario di quanto 
da lui sostenuto nella memoria 
redatta in risposta ai periti, era 
presente alla riunione dell’Ordi-
nariato del 15 gennaio 1980 nella 
quale si parlò del sacerdote X. E 
si sostiene che il cardinale Ratzin-
ger avrebbe impiegato questo sa-
cerdote nell’attività pastorale, pur 
essendo a conoscenza degli abusi 
da lui commessi, e con ciò avreb-
be coperto i suoi abusi sessuali.  
Per i collaboratori di Benedetto 
XVI “ciò non corrisponde al 
vero”. Secondo le loro verifiche, 
infatti, Joseph Ratzinger “non era 
a conoscenza né del fatto che il 
sacerdote X fosse un abusatore, 
né che fosse inserito nell’attività 
pastorale”.

Gli atti, inoltre, mostrano che 
nella riunione dell’Ordinariato 
del 15 gennaio 1980 “non si 
decise l’impiego del sacerdote X 
per un’attività pastorale e non si 
trattò del fatto che il sacerdote 
aveva commesso abusi sessuali: 
si trattò esclusivamente della 
sistemazione del giovane sacer-
dote X a Monaco di Baviera, 
perché lì doveva sottoporsi a una 
terapia. Si corrispose a questa 
richiesta. Durante la riunione 
non venne menzionato il motivo 
della terapia. Nella riunione non 
venne perciò deciso di impiegare 
l’abusatore in alcuna attività 
pastorale”.

“L’affermazione contenuta nel-
la memoria di Benedetto XVI per 
cui egli non avrebbe preso parte 
alla riunione dell’Ordinariato 
del 15 gennaio 1980 è effettiva-
mente errata”, ammettono gli 
esperti, che precisano tuttavia che 
Benedetto XVI “non ha mentito 
o consapevolmente deposto il 
falso”:  i collaboratori del Papa 

emerito, in particolare, “si sono 
fidati di una indicazione falsa, 
inserita per errore, omettendo 
di chiedere espressamente a 
Benedetto XVI se egli fosse stato 
presente a quella riunione. Sulla 
base dell’erronea trascrizione 
della verbalizzazione si è suppo-
sto invece che Joseph Ratzinger 
non fosse stato presente. Benché 
egli premesse verificare sulla base 
della propria memoria quanto 
presentato, Benedetto XVI non 
ha notato l’errore per via dei 
tempi limitati imposti dai periti, e 
si è fidato di quanto era scritto, e 
dunque è stata messa a verbale la 
sua assenza. Non si può imputare 
a Benedetto XVI quest’errore di 
trascrizione come falsa deposizio-
ne consapevole o bugia”.

La presenza di Joseph Ratzin-
ger pertanto era evidente. Inoltre, 
nel 2010 diversi articoli di stampa 
riferiscono – senza smentita – del-
la presenza dell’allora cardinale 
Ratzinger alla riunione. Allo 
stesso modo, in una biografia di 

Benedetto XVI pubblicata nel 
2020 si legge: “Da vescovo, nel 
corso di una riunione dell’Ordi-
nariato nel 1980, egli aveva solo 
acconsentito che il sacerdote in 
questione potesse venire a Mo-
naco di Baviera per sottoporsi a 
una psicoterapia” (Peter Seewald, 
Benedikt XVI, Droemer Verlag 
2020, p. 938). 

Nel rapporto si sostiene inoltre 
che Benedetto XVI abbia avuto 
“un comportamento erroneo in 
altri tre casi”. I collaboratori del 
Papa emerito smentiscono anche 
questo fatto, facendo notare che 
“in nessuno dei casi analizzati 
dalla perizia Joseph Ratzinger 
era a conoscenza di abusi sessuali 
commessi o del sospetto di abusi 
sessuali commessi dai sacerdoti”.

La perizia non contiene alcuna 
prova che corrobori l’accusa di 
comportamento erroneo o di 
concorso in copertura. Da arcive-
scovo il cardinale Ratzinger non 
fu coinvolto in alcuna copertura 
di atti di abuso.

Care sorelle e cari fratelli!
A seguito della presentazione del rapporto sugli abusi 

nell’arcidiocesi di Monaco e Frisinga il 20 gennaio 2022, 
mi preme rivolgere a tutti voi una parola personale. Infatti, 
anche se ho potuto essere arcivescovo di Monaco e Fri-
singa per poco meno di cinque anni, nell’intimo continua 
comunque a persistere la profonda appartenenza all’arci-
diocesi di Monaco come mia patria.

Vorrei innanzitutto esprimere una parola di cordiale 
ringraziamento. In questi giorni di esame di coscienza e 
di riflessione ho potuto sperimentare così tanto incorag-
giamento, così tanta amicizia e così tanti segni di fiducia 
quanto non avrei immaginato. Vorrei ringraziare in parti-
colare il piccolo gruppo di amici che, con abnegazione, per 
me ha redatto la mia memoria di 82 pagine per lo studio 
legale di Monaco, che da solo non avrei potuto scrivere. 
Alle risposte alle domande postemi dallo studio legale, si 
aggiungeva la lettura e l’analisi di quasi 8.000 pagine di 
atti in formato digitale. Questi collaboratori mi hanno poi 
anche aiutato a studiare e ad analizzare la perizia di quasi 
2.000 pagine. Il risultato sarà pubblicato successivamente 
alla mia lettera.

Nel lavoro gigantesco di quei giorni – l’elaborazione del-
la presa di posizione – è avvenuta una svista riguardo alla 
mia partecipazione alla riunione dell’Ordinariato del 15 
gennaio 1980. Questo errore, che purtroppo si è verificato, 
non è stato intenzionalmente voluto e spero sia scusabile. 
Ho già disposto che da parte dell’arcivescovo Gänswein 
lo si comunicasse nella dichiarazione alla stampa del 24 
gennaio 2022. Esso nulla toglie alla cura e alla dedizione 
che per quegli amici sono state e sono un ovvio imperativo 
assoluto. Mi ha profondamente colpito che la svista sia sta-
ta utilizzata per dubitare della mia veridicità, e addirittura 
per presentarmi come bugiardo. Tanto più mi hanno com-

mosso le svariate espressioni di fiducia, le cordiali testimo-
nianze e  le commoventi lettere d’incoraggiamento che mi 
sono giunte da tante persone.

Sono particolarmente grato per la fiducia, l’appoggio e 
la preghiera che Papa Francesco mi ha espresso personal-
mente. Vorrei infine ringraziare la piccola famiglia nel Mo-
nastero Mater Ecclesiae la cui comunione di vita in ore liete 
e difficili mi dà quella solidità interiore che mi sostiene.

Alle parole di ringraziamento è necessario segua ora an-
che una confessione. Mi colpisce sempre più fortemente 
che giorno dopo giorno la Chiesa ponga all’inizio della 
celebrazione della santa Messa – nella quale il Signore ci 
dona la sua Parola e se stesso – la confessione della nostra 
colpa e la richiesta di perdono. Preghiamo il Dio viven-
te pubblicamente di perdonare la nostra colpa, la nostra 
grande e grandissima colpa. È chiaro che la parola “gran-
dissima” non si riferisce allo stesso modo a ogni giorno, a 
ogni singolo giorno. Ma ogni giorno mi domanda se anche 
oggi io non debba parlare di grandissima colpa. E mi dice 
in modo consolante che per quanto grande possa essere 
oggi la mia colpa, il Signore mi perdona, se con sincerità 
mi lascio scrutare da Lui e sono realmente disposto al cam-
biamento di me stesso. 

In tutti i miei incontri, soprattutto durante i tanti Viag-
gi apostolici, con le vittime di abusi sessuali da parte di 
sacerdoti, ho guardato negli occhi le conseguenze di una 
grandissima colpa e ho imparato a capire che noi stessi 
veniamo trascinati in questa grandissima colpa quando la 
trascuriamo o quando non l’affrontiamo con la necessaria 
decisione e responsabilità, come troppo spesso è accaduto 
e accade. Come in quegli incontri, ancora una volta posso 
solo esprimere nei confronti di tutte le vittime di abusi ses-
suali la mia profonda vergogna, il mio grande dolore e la 
mia sincera domanda di perdono. Ho avuto grandi respon-

sabilità nella Chiesa cattolica. Tanto più grande è il mio 
dolore per gli abusi e gli errori che si sono verificati durante 
il tempo del mio mandato nei rispettivi luoghi. Ogni singo-
lo caso di abuso sessuale è terribile e irreparabile. Alle vit-
time degli abusi sessuali va la mia profonda compassione e 
mi rammarico per ogni singolo caso.

Sempre più comprendo il ribrezzo e la paura che spe-
rimentò Cristo sul Monte degli Ulivi quando vide tutto 
quanto di terribile avrebbe dovuto superare interiormente. 
Che in quel momento i discepoli dormissero rappresenta 
purtroppo la situazione che anche oggi si verifica di nuovo 
e per la quale anche io mi sento interpellato. E così posso 
solo pregare il Signore e supplicare tutti gli angeli e i santi 
e voi, care sorelle e fratelli, di pregare per me il Signore 
Dio nostro.

Ben presto mi troverò di fronte al giudice ultimo della 
mia vita. Anche se nel guardare indietro alla mia lunga 
vita posso avere tanto motivo di spavento e paura, sono 
comunque con l’animo lieto perché confido fermamente 
che il Signore non è solo il giudice giusto, ma al contem-
po l’amico e il fratello che ha già patito egli stesso le mie 
insufficienze e perciò, in quanto giudice, è al contempo 
mio avvocato (Paraclito). In vista dell’ora del giudizio mi 
diviene così chiara la grazia dell’essere cristiano. L’essere 
cristiano mi dona la conoscenza, di più, l’amicizia con il 
giudice della mia vita e mi consente di attraversare con fi-
ducia la porta oscura della morte. In proposito mi ritorna 
di continuo in mente quello che Giovanni racconta all’ini-
zio dell’Apocalisse: egli vede il Figlio dell’uomo in tutta la 
sua grandezza e cade ai suoi piedi come morto. Ma Egli, 
posando su di lui la destra, gli dice: “Non temere! Sono 
io…” (cfr. Ap 1,12-17).

Cari amici, con questi sentimenti vi benedico tutti.
Benedetto XVI

LA LETTERA INTEGRALE DEL PAPA EMERITO BENEDETTO XVI 
CIRCA IL RAPPORTO SUGLI ABUSI NELL’ARCIDIOCESI DI MONACO E FRISINGA

Gli esperti: “Benedetto XVI
non ha mentito o deposto il falso”

RISULTA DA 
UN’ANALISI 
DEI SUOI 
COLLABORATORI 
DIFFUSA NEI 
GIORNI SCORSI 

RAPPORTO MONACO SUGLI ABUSI

Il papa emerito Benedetto XVI con alcuni suoi collaboratori (foto Siciliani-Gennari/SIR)
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6Città la

di LUCA GUERINI

Tempo di bilanci – dopo 
quattro anni da assessore 

e sei da consigliere comunale 
di maggioranza con delega ai 
Quartieri – per Matteo Gra-
mignoli, ancora per qualche 
mese in capo all’Ambiente e al 
Commercio nella squadra della 
Giunta Bonaldi. 

Gramignoli arriva dalla lista 
civica Buongiorno Crema, oggi 
denominata Crema Città della Bel-
lezza. E ha progetti anche per il 
futuro. Ma, andiamo con ordine, 
prima uno sguardo all’indietro.

In generale come ha vissuto 
questi anni? 

“Sicuramente devo dire 
che l’esperienza vissuta, pur 
impegnativissima, considerando 
anche la mia attività sanitaria, 
è stata davvero appagante e ar-
ricchente. L’attività in Comune 
e nei quartieri mi ha dato tanto. 
E ringrazio il sindaco Stefania 
Bonaldi per avermi voluto nella 
sua Giunta. 

Il Covid  ha messo i bastoni 
tra le ruote in questi ultimi due 
anni, complicando le cose a tut-
ti, ma siamo comunque riusciti a 
portare avanti progetti impor-
tanti e che lasceranno il segno 
anche in futuro. Questo per 
quanto riguarda i miei assessora-
ti, ma certamente anche a livello 
di amministrazione, in generale, 
le ‘tracce’ lasciate in città sono 
evidenti a tutti. L’esempio più 
eclatante è il sottopasso veicola-
re di Santa Maria in costruzione, 
che i prossimi amministratori 
inaugureranno per la gioia di 
tutti i cremaschi”. 

Parliamo di Ambiente. Ci 
sono ancora quattro o cinque 
mesi dove concretizzerete alcu-
ne iniziative. Corretto?

“È vero, ho diversi progetti in 
ballo. Sicuramente terminerà il 
‘Censimento arboreo’ anche con 
tutti gli esami strumentali alle 
piante della città, un’iniziativa 
che non è mai stata effettuata; 
solo pochi Comuni italiani 
posseggono uno strumento del 
genere. In corso abbiamo anche 
la definizione delle nuove pian-
tumazioni, che saranno circa 
trecento in diverse zone della 

città, un po’ in tutti i quartieri 
e in centro, per colmare i vuoti 
lasciati negli anni e mettere 
a dimora nuovi alberi dove 
necessario. 

Sarà anche realizzato un altro 
murales antismog in una zona 
di forte passaggio, che neces-
sita di purificazione dell’aria: 
100 metri quadrati di murales 
equivalgono ad altrettanti di 
bosco. Un dato importante che 
ci spinge a promuovere questa 
nuova opera ambientale e arti-
stica. Vorrei, infine, arrivare alla 
definizione, e spero all’appro-
vazione, del ‘Regolamento del 

verde pubblico urbano’. Al mo-
mento non esiste, ma la nostra 
sensibilità ci porta a riconoscer-
lo come ulteriore strumento 
utile per il futuro, in ottica di 
manutenzione e gestione del 
verde cittadino”.

Che ci dice della “piaga” 
dell’abbandono dei rifiuti?

“Stiamo continuando il lavoro 
di monitoraggi sull’abbandono 
dei rifiuti, finalmente con l’uso 
di quattro foto trappole. Chia-
ramente non svelo i luoghi che 
stiamo monitorando per non 
creare problemi. Le foto trappo-
le non sono la panacea di tutti 

i mali, ma speriamo possano 
contribuire a individuare almeno 
qualche responsabilità”.

Un ultimo tema: il Bosco del 
Tempo e della Memoria.

“In via Pandino sono iniziati 
i lavori e se tutto procederà 

come sta andando, entro metà 
marzo, se non prima, la realiz-
zazione sarà terminata. Ricordo 
che si tratta di un centinaio di 
essenze autoctone che saranno 
piantumate, da piante antiche di 
frutta agli alberi impiegati per 

realizzare gli strumenti musica-
li. Più tutta l’area del Bosco della 
Memoria che ricorderà i caduti 
per il Covid. Al momento sono 
stati raccolti 6-7.000 euro: i con-
tribuenti potranno dedicare in 
tal modo alcuni di questi alberi 
ai propri cari. Soldi che saranno 
impiegati per organizzare 
momenti culturali e di intrat-
tenimento per la cittadinanza 
all’interno del bosco stesso di 
via Pandino”. 

Veniamo al settore Com-
mercio. Finalmente è vera 
ripartenza?

“Stiamo cercando di ripartire 
al meglio, organizzando le 
manifestazioni che è possibi-
le organizzare, ad esempio i 
prossimi mercatini del Carne-
vale nelle domeniche 20 e 27 
febbraio (ne parliamo a pagina  
8, ndr). Abbiamo ancora in 
corso l’esenzione della Cosap, 
l’occupazione suolo pubblico, 
sia per gli esercizi commerciali 
sia per gli ambulanti del mer-
cato. Ciò fino a fine marzo, poi 
valuteremo il da farsi in base 
alla situazione del momento. Il 
mese del Natale è stato chiuso 
in positivo, anche sentendo il 
parere di diversi commercianti, 
mentre i saldi, purtroppo, sono 
stati un pochino più soft, ma il 
periodo è quello che è”. 

Che ne sarà del suo futuro? 
Sarà ancora della partita per le 
amministrative?

“Al momento ho dato la mia 
disponibilità a proseguire. Con 
il vicesindaco Michele Gen-
nuso e le consigliere comunali 
Tiziana Stella e Debora Soccini 
stiamo costituendo una nuova 
lista civica, d’appoggio ovvia-
mente a Fabio Bergamaschi. Le 
do un’anteprima: si chiamerà 
Crema al C’entro e i nostri temi 
forti saranno ambiente, welfare 
e volontariato”. 

“Bilancio positivo, 
ma ancora operativi”

La notizia è arrivata martedì scorso: la 
Bosch Vhit di Offanengo è stata vendu-

ta ufficialmente alla  multinazionale cinese 
Weifu High technology group, gruppo di 
cui la stessa Bosch possiede il 14% di parte-
cipazione. Weifu ha sede a Wuxi in Cina.

La trattativa, come si ricorderà, era par-
tita la scorsa estate: il suo rapido epilogo 
testimonia ancora una volta l’appetibilità 
dello stabilimento cremasco. Weifu al mo-
mento ha firmato l’accordo di acquisto, 
ora partirà l’iter burocratico. I prossimi 
passi saranno il trasferimento della pro-
prietà di Vhit da Bosch a Weifu e il bene-
stare all’operazione da parte dell’autorità 
dell’Antitrust. 

Weifu prenderà la proprietà dell’azienda 
di Offanengo e della consociata cinese Vhit 
Automotive System, con il trasferimento 
di tutte le maestranze e degli stabilimenti.

“Di conseguenza – si legge nella lettera 
che l’azienda ha recapitato agli oltre 400 
lavoratori della sede offanenghese – tutti i 
collaboratori, così come le due sedi, saran-
no rilevati dalla nuova proprietà senza mo-
dificare il datore di lavoro, in Italia Vhit 
spa, e i contratti in essere”. 

Per le maestranze, dunque, ampie ga-
ranzie. L’azienda, inoltre, fa sapere che 
l’acquirente “è tra le trenta aziende più 
importanti del mercato cinese del settore 
automotive e ciò dà tranquillità”. Bosch, 
tra l’altro, collabora da oltre trent’anni 

con la Weifu: anche di qui la certezza che 
la nuova proprietà sia un acquirente di 
grande serietà. Si tratta, insomma, di un 
gruppo solido. Che tra l’altro, nella Bosch 
di Offanengo, trova un’azienda sana, in 
crescita e con molte commesse attive. Una 
realtà non certo in crisi, anzi in ottimo sta-
to. 

Nella lettera ai dipendenti i vertici di 
Vhit spiegano come negli ultimi anni com-
petitività ed efficienza siano state sem-
pre incrementate, trasformando Bosch in 
una realtà meccatronica digitalizzata. Per 

quanto riguarda la produzione di auto elet-
triche, “la struttura industriale e la lunga 
esperienza di Weifu supporteranno la no-
stra rapida trasformazione nel business 
della mobilità elettrica, permettendoci di 
proseguire la prevista crescita nel lungo 
periodo”. 

La multinazionale Weifu è nata nel 1958 
e conta quasi ottomila dipendenti, rappre-
sentando – lo ribadiamo – una delle prime 
trenta società cinesi impegnate nella pro-
duzione di componenti per auto. 

ellegi

TERRITORIO E IMPRESE
LaVhit Bosch venduta al colosso cinese Weifu

L’assessore ad Ambiente e Commercio, Matteo Gramignoli

L’ASSESSORE 
GRAMIGNOLI 
TRACCIA 
IL QUADRO 
DEI SUOI ANNI 
DI IMPEGNO 
IN COMUNE.
E ANNUNCIA 
IN ANTEPRIMA
LA NUOVA 
LISTA CIVICA 
CREMA AL C’ENTRO

AMBIENTE E COMMERCIO

La raccolta firme avviata dalla lista Crema Aper-
ta (ha superato le 4.300 adesioni), con cui si 

chiede un potenziamento del nostro ospedale 
e che venga realizzato un nuovo Polo sanitario 
nell’ex tribunale, sta già riscontrando un primo 
positivo risultato.

“Infatti, apprendiamo che uno dei partiti di 
centrodestra che reggono la maggioranza in Re-
gione prende le distanze dalla scelta dell’assesso-
re Letizia Moratti di ubicare la Casa di Comuni-
tà nella palazzina di via Gramsci, assolutamente 
inadeguata per ospitare i nuovi servizi sanitari e 
a svolgere un ruolo di rilancio del nostro sistema 
sanitario”, afferma Franco Bordo per il gruppo.

“Come non fatichiamo a riconoscere la positi-
vità di questa posizione, non possiamo per nulla 
condividere la controproposta avanzata da FdI di 
realizzare la Casa di Comunità in un nuovo edi-
ficio, da realizzare ex novo (del tema parliamo 
anche nella sezione Cremasco)”.

Dal momento che esiste un edificio disponi-
bile, l’ex palazzo di giustizia, dotato di servizi 
e parcheggi a pochi metri dall’ospedale, la pro-
posta di costruirne uno nuovo risulta per Crema 
Aperta “assurda e incomprensibile. Dimostra il 
grande livello di confusione che alberga nel cen-
trodestra cremasco e regionale. Una proposta che 
ha solo il sapore di ripicca politica, una ripicca 
che ricadrebbe nelle sue conseguenze sui cittadi-
ni cremaschi”.

Cittadini che, invece, con la loro adesione in 
massa alla petizione di Crema Aperta, indicano 
“la strada maestra da percorrere, con un cam-
mino semplice e logico: realizzare la Casa di 
Comunità nell’ex tribunale, adeguato anche per 
ospitare altri servizi socio-sanitari di cui abbiamo 
bisogno”, aggiunge Bordo.

Per far sentire la voce dei cittadini e appro-
fondire il tema di come migliorare e potenziare 
il sistema sanitario cremasco, Crema Aperta sta 
organizzando un incontro pubblico per la sera 
del 24 febbraio in palazzo comunale. Torneremo 
senz’altro sull’argomento.

Incontro su ex tribunale e Casa di Comunità
(dalla prima)

voglia rendere vano quel sacrifi-
cio”. Anche Caizzi (nella foto) nelle 
sue emozionanti parole, s’è subito 
rivolto ai giovani con un appello: 
“Si documentino, cerchino di co-
noscere questa pagina della nostra 
storia perché è la conoscenza di 
ciò che è avvenuto che ci aiuta a 
migliorare”.

Nel suo intervento il concittadi-
no ha ricordato “ciò che fu attuato 
per distruggere l’italianità di quelle 
terre e il dramma patito dagli ita-
liani che vivevano lungo la costa 
orientale dell’Italia, l’orrore delle 
Foibe e l’esodo di circa 350.000 
italiani che scelsero di abbando-
nare la loro terra per mantenere 
l’identità italiana e la libertà di 
pensiero”.

“Voglio ricordare oggi i pati-
menti di Zara, la città in cui sono 
nato, città distrutta al 90% per aver 
subito in un anno, tra il 1943 e il 
1944, una cinquantina di bombar-
damenti con la perdita di duemi-
la civili. Alla fine conquistata e 
occupata dai titini, i suoi abitanti 
furono testimoni di vendette e per-
secuzioni, deportazioni e uccisioni 
anche attraverso la pratica dell’ananche attraverso la pratica dell’an-

negamento con la pietra al collo”.
Caizzi ha fatto memoria anche 

di un altro episodio che gli esuli 
conoscono, ma di cui molto poco 
si parla. “La strage di Pola, il 18 
agosto 1946. In una spiaggia affol-
lata da famiglie al mare vennero 
fatte esplodere tonnellate di esplo-
sivo. Nel vile attentato persero la 
vita un centinaio di persone iner-
mi, fra cui molti bambini”. Solo 
due dei tanti, tragici avvenimenti 
accaduti. “Li ho ricordati perché 
penso possano aiutare a capire la 
paura, il clima di terrore che portò 
gli italiani a lasciare le loro case e 
a scegliere la loro Patria come de-
stinazione”.

GIORNO DEL RICORDO: NO ALL’OBLIO

Crema Aperta, nelle scorse settimane, 
davanti all’hub dell’ex palazzo di giustizia

L’intervento di Benito Caizzi 
e quello del sindaco Bonaldi
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di LUCA GUERINI

“Hyma sottoscrive un contratto e poi lo 
contesta. L’impressione è che non si 

sia comportata in modo lineare: io compro 
una casa ma non vado a visitarla prima? Que-
sto accordo mi sembra robetta da dilettanti 
allo sbaraglio. C’è da chiedersi se sia stata fat-
ta una valutazione adeguata della solidità di 
Hyma, srl con 10.000 euro di capitale sociale 
e senza alcuna esperienza nel campo dell’ho-
tellerie. E perché siano state affidate le chiavi 
dell’hotel prima che versasse la fidejussione”.

 Il sunto – espresso ieri durante una confe-
renza in municipio – è di Simone Beretta, che 
torna sull’ex colonia di Finalpia e sul futuro 
dell’Hotel del Golfo. 

Il tutto parte da una dichiarazione dell’at-
tuale presidente Giorgio Pagliari sul vecchio 
CdA e sul suo presidente in commissione di 
Garanzia: “Ha detto che avrebbero ‘peccato di 
ingenuità nella stesura degli ultimi cento me-
tri della stesura del contratto’. Una frase che 
continua a lasciarmi esterrefatto e non può es-
sere abbandonata nel dimenticatoio”, afferma 
il consigliere. “Anzi, da quella dichiarazione 
ricomincio perché la città vuole sapere. Una 
città che è molto più interessata di quanto si 
possa immaginare”.

Beretta reputa grave l’affermazione di 
Pagliari che va pubblicamente spiegata. “Qual 
è stato il peccato originale d’ingenuità? Quali 
gli errori messi in campo dai suoi predeces-
sori? Il codice penale e civile non ammettono 
ignoranza, immaginiamoci l’ingenuità”, 
sentenzia severo. 

L’esponente di centrodestra ne ha anco-
ra anche per il vecchio CdA. “Dovrebbero 
chiarire bene perché si sono dimessi invece di 
restare in e sul campo a difendere l’onorabilità 
delle loro scelte e la firma su un contratto che 
alla luce di quanto avvenuto denuncia che non 
era a prova di certezze, anzi da qualche parte 
più di una falla si sarebbe aperta creando 
problemi”.

Debole e poco lungimirante per il consiglie-
re azzurro s’è rivelato “trattare direttamente 

con l’unico partecipante alla gara, la cui 
offerta non era ammissibile. La gara era da ri-
vedere e da ripetere se si riteneva di mettere in 
campo modalità diverse dal bando precedente. 
Invece il rischio di consegnarci a una trattativa 
privata, lasciando all’acquirente il coltello dal-
la parte del manico, si sta purtroppo trasfor-
mando in realtà. Continuo a sperare che non 
accada... ma tant’è”.

Insomma una strada lastricata d’insidie, 
una strada che ai Comuni – per il forzista – 
non è consentita. Diversi sono i quesiti che 
pone anche in tal senso: il contratto sottoscrit-
to con Hyma non ci tutelava e non ci tutela? Il 
precedente CdA ha fallito in dirittura d’arrivo? 
O in dirittura d’arrivo ha deragliato come con-
seguenza di errori che si sono succeduti nel 
tempo? Perché il valore dell’attuale patrimo-
nio non sarebbe più quello della perizia fatta 
poco tempo fa? Com’è possibile?

E ancora. Perché si è sottoscritto un con-
tratto rimandando a qualche mese dopo l’anti-
cipo di 500.000 euro sulla vendita di Finalpia 
dovuta al termine dei tre anni d’affitto? Perché 
non incassare il dovuto subito? Perché non si 
è richiesta una fidejussione a tutela dell’in-
troito? 

“Sottoscrivere un contratto che appare 
sempre più sbilanciato a favore del privato 
va spiegato e difeso. L’impressione, però, è 

che sia indifendibile”, sostiene. Ecco perché 
non accetta le dimissioni del CdA guidato da 
Soffientini: “Le motivazioni di questa fuga 
sono incomprensibili o troppo intellegibili 
e lasciar credere che la responsabilità sia 
addebitabile alla politica fa sorridere. Se poi 
la si vuole dare a forze politiche di minoran-
za fa sghignazzare. Significa che non siamo 
davvero messi bene”.

Beretta torna anche sulla proposta di 
fusione per incorporazione di Finalpia in Fbc, 
ritenuta “la miglior strada percorribile per non 
depauperare il patrimonio. Era fattibile sul 
piano giuridico ed economico-finanziario. Se 
non lo fosse stato sarebbe toccato a Soffientini 
e al CdA di prima spiegarla. Il silenzio risultò 
tanto stridente quanto foriero delle difficoltà 
che si sarebbero purtroppo rafforzate nel 
tempo”. 

Tra le responsabilità in questa affannosa 
partita il consigliere di Forza Italia Crema – an-
cora per pochi mesi – individua quella di sin-
daco e Pd “che hanno dato copertura politica, 
e non solo, alle scelte che si sono succedute. 
Una realtà lapalissiana”.

Ora, come risaputo, in campo ci sarebbe l’i-
dea di un prestito d’onore di almeno 200.000 
euro per tamponare la situazione debitoria 
con il Comune di Finale Ligure e con un 
istituto di credito. “Ma nessuno sa più niente. 
Come nessuno sa a che punto siamo. Nessuno 
sa se sono state messe in campo alternative o 
quant’altro. E non è Beretta a essere curio-
so di sapere. È la città che vuol capire. Il 
patrimonio di Finalpia che devono tutelare le 
appartiene. Non è un fatto privato. I CdA li 
ha nominati il sindaco Stefania Bonaldi. Avrà 
pure un qualche significato!?”, conclude.

Venerdì prossimo alle 17.30 si riunirà 
la Commissione di Garanzia comunale, 
presieduta proprio da Beretta. Si parlerà della 
situazione dell’Hotel del Golfo e lo si potrà 
fare con i rappresentanti di Hyma Srl, la socie-
tà modenese che l’11 agosto scorso ha firmato 
il contratto di rent to buy (tre anni d’affitto poi 
l’acquisto) con la Fondazione Finalpia. Tante 
le domande. In Sala Ostaggi farà molto caldo.

Finalpia, troppi dubbi irrisolti
Beretta (FI) pone domande. Venerdì Commissione con Hyma

EX COLONIA CREMASCA

Anno nuovo problemi vecchi. Se è vero che è arrivato il rinnovo del nno nuovo problemi vecchi. Se è vero che è arrivato il rinnovo del 
CdA della Fondazione Finalpia, è altrettanto vero che alcune pro-

blematiche disturbano ancora la “quiete” dell’Hotel del Golfo (ufficialblematiche disturbano ancora la “quiete” dell’Hotel del Golfo (ufficial-
mente chiuso!?) di Finale Ligure.

Qualche mese fa avevamo riportato la notizia – grazie alla segnalazione 
di un cittadino – di “strane presenze” che s’aggiravano nell’ex colonia ma-
rina climatica cremasca. In settimana l’ennesima segnalazione, inoltrataci rina climatica cremasca. In settimana l’ennesima segnalazione, inoltrataci 
ancora dal capogruppo di Forza Italia Antonio Agazzi. Le domande che Antonio Agazzi. Le domande che 
ci poniamo sono le stesse dell’altra volta. La Fondazione e il nuovo CdA ci poniamo sono le stesse dell’altra volta. La Fondazione e il nuovo CdA 
sono a conoscenza di questa situazione? Non è pericoloso? Capitasse sono a conoscenza di questa situazione? Non è pericoloso? Capitasse 
qualcosa di chi sarebbe la responsabilità? Come ha fatto a entrare questa qualcosa di chi sarebbe la responsabilità? Come ha fatto a entrare questa 
gente? Chi stende i panni in piena proprietà privata? Perché non chiarire il gente? Chi stende i panni in piena proprietà privata? Perché non chiarire il 
tutto se è da chiarire? Speriamo che il nuovo Consiglio di Amministrazio-
ne dia risposte adeguate, mai arrivate dai predecessori.

Anche il Comune di Crema ha aderito all’iniziativa lanciata da Anci nche il Comune di Crema ha aderito all’iniziativa lanciata da Anci 
Emilia Romagna e subito ripresa da Ali Nazionale e Lombarda Spe-Spe-Spe

gniamo le luci delle cittàgniamo le luci delle città, che invitava le amministrazioni italiane a spegnere, , che invitava le amministrazioni italiane a spegnere, 
per trenta minuti, le luci di uno o più monumenti simbolo delle proprie per trenta minuti, le luci di uno o più monumenti simbolo delle proprie 
città giovedì 10 febbraio alle ore 20. L’obiettivo era quello di sensibilizzare città giovedì 10 febbraio alle ore 20. L’obiettivo era quello di sensibilizzare 
e spingere il Governo a mettere in atto misure concrete contro l’impatto e spingere il Governo a mettere in atto misure concrete contro l’impatto 
della crisi energetica e dell’insostenibile caro bollette sui costi che gravano della crisi energetica e dell’insostenibile caro bollette sui costi che gravano 
su famiglie, imprese, servizi pubblici e di pubblico interesse e, naturalmen-
te, sui Bilanci degli Enti locali.

I Comuni rischiano di essere costretti a ridurre i servizi essenziali ai I Comuni rischiano di essere costretti a ridurre i servizi essenziali ai 
cittadini, non riuscendo a garantire nei propri Bilanci le coperture neces-
sarie per sostenere i consumi energetici. “Siamo tutti impegnati, grazie sarie per sostenere i consumi energetici. “Siamo tutti impegnati, grazie 
anche allo sforzo ingente del Pnrr, a far ripartire le nostre città e comunità, anche allo sforzo ingente del Pnrr, a far ripartire le nostre città e comunità, 
per garantire il miglior futuro dei nostri territori”, ha spiegato il sindaco per garantire il miglior futuro dei nostri territori”, ha spiegato il sindaco 
Stefania Bonaldi, che è pure presidente di Ali Lombardia. “Ma è evidente Stefania Bonaldi, che è pure presidente di Ali Lombardia. “Ma è evidente 
che questi costi ingentissimi sui Bilanci di Enti pubblici, imprese, famiglie, che questi costi ingentissimi sui Bilanci di Enti pubblici, imprese, famiglie, 
generano difficoltà e gravami che rischiano di compromettere i benefici generano difficoltà e gravami che rischiano di compromettere i benefici 
futuri a cui tutti vogliamo tendere”.

Ogni Comune lombardo aderente ha scelto pertanto uno o più monu-
menti da “spegnere” simbolicamente giovedì scorso per mezz’ora. La cit-
tà di Crema ha spento interamente l’illuminazione del palazzo comunale tà di Crema ha spento interamente l’illuminazione del palazzo comunale 
e di piazza Duomo.
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FINALPIA: ANCORA STRANE PRESENZE

LUCI SPENTE IN PIAZZA DUOMO

di FRANCESCA ROSSETTI

“Il bullismo è un problema 
sociale. L’aggressività va 

educata, con la parola, con 
il dialogo”, ha detto papa 
Francesco. 

Quelle stesse parole che, 
non ben utilizzate, feriscono 
e spesso non si sa nemmeno 
da chi siano state pronunciate. 
Questo è il cyberbullismo, un 
fenomeno in crescita, anche a 
causa dei cambiamenti dettati 
dal Covid. 

Del resto si sa, la rete è un 
luogo dal duplice aspetto: 
da una parte positivo perché 
permette la creazione e il 
rafforzamento di legami, la 
possibilità di rimanere sempre 
in contatto anche con persone 
fisicamente lontane; dall’altro 
negativo, perché fonte di pe-
ricoli. Qui, tra l’altro, prende 
forma sempre più il cyberbulli-
smo tra coetanei e non. 

I giovani, però, devono ave-
re la possibilità di stare in rete 
e per questo è importante che 
ricevano le giuste indicazioni 
sulla sicurezza online. Proprio 
per promuovere questo ultimo 
punto è stata istituita la Gior-
nata mondiale per la sicurezza 
in rete, celebrata lo scorso 
martedì 8 febbraio. 

“Un report Istat del 2020 
spiega che il fenomeno del 
cyberbullismo ha colpito 
il 22% di tutte le vittime di 
bullismo e che le ragazze sono 
soggette maggiormente a tali 
vessazioni anche a causa del 
maggior utilizzo del cellulare 
rispetto ai maschi: 7,1% ragaz-
ze contro 4,6% ragazzi”, ha 
chiarito l’assessore regionale 
alla Sicurezza, Riccardo De 
Corato.

Come detto, con la pande-
mia si è registrato un aumento 
di vittime, soprattutto tra 

giovani, di cyberbullismo. 
D’altronde le attività in pre-

senza sono state tutte trasferite 
online e quindi sono davvero 
tante le ore trascorse in rete da 
parte di bambini e ragazzi. 

Ora, però, che si sta ritor-
nando verso la normalità, 
diminuisce la connettività: tra 
2019 e 2020 il 59% dei ragazzi 
dichiaravano di essere connes-
si dalle 5 alle 10 ore al giorno, 
ora il 42%. 

Dall’annuale ricerca condot-
ta da “Generazioni Connes-
se”, in collaborazione con 
Skuola.net, Università degli 
Studi di Firenze e Sapienza 
Università di Roma – CIRM-
PA, presentata proprio lo 
scorso 8 febbraio, emerge 
anche una maggior conoscen-
za della rete. 

Nell’ultimo anno, più 
della metà dei ragazzi (55%) 
conferma di aver ricevuto 
indicazioni e informazioni 
utili per difendersi dai pericoli 
della rete. 

Un dato quasi doppio rispet-
to a dodici mesi fa, quando 

appena il 29% affermava di 
confrontarsi su tali argomenti. 
Fondamentale il ruolo della 
scuola. Questo è possibile 
grazie anche ai finaziamenti 
elargiti da Regioni ed Enti a 
favore di piani di prevenzione 
e contrasto, proprio come 
accaduto in Lombardia con il 
bando Bullout, oppure con la 
recente istituzione dell’appo-
sita “Consulta regionale per la 
prevenzione e il contrasto del 
bullismo”. 

La scuola non può essere 
l’unica a intervenire, però. 
Anche le associazioni e le 
famiglie giocano un ruolo 
importante, anzi determinante 
per non lasciare soli e ascolta-
re i giovani. 

“Molti di loro, infatti, 
si sentono soli. Dobbiamo 
ascoltarli e dobbiamo moti-
varli a essere protagonisti e a 
coltivare i propri sogni senza 
avere paura di essere giudicati. 
Dobbiamo instaurare con loro 
un rapporto di fiducia, farli 
sentire coinvolti e importanti”, 
affermano gli esperti.

BULLISMO E CYBERBULLISMO
“L’aggressività va educata con parola e dialogo”



CITTÀ SABATO
12 FEBBRAIO 20228

TRENI E DISAGI 
Pendolari stanchi

Un intervento di manu-
tenzione straordinaria 

al convoglio in sede di 
deposito. Così il servizio 
informazioni di Trenord ha 
chiarito il motivo che ha 
portato alla cancellazione 
del diretto 10604 delle 6.05, 
previsto in partenza in una 
mattinata di settimana scor-
sa da Cremona per Crema 
e Milano. Un problema 
tecnico, dunque, a cui il 
personale di bordo non è 
riuscito a porre rimedio pri-
ma dell’avvio della corsa. 

Riscontrato il guasto a 
Cremona, non è stato possi-
bile sostituire il convoglio, 
rimasto fermo in deposito. 
A farne le spese sono stati 
ancora una volta i pendolari 
cremaschi. 
“È un autentico stillicidio. 
La situazione nel Cre-
monese e nel Cremasco 
è di grave difficoltà per i 
pendolari che, con cadenza 
quasi settimanale, sono 
costretti a fare i conti con 
ritardi e cancellazioni per 
le più svariate ragioni – 
commentano dal Codacons 
Cremona –. Ma manca un 
centro di aggregazione della 
protesta e degli interessi co-
muni a tutti i fruitori delle 
principali tratte regionali, 
auspichiamo che i pendolari 
si riuniscano in un gran-
de comitato autonomo e 
indipendente per poter far 
sentire la propria voce nei 
confronti dei poteri pubblici 
e di Trenord”. Per il nostro 
territorio, invero, il Comi-
tato Pendolari Cremaschi 
esiste già ed è molto attivo 
nel far sentire la propria 
voce; dopo il Blog da tempo 
anche in Facebook.

Per informazioni sul tema 
e segnalazioni contattare 
il Codacons: codacons.
cremona@gmail.com o 
347.9619322.  

di LUCA GUERINI

Il Gran Carnevale Cremasco si piega, ma 
non si spezza. Si piega alle inevitabili 

restrizioni Covid, ma si rilancia con nuove 
idee e con due domeniche dedicate ai 
bambini. E non solo. L’obiettivo di portare 
allegria in città è perseguito con determi-
nazione anche se il Comitato Carnevale 
Cremasco – con sofferenza – ha già deciso 
di non organizzare le sfilate dei grandi 
carri, che sarebbero state in programma da 
domani 13 febbraio fino al 6 marzo. 

“Per la 35a edizione i carri rimarranno 
ancora nel capannone perfettamente 
restaurati e coperti, pronti per partecipare 
alla più grande festa di sempre non appena 
sarà possibile e soprattutto sicuro”, ha di-
chiarato Eugenio Pisati, presidente del Co-
mitato Carnevale Cremasco. Annuncian-
do che in piazza Duomo, però, domenica 
27 febbraio “ci saranno due carri simbolo 
della manifestazione e tante maschere per 
giocare alla battaglia dei coriandoli con i 
più piccoli”. Il tutto in collaborazione con 
la Pro Loco. 

Un auspicio in tal senso era arrivato la 
scorsa settimana dal presidente Vincenzo 
Cappelli e dall’amico Gianni Risari, che 
avevano suggerito di tornare a organizzare 
una festa dei bambini come un tempo si 
faceva il “Giovedì grasso”. Detto fatto.

Per il Carnevale ci sono in programma 
anche i tradizionali mercatini (nati nel 
2000 per arricchire e completare il pro-
gramma del Gran Carnevale): domenica 
20 febbraio i banchi saranno distribuiti su 
tutta piazza Duomo, mentre il 27 saranno 
in forma ridotta per lasciare spazio alla 
festa predisposta dal Comitato.

Le bancarelle sono organizzate dall’a-
genzia Cinzia Miraglio, sempre pronta a 
collaborare con il Comune. 

Il 20 febbraio il mercatino sarà al com-
pleto. All’ombra della cattedrale saranno 
impegnati una sessantina di espositori di 
prodotti tipici italiani di qualità e artigia-
nato, con il laboratorio per bambini Crea la 
tua mascherina. Il 27 febbraio il mercatino 
– come detto – occuperà solo una parte 
della piazza con circa trenta standisti 
per lasciare spazio alla mostra statica dei 
due carri allegorici allestiti dal Comitato 
Carnevale e alla “battaglia di coriandoli” 
dei piccoli. 

Al momento non è possibile organizza-
re alcun evento collaterale di animazione: 
l’organizzazione valuterà in base all’evol-
versi della situazione. 

I mercatini si svolgeranno dalle ore 9 
alle 19 e offriranno ai visitatori la possibili-
tà di degustare e acquistare una ricchissi-
ma selezione di prodotti alimentari tipici 
locali e italiani, articoli regalo creativi e 
prodotti per il benessere naturale. Imman-
cabili i tortelli cremaschi, formaggi Dop 
cremaschi, come il Salva, e formaggi tipici 
regionali lombardi, salumi delle valli ber-

gamasche, della Val Camonica, confetture, 
spumante e prosecco Doc e Docg di Trevi-
so, prodotti della Liguria (farinata, diversi 
tipi di focaccia e pesto), olio extravergine 
di oliva umbro, cibi della Puglia, miele 
e derivati, prodotti tipici toscani come 
salumi e formaggi, clementine e arance 
del sud, bergamotto, specialità piemontesi 
con insaccati e formaggi delle Langhe, 
dell’Oltrepo’ pavese e piacentini. Ci sarà 
spazio anche per i dolciumi con la pastic-
ceria tipica siciliana, creme di pistacchio, 
cioccolato, zucchero filato, caldarroste, vin 
brulè, spremute di melograno, dolci tipici 
come il croccante o il torrone, dolci d’alba, 
amaretti classici e alla frutta... 

In mostra anche tanto artigianato di 
qualità: bigiotteria realizzata in diversi ma-
teriali come fimo, oro vegetale, minerali, 
resina, carta, pietre dure, abbigliamento 
sartoriale, cucito creativo, sciarpe con 
ciondoli, accessori moda e abbigliamento 
in tessuti naturali, borse di diversi tipi, 
dal cuoio al vintage fino al tessuto, ma 
anche pelletteria artigianale, oggettistica in 

legno, giochi di carta, origami, lampade in 
argilla, libri, romanzi, stampe e chi più ne 
ha più ne metta.

In piazza Duomo sarà presente la “Con-
fraternita del Tortello Cremasco” (nata per 
per difendere, valorizzare e promuovere il 
Re Tortello e la cultura gastronomica di 
casa nostra). All’appello ha risposto pure 
la solidarietà con la presenza dell’associa-
zione Comitato Pro Padre Sandro (vendita 
di fiori per la raccolta fondi), dell’asso-
ciazione Amici di Crema per le Missioni 
(mercatino del libro usato) e la Croce 
Rossa di Crema. “Desidero ringraziare il 
Comitato Carnevale per avermi rinnovato 
l’incarico per questa manifestazione e 
l’amministrazione con l’assessore Matteo 
Gramignoli per la disponibilità e la 
collaborazione. L’accesso alla piazza sarà 
permesso solo con Green pass”, afferma 
Cinzia Miraglio.

In date ancora da definire verranno 
programmati altri eventi eccezionali: il 
Comitato, in sinergia con Andreacarlo 
Antonio Assandri e Fondazione San Do-
menico, organizzerà performance musicali 
e registrazioni audio/video nei pressi del 
suo capannone con i carri in movimento. 
Senza pubblico, dal vivo ma in streaming.  
Nell’occasione diversi dj e performer locali 
si esibiranno a supporto del Carnevale 
Cremasco, proponendo musica sui carri 
all’interno degli spazi di esibizione. I carri 
che si muoveranno in queste giornate 
saranno Gagèt, Gabbia e Botte, con so-
norità commerciali il primo, elettronica il 
secondo e old school vinile l’ultimo. 

Dal 26 febbraio al 6 marzo, infine, 
sotto i portici di piazza Duomo, i Pantelù 
proporranno la mostra fotografica Amare 
il Carnevale in collaborazione con Manuela 
Pedrini e RA5. Ma torneremo senz’altro 
a parlarne.

Si riparte dai bambini
Annullate le sfilate dei carri, in arrivo feste di 
piazza dedicate ai piccoli, mercatini e altre novità

GRAN CARNEVALE CREMASCO

Tutte le radio insieme con 
una sola grande voce. Sarà 

così, per l’undicesimo anno, 
grazie al World Radio Day e a World Radio Day e a World Radio Day
Radiospeaker.it che, in collabo-
razione con Dizione.it e Pro-
grammi radiofonici.it, organizza 
per domani, domenica 13 feb-
braio, una maratona streaming 
sul tema scelto dall’Unesco per 
festeggiare la radio nel 2022, 
ovvero Radio e fiducia. 

Anche Radio Antenna 5 
parteciperà all’evento celebra-
tivo dell’amica di tutti i giorni, 

quella che informa, intrattiene 
e coinvolge, ritrasmettendo, sui 
canali FM e social, la diretta 
disponibile sul sito ufficiale della 
manifestazione www.worldra-
dioday.it.

“Lo scopo della ‘Giornata 
Mondiale della Radio’ – come 
si legge nel comunicato uffi-
ciale dell’iniziativa – è sensibi-
lizzare il pubblico sull’impor-
tanza della radio nella nostra 
società. Numerosi esperti e 
professionisti della radio si 
alterneranno durante il WRD

in brevi interviste per celebrare 
la radio. 

Tra gli ospiti già confermati 
per questa edizione ci sono: 
Linus, Nicola Savino e il trio 
Medusa di Radio Deejay; 
Giuseppe Cruciani di Radio 24; 
Francesco Facchinetti e Marco 
Mazzoli di Radio 105; Mario 
Fargetta e Wad di m2o; Manola 
Moslehi di Radio Italia; Filippo 
Ferraro e Baz di RDS; Ringo di 
Virgin Radio; Filippo Solibello 
di Rai Radio2; Danny Stucchi 
di Radio Capital”. 

La lista completa degli ospiti, 
gli argomenti e tutte le info sono 
in continuo aggiornamento su 
www.worldradioday.it. Dalle ore 
10 alle ore 18 di domenica 13 
febbraio chiunque potrà seguire 
il WRD sul sito ufficiale o attraWRD sul sito ufficiale o attraWRD -
verso il sito di Radio Antenna 5, 
www.radioantenna5.it. 

L’emittente diocesana garan-
tirà anche la trasmissione in 
diretta sugli FM 87.800 della 
prima parte del World Radio 
Day, dalle 10 alle 13. Radio 
Speaker, Media Company che si 

occupa di comunicazione, for-
mazione e produzione radiofo-
nica, ha messo ancora una volta 
le une al fianco delle altre le 
radio nazionali, locali e web per 
far comprendere come, su più 

livelli, il mezzo radiofonico sia 
vivo e amato dalla gente. Viva 
la radio. Viva il World Radio 
Day. Del tema parliamo anche a 
pagina 35.

Tib

WORLD RADIO DAY. Tante radio, una sola voce.
Protagonista anche l’emittente diocesana Radio Antenna 5

Il Consiglio comunale entra in una nuova era 
tecnologica: audio e video migliori, streaming 

automatico su più piattaforme social, trascrizio-
ne automatica dei verbali con una più alta pre-
cisione, gestione della presenza dei consiglieri e 
loro interventi e votazioni sulla stessa piattafor-
ma, sia in presenza che da remoto.

Tre giorni di lavori, dal 9 febbraio scorso, 
sono bastati per lo smantellamento del vecchio 
sistema e l’installazione del nuovo impianto: 
in Sala degli Ostaggi ci sono nuovi microfoni 
e nuove videocamere collegati al software che 
si occupa della regia automatica e consente, an-
che in modalità mista, la votazione elettronica 
pubblica o segreta con la visualizzazione dei 
risultati ai partecipanti e al pubblico, la registra-
zione del Consiglio con i video indicizzati per 
argomento e oratore, trasmessi in diretta strea-
ming su piattaforme diverse con sottotitolazio-
ne automatica.

Un guadagno anche ambientale: la gestione 
del Consiglio sarà completamente paperless per-
ché tutti i documenti legati alla seduta (Pdf, im-
magini, video, ecc.), saranno immediatamente 
resi disponibili ai consiglieri per la consultazio-
ne, inclusi emendamenti e mozioni, senza ne-
cessità di doverli stampare e/o fotocopiare.

Un impegno importante dell’amministrazio-
ne, del valore di circa 70.000 euro (tecnologia 

più tre anni di servizio assistenza) che, attraver-
so il lavoro dei sistemi informativi comunali, a 
seguito di procedura di gara, ha affidato il ser-
vizio alla società Microvision, ideatrice del sof-
tware VideoCongressi, appositamente studiato 
come unico ambiente di controllo e gestione dei 
lavori consigliari, ma con l’ulteriore caratteristi-
ca di essere un sistema multimediale utile anche 
per ogni altro tipo di conferenza che dovesse 
svolgersi nella sala del palazzo comunale. 

Il medesimo sistema è attualmente in uso, 

tra gli Enti principali, nei Comuni di Como, 
Piacenza, Gorizia, Cesena, Empoli, La Spezia, 
Piombino, Campobasso, Fiumicino, Messina, 
nelle Province di Brescia e di Mantova.

“Un sistema più moderno semplifica il lavoro 
del Consiglio e di tutti i consiglieri – dichiara 
il presidente del Consiglio comunale, Gianluca 
Giossi –. Passiamo con questa piattaforma a 
una modalità perfetta e accessibile dell’ordine 
delle prenotazioni, il tempo assegnato, il rico-
noscimento delle presenze, la registrazione dei 
risultati delle votazioni, la riproduzione del 
Consiglio e della sua documentazione. È un 
vero, grande passo avanti”.

“L’intervento di rifacimento dell’impianto 
della Sala degli Ostaggi – commenta il sindaco 
Stefania Bonaldi – risponde alle esigenze più 
volte rappresentate in questi anni di una gestio-
ne più agile e più al passo coi tempi. Sia con 
una microfonia adeguata, sia con un impianto 
molto più moderno e smart per la gestione delle 
sessioni consigliari, con tecnologie più adegua-
te ai tempi di oggi, ricordando appunto che gli 
attuali dispositivi risalgono ai primi anni 2000. 
Ringrazio gli operatori comunali che si sono 
spesi per questo importante passo avanti tec-
nologico, che risponde anche a una maggiore 
trasparenza e accessibilità da parte dei cittadini 
che volessero seguire i lavori dell’aula”.

Sala Ostaggi: nuova tecnologia, come in Parlamento

Sala degli Ostaggi durante un Consiglio

LL’amministrazione comunale ha provveduto a installare due nuovi ’amministrazione comunale ha provveduto a installare due nuovi 
punti luce in due parcheggi cittadini: quello di recente realizzazio-

ne in via Pandino – dove peraltro sorgerà anche il nuovo “Bosco del ne in via Pandino – dove peraltro sorgerà anche il nuovo “Bosco del 
Tempo e della Memoria” – e il parcheggio di viale Europa, all’incro-
cio con via Toscanini, davanti al parco Bonaldi.

sA inizio settimana sono cominciati pure i lavori di scavo per un sA inizio settimana sono cominciati pure i lavori di scavo per un 
altro punto luce in via XI febbraio, oltre che in via Camporelle. L’im-
plementazione della luce pubblica è uno strumento irrinunciabile di plementazione della luce pubblica è uno strumento irrinunciabile di 
sicurezza dei luoghi e della cittadinanza; specialmente nei due par-
cheggi sopra citati rappresenta un complemento fondamentale di una cheggi sopra citati rappresenta un complemento fondamentale di una 
nuova area di sosta e di passaggio.  “L’amministrazione prosegue, nuova area di sosta e di passaggio.  “L’amministrazione prosegue, 
in coerenza con gli interventi degli ultimi anni, l’implementazione in coerenza con gli interventi degli ultimi anni, l’implementazione 
dell’illuminazione pubblica”, spiega l’assessore ai Lavori pubblici e dell’illuminazione pubblica”, spiega l’assessore ai Lavori pubblici e 
Mobilità Fabio Bergamaschi. “La luce pubblica potenzia la sicurezza Mobilità Fabio Bergamaschi. “La luce pubblica potenzia la sicurezza 
anche stradale, ed estende la fruibilità degli ambiti della nostra città”. anche stradale, ed estende la fruibilità degli ambiti della nostra città”. 
Sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it gli ultimi interventi. gli ultimi interventi.www.ilnuovotorrazzo.it gli ultimi interventi.www.ilnuovotorrazzo.it

OMBRIANO E SABBIONI, NUOVE LUCI 
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MOSI, EMERGENZA NUTRIE
Draghetti: “Serve un cambio di passo”

Con un video i Cinque Stelle cremaschi denunciano “l’inca-
pacità della Giunta Bonaldi, in particolare dell’assessore 

decennale ai Lavori pubblici Fabio Bergamaschi, a mantenere 
in uno stato decoroso e sicuro una delle più belle ciclabili della 
città, quella dei Mosi”, di recente intitolata al notaio Angelo 
Severgnini che ne sostenne la creazione. Non è la prima volta 
che i grillini affrontano l’argomento. In passato lungo il colle-
gamento pedociclabile avevano segnalato anche trascuratezza 
per il taglio del verde.

“Non basta intitolare strade e ciclabili: Bonaldi e Bergama-
schi hanno ricevuto in gestione pro tempore un bene dei cit-
tadini cremaschi e lo restituiscono alla città fortemente dan-
neggiato! Chiediamo un cambio di passo”, commenta Manuel 
Draghetti.

Anche un cittadino nelle riprese segnala come “viviamo in 
mezzo alle nutrie”, elencando le diverse problematiche corre-
late alla fastidiosa presenza dei roditori: erosione delle rive e 
dei sotto cordoli, buche di dimensioni enormi, igiene e proble-
mi sanitari, dovuti anche alle carcasse degli animali. “Le nu-
trie pascolano tranquille. La situazione è ormai insostenibile, 
direi vergognosa per una città come Crema”. 

“Altri Comuni, di dimensioni minori del nostro, hanno 
saputo mettere in sicurezza gli argini dei fossi adiacenti le ci-
clabili, come mostriamo nel video su YouTube. Una ciclabile 
questa dei Mosi che, trascurata e non valorizzata da Bergama-
schi, può essere definita il paradiso delle nutrie”, aggiunge 
il candidato sindaco grillino. Decoro, pulizia, manutenzione 
sono da sempre cavalli di battaglia del M5S cremasco “e lo sa-
ranno anche del nostro candidato Draghetti in chiave di even-
tuale governo della città”, concludono i pentastellati. 

LG

di LUCA GUERINI

Federico Lena e Lorella Pastori (rispettiva-
mente consigliere regionale della Lega e neo 

segretaria del Carroccio in città) intervengono 
sul costruendo sottopasso veicolare per Santa 
Maria, tra via Gaeta e via Stazione.

“Regione Lombardia risolve un’annosa que-
stione relativa al traffico di Crema. Si punta 
spesso il dito verso Palazzo Lombardia, ma poi, 
quando servono le risorse economiche, è sem-
pre mamma Regione che ci mette una pezza. 
Una volta di più, la Giunta Fontana apre il por-
tafogli e arriva in soccorso del nostro territorio. 
Ci rifletta, chi di mestiere sa solo criticare”. Così 
il consigliere regionale Lena ha commentato lo 
stanziamento di 1,7 milioni di euro per la re-
alizzazione dell’attesa opera. Accompagnando 
le sue parole con uno scatto davanti al cantiere 
di Crema 2020 con l’eloquente scritta “Opera 
realizzata grazie a Regione Lombardia”. A so-
stenere la scritta anche il referente provinciale 
leghista e consigliere comunale Tiziano Filip-
poni e altri militanti.

“Grazie a questo importante stanziamento 
si mette la parola fine a una polemica che si 
trascina ormai da cinquant’anni. L’opera era 
attesa da molto tempo dai cittadini cremaschi e 
dai molti viaggiatori sino a ora penalizzati dalle 
barriere ferroviarie”, ha spiegato il consigliere 
regionale leghista. “Oltre a velocizzare il traffi-
co – ha concluso Lena – i lavori permetteranno 
anche di riqualificare la stazione ferroviaria e, 
una volta terminati, renderanno più sicura la 
viabilità su gomma e meno gravosa la vita dei 
pendolari e degli automobilisti. Ancora una  
volta, la Regione, a guida Lega, ascolta le richie-
ste dei nostri cittadini e, soldi alla mano, risolve 
problematiche su cui altri sono assenti ingiusti-
ficati”. Al consigliere ha fatto eco il commissa-
rio della sezione di Crema Pastori: “L’aiuto di 
Regione Lombardia è stato determinante per 
arrivare a concretizzare il progetto. L’attuale 
amministrazione comunale si dimentica troppo 
spesso delle preziose risorse stanziate in questi 
anni per la nostra città dalla Giunta Fontana, 
un vero esempio di buongoverno. È infatti gra-
zie all’attenzione sempre alta di Regione verso 
il nostro territorio, e ai tanti contributi erogati 
da Palazzo Lombardia, che si sono potute risol-
vere innumerevoli problematiche locali”.

ESEMPIO DI BUONGOVERNO
In merito all’iniziativa della Lega è subito in-

tervenuto l’assessore ai Lavori pubblici Fabio 
Bergamaschi. 

Innanzitutto rammentando che l’accordo per 
la riqualificazione e lo sviluppo della stazione 
ferroviaria e dell’interscambio modale nasce da 
una lunga e complessa sottoscrizione di conven-
zioni, conclusa nel 2018, per cui il nostro Co-
mune finanzia sottopasso e opere connesse per 
3.100.000 euro mediante 1.333.000 euro, con 
propria disponibilità e 1.767.000 tramite i fondi 
di Regione Lombardia, mentre Rfi copre i costi 
del sottopasso veicolare e le opere connesse per 
2.750.000 euro. 

“Tre soggetti di eguale importanza che il 
Comune, al contrario della Lega in questa sor-
tita, ha sempre ricordato”, afferma il candidato 
sindaco del centrosinistra. “Mi ha stupito che 
la Lega abbia avviato la campagna elettorale per 
le elezioni amministrative cittadine partendo 
dal cantiere del sottopasso di Santa Maria – ha 
commentato  ancora – cioè dall’opera simbolo 
del buongoverno del centrosinistra, della capa-
cità, che abbiamo dimostrato sul campo e con 
i fatti, di risolvere i problemi che lo stesso cen-
trodestra ha lasciato aperti in città, quando non 
li ha addirittura creati (scuola di Cielle, per fare 
un esempio?)”.

L’assessore della Giunta Bonaldi bolla l’ini-
ziativa del Carroccio come “tentativo maldestro 
di assumere un merito che semplicemente non 

esiste. E che, involontariamente, esalta i risultati 
raggiunti dal centrosinistra. Ringrazio dunque 
la Lega per aiutarci a ricordarlo ai concittadini. 
Certo, ringrazio anche per il contributo econo-
mico di Regione, perché l’onestà intellettuale è 
importante. Ma proprio con la stessa onestà è 
bene ricordare il contributo che i vari attori han-
no portato per il raggiungimento del risultato. 
Che le comparse si autocandidino all’Oscar per 
miglior attore protagonista si commenta da sé”, 
ha dichiarato polemico Bergamaschi.

“Per il sottopasso, per la riqualificazione del-
la stazione, per gli investimenti in sicurezza sul-
la linea ferroviaria Cremona-Crema-Treviglio 
da parte di Rfi, non ho mai incontrato un espo-
nente leghista, né di centrodestra, del territorio 
in decine e decine di riunioni in questi anni. Del 
centrodestra di Crema ricordo bene, invece, e 
con me credo molti cremaschi, il sottopasso di 
via Indipendenza, che stiamo pagando in lea-
sing per la cifra complessiva di 7 milioni di euro, 
con soldi dei soli cittadini e che, dopo pochi 
anni, ha già iniziato a dare pesanti problemi di 
infiltrazioni d’acqua”, la conclusione dell’asses-
sore. “Un bel tacere non fu mai scritto!”, la bat-
tuta del sindaco Stefania Bonaldi, che in un post 
ha richiamato i leghisti a un “bagno d’umiltà”.

Sul merito scoppia la polemica 
Sottopasso veicolare di Santa Maria: Lega e amministrazione 
non se le mandano a dire. Bergamaschi ribatte a Lena e soci

Anche quest’anno si svolge 
la Giornata di Raccolta del 

Farmaco (Grf). Scattata martedì 
scorso 8 febbraio durerà fino a 
lunedì 14 febbraio. 

In 5.000 farmacie che aderi-
scono in tutta Italia (espongono 
la locandina dell’iniziativa e 
l’elenco è consultabile su www.
bancofarmaceutico.org), sarà 
chiesto ai cittadini di donare uno 
o più medicinali da banco per i 
bisognosi. I farmaci raccolti (nel 
2021 465.019 confezioni, pari 
a un valore di 3.640.286 euro) 
saranno consegnati a 1.800 realtà 
assistenziali che si prendono cura 
delle persone indigenti, offrendo 
gratuitamente cure e medicine. 
Si invitano i cittadini ad andare 
apposta in farmacia per donare 
un farmaco.

La Grf  si svolge con il patro-
cinio di Aifa e in collaborazione 
con Cdo Opere Sociali, Federfar-
ma, Fofi, Federchimica Assosa-
lute, Egualia - Industrie Farmaci 
Accessibili e BfResearch. La Grf  
è realizzata grazie all’importante 
contributo incondizionato di 
Ibsa Farmaceutici e Teva Italia e 
al sostegno di Eg Stada Group, 
Doc Generici, Dhl Supply Chain, 
Bausch&Lomb, Unico - La 
Farmacia dei Farmacisti S.p.A. e 
Gruppo Comifar. La Raccolta è 
supportata da Rai per il Sociale, 
Mediafriends, La7, Sky per il 
sociale e Pubblicità Progresso.

L’iniziativa è possibile grazie al 
sostegno di oltre 17.000 farma-
cisti (titolari e non) che oltre a 
ospitare la Grf  la sostengono 
con erogazioni liberali. Anche 
quest’anno, sarà supportata 
da più di 14.000 volontari, nel 
rispetto delle norme a tutela 

della salute di tutti. C’è un’emer-
genza che, con o senza Covid, 
si protrae da anni, ma con la 
pandemia si è aggravata: si tratta 
delle persone in condizione di 
povertà sanitaria. Nel 2021 erano 
597.560, 163.387 in più rispetto 
alle 434.173 del 2020. Si è regi-
strato, quindi, un incremento del 
37,63% delle persone indigenti 
che hanno chiesto aiuto a 1.790 
realtà assistenziali convenzionate 
con Banco Farmaceutico per farsi 
curare. Per dar loro sostegno, tali 
realtà hanno chiesto al Banco 
980.562 confezioni di medici-
nali. Attraverso la Grf, è stato 
possibile coprire il 47,4% del loro 
fabbisogno.

“La speranza per il nostro Pae-
se è anche responsabilità di ognu-
no di noi, e si alimenta anche con 
piccoli gesti di gratuità. Invitiamo 
chiunque può permetterselo a do-
nare uno o più medicinali per chi 
ha bisogno. Perché c’è l’esigenza 
delle persone indigenti, a cui 
possiamo rispondere in maniera 
concreta partecipando alla Grf. 
E perché compiere un semplice 
atto di altruismo come questo, 

andando apposta in farmacia per 
donare un farmaco, è un modo 
per farci carico ciascuno di una 
parte della speranza di tutti”, ha 
dichiarato Sergio Daniotti, pre-
sidente della Fondazione Banco 
Farmaceutico onlus.

“Anche quest’anno le farmacie 
partecipano attivamente alla Gior-
nata di Raccolta del Farmaco. Noi 
farmacisti, che abbiamo lavorato 
per supportare i cittadini anche 
nelle fasi più dure della pande-
mia, riscontriamo purtroppo ogni 
giorno che le aree di sofferenza e 
di povertà sanitaria sono cresciute 
enormemente nell’emergenza 
pandemica. Iniziative come 
questa del Banco Farmaceutico 
sono importanti per dare un aiuto 
concreto a chi ne ha bisogno. La 
rete delle farmacie è profonda-
mente integrata nel tessuto socia-
le del territorio, sia nelle grandi 
città che nelle aree più interne, 
ed è particolarmente sensibile 
alle necessità dei più fragili. La 
fiducia che ogni giorno ci dimo-
strano i cittadini è testimonianza 
del valore sociale dell’impegno 
quotidianamente svolto dai far-

macisti in farmacia in favore della 
collettività”, ha affermato Marco 
Cossolo, presidente di Federfar-
ma Nazionale.

“Anche quest’anno ci aspet-
tiamo una grande adesione alla 
Giornata di Raccolta del Farmaco, 
un’iniziativa in cui si esprime in 
maniera concreta l’impegno so-
ciale e la vicinanza dei farmacisti 
alle persone, soprattutto alle più 
fragili”, gli ha fatto eco An-
drea Mandelli, presidente della 
Federazione degli Ordini dei 
Farmacisti Italiani (Fofi).

“La crisi economica causata 
dalla pandemia di Covid ha 
acuito il già diffuso problema 
della povertà sanitaria e accen-
tuato le diseguaglianze di salute. 
Oggi più che mai, c’è bisogno di 
un forte slancio di solidarietà per 
sostenere chi è in difficoltà ed è 
costretto a rinunciare a curarsi, 
e questa è la migliore occasione 
per dimostrarlo. Ringrazio tutti 
i colleghi che si sono messi a 
disposizione e i cittadini che con 
le loro donazioni contribuiranno 
al successo di questa importante 
iniziativa”.

È tornata la “Giornata di Raccolta del Farmaco”:
donazioni possibili fino a lunedì 14 febbraio 

Le nutrie lungo la ciclabile dei Mosi e le rive deteriorate

Le diverse sollecitazioni che arrivano dal mondo dell’arti-
gianato cremasco nelle sue molteplici sfaccettature sono 

state affrontate durante l’incontro (sabato scorso 5 febbraio) 
del candidato sindaco del centrosinistra Fabio Bergamaschi 
con Pierpaolo Soffientini, presidente dell’Associazione Au-
tonoma Artigiani Cremaschi (Confartigianato). La seconda 
tappa conoscitiva del candidato, dopo la Libera Artigiani, 
utile per approfondire le tematiche di un settore che è tra i  
trainanti dell’economia locale.

Dal presidente Soffientini, che ha voluto congratularsi con 
il candidato sindaco per il lavoro sin qui da lui svolto “con 
apprezzata determinazione”, alcune semplici quanto efficaci 
sollecitazioni, riassumili  in un concetto: “Rendere agevole il 
lavoro degli artigiani”. 

E ancora lo sguardo oltre il presente, che abbraccia due 
aspetti tra loro in simbiosi: il ruolo che può avere la scuola 
e il futuro dell’immobile di via Bramante (per metà di pro-
prietà del Comune) che ospitava il Polo universitario. “La 
scuola – ha incalzato Soffientini – deve avere anche il compito 
di  avvicinare  i giovani al mondo dell’artigianato. Deve farlo 
conoscere come prima cosa, e poi coinvolgere”. 

Obiettivo far emergere le potenzialità magari fino a ora ine-
spresse. E qui, attraverso una destinazione ad hoc che andreb-
be a integrarsi con quella attuale, potrebbe entrare in gioco 
il futuro dell’immobile di via Bramante:  “Sarebbe utile  – ha 
aggiunto il presidente dell’Autonoma – pianificare cosa far-
ne”.  In conclusione: solo piccoli ritocchi alla politica sin qui 
adottata. 

“Ringrazio il presidente Pierpaolo Soffientini – ha com-
mentato Bergamaschi – per aver accolto l’invito ad approfon-
dire insieme i bisogni e le opportunità del mondo artigiano, 
che a Crema rappresenta un motore di sviluppo e occupazione 
fondamentale”.

BERGAMASCHI HA INCONTRATO 
SOFFIENTINI DELL’ AUTONOMA 

ARTIGIANI CREMASCHI 

I leghisti con lo striscione, 
Lena e Bergamaschi
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di LUCA GUERINI

Una lista eterogenea di giovani 
– soprattutto donne – appas-

sionati e determinati, con tanta 
voglia d’imparare e mettersi al 
servizio della comunità, non solo 
in vista delle amministrative. 

Crema Lab s’è presentata, mer-
coledì sera, nel foyer del teatro: è 
una lista civica a sostegno del can-
didato sindaco del centrosinistra 
Fabio Bergamaschi. 

“Siamo un laboratorio politico 
per la città. ‘Per fare certe cose 
ci vuole orecchio’. Così scriveva 
Enzo Jannacci, così ha cantato 
Elio sul palco del teatro San 
Domenico qualche settimana fa. 
Prendendo proprio spunto da 
loro, siamo convinti che per fare 
politica ci voglia orecchio”, ha 
esordito Giorgio Cardile, già pre-
sidente della Consulta Giovani e 
di Rinascimenti. 

“Fare politica significa ascol-
tare le persone, ascoltare i loro 
problemi e le loro paure, ascoltare 
tutte le voci della città, partendo 
da quelle dei più piccoli e dei 
giovani fino ad arrivare a quelle 
dei nostri anziani. Fare politica 
significa studiare, approfondire, 
formarsi, guardare alle esperienze 
di altre città, dialogare con le 
altre forze politiche attraverso un 
confronto gentile e leale, ricor-
dando che i cittadini si aspettano 
soluzioni e non duelli rusticani”, 
ha proseguito. 

Fare politica per Crema Lab 
significa convincersi che si “può 
essere vivi e felici solo se lo sono 

anche gli altri”. Seduti in cerchio 
i membri del gruppo – di fatto 
quasi tutti nuovi al mondo della 
politica – si sono presentati uno 
a uno, mostrando idee chiare e 
competenze specifiche.

 “Crema Lab vuole essere un 
laboratorio politico capace di 
durare nel tempo e di aggregare 
persone di generazioni differenti, 
con una storia professionale, di 
studio e d’impegno per la città, 
ridando entusiasmo e speranza 
alle cittadine e ai cittadini di 
Crema rappresentandoli con 
passione e dedizione”, ha detto 
ancora Cardile.

Nel nome della lista sono già 
rappresentati i temi sui quali la 
lista vuole contribuire: Lab come 
lavoro, ambiente e benessere, “in 
una parola welfare, temi centrali 
per il destino della nostra città”. 

Thomas Scotti ha realizzato il 
logo della lista e ne ha spiegato 

il senso. “Siamo partiti da questa 
grande C. La C sta per Crema, 
ma anche per città e per crescita. 
Una crescita che Crema ha avuto 
in questi ultimi anni e che conti-
nuerà ad avere, sempre rivolta al 
futuro. Per i colori abbiamo pen-
sato a molte alternative: il rosso 
a simboleggiare la passione che 
ci muove, il verde per l’ambiente, 
il blu a indicare la tranquillità e 
la gentilezza con cui intendiamo 
porci e il giallo per la positività. 
Ci siamo accorti, tuttavia, che 
non era giusto escludere nessuno 
di questi colori. Crema Lab è una 
lista colorata, che considera la 
diversità un valore. Abbiamo 
quindi deciso di includere ogni 
colore e sfumatura in modo che 
sia ben chiaro che con noi nessu-
no sarà mai escluso”. 

I presenti si sono detti pronti a 
mettersi in gioco, a fare la propria 
parte, e a raccogliere le nuove 

opportunità che la pandemia 
ha lasciato, “come la fraterna 
solidarietà della nostra comunità, 
che ci fa guardare con fiducia al 
futuro”.

“Crema Lab non è solo una li-
sta civica, o un cartello elettorale, 
ma un gruppo ricco di talenti, un 
progetto a lungo termine. Non 
intendiamo esaurire qui la nostra 
attività – ha commentato il sinda-
co Stefania Bonaldi –. Vogliamo 
essere uno stimolo con momenti 
formativi su vari temi, politici, 
amministrativi e sociali (il primo 
venerdì 18 febbraio alle 19 in sala 
dei Ricevimenti, un collegamen-
to con il missionario combonia-
no padre Alex Zanotelli, ndr). La 
formazione delle competenze è 
un nostro tema centrale. Questa 
lista è un bellissimo regalo a 
Fabio e alla città”, ha concluso 
Bonaldi. La quale non ha ancora 
sciolto la riserva, ma se si candi-
derà sarà in questa lista. È stata 
lei stessa a confermarlo.

“Sentendo questi giovani sono 
emozionato come dieci anni fa 
– ha dichiarato Bergamaschi –. 
Farò di tutto per valorizzare que-
sta lista che ha energie e profili 
importanti, quando altri faticano 
a trovare il candidato...”.

Questi i nomi della lista diffusi 
al momento: Benedetta Chiodo, 
Gianluigi Cappellini, Silvano Al-
lasia, Martina Baldrighi, Gabriele 
Cugini, Chiara Canesi, Annalisa 
Andreini, Thomas Scotti, Nino 
Antonaccio (per ora solo simpa-
tizzante), Camilla Ballini, Paolo 
Nicardi e Giorgio Cardile.

Crema Lab, vero laboratorio
La nuova lista civica s’è presentata mercoledì al San Domenico. 
Sosterrà Bergamaschi. Tanti giovani determinati e appassionati

CENTROSINISTRA

Chissà che licenziata la votazione del presi-
dente della Repubblica arrivi per la coali-

zione di centrodestra cittadina il tempo di con-
centrarsi sulle elezioni di Crema. E, magari, di 
annunciare il nome del candidato ufficiale.

“È giunto il momento di dare chiarezza e 
prendersi responsabilità politica verso i cre-
maschi – afferma Giorgio Zucchi della Buona 
Destra –. Tra referenti provinciali c’è serenità e 
dialogo. Ci sentiamo spesso e al momento op-
portuno ci troveremo! Non abbiamo la stessa 
brama che ha alcuna stampa nell’incalzare i re-
ferenti comunali a favore solo dell’opposizione, 
non si cada in questi giochi”.

Zucchi chiarisce che “alcuni nomi di papabi-

li candidature ormai sono noti, ma solo chiac-
chierati e nulla altro al momento! Vi confermo 
che ogni forza di coalizione li presenterà al 
tavolo che verrà e solo quando avremo un uni-
co nome, con una dedicata conferenza stampa 
lo comunicheremo! Importante è lavorare in 
coalizione a integrare! Ragionino se hanno a 
cuore la città e non la poltrona: già su questa 
linea anche gli autocandidati conosciuti fino a 
ora; ci sia la massima convergenza e la massi-
ma disponibilità da parte di ognuno di loro ad 
adoperarsi come fatto fino a ora anche il gior-
no che sarà comunicato il nome ufficiale del 
candidato a sindaco del centrodestra, invece di 
comunicare slogan o veti”.

“Di sicuro – conclude l’esponente della Buo-
na Destra per Crema ci vuole un candidato pre-
feribilmente politico e moderato!”.

ellegi

VERSO LE ELEZIONI. Giorgio Zucchi, la Buona Destra: 
“Nel centrodestra si lavora per la massima convergenza”

ARTICOLO UNO CREMONA: per le
elezioni sì all’appoggio a Sinistra Unita

Articolo Uno Cremona condivide la scelta di Arcangelo Zacchet-
ti, responsabile cremasco della sezione, di presentarsi nella 

lista Sinistra Unita alle prossime elezioni comunali di Crema, 
squadra che propone Paolo Losco come sindaco della città. 

“La ragione principale di questa scelta è, innanzitutto, la riaf-
fermazione che le alleanze si costruiscono sulla condivisione di 
programmi discussi insieme e che, a Crema, in questa fase è stato 
possibile convergere sul progetto di Sinistra Unita per la vicinan-
za di valori democratici e contenuti programmatici in linea con 
la volontà di Articolo Uno di affermare, anche a livello locale, le 
istanze che sempre lo hanno caratterizzato”. 

Ovvero difesa e promozione dei principi costituzionali, con 
particolare attenzione ai temi del lavoro e alla loro armonizzazio-
ne con la necessaria conversione ecologica, ormai non più rinvia-
bile; attenzione alle periferie sociali, ai più deboli, agli immigrati; 
impegno a combattere la disuguaglianza sociale ed economica; 
necessità di dare centralità e qualità alla Sanità e alla scuola pub-
blica anche sul territorio; privilegiare i servizi pubblici e le esigen-
ze dei cittadini rispetto a interessi privati. 

“Auspichiamo inoltre che il sostegno dato alla lista Sinistra Uni-
ta possa concorrere a rafforzare la prospettiva che Articolo Uno 
incoraggia come ponte verso alleanze e convergenze più ampie 
per quel campo largo di centrosinistra che solo può essere una 
alternativa di governo e di valori alla destra, a Crema come nel 
resto dell’Italia, ma anche in un’Europa di pace e sul piano inter-
nazionale”.

Il Comitato Inquilini Case Pubbliche di Crema ha deciso di 
chiedere ai candidati sindaci delle prossime amministrative di 

incontrarlo “per sottoporre loro le nostre opinioni e rivendicazio-
ni in merito al problema delle abitazioni pubbliche di Crema”. A 
tal riguardo, il Comitato comunica che il primo incontro è fissato 
con Paolo Losco, candidato della lista Sinistra Unita per Crema: 
si terrà alle ore 15 di oggi, sabato 12 febbraio, nella sede di Rifon-
dazione, in via Cremona.

“Abitare in una casa decorosa e vivere in un quartiere social-
mente inclusivo sono i presupposti per una città a misura dei cit-
tadini.  Per queste ragioni riteniamo che l’attenzione alla casa e ai 
quartieri dovrebbero diventare le priorità di ogni amministrazio-
ne comunale”, affermano Mario Lottaroli e soci.

In una nota chiariscono la situazione odierna cittadina: gli 
appartamenti di proprietà Aler sono 550, quelli di proprietà del 
Comune 359, gli appartamenti sfitti 29, mentre le domande per 
accedere a una casa pubblica sono circa 350. Per quanto riguar-
da i valori catastali e patrimoniali per gli appartamenti Aler si 
parla di 48.858.233 euro, mentre per gli appartamenti comunali 
25.947.292 euro.

Le nostre richieste – spiega il Comitato Inquilini – riguardano 
interventi urgenti di manutenzione ordinaria come richiesto da 
numerosi inquilini. Programmare interventi di ristrutturazione 
con ricorso al Superbonus ed efficientamento energetico in sin-
tonia con le direttive dell’Unione Europea. Ma anche un Piano 
casa comunale che preveda nuovi insediamenti abitativi in aree 
urbane già compromesse, verificando la possibilità di accedere a 
fondi regionali, nazionali ed Europei”. 

Tra le proposte anche quella del ritorno del vigile di quartiere 
che, sull’esperienza dei “Bobbies” londinesi, pattugli i quartieri e 
dialoghi con i cittadini, contribuendo alla coesione sociale. Infine 
un referente Aler territoriale per affrontare celermente i problemi 
nelle abitazioni e “no alla vendita degli appartamenti pubblici 
come è avvenuto a Cremona, Mantova e Brescia”.

LG
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Specialista in Otorinolaringoiatria
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Per appuntamenti 331-8662592
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terapia sistemico relazionale
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio salute

Spazio salute

Dott. Agricola Pietro Cardiologo 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Cercano il risparmio onli-
ne, incappano in truffe. È 

accaduto a due cremaschi che 
nella speranza di ridurre i costi 
delle polizze assicurative delle 
rispettive auto sono finiti nella 
rete tesa da due casertane ai 
quali sono arrivati, denuncian-
doli, gli agenti del Commissa-
riato di Polizia di Crema.

Il primo caso riguarda un 
30enne che agli inizi di luglio, 
spiega il vicequestore Bruno 
Pagani, “ha assicurato online 
la propria autovettura con-
tattando un’utenza telefonica 
apparsa su un sito che offriva 
a prezzi estremamente conve-
nienti coperture assicurative di 
veicoli. La vittima si è accorda-
ta con l’interlocutore fornendo 
i dati del mezzo e versando la 
cifra pattuita su una carta pre-
pagata Postepay. Poco dopo il 
pagamento alla vittima è giun-
ta la certificazione assicurativa 
il cui tagliando è stato esposto 
sul veicolo”.

Fin qui tutto bene, se non 
fosse che alcuni mesi dopo il 
mezzo è incappato in un con-
trollo di Polizia nell’ambito 
del quale gli agenti hanno ac-
certato che il veicolo risultava 
privo di assicurazione e che il 
tagliando esposto era un falso. 
Il proprietario ha raccontato la 
sua vicenda alla Polizia presen-
tando denuncia e consentendo 
al Commissariato di avviare 
indagini grazie alle quali gli 
uomini del dottor Pagani sono 
riusciti a risalire all’autrice del 
raggiro, “una donna residente 
a Casagiove (Ce), gravata da 
numerosi precedenti per reati 
contro il patrimonio e la fede 
pubblica; quest’ultima è stata 
indagata alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Cremona per il reato di truffa”.

Per un fatto analogo è sta-
ta indagata un’altra cittadina 
casertana rea di aver raggira-
to una 70enne cremasca che 
l’aveva contattata attraverso 
un’utenza telefonica recupe-
rata online per l’assicurazione 
della propria auto. “Dopo aver 
versato il pagamento concor-
dato su una ricarica di Poste-
pay – spiega il vicequestore – la 
persona offesa non ha ricevuto 
il relativo certificato né è più 
riuscita a mettersi in contat-
to con la sua interlocutrice; 
si è quindi presentata presso 
i nostri uffici per sporgere la 
relativa querela”. Le investiga-
zioni svolte hanno consentito 
di individuare la responsabile, 
donna residente a Caserta con 
precedenti per reati simili. 

“Quello della vendita delle 
false polizze assicurative onli-
ne – commenta Pagani – è un 
fenomeno in forte espansione 
in quanto da un lato la pande-
mia e la conseguente limita-
zione negli spostamenti e nei 
contatti personali e dall’altro 
il tentativo di cercare offerte 
più vantaggiose per un servizio 
necessario quale quello dell’as-
sicurazione obbligatoria del 
veicolo hanno costretto molti 
a utilizzare detta modalità. In-
vitiamo la cittadinanza a una 
ricerca più attenta diffidando 
delle offerte estremamente 
vantaggiose e a consultare il 
sito dell’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni (I.V.ASS.) 
per verificare se la compagnia 
assicurativa e l’intermediario 
siano effettivamente esistenti”.

Anche il Codacons ha più 
volte messo in guardia sui ri-
schi ai quali ci si espone nella 
rete. L’attenzione deve essere 
massima per evitare spiacevoli 
inconvenienti.

LLa notizia è stata battuta dalle agenzie nel pomeriggio di giovedì: 
prima sentenza con patteggiamento nel processo per il disastro 

ferroviario di Pioltello a causa del quale, il 25 genna-
io del 2018, persero la vita 3 persone e tanti furono 
i feriti. All’altezza della stazione a pochi chilometri 
da Milano il treno dei pendolari del primo mattino 
deragliò uscendo dai binari. Indagini e perizie stabi-
lirono che quel disastro ferroviario venne causato da 
una manutenzione non adeguata e per tale ragione 
alla sbarra sono finite 10 persone con l’accusa di di-
sastro ferroviario colposo, omicidio colposo, lesioni 
colpose e, per alcuni imputati, “rimozione od omissione dolosa di 
cautele contro infortuni sul lavoro”.

In mattinata, giovedì, nella quinta sezione penale del Tribunale di In mattinata, giovedì, nella quinta sezione penale del Tribunale di 
Milano, Ernesto Salvatore, all’epoca dei fatti responsabile del Nu-

cleo Manutentivo Lavori di Treviglio per Rfi (Rete cleo Manutentivo Lavori di Treviglio per Rfi (Rete 
ferroviaria italiana), ha patteggiato 4 anni di pena. Il ferroviaria italiana), ha patteggiato 4 anni di pena. Il 
collegio giudicante ha stabilito anche l’interdizione collegio giudicante ha stabilito anche l’interdizione 
dai pubblici uffici per 5 anni e il pagamento delle dai pubblici uffici per 5 anni e il pagamento delle 
spese legali per le parti civili costituitesi in processo. spese legali per le parti civili costituitesi in processo. 
Gli altri imputati di quel disastro, provocato dalla Gli altri imputati di quel disastro, provocato dalla 
rottura di un giunto, compariranno davanti alla Cor-
te il prossimo 22 febbraio. Tra loro anche l’ex Ad di te il prossimo 22 febbraio. Tra loro anche l’ex Ad di 
Rfi Maurizio Gentile, oggi commissario straordina-

rio per la messa in sicurezza dei tratti autostradali A24 e A25, oltre rio per la messa in sicurezza dei tratti autostradali A24 e A25, oltre 
ad altri dirigenti, dipendenti e tecnici.ad altri dirigenti, dipendenti e tecnici.

Fiamme lunedì alla cascina Pradelle di Romanengo, di proprietà 
della famiglia del vicesindaco Ada Schiavini. A fuoco rotoballe 

di fieno che in poco tempo hanno divorato anche la struttura che le 
ospitava. Nessuna intossicazione, fortunatamente, e messi in salvo ospitava. Nessuna intossicazione, fortunatamente, e messi in salvo 
tutti gli animali. I danni sono ingenti.

Sul posto sono arrivati equipaggi dei Vigili del Fuoco di Cremona 
e Crema. I pompieri hanno dovuto lavorare non poco per avere ra-
gione del rogo alimentato anche dal vento forte che dalla mattinata gione del rogo alimentato anche dal vento forte che dalla mattinata 
ha spirato sul Cremasco provocando cadute di alberi e danneggia-
menti alle coperture di alcune abitazioni, soprattutto nell’Alto Cre-
masco e nel Soncinese, ma anche in città. I Vigili del Fuoco sono masco e nel Soncinese, ma anche in città. I Vigili del Fuoco sono 
riusciti a mettere in sicurezza l’area dopo ore di lavoro. Quindi è riusciti a mettere in sicurezza l’area dopo ore di lavoro. Quindi è 
iniziata la conta dei danni, sicuramente ingenti.

PIOLTELLO: DISASTRO FERROVIARIO, PRIMA SENTENZA CREMASCO: VENTO E ROGO

Nel corso della conferenza tenutasi mercoledì matti-
na, 9 febbraio presso la sede del Comando Regione, 

sono stati comunicati i dati dell’attività operativa svolta 
dai Carabinieri forestali in Lombardia nell’anno 2021. 
In 36.047 operazioni di verifica sono state controllate 
13.698 persone con un numero di reati perseguiti e delle 
persone denunciate che segue il trend crescente dell’ulti-
mo quadriennio.

Dando un’occhiata nello specifico ai numeri 1.256 sono 
state le persone deferite all’Autorità Giudiziaria, 1.465 
i reati perseguiti, principalmente nei settori della tutela 
della fauna (26%), delle discariche e rifiuti (25%), della 
tutela del territorio (17%), degli incendi boschivi (11%) e 
degli inquinamenti (4%). I sequestri penali sono stati 488, 
mentre gli arresti 11, di cui ben 9 nel settore discariche e 
rifiuti. 2.624 gli illeciti amministrativi accertati e 2.584 le 
persone sanzionate, per un importo totale notificato pari 
a oltre nove milioni di euro (9.416.213 euro).

Il 2021 è stato un anno importante nell’ambito delle in-
dagini nel settore della gestione dei rifiuti e delle discari-
che. Verifiche e accertamenti hanno portato all’esecuzione 
di 6 arresti nel Pavese e in provincia di Brescia al sequestro 
preventivo di una società operante nel settore del recupero 
dei fanghi di depurazione per un valore di 12 milioni di 
euro e di un’area estesa di 30.000 metri quadrati all’interno 
del sito di interesse nazionale ‘Brescia-Caffaro’.

La Comandante, Generale di Brigata Simonetta De 
Guz, illustrando i dati, ha precisato che “l’attività ope-
rativa è uno degli aspetti del lavoro poliedrico svolto 
giornalmente, che comprende molteplici ambiti, come 
la previsione del grado di pericolo delle valanghe (Mete-
omont), il controllo degli ecosistemi forestali (Con.Eco.
For.), il censimento degli alberi monumentali, la parte-
cipazione ai progetti Life dell’Unione Europea, solo per 
citarne alcuni. È stato anche importante il ruolo svolto 
nell’ambito della protezione civile con gli interventi di 
soccorso nelle aree montane e nell’educazione ambienta-
le, con numerose iniziative che hanno coinvolto la citta-
dinanza e gli istituti scolastici”. 

TUTELA DELL’AMBIENTE
CARABINIERI FORESTALI
2021 DI GRAN LAVORO 

È scattata all’alba di giovedì, 10 febbraio, l’operazione 
‘Warranty’ condotta dal Comando Provinciale della 

Guardia di Finanza di Asti, sotto il coordinamento della 
locale Procura della Repubblica, con il supporto anche dei 
Finanzieri dei Reparti territorialmente competenti. Un blitz 
che ha consentito di disarticolare un gruppo organizzato 
attivo tra astigiano, Lombardia (province di Milano, Mon-
za, Como e Lodi), Lazio e Sardegna dedito alla truffa per il 
percepimento, con false identità, di fondi di garanzia Covid 
e prestiti bancari con un danno a privati imprenditori stima-
to in 20 milioni di euro.

“Sono dieci le misure cautelari personali in fase di esecu-
zione, di cui otto in carcere e due ai domiciliari, con il se-
questro preventivo di conti correnti, imbarcazioni di lusso, 
immobili e società – spiegano dal Comando della Guardia 
di Finanza –. Il tutto in esecuzione di un provvedimento 
emesso dal Gip presso il Tribunale di Asti, allo stato delle 
emergenze investigative e fatte salve le successive valutazio-
ni di merito”.

OPERAZIONE ‘WARRANTY’, GDF
SCOPRE MAXI TRUFFA E RICICLAGGIO

Online assicurazioni truffa
Nella rete tesa da due casertane sono finiti due automobilisti 
cremaschi che cercavano ‘coperture’ vantaggiose per le vetture

INTERNET E RISCHI



CITTÀ SABATO
12 FEBBRAIO 202212

Dopo il vento di lunedì ecco quanto 
rimane “sul campo di battaglia” 

intorno all’ex scuola di Cielle. 
Vero è che in regione Lombardia si 

sono registrate raffiche ventose fino a 
90 chilometri orari, ma per i passanti e 
i residenti del quartiere dei Sabbioni non 
è stato bello, per così dire, veder volare 
ovunque pannelli di copertura e altri ma-
teriali dell’immobile abbandonato a se 
stesso da anni.

Il “cantiere fantasma”, dopo i danni 
alle recinzioni e gli accessi vietati – che 
avevamo testimoniato in anteprima, 
nei mesi scorsi, con immagini eloquen-
ti e servizi ad hoc – gli allagamenti e 
quant’altro, ha palesato ancora una 

volta anche questo problema.
Qualche tempo fa avevamo riportato 

sul nostro settimanale di incontri con 
possibili acquirenti per sbloccare la si-
tuazione, ma non si è sentito più nulla.

Intanto quella che sarebbe dovuta 
diventare la scuola di Comunione e 
Liberazione – l’ecomostro dei Sabbioni 
– rimane una delle piaghe della nostra 
città, una ferita aperta che di tanto in 
tanto torna a sanguinare.

Crema non merita tutto questo. 
Diversi i cittadini che ci hanno con-
tattato per segnalare la problematica e 
che hanno fatto sentire la loro voce di 
lamentela.

ellegi

Ex scuola Cielle: per il vento volano pannelli ovunque

Più di 6,5 milioni di adesioni alla terza dose, tra già vac-
cinati e prenotati.

A inizio febbraio la Lombardia taglia un altro signifi-
cativo traguardo nella lotta al Covid, grazie a una cam-
pagna vaccinale che non conosce sosta e che ha raggiunto 
l’80% dei cittadini lombardi vaccinati con la dose booster 
tra quelli che hanno ultimato il ciclo primario, prima e 
seconda dose, da almeno 120 giorni.

“Regione Lombardia si conferma ai vertici in Italia e in 
Europa – ha sottolineato la vicepresidente e assessore al 
Welfare, Letizia Moratti – per la straordinaria campagna 
vaccinale. 

Le adesioni complessive si avvicinano al 92% della pla-
tea Istat di cittadini vaccinabili over 5 anni, con punte del 
97% per gli over 60, del 96% se si considerano gli over 50 
e del 94% se si parte dagli over 12”.

 CRESCE L’ADESIONE DEI BAMBINI 
Cresce l’adesione dei bambini 5/11 anni giunta al 39% 

dei 646.260 interessati totali; da sottolineare anche il 
grande senso civico dei ventenni: la fascia 20/29 anni, che 
conta quasi 1 milione di giovani (994.876 secondo l’Istat) 
ha infatti superato il 98% delle adesioni alla campagna 
vaccinale e di essi ben il 64% ha già ricevuto la terza dose.

“L’Ats di Milano – rimarca Letizia Moratti – ha supe-
rato i 2 milioni di terze dosi somministrate, mentre Ats 
Insubria toccherà questa settimana il milione. Ats Ber-
gamo, Brianza e Brescia hanno superato o si avvicinano 
alle 700.000, Val Padana (Crema, Cremona e Mantova) a 
450.000, Pavia ha toccato quota 300.000 e Ats Montagna 
punta alle 200.000 dosi somministrate”.

“Nelle Rsa le terze dosi hanno abbondantemente su-
perato quota 100.000 (112.958), le farmacie sono vicine 
a tagliare il traguardo delle 200.000 (193.453), men-
tre le somministrazioni domiciliari si attestano a più di 
62.000”. 

“La raccomandazione – conclude la vicepresidente 
Moratti – è quella di invitare tutti coloro che ancora non 
lo hanno fatto, specialmente i bambini e le loro famiglie, 
a farsi vaccinare fidandosi della scienza. Così come han-
no fatto milioni di cittadini lombardi grazie all’impegno 
encomiabile di medici, personale sanitario e amministra-
tivo, militari, Protezione Civile e in particolare, voglio 
sottolineare, le centinaia di volontari che costituiscono 
un autentico valore aggiunto di cui essere orgogliosi”. 

Una campagna vaccinale destinata a entrare a pieno 
titolo nella storia della sanità lombarda, nazionale e in-
ternazionale, la cui validità è testimoniata dai dati. “A 
gennaio in Lombardia il rischio di morte per Covid di un 
non vaccinato rispetto a un vaccinato con booster è risul-
tato di sette volte superiore. 

Per i casi positivi al Covid dal 1° dicembre a oggi, il 
rischio di essere ricoverato in Terapia Intensiva di un non 
vaccinato rispetto a un vaccinato con booster è di tredici 
volte superiore”. 

VACCINAZIONI ANTICOVID
IN REGIONE LOMBARDIA 

NUMERI DA RECORD

di LUCA GUERINI

Le elezioni amministrative 
cittadine appassionano i 

cremaschi. Mentre sale l’attesa 
per conoscere gli ultimi candidati 
in corsa – probabilmente Simone 
Beretta, più quello della coali-
zione di centrodestra – abbiamo 
incontrato il Cinque Stelle Manuel 
Draghetti.

È il più giovane candidato 
alla poltrona di sindaco della 
storia di Crema. Si sente pronto? 
Come vive questo momento?

“In cinque anni di Consiglio 
comunale credo di aver accumu-
lato abbastanza esperienza in 
amministrazione. A differenza di 
altri consiglieri sono il portavoce 
di un gruppo, che va dal livello 
cremasco fino ai vertici del Movi-
mento. Rappresento anche diverse 
professionalità, a livello cittadino, 
che supportano il nostro lavoro 
con la loro esperienza. Mi sento 
pronto per le amministrative e 
darò il massimo in questa campa-
gna elettorale. Piuttosto, in questi 
anni in Sala degli Ostaggi ho visto 
consiglieri comunali più esperti 
non all’altezza del ruolo. Voglia-
mo rappresentare l’intera città 
grazie al nostro gruppo compatto 
e determinato, l’unica alternativa 
credibile e coesa al centrosinistra. 
Al di là del simbolo siamo perso-
ne che lavorano pancia a terra per 
la città con i cittadini, le associa-
zioni e i gruppi. È il lavoro di que-
sti anni a dover essere valutato e 
le proposte che porteremo da qui 
in poi. Chiediamo ai cremaschi di 
darci fiducia su questo”. 

Quando parla di “unico 
gruppo coeso” si riferisce alla 
spaccatura del centrodestra?

“Beh sì. Mi chiedo quale sia 
stato il lavoro del centrodestra in 
questi anni... La maggior parte 
dei consiglieri comunali di questa 

parte politica, al di là di qualche 
singola personalità, è scomparso 
dai radar e ha fatto davvero poco 
o niente per la città”.

Correrete da soli vero?
“Siamo aperti a contributi 

indipendenti, al di là delle appar-
tenenze politiche, ma alleanze di 
partito, come abbiamo detto più 
volte, non ci interessano”. 

Avete annunciato un program-
ma in continuità con l’impegno 
di questi anni. Temi portanti? 

“Il programma verrà esplicitato 
nei prossimi mesi, la campagna 
elettorale è lunga, soprattutto se 
ci saranno proroghe. Certo che la 
cura del particolare, il decoro dei 
quartieri, la pulizia e la manu-
tenzione della città ci stanno da 
sempre a cuore. Dall’altro lato c’è 
il vuoto totale sulla riqualificazio-
ne di tantissime aree cremasche: 
in dieci anni la Giunta Bonaldi 
e l’assessore ai Lavori pubblici 
Fabio Bergamaschi non hanno ri-
solto i grandi problemi della città, 
anzi ne hanno aggiunti altri”.

Esempi? 
“I soliti, gli ex Stalloni, Pierina, 

la viabilità, gli ecomostri di San 
Carlo e dei Sabbioni, e la clamo-

rosa questione incompiuta dell’ex 
tribunale/Casa di Comunità...”. 

Spesso avete portato avanti 
battaglie sul Sociale. Anche que-
sto per voi è un tema cruciale.

“Ci siamo battuti tantissimo 
sulle case popolari e sull’abbat-
timento della morosità: è una 
questione di etica pubblica! Non 
è possibile che a Crema ci sia più 
di mezzo milione di morosità, 
peraltro in aumento. Etica pub-
blica perché chi può pagare deve 
pagare! Una morosità incolpevole 
di questa entità nella nostra comu-
nità non sta né in cielo né in terra 
e ha responsabilità precise”. 

Ha visto che si sono appena 
resi disponibili una trentina di 
appartamenti tra Aler e Comune?

“Da tempo insistiamo sulla 
riqualificazione. Stiamo spin-
gendo per un massiccio piano 
d’investimenti anche con il Super-
bonuns 110%, ma il Comune non 
sembra interessato a sollecitare 
il ‘pachiderma’ Aler. Eppure 
sarebbe di estremo interesse per 
la nostra città perché più di 350 
alloggi di proprietà comunale 
sono gestiti da Aler. Mi fa piacere 
che l’assessore Michele Gennuso 

annunci le nuove case popolari 
a disposizione, ma si tratta solo 
di briciole rispetto alla doman-
da. Il vicesindaco, piuttosto, si 
occupasse davvero degli enormi 
problemi sociali di Crema, come 
l’inquadramento degli educatori 
professionali, tema che ho por-
tato in Consiglio, ma che è stato 
messo da parte alla svelta: forse 
perché dava fastidio?”. 

Restando nel Sociale. Che ci 
dice della co-progettazione?

“È un progetto da ribaltare 
come un calzino: non è possibi-
le, che ogni servizio – dal bike 
sharing alla pulizia dei bagni 
pubblici – sia in mano a coopera-
tive private. Questo fatto ostacola 
enormemente il Comune, ad 
esempio nell’affidare lavori social-
mente utili”.

Come guarda al momento po-
litico attuale e all’avvio di questa 
campagna elettorale?

“Mi fa piacere notare che 
diverse idee da noi proposte in 
questi anni e bocciate sul nascere 
dall’amministrazione, siano 
oggi rivalutate dal candidato del 
centrosinistra Bergamaschi e 
dalla sua parte, forse solo perché 
in questa fase di ricerca del con-
senso l’atteggiamento da tenere 
è questo. Ha avuto dieci anni per 
realizzare ciò che oggi promette 
sventolando slogan!”. 

Anche qui le chiedo un esem-
pio concreto.

“Eccolo. La proposta di creare 
dei centri di deposito merci al di 
fuori del centro storico per svuo-
tare il cuore della città dai mezzi 
pesanti diretti alle varie attività. 
Come gruppo l’abbiamo messo 
nero su bianco a giugno con una 
mozione, ma niente. Oggi avanza 
l’ipotesi un’associazione di cate-
goria e il centrosinistra commenta 
positivamente. Un giochino che 
mi piace poco”.

“Coerenti col nostro impegno”
Il candidato sindaco Manuel Draghetti: “Mi sento pronto, 
darò il massimo insieme al gruppo coeso che rappresento”

INTERVISTA

Nuova interessante serata per il Rotary 
Club Crema. Martedì 1 febbraio ha avu-

to come gradito relatore il proprio socio Ge-
rolamo Vimercati Sanseverino (portfolio ma-
nager team di Gestione di JPMorgan Private 
Bank a Milano), il quale ha intrattenuto, con 
la consueta competenza, i partecipanti alla 
conviviale online su un tema indiscutibilmen-
te attuale: Prepararsi a un ciclo economico vivace. 

Il messaggio di fondo, trasmesso dal relato-
re, è stato sostanzialmente costruttivo, rispet-
to alle prospettive di mercato per il 2022; ciò 
in virtù di bilanci societari e consumi giudica-
ti solidi, del supporto assicurato dalle autori-
tà monetarie e fiscali, nonché della continua 
innovazione in tutti i settori dell’economia. 

Senza, tuttavia, omettere di considerare i 
potenziali fattori di rischio: il Covid non an-
cora archiviato, la situazione cinese, l’inver-
sione di rotta delle banche centrali. 

Chiarissima è risultata l’opzione in dire-
zione dell’azionario, rispetto all’obbligazio-
nario, a sua volta preferibile alla cassa. En-

trando nel merito delle priorità delle autorità 
monetarie e fiscali, Vimercati Sanseverino 
ha sostenuto che “ora che l’espansione eco-
nomica appare sostenibile anche in assenza 
di supporto emergenziale, le autorità sem-
brano focalizzarsi sugli obiettivi di più lungo 
termine. In Usa e in Europa, tali politiche si 
tradurranno in un contest di tassi più elevati. 
L’allocazione degli attivi e la pianificazione 
patrimoniale saranno ancora più importanti 
per le fasce ad alto reddito”. 

Inoltre, “il risparmio netto delle famiglie è 
ai massimi storici. Il costo del debito è ai mi-
nimi e la propensione ai consumi ha ancora 
margini di ripresa. Negli Usa i consumatori 
hanno risparmiato quasi 2,5 trilioni di dollari 
in eccesso rispetto al trend pre-pandemia – in 
netto contrasto con il periodo successivo alla 
grande crisi finanziaria che ha danneggiato la 
ricchezza delle famiglie – e sono destinati a 
sostenere la domanda e la crescita economi-
ca”. Solidi risultano essere non solo i bilanci 
dei consumatori, ma anche quelli aziendali: 

“Utili e margini sono ai massimi storici, gli 
spread creditizi sono ai minimi e la domanda 
è robusta”.

Nonostante tutti i recenti cambiamenti 
intervenuti – in risposta alla crisi pandemi-
ca – in termini di trasformazione digitale, si 
ritiene ci sia ancora “molto spazio per l’in-
novazione; ambiti come l’intelligenza artifi-
ciale, il fintech e l’automazione industriale 
continueranno a guidare l’innovazione nel 
mondo post-Covid. E tale innovazione, in 
tecnologie relativamente consolidate, ha il 
potenziale per essere integrata da nuove fron-
tiere, come il metaverso”.

Diverse altre le tematiche affrontate dal 
brillante relatore. Da ultimo le conseguenze 
del passaggio dalla pandemia alla malattia 
endemica. 

“Le economie e i mercati vedranno pre-
sumibilmente un minore impatto del virus 
man mano che i progressi della vaccinazione 
sì concretizzeranno a livello globale e grazie 
alla disponibilità di nuove terapie”.

Rotary Club Crema ed “economia vivace”

L’hub vaccinale 
dell’ex tribunale 
di Crema 
e l’assessore 
regionale 
al Welfare 
e vicepresidente 
della Regione
Letizia Moratti
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LA MEMORIA LITURGICA NEL 69° DEL MARTIRIO

di GIAMBA LONGARI

Celebrata lunedì in diocesi la 
memoria liturgica del Beato 

padre Alfredo Cremonesi, ucci-
so in Birmania – oggi Myanmar 
– il 7 febbraio 1953. Si ricorda-
va quindi il 69° anniversario del 
suo martirio, la testimonianza 
della sua donazione totale al 
popolo birmano e alla missio-
ne indicatagli da Dio e da lui 
vissuta in modo totale.

Dopo che nel pomeriggio 
è stata celebrata una Messa a 
Ripalta Guerina, paese dove il 
missionario è nato nel 1902, la 
sera di lunedì 7 febbraio ci si è 
ritrovati in Cattedrale a Crema 
per un duplice momento: prima 
la veglia di preghiera per il 
Myanmar a un anno dal colpo 
di stato che ha colpito violente-
mente il Paese, poi la celebra-
zione eucaristica presieduta dal 
vescovo Daniele. 

Nella veglia – caratterizza-
ta dall’adorazione davanti al 
Santissimo, dall’ascolto della 
testimonianza di un missionario 
sulla situazione in Myanmar, 
da preghiere silenziose e dalla 
lettura di uno scritto di padre 
Cremonesi – si è invocato il Be-
ato perché porti pace e consola-
zione all’amata terra birmana. 
Il popolo e la Chiesa a cui il 
missionario cremasco ha dato la 
vita, “vivono ancora una volta 
tempi drammatici, in partico-
lare dopo il colpo di stato di un 
anno fa. Dolore e violenze – è 
stato rilevato in apertura della 
veglia, richiamando l’appello 
di papa Francesco – insangui-
nano il Myanmar. La comunità 
internazionale si adoperi per la 
riconciliazione tra le parti inte-
ressate: non possiamo voltare 
lo sguardo da un’altra parte, di 
fronte alle sofferenze di tanti 
fratelli e sorelle. Chiediamo a 
Dio, nella preghiera, la conso-
lazione per quella popolazione 
martoriata: a Lui affidiamo gli 
sforzi di pace”.

Una preghiera che il Beato 
Alfredo è chiamato a sostenere, 
con l’impegno da parte dei cre-
maschi di “dare voce al popolo 
del Myanmar, perché non sia 
dimenticato”.

Al termine della veglia, come 
detto, la santa Messa, aperta 
dall’Inno a padre Cremonesi ese-
guito dalla corale di Monto-
dine-Ripalta Guerina, con il 
maestro Dossena all’organo. 

Dopo la Liturgia della Parola 
– culminata nel Vangelo di 
Giovanni con il brano del Buon 
Pastore che dà la propria vita 
per le pecore – l’omelia è stata 

tenuta da don Federico Bragon-
zi, missionario fidei donum in 
Uruguay (ripartirà il prossimo 
18 febbraio) e tra i promotori, 
quando dirigeva l’Ufficio Mis-
sionario della nostra Diocesi, 
del recupero e del rilancio della 
straordinaria figura di padre 
Cremonesi, avviandone di fatto 
il cammino verso la Beatifica-
zione. Don Federico ha detto 

che anche nella sua missione 
in Uruguay si venera il Beato 
Alfredo, grazie alla presenza di 
una reliquia donata dal vescovo 
Daniele: “Il nostro desiderio 
– ha aggiunto – è che diventi 
co-patrono di una delle nostre 
parrocchie”. 

Ricordando le tante volte in 
cui il martire padre Cremonesi 
è stato invocato, nella circo-

stanza don Federico ha chiesto 
di rivolgersi a lui affinché ci 
conceda due grazie, che sono 
state segni distintivi nella sua 
esistenza. 

La prima è quella della 
fedeltà. “Da giovane, con la 
presunzione e l’ardore tipici 
dell’età – ha osservato don 
Federico – padre Alfredo 
vedeva la sua vita con un’im-
magine eroica: testimoniare il 
Vangelo nella prospettiva del 
martirio. Poi, durante la vita 
attiva da missionario, è stato 
generoso nel donarsi e curare 
gli altri come evangelizzatore, 
operatore sociale, costruttore 
di strutture... Infine, la condivi-
sione totale con la popolazione 
birmana, che era diventata la 
sua famiglia: nel periodo dell’e-
silio forzato, emerge dai suoi 
scritti la sofferenza della lonta-
nanza. Padre Alfredo, sempre 
fiducioso in Dio, evidenzia il 
suo forte bisogno di preghiera: 
ora la vita eroica che sognava è 
diventata difficile e il martirio 
è visto come un fatto che può 
accadere. Eppure, la fedeltà del 
missionario non viene meno ed 
è ammirevole: è fondata su una 
grande fede e nasce dall’amore 
puro per la gente, in un’identifi-
cazione totale con Gesù”.

Al Beato Cremonesi, ha 
quindi aggiunto don Federico, 
“chiediamo un po’ della sua 
fedeltà per non venir meno 
ai nostri impegni, per vivere 
concretamente il desiderio di 
‘stare’ nelle nostre comunità 
con amore: con la voglia di 
costruire insieme e di mettere 

i propri carismi al servizio di 
tutti, anche adesso che siamo 
chiamati a una rivisitazione 
della vita pastorale”. 

La seconda grazia auspicata 
è quella della passione per la 
missione, alla quale oggi ogni 
battezzato nel mondo è chia-
mato. Missione, ha rilevato don 
Federico, “che significa essere 
testimoni credibili, saper andare 
nelle ‘periferie’, raggiungere i 
‘lontani’ dalla vita cristiana… È 
difficile – qui come in Uru-
guay – ma lo Spirito Santo ci 
illuminerà”.

Don Federico ha concluso 
ricordando l’esperienza del 
rapimento di padre Gigi Mac-
calli, per la cui liberazione tanto 
abbiamo pregato anche il Beato 
Alfredo. “Padre Gigi, durante 
la prigionia, ha indicato quali 
sono i fondamenti della mis-
sione: la preghiera, la Parola di 
Dio, i poveri, le periferie, il farsi 
prossimo, la pace e il perdono. 
Soprattutto, sono necessari la 
pace e il perdono: per disarmare 
ogni giorno il nostro cuore, i 
nostri pensieri, le nostre parole 
e andare incontro a ogni fratello 
e sorella. Che padre Cremo-
nesi ci conceda anche questa 
grazia”.

La Messa è quindi proseguita 
come solito e al termine, prima 
della benedizione solenne, mon-
signor Gianotti ha ringraziato 
i presenti e le persone collegate 
in diretta streaming, oltre a tutti 
coloro – Ufficio Missionario, 
lettori, corale, sacerdoti... – che 
si sono impegnati per la bella 
celebrazione.

Beato Alfredo Cremonesi:
“La fedeltà e la missione”

Nel pomeriggio di lunedì 7 
febbraio, nell’anniversa-

rio del martirio e nel giorno 
della memoria liturgica, don 
Elio Costi ha celebrato la san-
ta Messa nel ricordo del Bea-
to padre Alfredo Cremonesi a 
Ripalta Guerina, paese dove 
il missionario è nato.

La celebrazione s’è svolta 
nella cappella adiacente alla 
casa natale, alla presenza di 
parecchie persone – molte 
rimaste fuori dalla chiesina – 
che hanno ricordato la testi-
monianza di padre Cremonesi 
e invocato la sua protezione.

La Messa a Ripalta Guerina

Giornata della Vita: “Custodirla sempre, soprattutto quando è più fragile”
Custodire la vita. È l’invito dei Ve-

scovi italiani nella 44a domenica di 
preghiera e d’impegno per diffondere 
una cultura della vita.

Lo ha ricordato la presidente del 
Centro di Aiuto alla Vita della nostra 
diocesi, Rosarita Assandri, illustran-
do anche l’attività del Centro di Aiuto 
alla Vita cremasco, all’inizio della santa 
Messa, celebrata la sera di domenica 6 
febbraio in Cattedrale alle ore 18.30 dal 
vescovo monsignor Daniele Gianotti. 
Al suo fianco don Simone Valerani, 
direttore dell’Ufficio diocesano per la 
Pastorale della Salute.

Eucarestia nella quale si è ricordato 
anche la Giornata contro la tratta che 
si celebra l’8 febbraio, e la Giornata 
dell’ammalato in programma l’11 feb-
braio.

Nell’omelia il Vescovo ha ricordato i 
tanti segni di Gesù nel suo ministero, 
tra cui la pesca miracolosa, la pesca 
sovrabbondante di cui si è parlato nel 
Vangelo domenicale. Pesca sovrabbon-
dante, segno della vita in abbondanza 
che Dio desidera per tutti gli uomini e 
dona tramite Gesù. Abbondanza non 
solo materiale, ma di senso e di valore.

Ricordando le persone cieche presen-
tate sul palco del Festival di Sanremo 
ha detto di essere stato colpito dalla 
loro pienezza di vita nonostante la 
cecità. “Noi oggi siamo pieni di tante 
cose – ha commentato – e non ci ren-
diamo conto che la pienezza di vita sta 

in un’altra parte, nel suo senso ultimo. 
Bisogna quindi capire il senso della vita 
soprattutto quando è più fragile, la vita 
nascente, la vita al suo termine”.

E ha citato la frase del Papa, riportata 
nel messaggio dei Vescovi italiani per la 
44a Giornata della Vita: “Custodiamo 

Cristo nella nostra vita, per custodire 
gli altri, per custodire il creato”, nel 
rispetto di ogni creatura. Specialmente 
dei più fragili. Al termine della Mes-
sa la presidente del Movimento per la 
Vita, Marisa Donatiello, ha letto una 
preghiera alla Madonna per la vita, per-

ché sappiamo accogliere ogni persona, 
per costruire la civiltà dell’amore.

Il Vescovo ha ringraziato il Centro 
di Aiuto alla Vita e il Movimento per 
la Vita per quanto operano quotidia-
namente per promuovere l’esistenza 
umana.

Don Federico Bragonzi durante l’omelia e, a fianco, 
un momento della celebrazione di lunedì sera in Cattedrale

Un momento della Messa di domenica scorsa e, a destra, il Vescovo con don Simone, 
il diacono Alessandro e gli esponenti di Centro e Movimento per la Vita
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ADDIO AL MISSIONARIO DI CREMA NUOVA

di ENRICO FANTONI *

È difficile ricordare una persona, 
soprattutto quando se ne 

va all’improvviso, senza darci il 
tempo di riflettere, di abituarci a 
quella che, a tutti gli effetti è, o ci 
sembra, una perdita.

Ed è quello che sta succedendo 
con fratel Ivan Cremonesi, la cui 
scomparsa ci ha colto di sorpresa 
ed è difficile tenere a bada i ricordi 
che si affollano alla rinfusa, insie-
me a tante emozioni.

Sapevamo che fratel Ivan non 
stava bene e non a caso la morte 
lo ha sorpreso a Goma, nel corso 
del viaggio che aveva intrapreso, 
in compagnia di un confratello, 
per raggiungere l’Italia, dove 
avrebbe iniziato le cure. Tuttavia 
non ci aspettavamo la fine in tem-
pi così rapidi, tenendo conto della 
vivacità intellettuale e della vitalità 
che hanno contraddistinto tutta la 
sua vita. Ho ancora nelle orecchie, 
ma soprattutto nel cuore, le sue 
telefonate, improvvise negli orari 
quanto imprevedibili nei conte-
nuti, che variavano dalla dispera-
zione per le violenze che le bande 
armate che infestavano la regione 
di Butembo-Beni causavano alla 
gente inerme, alla soddisfazione 
per un obiettivo raggiunto o alla 
richiesta di un parere per un 
articolo che mi aveva appena 
mandato. Così come ricordiamo, 
soltanto un anno fa, il 7 marzo, 
la sua testimonianza trasmessa 
durante la Messa, presieduta dal 
vescovo Daniele, per il popolo 
congolese, in seguito all’assassinio 
dell’ambasciatore Attanasio.

Se dovessi riassumere le caratte-
ristiche di fratel Ivan userei poche, 
ma chiare parole. In primo luogo 
la semplicità e la grande onestà 
intellettuale che lo portavano a 
raccontarsi così com’era, senza 
nessun falso pudore. Era un gran-
de tifoso di calcio e quindi guai 
a fissare un’intervista se era in 
programma una partita di Cham-
pions… Quando era in Ecuador, 
inviato per alcuni anni per guarire 
definitivamente dalla malaria, la 
domenica si ritirava per un paio 
d’ore nella foresta con la radio 
per poter ascoltare la trasmissione 
Tutto il calcio minuto per minuto.

Con la stessa semplicità e 
onestà, tuttavia, denunciava i 
soprusi e le violenze che la gente 
subiva regolarmente da soldati o 
da uomini armati da qualunque 
parte venissero. Spesso lui stesso 
girava o raccoglieva video dai 
contenuti tremendi che poi inviava 

a chi potesse dar voce a queste 
ingiustizie.

E qui entrano in gioco altre due 
parole sul carattere di fratel Ivan: 
il coraggio e l’umiltà. Non si è mai 
tirato indietro di fronte alle diffi-
coltà e lo ha sempre fatto senza 
mettersi in mostra, ma facendo 
parlare chi riteneva avesse più 
competenze. Ho davanti agli occhi 
una pagina del Nuovo Torrazzo, 
probabilmente del 2000, dove si 
denuncia la “sporca guerra dei 
diamanti” che si consuma sulla 
pelle dei poveri congolesi. L’atten-
zione è attratta da una pagina di 
diario che il fratello comboniano 
scrisse in quei giorni. È datata 
28.01.1999 e vi si legge: “È la 
prima volta in vita mia che faccio 
l’esperienza della guerra. È la più 
brutta cosa che si possa vivere: 

insicurezza, paura, miseria, man-
canza di medicine; le strade sono 
insicure, nessuna attività commer-
ciale… La gente è demoralizzata e 
non ha nessun avvenire, sono tutti 
vestiti come straccioni, non hanno 
alcun lavoro, al mattino si aspetta 
che arrivi sera. Ma che vita è mai 
questa? Basta con le guerre, basta, 
basta!”.

È una riflessione, questa 
sulla guerra e sulla pace, che ha 
attraversato in modo verticale 
tutta la vita di fratel Ivan e che lo 
ha portato in questi ultimi anni 
ad abbracciare con convinzione il 
concetto di Misericordia come lo 
ha fatto conoscere papa Francesco 
e che ha sviluppato in modo per-
sonale a partire dal famoso quadro 
di Rembrandt (ne parliamo a parte 
in pagina). Era entusiasta del Papa 

e spesso si soffermava a commen-
tare le sue parole, a ripeterle con 
gioia. E qui si manifesta il suo 
genuino amore per la Chiesa, che 
voleva radicalmente povera, aper-
ta a tutti e misericordiosa. 

Così come povero, aperto a tutti 
e misericordioso era anche lui che, 
in mezzo a tante difficoltà, non 
ha mai rinunciato a far funzionare 
il suo atelier di falegnameria per 
i suoi ragazzi, affinché potessero 
credere nel futuro. “Quando pen-
so a loro – mi disse una volta – mi 
commuovo. Sai, divento vecchio 
e i vecchi si commuovono più 
facilmente”.

Grazie fratel Ivan, forse eri vec-
chio, ma di sicuro ti sei dimostrato 
più giovane di tutti noi.

* direttore del Centro 
Missionario Diocesano

I  fratelli Ettore, Dario e Nata-
lina con i cugini Carlo e Giuliana 
Patrini e i parenti tutti uniti nella 
preghiera, ricordano la generosa e 
instancabile opera missionaria di 
fratel Ivan per i poveri della Re-
pubblica Democratica del Congo. 
La cerimonia funebre e la tumu-
lazione avranno luogo martedi 15 
febbraio, alle ore 10, in Kinshasa. 
Per chi desiderasse dare un ultimo 
saluto a Ivan, la cerimonia verrà 
trasmessa in tempo reale nella 
chiesa di Crema Nuova.

Dopo il suo arrivo in Repubblica Democratica del Congo 
(allora ancora Zaire), avevo incontrato fratel Ivan diverse 

volte, in vari posti. Ma solo recentemente a Butembo ho avuto 
il piacere di viverci assieme per un paio di anni molto belli, e di 
scoprire un bravo e santo fratello missionario e un insegnante 
delle cose dello Spirito.

Ero già a Butembo quando lui è arrivato in comunità con il 
compito di economo sia della comunità sia della Propedeutica 
e del Postulato Fratelli. In quei due anni ho scoperto le sue 
belle qualità e il bel cammino spirituale che aveva percorso e 
che trasmetteva con entusiasmo e vivacità.

Negli ultimi anni sentiva che l’espressione della sua spiri-
tualità era ben espressa dal famosissimo e prezioso quadro di 
Rembrandt sul “Figliol Prodigo” o, meglio, sul “Padre Miseri-
cordioso”. Tanto da rilanciarlo ai confratelli a ogni sua e-mail. 
Quello che lo affascinava era la diversità delle due mani del 
Padre, una maschile e l’altra femminile, cioè i due aspetti della 
Paternità e Maternità di Dio. Ivan ha vissuto lui stesso questi 
due aspetti nel suo essere missionario.

Metterei per primo “la Maternità di Dio in Ivan”: direi 
proprio che fratel Ivan era “una mamma” per la comunità e 
per la gente. Aveva uno spiccato spirito di servizio e, in qua-
lunque comunità capitasse, amava dedicarsi alla cucina per 
dare ai confratelli il piacere di sedersi a tavola e di condivide-
re cose buone e… buoni discorsi. Nella nostra comunità, da 
buona “mamma”, ci voleva tutti a tavola puntuali. Si divertiva 
a stimolarci su riflessioni teologiche spinte, suscitando vivaci 
discussioni. Era attentissimo ai bisogni di ciascuno e provava 
gioia nel servire e aiutare. Una delle frasi che ultimamente ama-
va e ripeteva era: “La Tenerezza (materna) salverà il mondo”. 
Amava accogliere la gente non con la stretta di mano, ma con 
un caloroso abbraccio. Ricordo che un giorno venne in visita il 
Vescovo di Butembo monsignor Melchisedek Sikuli: noi lo sa-
lutammo con una stretta di 
mano, ma Ivan lo colse di 
sorpresa con il suo caloroso 
abbraccio, dicendo: “Che 
gioia abbracciare il mio 
Vescovo”. Ricordava, e ne 
parlava con commozione, 
di sua mamma, di suo papà 
e dei suoi fratelli.

Come aspetto della “Pa-
ternità di Dio in Ivan”, al 
primo posto ci metterei la 
sua attenzione e stima ver-
so tutti i confratelli. Il suo 
desiderio di far conoscere ai 
più giovani la vita di coloro 
che ci hanno preceduto. A 
Kimwenza (Kinshasa) desi-
derava ci fosse un “memo-
riale” con la foto di tutti i 
confratelli deceduti che ave-
vano lavorato in Zaire (e poi in Repubblica Democratica del 
Congo). Le foto su base di alluminio erano state fatte, ma non 
ebbe il piacere di veder iniziati i lavori per il memoriale. Giunto 
a Butembo volle che le stesse foto, riprodotte su carta, fossero 
affisse in diversi “tableaux” nel grande salone degli incontri 
di Animazione Missionaria. Spesso riprendeva i profili scritti 
sulla vita missionaria dei confratelli e li rilanciava su Internet. 
Aveva a cuore il suo cammino spirituale, ma anche quello dei 
confratelli e pur non essendo incaricato direi che nella nostra 
provincia è stato colui che più ha stimolato la cosiddetta “for-
mazione permanente” dei confratelli. 

Per me il periodo trascorso assieme a lui e ai confratelli di 
Butembo è stato uno stimolo per nuove riflessioni teologiche e 
spirituali, direi che mi ha fatto maturare.

La spiritualità di Ivan aveva profonde radici nel tempo che 
dedicava alla preghiera e alla meditazione del Vangelo, e la 
esprimeva nei suoi interventi nelle celebrazioni.

La sua salute non era molto solida. Già in passato aveva avu-
to problemi con le arterie delle gambe: era stato un “accanito 
bruciatore di sigarette” e questo gli aveva procurato l’occlu-
sione delle arterie inguinali, per le quali si è sottoposto a un 
doloroso intervento chirurgico con l’inserimento di “stent” nei 
due vasi per mantenere aperto il loro lume. Dovette rinunciare 
definitivamente al fumo, che però gli lasciò degli strascichi con 
problemi di respirazione. Soffriva anche di gotta, che gli pro-
curava acuti dolori alle articolazioni delle gambe. Ma sapeva 
sopportare e superare il dolore e continuare con grinta il suo 
servizio. 

Non mancavano momenti di arrabbiatura, che smorzava su-
bito. Era uno che sapeva chiedere perdono con umiltà. Amava 
il suo compito di economo e procuratore per la comunità e per 
i confratelli. Era pronto a rispondere ai bisogni della comunità 
senza ombra di tirchieria, ma con una generosità proverbiale. 
Al mercato era capace di discutere vivacemente con le mamme 
per abbassare il prezzo, già basso, dei prodotti, dimostrandosi 
poi di una grande generosità in altre occasioni. 

Anche con i propedeuti e i postulanti aveva un linguaggio 
vivace e diretto dicendo a volte esattamente il contrario di ciò 
che voleva dire, come quando chiamava i ragazzi dicendo: 
“Allez, allez!” che per lui significava: “Dai venite in fretta”, 
mentre invece diceva: “Andate, andate” lasciandoli perplessi. 
Poi, capito il suo stile e il suo linguaggio diretto, lo amavano e 
apprezzavano. 

Sempre disponibile a rendere qualsiasi servizio gli fosse 
chiesto. Qualche giorno prima del suo decesso, non sapendo 
che era a letto già ammalato, l’ho chiamato al telefono per 
commissionargli un acquisto. Sentii che le cose non andavano 
bene. Mi disse che non si reggeva in piedi e che aveva grande 
difficoltà a respirare. Capii che la situazione era critica e soffri-
va realmente, ma non mancò di salutare con entusiasmo padre 
Lorenzo che era accanto a me e che era stato il suo reclutatore 
e l’aveva accolto tra i comboniani. Mi assicurò che appena fos-
se stato meglio avrebbe fatto l’acquisto richiesto.

Un altro grande amico, grande fratello, che ha raggiunto 
gli altri sull’altra sponda, ma la cui tenerezza non resterà solo 
come ricordo.

fratel Duilio Plazzotta

Fratel Ivan Cremonesi:
apostolo della Misericordia

IL RICORDO DEI PADRI COMBONIANI

Un uomo tutto d’un pezzo... di pane
Un commosso ricordo di fratel Ivan Cremonesi, morto a Goma 
(Repubblica Democratica del Congo): era in viaggio per l’Italia

Fratel Ivan con i suoi bambini 
in Congo e, a fianco, durante 
un incontro a Crema Nuova

Questo dipinto del 1668 del pittore olanQuesto dipinto del 1668 del pittore olanQ -
dese Rembrandt ci aiuta a capire il vero Qdese Rembrandt ci aiuta a capire il vero Q

volto di Dio che Gesù ci ha rivelato: un Dio 
Q
volto di Dio che Gesù ci ha rivelato: un Dio 
Q
madre e padre, in cui la paternità di Dio viene 
dopo la sua maternità. La madre accetta il fi-
glio per quello che è: il frutto del suo grembo, 
carne della sua carne, mentre il padre è colui 
che lo corregge, entrambi indispensabili.

L’amore si manifesta nella tenerezza-mise-
ricordia, facendo attenzione a non omettere 
di fare del bene. Misericordia significa avere 
un cuore per i poveri, avere compassione, es-
sere toccati dalla sofferenza degli altri e, come 
Gesù, sentirla nelle proprie viscere. Questa 
emozione dovrebbe farci muovere le mani e 
i piedi per aiutare gli altri.

Questo dipinto, in cui Dio stesso si è mes-
so in posa, rappresenta la parabola del figliol 
prodigo, è il centro di tutto il Vangelo, po-
tremmo chiamarla la parabola dell’amore, 
dell’amore da perdere, del padre che è stato 
madre, il padre misericordioso. Chiedere il 
perdono a Dio è la cosa più inutile, Dio non 
perdona mai perché mai si sente offeso, ma 
è necessario e fondamentale per noi chieder-
lo per arrivare a essere meno orgogliosi e più 

umili! Il peccato non è un’offesa a Dio, ma è 
il male che facciamo contro gli uomini. Nel 
Vangelo Gesù non ha mai detto di chiedere 
perdono a Dio, ma sempre di perdonarsi a vi-

cenda. C’è una differenza tra il perdono e la cenda. C’è una differenza tra il perdono e la 
remissione dei peccati. Perdono è un termine remissione dei peccati. Perdono è un termine 
religioso che implica un insieme di atteggia-
menti da parte dell’uomo: l’uomo pecca, si menti da parte dell’uomo: l’uomo pecca, si 
pente, confessa il suo peccato e poi riceve il pente, confessa il suo peccato e poi riceve il 
perdono. Nel Vangelo Gesù non parla mai di perdono. Nel Vangelo Gesù non parla mai di 
perdono, ma di remissione. Il perdono è un’a-
zione libera di Dio: Dio non aspetta che tu zione libera di Dio: Dio non aspetta che tu 
chieda il perdono, ma dimentica tutto prima chieda il perdono, ma dimentica tutto prima 
che tu lo chieda. 

Dobbiamo solo fare il primo passo verso Dobbiamo solo fare il primo passo verso 
di Lui ed Egli, che ci ama come una Madre, 
corre verso di noi.

Questa verità ci porta a un cambiamento Questa verità ci porta a un cambiamento 
radicale: passare dalla religione alla Fede. Il radicale: passare dalla religione alla Fede. Il 
vero nemico di Gesù era la religione.

Non è vero che l’uomo deve essere puro Non è vero che l’uomo deve essere puro 
per ricevere Gesù, ma è il ricevere Gesù che per ricevere Gesù, ma è il ricevere Gesù che 
ci rende puri.

La nostra vocazione è di diventare come il La nostra vocazione è di diventare come il 
Padre: donarci agli altri. In ogni situazione di Padre: donarci agli altri. In ogni situazione di 
vita chiediamo a Gesù l’aiuto di poter sempre vita chiediamo a Gesù l’aiuto di poter sempre 
dare il meglio di noi stessi agli altri collabo-
rando al Progetto di Dio per fare di tutta l’u-
manità una sola famiglia. Amen.

Un abbraccio, IvanUn abbraccio, Ivan

IL RITORNO DEL FIGLIOL PRODIGO: DIO È MADRE E PADRE
Una riflessione di fratel Ivan partendo dal dipinto di Rembrandt

Un primo piano di fratel Ivan



CHIESASABATO
12 FEBBRAIO 2022 15

Nei giorni scorsi il pittore e autore cremasco Lu-
ciano Perolini ha donato al vescovo di Como, 

monsignor Oscar Cantoni, un ritratto di don Ro-
berto Malgesini. Presente alla consegna dell’opera, 
oltre all’artista Perolini stesso, una delegazione del 
notro territorio composta da Matteo Piloni, consi-
gliere regionale Pd, Gabriele Mazzocchi, Fiorenzo 
Mazzocchi e Andrea Piloni, che hanno accompa-
gnato Angelo Orsenigo, consigliere regionale co-
masco del Partito Democratico, Marina Consonno, 
presidente Acli di Como, Roberto Bernasconi, di-
rettore di Caritas di Como e don Gianluigi Bollini, 
parroco della comunità pastorale Beato Scalabrini 
di Como.

“La consegna dell’opera del Perolini a sua ec-
cellenza il Vescovo, già alla guida della diocesi di 

Crema dal 2005 al 2016, simboleggia il legame tra 
i nostri territori nel ricordo della vita e del messag-
gio di don Malgesini – dichiarano Piloni e Orse-
nigo, fautori dell’incontro –. A distanza di più di 
un anno dall’efferato assassinio di don Roberto, il 
nostro dovere è tenere viva la memoria di un uomo 
che ha dato tutto per il prossimo, senza chiedere 
mai nulla in cambio”.

“Tanto la città di Cremona quanto la Lom-
bardia intera sono ancora segnate da profonde 
disuguaglianze, esacerbate dagli effetti della crisi 
pandemica. Differenze e ingiustizie alle quali don 
Roberto si opponeva con tutto se stesso. Dobbia-
mo continuare questa lotta che don Malgesini è 
stato costretto ad abbandonare così brutalmente”, 
aggiunge Piloni in conclusione.

DONO DEL PITTORE PEROLINI
Al vescovo Oscar un ritratto di don Malgesini

di GIAMBA LONGARI

Il cammino di ristrutturazione 
e di ripensamento della nostra 

diocesi continua, solo in parte 
frenato dalle diverse ondate 
della pandemia. Già definita 
la suddivisione nelle 16 Unità 
pastorali – che ora andranno 
via via ufficialmente avviate – 
in settimana il vescovo Daniele 
ha concretizzato un ulteriore 
passaggio: la fine delle 6 Zone 
pastorali (e dei rispettivi Consi-
gli zonali) e la creazione, al loro 
posto, di 3 Zone presbiterali 
che raggruppano il nord del 
territorio diocesano, la parte 
della città e della sua “cintura” 
e la parte a sud.

I vicari-coordinatori di queste 
Zone presbiterali sono don Atti-
lio Premoli (parroco di Vaiano) 
per la parte nord, don Remo 
Tedoldi (parroco della Santis-
sima Trinità-Cattedrale) per la 
città e la fascia suburbana e di 
prima periferia, don Alessan-
dro Vagni (parroco di Ripalta 
Arpina e cancelliere vescovile) 
per la parte sud.

Con questa nuova struttura-
zione – come ci ha spiegato il 
vicario generale don Maurizio 
Vailati – si andrà sempre più a 
lavorare a livello di Unità pasto-
rali, al cui interno un parroco 
coordinatore e un’équipe di 
preti, supportati dal Consiglio 
dell’Unità pastorale (anche qui 
nella maggior parte dei casi 

ancora da definire e da intro-
durre), rifletteranno e promuo-
veranno i percorsi e le attività 
pastorali, con la possibilità 
– dove fattibile – di collaborare 
con le Unità contigue per cam-
mini comuni.

Il progressivo rafforzamen-
to delle Unità pastorali tra 
parrocchie ha portato alla 
logica necessità di far venir 
meno la suddivisione zonale 
come fin qui è stato, creando 
le 3 nuove Zone presbiterali. Si 
tratta di luoghi di confronto e di 
fraternità tra preti che, almeno 
mensilmente, si ritrovano per 
pregare e per definire le diverse 
progettualità.

Il muoversi con sempre 
maggiore vigore come Unità 

pastorali e il confronto nelle 
Zone presbiterali dove questi 
gruppi di parrocchie operano e 
vivono, hanno delle conseguen-
ti ricadute anche per quanto 
riguarda alcuni organismi della 
diocesi. 

Viene dunque meno – ecco 
un’altra novità – il Consiglio 
presbiterale diocesano, so-
stituito dall’Assemblea del 
clero dove, con tutti i preti, si 
affrontano le varie problemati-
che e le proposte che arrivano 
dalle Zone presbiterali. Oppure, 
viceversa, saranno i sacerdoti 
delle 3 nuove Zone a ragiona-
re intorno a quanto emerso 
nell’Assemblea del clero.

Nel concreto, si tratta di un 
momento di “scambievole con-

fronto”, utile anche e soprattut-
to al Vescovo – e a tutti i sacer-
doti – per conoscere e affrontare 
le esigenze che abbracciano la 
sfera delle Unità pastorali e la 
vita diocesana. 

Accanto all’Assemblea del 
clero, rimane attivo il Consiglio 
pastorale diocesano.

Nel cammino di ristruttura-
zione e ripensamento, va ricor-
dato, è presente un Servizio di 
accompagnamento diocesano 
che, anche con un apposito “va-
demecum”, aiuta e sostiene le 
comunità nella piena attuazione 
delle Unità pastorali. 

La diocesi cambia, insieme a 
un mutato contesto, ma rimane 
al centro di tutto la fedeltà al 
Signore e al suo Vangelo.

Ecco le Zone presbiterali
Sono 3 e si inseriscono nel consolidamento delle Unità pastorali: 
i coordinatori sono don Premoli, don Vagni e don Tedoldi

LA DIOCESI CHE CAMBIA

Con il Mercoledì delle Ceneri, il prossimo 2 marzo, inizierà on il Mercoledì delle Ceneri, il prossimo 2 marzo, inizierà 
il tempo forte della Quaresima che ci condurrà alla celebra-

zione della Pasqua. Come ogni anno la nostra diocesi propone zione della Pasqua. Come ogni anno la nostra diocesi propone 
alcuni sussidi utili per vivere al meglio questo itinerario, nella con-
sapevolezza che “la Quaresima è un momento di grazia che può sapevolezza che “la Quaresima è un momento di grazia che può 
spalancare davanti a noi una nuova primavera di vita. Ci è donato spalancare davanti a noi una nuova primavera di vita. Ci è donato 
del tempo perché ciascuno di 
noi, e come Chiesa tutta, non 
smettiamo di cercare il modo 
concreto di seguire il Signore 
sulle molte strade della no-
stra vita e che l’intera uma-
nità percorre. L’unica nostra 
vocazione è quella di ricono-
scere e riscoprire la presenza 
del Signore”.

Ecco allora che la Chie-
sa diocesana offre diversi 
strumenti affinché “le no-
stre giornate possano essere 
accompagnate, illuminate e 
orientate dalla Parola di Dio. 
Questa Parola ha un unico desiderio: mostrarci il volto di Dio, Questa Parola ha un unico desiderio: mostrarci il volto di Dio, 
l’amore del Figlio, la forza dello Spirito e il dono di essere Chiesa l’amore del Figlio, la forza dello Spirito e il dono di essere Chiesa 
in cammino. Sono dei materiali utili che chiedono di essere soste-
nuti e inseriti in una proposta comunitaria dove le ricchezze e le nuti e inseriti in una proposta comunitaria dove le ricchezze e le 
sensibilità danno volto e corpo alla gioia di camminare insieme”.

La proposta è suddivisa per fasce d’età. Per gli adulti è stato La proposta è suddivisa per fasce d’età. Per gli adulti è stato 
pensato un sussidio quotidiano per la riflessione personale e fa-
miliare: la Parola di Dio è accompagnata da brevi meditazioni e miliare: la Parola di Dio è accompagnata da brevi meditazioni e 
preghiere, mentre alcune figure di testimoni aiuteranno ad appro-
fondire il cammino con storie concrete, vere e pienamente umane.

Per i bambini, i ragazzi e l’intera famiglia è disponibile un kit Per i bambini, i ragazzi e l’intera famiglia è disponibile un kit 
– da utilizzare fino a Pentecoste – con strumenti utili per la pre– da utilizzare fino a Pentecoste – con strumenti utili per la pre-
ghiera quali una croce da colorare, degli adesivi e una candela, 
oltre a un blocchetto composto da fogli a strappo con la Parola di oltre a un blocchetto composto da fogli a strappo con la Parola di 
Dio e un commento, con uno spazio per pensieri personali che si Dio e un commento, con uno spazio per pensieri personali che si 
possono poi anche condividere nei luoghi della quotidianità.

Ad adolescenti e giovani è invece proposto un cammino di me-
ditazione e riflessione sui canali social della Pastorale giovanile e ditazione e riflessione sui canali social della Pastorale giovanile e 
degli Oratori (saranno disponibili dei podcast preparati dai giova-
ni partendo dalla lettura del testo È il Signore! Questa è la mia fedeÈ il Signore! Questa è la mia fede
degli Oratori (saranno disponibili dei podcast preparati dai giova

È il Signore! Questa è la mia fede
degli Oratori (saranno disponibili dei podcast preparati dai giova

del cardinal Martini e videocommenti al Vangelo domenicale). 
Per tutta la comunità, infine, sono stati preparati dei poster da Per tutta la comunità, infine, sono stati preparati dei poster da 

appendere in chiesa e in oratorio.
Il materiale è da ordinare presso la segreteria della Pastorale Il materiale è da ordinare presso la segreteria della Pastorale 

giovanile (0373.250291; pastoralegiovanile@diocesidicrema.it) giovanile (0373.250291; pastoralegiovanile@diocesidicrema.it) 
entro il 17 febbraio: sarà poi consegnato a partire dal 24 febbraio.

PRONTI I SUSSIDI

Quaresima 2022: le proposte
per accompagnare tutte le età

Don Attilio Premoli

“Non possiamo evitare la morte, 
e proprio per questo, dopo aver 

fatto tutto quanto è umanamente possi-
bile per curare la persona malata, risulta 
immorale l’accanimento terapeutico”. 
Lo ha detto il Papa, che nella cateche-
si dell’udienza di mercoledì 9 febbraio, 
dedicata a San Giuseppe patrono della 
buona morte, ha citato a braccio “quella 
frase del popolo fedele di Dio, della gente 
semplice: ‘lascialo morire in pace, aiutalo 
a morire in pace’. Quanta saggezza!”. 

Poi Francesco si è soffermato sulla 
“qualità della morte stessa, del dolore, 
della sofferenza: dobbiamo essere grati 
per tutto l’aiuto che la medicina si sta 
sforzando di dare, affinché attraverso le 
cosiddette cure palliative ogni persona 
che si appresta a vivere l’ultimo tratto di 
strada della propria vita, possa farlo nella 
maniera più umana possibile. Dobbiamo 
però stare attenti a non confondere que-
sto aiuto con derive anch’esse inaccetta-
bili che portano a uccidere”, ha precisato.  
Alla fine dell’udienza, un nuovo appello 
per la pace in Ucraina: “La guerra è una 
pazzia”, serve dialogo.

“Dobbiamo accompagnare alla mor-
te, ma non provocare la morte o aiutare 

qualsiasi forma di suicidio”, l’indicazio-
ne di rotta del Santo Padre. “Va sempre 
privilegiato il diritto alla cura e alla cura 
per tutti, affinché i più deboli, in partico-
lare gli anziani e i malati, non siano mai 
scartati”.

“La vita è un diritto, non la morte, la 
quale va accolta, non somministrata”, ha 
affermato Francesco: “E questo principio 
etico riguarda tutti, non solo i cristiani o 
i credenti. Accelerare la morte degli an-
ziani è disumano, non è umano né cri-
stiano”, lo spunto della parte finale della 
catechesi, in cui il Pontefice ha affronta-
to fuori testo “un problema sociale, ma 
reale: quello di pianificare, accelerare la 
morte degli anziani. Tante volte si vede in 
un certo ceto sociale che agli anziani che 
non hanno dei mezzi gli si danno meno 
medicine di quelle che hanno bisogno”, 
la denuncia di Francesco: “E questo è di-
sumano, non è né umano, né cristiano”. 
“Gli anziani vanno curati come un tesoro 
dell’umanità”, l’appello. “Sono la nostra 
saggezza, e anche se non parlano sono il 
simbolo della saggezza umana. Sono co-
loro che hanno tracciato la strada prima 
di noi e ci hanno lasciato tante cose belle, 
tanti ricordi, tanta saggezza. Non isolare 

gli anziani, non accelerare la morte degli 
anziani”, il monito del Papa, secondo il 
quale “carezzare l’anziano ha la stessa 
speranza che carezzare un bambino, per-
ché l’inizio della vita e la fine è un misero 
sempre, che va rispettato, curato, amato”.

“La cosiddetta cultura del benessere 
cerca di rimuovere la realtà della morte, 
ma in maniera drammatica la pandemia 
del Coronavirus l’ha rimessa in eviden-
za”, ha esordito Francesco, dopo aver 
ringraziato Benedetto XVI che a 95 anni, 
nella lettera sugli abusi nella diocesi di 
Monaco e Frisinga, “ha avuto la lucidi-
tà di dirci questo: sono davanti alla porta 
oscura della morte. È un bel consiglio che 
ci ha dato: ascoltare la morte davanti alla 
porta oscura della morte”, l’omaggio del 
Papa. Poi il riferimento alla “terribile” 
pandemia da Covid-19, durante la quale 
“la morte era dappertutto, e tanti fratelli e 
sorelle hanno perduto persone care senza 
poter stare vicino a loro, e questo ha reso 
la morte ancora più dura da accettare e 
da elaborare”. A questo proposito, Fran-
cesco ha elogiato il gesto di un’infermiera 
che, davanti a una donna che stava mo-
rendo di Covid, tramite un telefonino ha 
realizzato il suo ultimo desiderio, saluta-

re i suoi prima di andarsene: “La tenerez-
za di quel congedo”.

“Non ho mai visto dietro un carro fu-
nebre un camion di traslochi”, ha com-
mentato il Papa riguardo alla solitudine 
della morte. “Ci andremo soli, senza 
niente nelle tasche del sudario: niente, 
perché il sudario non ha tasche”.

“Non ha senso accumulare se un 
giorno moriremo”, il monito: “Ciò che 
dobbiamo accumulare è la carità, è la ca-
pacità di condividere, di non restare indif-

ferenti davanti ai bisogni degli altri. Che 
senso ha litigare con un fratello, con una 
sorella, con un amico, con un familiare, 
o con un fratello o una sorella nella fede 
se poi un giorno moriremo?”, si è chiesto 
Francesco: “A che serve arrabbiarsi con 
gli altri? Davanti alla morte tante que-
stioni si ridimensionano. È bene morire 
riconciliati, senza lasciare rancori e senza 
rimpianti! Io vorrei dire la verità: tutti noi 
siamo in cammino verso quella morte, 
tutti”.

Il Papa: “La vita è un diritto, non la morte”

L’abbraccio di un bimbo al Papa durante l’udienza di mercoledì

Don Alessandro Vagni Don Remo Tedoldi
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Antonia Di Mascio
ved. Festari

di anni 77
Ne danno il triste annuncio i fi gli Pao-
lo con Anna, Maddalena con  Alfredo, 
Pierluigi, i nipoti Noemi, Mattia, Am-
bra, Ivan e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Casaletto Ceredano, 5 febbraio 2022

A funerali avvenuti i fratelli, le sorelle, 
i nipoti nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali hanno condiviso il 
dolore per la perdita della loro cara 

Teresa Pagetti
Crema, 10 febbraio 2022

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio 
sito in Crema via Santa Chiara n. 9 e 
11 (condominio Bonizzoni e Bernardi) 
partecipano al dolore dei familiari per 
l’improvvisa scomparsa della cara

Ester Carubelli
Crema, 7 febbraio 2022

I Suiveurs Nerobianchi non dell’ultima 
ora piangono

Matteo
che è andato a intingere la sua brillante 
penna in Paradiso.
Gianni, Robi, Walter, Manolo lo ricor-
dano così.
Crema, 7 febbraio 2022

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio 
sito in Crema via IV Novembre n. 25 
(condominio Diomede) partecipano 
al dolore dei familiari per l’improvvisa 
scomparsa della cara

Maddalena Cotti
Crema, 7 febbraio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Rinaldo 
Taiè

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giacinta, la fi glia Mariaemma con Emi-
liano, i cari nipoti Tommaso e Isabella 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Capergnanica, 10 febbraio 2022

Il Presidente dell’I.D.S.C. don Gian 
Battista Strada, con il Consiglio d’Am-
ministrazione e il Collegio dei Revisori, 
unitamente al personale dipendente, 
esprimono i sentimenti di vivo cordo-
glio al consigliere dott.ssa Antonella 
Ferrigno per la perdita della carissima 
mamma

Angela
l’accompagnano nel ricordo e nella 
preghiera  affi nché il Signore Miseri-
cordioso l’accolga nella pace della Sua 
casa.
Crema, 8 febbraio 2022

Le amiche del Convegno Maria Cri-
stina, Maria Conca, Orsola Privitera, 
Vanna Renzi e Francesca Uberti con 
l’assistente don Emilio Lingiardi, ri-
cordano con affetto e nella preghiera la 
carissima

Angela 
Calonghi Ferrigno

e sono vicine al dolore della fi glia Anto-
nella e familiari.
Crema, 8 febbraio 2022

“Se ne è andata in silenzio con 
la discrezione e la semplicità 
di sempre”.

A funerali avvenuti lo Studio Notarile 
Ferrigno partecipa al dolore di Antonel-
la, Gianluca e Giovanni per l’improvvi-
sa scomparsa della signora

Angela Calonghi 
ved. Ferrigno

e nella vicinanza porgono sentite con-
doglianze.
Crema, 8 febbraio 2022

La Presidente Clara Roderi e tutti i 
componenti dell’Uffi cio di Presidenza 
della Società di San Vincenzo De Pa-
oli Consiglio Centrale di Crema ODV 
partecipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa della signora

Angela Calonghi 
ved. Ferrigno

Crema, 8 febbraio 2022

Mario, Andreina, Raffaella e Laura por-
gono sentite condoglianze ad Antonel-
la, Gianluca e Giovanni per la scompar-
sa della carissima mamma

Angela 
Calonghi 

ricordando la signorile gentilezza e 
umanità.
Crema, 8 febbraio 2022

Maria Teresa e Carlo Fasoli partecipano 
con cordoglio al lutto di Antonella Fer-
rigno per la morte della mamma

Angela 
Calonghi 

e ricordano con amicizia il papà Notaio 
Luigi Ferrigno.
Crema, 8 febbraio 2022

I Notai del Collegio Notarile di Cre-
mona e Crema partecipano al lutto 
della collega Antonella Ferrigno per la 
scomparsa della mamma

Angela 
Calonghi 

Cremona-Crema, 8 febbraio 2022

A funerali avvenuti la maglie Caterina, 
i fi gli Mauro, Alberto con Laura, l’ado-
rata nipote Arianna, la sorella, i fratelli, 
la cognata, i cognati nell’impossibilità 
di farlo singolarmente ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fi ori, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il dolore per la perdita del 
loro caro 

Narcisio Samarani
Crema, 1 febbraio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Cerioli
in Barbieri

di anni 81
Ne danno il triste annuncio il marito 
Antonio, i fi gli Davide e Antonella con 
Denis, le care nipoti Francesca, Martina 
e Giada, la sorella Maria, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un sentito 
ringraziamento ai medici e al perso-
nale infermieristico della Rsa Camillo 
Lucchi di via Zurla, in particolar modo 
alla dott.ssa Marchesi per le premurose 
cure prestate.
Crema, 11 febbraio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Augusta Monteverdi
ved. Premoli

di anni 87
Ne danno il triste annuncio le fi glie Fio-
rella con Franco e Piera con Ernesto, i 
cari nipoti Ivan con Claudia, Laura con 
Andrea, Mario con Federica, i pronipoti 
Camilla e Matteo, l’affezionata Juba, 
le sorelle, il fratello, le cognate e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 8 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela 
Calonghi

ved. Ferrigno
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Antonella con Gianluca e Giovanni, la 
sorella Maria Teresa, il nipote Giorgio 
con Sonia, i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti parteciperanno 
al loro dolore. Ringraziano il dott. Mi-
chele Izzo per la grande sensibilità, at-
tenzione e disponibilità che ha avuto in 
questi tre mesi nei confronti della cara 
mamma, il dottor Francesco Izzo, tutto 
il personale dell’I-Residence di Offa-
nengo, il dottor Pasqualino Piantelli e 
il dottor Roberto Ferrari.
Crema, 8 febbraio 2022

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi
- Giuseppina Moretti, Maria Elena e 

Mario Piastrella
- Gina e Mario Bettini

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Pasqua Mauri 
(Lina)

ved. Bonizzi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio i fi gli Vitto-
ria, Lilia, Chico, Laura, i generi, i nipoti 
e i pronipoti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 12 febbraio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo; si 
proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
sala del commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 10 febbraio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Anna Prosperi
ved. Antonelli

di anni 94
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Maria Assunta e Chiara, i generi Pri-
mo e Maurizio, i nipoti Andrea, Elena, 
Marco, Claudia, Matteo ed Emma e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 
12 febbraio alle ore 10 dove la cara 
salma giungerà della Casa Funeraria 
San Paolo-La Cremasca di via Caper-
gnanica n. 3 b in Crema alle ore 9.30. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
cremazione.
L’urna cineraria della cara Anna sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 10 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Caterina Capelli
ved. Gallini

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i fi gli Man-
fredo, Angela, Alberto, Daniela, Anto-
nio, le nuore, i generi, i cari nipoti, i 
cognati, le cognate e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Salvirola oggi, sabato 12 
febbraio alle ore 10,30 partendo dalla 
chiesa di San Pietro in Salvirola dove 
la salma è esposta. Dopo la cerimonia 
la cara salma proseguirà per la crema-
zione.
L’urna cineraria della cara Caterina sarà 
sepolta nel cimitero di Salvirola.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Salvirola, 10 febbraio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Ernesto Ciossani
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ida, le fi glie Loretta con Alberto, Maria 
Rosa con Massimiliano, i fratelli, le so-
relle e tutti i parenti.

“Possa la Madonna dei Prati 
accogliere il suo umile servi-
tore”.

A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Moscazzano, 10 febbraio 2022

Carla, Gian Piero Marinelli e familiari 
tutti sono vicini alla moglie e alle fi glie 
nel dolore per la scomparsa del caro 
amico

Gianfranco
Rossi

e porgono sentite condoglianze.
S. Michele, 10 febbraio 2022

“Insieme a te è volato in cielo 
un pezzo del nostro cuore”

La moglie Eugenia, le fi glie Eleonora, 
Jessica e Laura annunciano la scom-
parsa dell’amatissimo

Gianfranco Rossi
Classe 1961

Si uniscono al dolore il fratello Luigi, il 
suocero Giosuè Morotti, le cognate, il 
cognato, gli zii, i nipoti e i parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 12 febbraio alle ore 15 nella 
chiesa di San Martino Vescovo di Ca-
pergnanica partendo dall’abitazione in 
via Doss e Patrini n. 2; la tumulazione 
avverrà nel cimitero locale.
Un sentito ringraziamento al dott. 
Scanzi, al dott. Bulotta (San Raffaele) e 
a tutto il personale dell’U.O. Cure Pal-
liative di Crema.
Un grazie di cuore a tutte quelle perso-
ne che in questi mesi con gesti d’affetto 
ci sono state vicine.
Capergnanica, 10 febbraio 2022

Francesca, Secondo e Ivan si unisco-
no al dolore della famiglia Rossi per la 
perdita del caro 

Gianfranco
uomo lungimirante e generoso e lavo-
ratore instancabile.

 
Partecipano al lutto:
- I lavoratori di Pozzali Lodigrana Srl e 

Magazzini Generali di Crema Srl

Cesare Alzati e i fi gli Carlo e Luigi si 
stringono affettuosamente alla cara 
amica, dott.ssa Antonella e alla sua 
famiglia, affi dando al Signore l’anima 
dell’amata mamma

Angela Calonghi 
Ferrigno

perché riunita al suo sposo Luigi con 
lui risplenda nella luce di Dio.
Crema, 8 febbraio 2022

Agnese, Adriana, Sergio, Gina, Agnese, 
Paola e fi glie sono vicini a Ettore, Dario 
e Natalina e porgono sentite condo-
glianze per il cugino 

fratel Ivan 
Cremonesi

Crema, 8 febbraio 2022

Luigi e Donatella con Daniela, Fran-
cesca e Fabrizia partecipano al grande 
dolore dei familiari per la scomparsa 
del caro 

Ivan 
fratello comboniano

Crema, 8 febbraio 2022

I nipoti Stefano, Marina e Paola con le 
rispettive famiglie piangono l’amato zio 

Ivan 
e porteranno per sempre nel loro cuore 
il suo ricordo.

Crema, 8 febbraio 2022

A causa di una improvvisa malattia il 
giorno 8.2.2022 è tornato alla casa del 
Padre

Fratel Ivan 
Cremonesi

missionario comboniano 
di anni 74

I fratelli Ettore, Dario, Natalina con i 
cugini Carlo e Giuliana Patrini e parenti 
tutti uniti nella preghiera, ricordano la 
sua generosa e instancabile opera mis-
sionaria per i poveri della Repubblica 
Democratica del Congo.
La cerimonia funebre e la tumulazione 
avranno luogo martedì 15 febbraio alle 
ore 10, in Kinshasa - R.D. Congo. Per 
chi desiderasse dare un ultimo saluto 
a Ivan, la cerimonia verrà trasmessa in 
tempo reale nella chiesa parrocchiale di 
Crema Nuova.
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di ANGELO LORENZETTI

Giovedì della scorsa settimana 
è stata presentata in assem-

blea pubblica la variante al Pgt 
(Piano di governo del territorio) 
che, rimarca il sindaco Angelo 
Scarpelli, “prevede una significa-
tiva, forte riduzione del consumo 
di suolo e valorizzazione delle 
aree agricole”.

L’iter procedurale, al termine 
della consultazione degli Enti 
e delle parti sociali interessate,  
prevede un duplice passaggio in 
Consiglio comunale: prima l’a-
dozione della variante e poi l’ap-
provazione definitiva del nuovo 
Pgt. Tra i due passaggi i cittadini 
potranno presentare osservazioni 
e richieste, che verranno valutate 
dall’amministrazione comunale e 
dai tecnici estensori del piano in 
merito alla compatibilità con le 
disposizioni previste. Ci vorranno 
alcuni mesi quindi per licenziare 
l’intero iter burocratico.

La relazione introduttiva 
è stata svolta dall’architetto 
bresciano Martinelli, estensore 
del piano urbanistico, che ha poi 
risposto anche alle domande e 
alle osservazioni dei presenti in 
aula. Il gruppo di maggioranza 
Lista Civica-Sergnano in Comune 
rimarca che “la principale novità 
di questa variante riguarda la 
forte diminuzione del consumo 
di suolo previsto: rispetto al piano 
vigente la riduzione delle aree 
edificabili per le zone residenziali 
è del 62%, mentre per gli altri 
ambiti di espansione (produttivi, 
commerciali, servizi) la riduzione 
è del 22%. Allo stesso tempo ver-
ranno valorizzate maggiormente 
le aree agricole e l’aspetto am-
bientale, con il fine di migliorare 
la riqualificazione paesaggistica 
e architettonica degli interventi 
di trasformazione del territo-
rio. Introdotte prescrizioni più 
stringenti per la piantumazione e 
compensazioni ambientali per gli 
ampliamenti delle zone produt-
tive e artigianali”. La relazione 
ambientale allegata al piano 
“evidenzia, a questo proposito, 
che le nuove disposizioni potran-
no portare benefici per quanto 
riguarda il livello di qualità di 
suolo, sottosuolo, biodiversità, 

struttura urbana e salute pubblica 
rispetto a quanto previsto dalle 
previsioni urbanistiche attuali”. 

Nello studio appena presen-
tato in assemblea pubblica “ci 

sono grandi novità anche per il 
regolamento edilizio comunale, 
con l’intento di favorire il più 
possibile le ristrutturazioni degli 
edifici esistenti, soprattutto in 

centro storico. Con questo obiet-
tivo sarà introdotta più flessibilità 
nei cambi d’uso da residenziale 
a commerciale e viceversa e l’ab-
battimento delle quote standard 

per i cambi d’uso”.  Il gruppo 
di maggioranza fa notare che “a 
questo proposito il Comune di 
Sergnano aveva già approvato le 
nuove misure di semplificazione e 

incentivazione per la rigenerazio-
ne urbana e territoriale, nonché 
per il recupero del patrimonio 
edilizio esistente. Grazie a questo 
provvedimento e agli strumenti 
previsti dal nuovo piano delle 
regole sono contemplati una serie 
di incentivi e contributi, come 
stabilito da Regione Lombardia, 
per il recupero del patrimonio 
edilizio esistente, la promozione 
dell’efficientamento energetico, 
l’aumento della sicurezza degli 
edifici contro il rischio sismico e 
contro le inondazioni”.

L’assessore a Urbanistica e 
Ambiente Pasquale Scarpelli, 
che sta seguendo da vicino l’iter 
che porterà all’approvazione 
della nuova variante al Piano di 
governo del territorio, manifesta 
la propria soddisfazione per i 
nuovi contenuti dello strumento 
urbanistico “perché nel nostro 
programma amministrativo 
avevamo inserito la volontà di 
limitare l’espansione edilizia, con 
l’obiettivo di ridurre l’occupazio-
ne del suolo rispetto alle previsio-
ni del Pgt vigente”.  Rimarca che 
“con questa variante urbanistica 
andiamo proprio in questa 
direzione, con misure importanti 
anche dal punto di vista ecologi-
co e valorizzando le nostre aree 
agricole e la tutela ambientale, 
specialmente nell’area del Parco 
del Serio. Importanti le nuove 
regole edilizie che, insieme agli 
incentivi statali per le ristruttura-
zioni e alle normative regionali 
sulla rigenerazione urbana, ren-
deranno più agevoli le opere di 
recupero del patrimonio edilizio 
esistente”.

“Sì, sarà una variante che pre-
vede una significativa riduzione 
del consumo di suolo e valorizza-
zione delle aree agricole”, chiosa 
l’assessore Scarpelli.

Ristrutturiamo
Presentato il nuovo Pgt che riduce il consumo 
di suolo e agevola le riqualificazioni

Castelleone, ‘città degli alberi’ punta 
a un record quello dei 9.450 ‘fusti’ a 

dimora nel borgo. Un albero per abitante, 
in pratica. Si può fare? In Comune sono 
convinti di sì.

“Solo nel tessuto urbano, nei nostri 
viali e nelle aree pubbliche vi sono oltre 
4.000 essenze, alle quali si aggiungo-
no le altre 4.000 piantumate tra il 
2019 e il 2020 anche grazie al pro-
getto ‘Connettività della rete eco-
logica’ realizzato dalla Provincia di 
Cremona e dal WWF mediante il 
bando regionale ‘Aree verdi’ che si 
propone di potenziare gli elementi 
della rete ecologica regionale nella 
Valle del Serio Morto, potenziando 
gli elementi esistenti: bosco didatti-
co, boschetti residui sulla scarpata, 
etc... – spiega l’assessore comunale 
Orsola Edallo –. Questo grande pa-
trimonio arboreo necessita ovvia-
mente di continua manutenzione e 
salvaguardia e richiede l’impiego di 
cospicue risorse economiche”.

La cura passa in primis attraverso la 
mappatura. “Nel 2021 si è svolto il cen-
simento e la verifica della stabilità delle 
alberature comunali per un primo lotto 
di circa 1.000 piante. Il censimento ha 
consentito di avere l’esatta conoscenza 
di una parte del patrimonio verde esi-
stente e pianificare razionalmente gli 

interventi necessari connessi. Particolare 
attenzione è stata posta alla presenza di 
eventuali patologie specifiche. Nel corso 
dell’anno appena iniziato si proseguirà 
con un secondo lotto. Ogni albero cen-
sito e valutato è stato etichettato e posi-
zionato topograficamente su una mappa 
digitale che consente di gestire al meglio 

ogni attività. Tenendo conto di quanto 
emerso sono stati effettuati interventi di 
potatura, abbattimento e sostituzioni. 
Operazioni fondamentali da compiere in 
maniera corretta per non pregiudicare il 
buono stato del nostro polmone verde. 
Le potature sono programmate anche per 
l’anno corrente”.

Alla fine dello scorso anno è stata av-

viata la messa a dimora di nuovi alberi 
in diverse aree pubbliche. Diverse nuove 
essenze sono state chiamate a prendere 
il posto di piante che per diversi motivi 
(fine ciclo vita, malattia, sicurezza...) 
sono state estirpate. Altre però avranno 
il compito di ampliare il patrimonio ar-
boreo della città in un percorso che punta 

all’obiettivo di toccare quota 10.000 
unità. “Alberi piantumati in spazi 
idonei, tenendo sempre conto del-
le esigenze dell’essenza – continua 
Edallo – e del suo accrescimento, 
al fine di evitare scelte errate che 
potrebbero causare danni in futuro. 
Verrà lanciata nel corso del 2023 an-
che la campagna ‘Adotta un albero’ 
che prevederà, oltre che per il Co-
mune, la possibilità per tutti i cit-
tadini di acquistare essenze arboree 
che saranno poste a dimora in aree 
dedicate”.

Insomma si sta lavorando alacre-
mente per centrare l’obiettivo di un 

albero per abitante. “Vogliamo contribu-
ire anche nel nostro piccolo – conclude 
l’assessore – alla salvaguardia del pianete 
e ad arricchire il già ricco ‘mare verde’ 
del nostro paese, come Virgilio Brocchi 
definiva Castelleone ‘una grande nave, in 
un grande mare verde, una torre quadra, 
più snello il campanile...’”.

Bruno Tiberi

CASTELLEONE CITTÀ DEGLI ALBERI
Ambizione green, un’essenza per ogni abitante

Nella foto grande, da destra: estensore della variante al Pgt, sindaco e vicesindaco di Sergnano.
A lato, in piccolo, il pubblico alla serata di presentazione del nuovo strumento urbanistico
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VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

UFFICI APERTI
solo al mattino dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì
SABATO CHIUSO

2020       13 febbraio      2022

“Illumina noi di luce, ora più 
che mai, che sei vicino al 
Signore e rivivi nella luce di 
Dio…”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Carmelo (Lino)
Vailati

la moglie Liliana, la fi glia Luisa con An-
drea, Lucia e Gloria, lo ricordano con 
affetto e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata domani,  
domenica 13 febbraio alle ore 18 nella 
Chiesa della SS. Trinità.

2019      13 febbraio       2022

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Anna Padovani
i fi gli, i generi, la nuora, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti la ricordano 
sempre con tanto amore unitamente al 
caro papà

Giuseppe Pighetti
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 13 febbraio alle ore 18.15 
nella chiesa parrocchiale di Campa-
gnola Cremasca.

Pierbattista, Maruzza, Maria Luisa e 
Chiara con Cristian sono vicini a Fede-
rico e Cristina nel ricordare con tanto 
affetto e tanta nostalgia i carissimi cu-
gini 

Lalla Martini
e

Sergio Stramezzi
insieme ai carissimi zii

Gina e Mario Martini
Crema, 11 febbraio 2022

“Sono per te l’aurora e intatto 
giorno”. (G. Ungaretti)

In memoria di

Alba Bressanelli
13 febbraio 2020

e di

Augusto Zucca
6 novembre 1995

Genitori e nonni amatissimi, maestri di 
vita e di dignità, proteggete dal Cielo 
noi e tutti i nostri cari.
Con  l’affetto di sempre, Ida, Giuseppe, 
Mauro e Valentina.
Crema, 13 febbraio 2022

16 febbraio 2019

Marì Merico Schiavini
21 marzo 2004

Giuseppe Schiavini
Vi vogliamo bene e il cuore è pieno di 
grati ricordi.
Juanita con Alberto e i vostri amatissi-
mi Marì e Raffaele.
Pianengo, 16 febbraio 2022

A funerali avvenuti i fi gli Rita con 
Maurizio e Beppe con Elisa, gli adorati 
nipoti Alessandro, Eleonora, Claudio 
con Maria e Marco, la sorella Mina 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita della loro cara 

Luigina Pizzocri
I familiari porgono un sentito ringrazia-
mento alla signora Dorina per tutte le 
premurose e amorevoli cure prestate.
Crema, 8 febbraio 2022

Partecipano al lutto:
- Carla e Luigi Donarini

Camilla Rey abbraccia il suo caro ami-
co Alessandro ricordando la cara nonna

Luigina
La famiglia di Camilla si stringe con 
tanto affetto a tutti i familiari della cara 
Luigina esempio di gentilezza e gene-
rosità.
Crema, 8 febbraio 2022

Arrivederci signora

Luisa
grazie per il bene che mi ha voluto.
Le voglio bene.
Mi mancherà.
P.S. Adesso me l’ha proprio venduto.

Elisa
Crema, 8 febbraio 2022

La famiglia Ursi partecipa al dolore dei 
familiari per la scomparsa della cara

Luigina Pizzocri
ved. Pellegrini

Crema, 8 febbraio 2022

Bruno Micheli con Claudia, Paola, Va-
lentina, Anna con Cesare e tutti i dipen-
denti della Nuova Corofer si stringono 
con affetto agli amici e collaboratori 
Rita e Giuseppe per la perdita della loro 
cara mamma

Luigina
Piacenza, 8 febbraio 2022

Per la signora

Luisa Pizzocri
partecipiamo sentitamente al Vostro 
dolore.
Caterina Spagnoli con Nico, Matteo e le 
rispettive famiglie.
Crema, 8 febbraio 2022

Arrivederci gentile signora

Luisa
siamo vicini alla tua famiglia in questo 
momento di dolore.

Gabriele, Barbara, Giulia e Federico
Crema, 8 febbraio 2022

Ha raggiunto il suo adorato Pierino l’a-
nima buona della signora

Luisa
Siamo molto vicini ai fi gli Rita con 
Maurizio, Beppe con Elisa e ai nipoti.

Rosolo, Franca, Roberto,
 Anne e Charlotte

Crema, 8 febbraio 2022

  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  

La Commissione Museo della Civiltà 
contadina di Offanengo, profondamente
addolorata per la scomparsa dell’amata

prof.ssa 
Maria Bandirali

ved. Verga
fondatrice del Museo promotrice di 
innumerevoli attività e suo Presidente 
emerito, esprime il più vivo cordoglio 
per la perdita di una persona unica, 
protagonista culturale di un’epoca me-
morabile, e la più sincera vicinanza ai 
suoi familiari.
Offanengo, 9 febbraio 2022

La PROLOCO - OFFANENGO è vicina ai fami-
liari per la perdita della 

prof.ssa
 Maria Bandirali

ved. Verga
nostra SOCIO ONORARIO.
Offanengo, 9 febbraio 2022

Marilena con Claudio e Matilde si 
stringono a Matteo, Simona, Sebastia-
no, Bianca e a tutti i familiari ricordan-
do con gratitudine e affetto la 

prof.ssa Maria Bandirali
ved. Verga

Offanengo, 9 febbraio 2022

Caterina, Chiara con Alice piangono la 
loro carissima

nonna Maria
e abbracciano forte forte il loro papà, gli 
zii e i cugini.
Crema, 9 febbraio 2022

Enrica e Angela commosse si uniscono 
in un grande abbraccio a Luca, Matteo, 
Simona e ragazzi per la scomparsa del-
la loro adorata mamma e nonna

Maria Bandirali
ved. Verga

Crema, 9 febbraio 2022

Edoardo, Elisa e Silvia Edallo con le 
famiglie partecipano al dolore di Luca, 
di Matteo e dei parenti tutti per la scom-
parsa della 

prof.ssa Maria Bandirali
ved. Verga

cara amica di cui ricordano la gentilez-
za d’animo, la profonda cultura e l’amo-
re per la ricerca.
Crema, 9 febbraio 2022

Mariella, Silvia e Nicoletta ricordano 
con grande affetto la carissima zia 

Maria Bandirali
ved. Verga

e sono vicine a Luca e Matteo e alle 
loro famiglie.
Crema, 9 febbraio 2022

Enrica, Andrea ed Emanuele Zurla 
abbracciano i familiari tutti nel dolce 
ricordo della carissima

Maria
donna di profonda umanità e insigne 
studiosa.
Vergonzana, 9 febbraio 2022

Simone e Susanna con le rispettive 
famiglie addolorati per la perdita della 
cara zia

Maria
si uniscono in un abbraccio affettuoso 
a Luca e Matteo.
Crema, 9 febbraio 2022

Mentre ricorda le grandi doti di umanità 
di cultura e servizio alla comunità della 
cara amica di una vita

Maria Bandirali
ved. Verga

Carla Campari Lucchi porge vive con-
doglianze ai familiari tutti.
Crema, 9 febbraio 2022

Il Gruppo Antropologico Cremasco odv 
partecipa al dolore della famiglia per la 
scomparsa della professoressa

Maria Bandirali
ved. Verga

che per lungo tempo ha insegnato ai 
cremaschi l’amore per la loro terra.
Crema, 9 febbraio 2022

Ciao

Antonio
gli amici di “Chèi da la barola”.
Crema, 11 febbraio 2022

Dopo una lunga vita cristianamente 
vissuta, è mancata all’affetto dei suoi 
cari

Maria Bandirali
ved. Verga

Ne danno il triste annuncio i fi gli Luca e 
Matteo con le rispettive famiglie.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, fi ori, scritti e 
parole di conforto.
Offanengo, 9 febbraio 2022

Partecipano al lutto:
- Antonio Agazzi
- Gina e Mario Bettini

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elisabetta 
Cagnana

ved. Piacentini
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i fi gli Elena 
con Corrado, Luigi con Patrizia, i cari 
nipoti Emanuele, Aurora e Giada e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Trescore Cremasco, 10 febbraio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla casa del Padre

Attilio Caio
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la fi glia Si-
mona con Alessandro, le adorate nipo-
tine Sofi a e Agata, il fratello, la sorella 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, fi ori, scritti e 
parole di conforto.
Zappello, 8 febbraio 2022

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e 
i Soci della sezione UCID di Crema 
si stringono al dolore del Presidente 
Onorario socio fondatore Giulio Mo-
sconi per la perdita della sorella

Rosa Mosconi
in De Luca

unitamente si stringono al dolore del 
socio Enrico Villa per la perdita della 
cara cognata. Sentite condoglianze. 
Crema, 10 febbraio 2022

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e i 
Soci tutti del Lions Club Crema Host 
si stringono al dolore del Socio Enrico 
Villa e ai suoi familiari, per la perdita 
della cognata

Rosa Mosconi
in De Luca

Sentite condoglianze.
Crema, 10 febbraio 2022

Le sorelle Eugenia e Adriana, il fratello 
Giulio Antonio con le rispettive famiglie 
sono uniti a Silvio, Andrea e Alessan-
dra nel piangere la scomparsa della 
loro cara mamma

Rosa Mosconi
ved. De Luca

e si uniscono alle preghiere di suf-
fragio nel ricordo della vita familiare 
insieme.
Crema, 10 febbraio 2022

Dalmazio, Annagrazia, Gabrio ed Elena 
partecipano al dolore di Maria Teresa e 
dei familiari per la morte di 

Antonio
grande amico di una vita intera.
Crema, 11 febbraio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Antonio Dossena
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i nipoti Ma-
ria Teresa con Dario, Valeria, Ludovica, 
Ettore con Simona, Stefano, Ludovico, 
Giovanni, i pronipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 12 febbraio alle ore 15.30 nel 
Duomo. Si proseguirà per la crema-
zione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
sala del commiato Gatti in via Libero 
Comune n. 44. 
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 11 febbraio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Orsola Francesca 
Lodetti
di anni 72

Ne danno il triste annuncio i fratelli, la 
nipote, gli amici e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nel Duomo di 
Crema oggi, sabato 12 febbraio alle ore 
14 partendo dalla Casa Funeraria San 
Paolo-La Cremasca di via Capergnani-
ca n. 3 b in Crema.
Dopo la cerimonia la cara salma prose-
guirà per la cremazione.
L’urna cineraria della cara Orsola sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 10 febbraio 2022
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Dalla scorsa settimana è aper-
ta e a disposizione di tutti i 

cittadini ‘Fonte Magica’, la Casa 
dell’acqua situata in via Campo 
Mallo a Ricengo. Dopo quella di 
Pieranica, un’altra gradita inau-
gurazione sul territorio.

La Casa dell’acqua ricen-
ghese, in funzione h 24, eroga 
gratuitamente acqua di rete na-
turale e frizzante refrigerata ed 
è dotata di un moderno sistema 
di filtrazione con carboni attivi e 
di disinfezione a raggi Uv che ne 
migliorano le caratteristiche or-
ganolettiche, rendendola ancor 
più gradevole al gusto e buona 
da bere. “Ringrazio Padania 
Acque – ha dichiarato il sinda-
co Feruccio Romanenghi – per 
la preziosa e fattiva collabora-
zione. Sottolineo l’importanza 
dell’opera volutamente situata 
a pochi metri dalla scuola pri-
maria e dell’infanzia e all’inter-
no del parco giochi intitolato al 
piccolo ‘Giuseppe Di Matteo’ e 
ai bambini vittime della mafia”. 
L’idea del nome ‘Fonte Magica’ 
è arrivata proprio dagli alunni 

della scuola primaria, che Ro-
manenghi ha ringraziato a nome 
dell’intera amministrazione.

“Quest’opera produrrà be-
nefici in termini economici e 
ambientali, e sensibilizzerà a 
comportamenti virtuosi nei 
confronti dell’uso dell’acqua 
potabile, bene comune. Mi au-
guro che tutta la cittadinanza ne 
usufruisca senza sprechi perché 
nel mondo c’è ancora gente che 
muore di sete”, ha commentato 

il primo cittadino. 
Padania Acque prosegue, 

dunque, il proprio impegno 
nell’installazione di punti ac-
qua pubblici (attualmente quasi 
ottanta in tutto il territorio pro-
vinciale) e il gestore dell’idrico, 
in accordo con i Comuni soci 
e secondo quanto pianificato 
nel Piano d’Ambito, ha già pro-
grammato la prossima instal-
lazione di altre quindici Case 
dell’acqua.

La società che ha in gestio-
ne il ramo idrico proviciale e 
l’Ats Val Padana, sempre mol-
to attente alla sicurezza, rac-
comandano durante il prelievo 
dell’acqua dalle Case dell’ac-
qua: il rispetto della distanza 
da altre persone, l’utilizzo della 
mascherina, il divieto di toccare 
con le mani e accostare la bocca 
ai rubinetti nonché appoggiare 
agli stessi bottiglie o altri conte-
nitori. Peraltro, le stesse racco-
mandazioni sono indicate con 
cartelli illustrativi presso le Case 
dell’acqua. Si ricorda che, per 
garanzia di freschezza, l’acqua 
prelevata deve essere consumata 
entro due o tre giorni. 

L’acqua distribuita nelle Case 
dell’acqua è la stessa che viene 
distribuita nelle nostre case: 
buona e di qualità, sicura e con-
trollata. Le analisi aggiornate 
sono sempre consultabili dal 
sito web www.padania-acque.it 
(alla voce servizi, ‘analisi onli-
ne’) e attraverso l’app gratuita 
‘AcquaTap’.

Luca Guerini

Ricengo: aperta la ‘Fonte Magica’ dell’acqua
“Abbiamo notato un utilizzo improprio del contenitore di rac-

colta dell’olio esausto. Nello specifico sono state inserite colta dell’olio esausto. Nello specifico sono state inserite 
bottiglie di vetro, stracci e altro materiale di scarto”. La segnalabottiglie di vetro, stracci e altro materiale di scarto”. La segnala-
zione giunge da chi è al governo del paese, stanco del ripetersi del zione giunge da chi è al governo del paese, stanco del ripetersi del 
fatto. A Ricengo i contenitori destinati ad accogliere le bottiglie fatto. A Ricengo i contenitori destinati ad accogliere le bottiglie 
di olio vegetale si trovano in via 
Campo Mallo e in via Camisano, 
al civico 2.

“Il contenitore è destinato esclu-
sivamente al conferimento dell’olio 
esausto raccolto una volta raffred-
dato all’interno di una bottiglia di 
plastica (il vetro non può essere 
utilizzato!) chiusa con tappo. Per 
evitare un accumulo esagerato 
di plastica è buona cosa riempire 
completamente le bottiglie prima di 
inserirle nel contenitore”, rammen-
tano ancora i tecnici del palazzo 
comunale. 

L’olio esausto impiegato in cucina, se versato nel lavandino o nei L’olio esausto impiegato in cucina, se versato nel lavandino o nei 
tombini, può causare danni alle tubature delle abitazioni e all’am-
biente, provocando problemi anche alla rete fognaria e ai depuratobiente, provocando problemi anche alla rete fognaria e ai depurato-
ri. Disperso nell’ambiente inquina, invece, le falde acquifere e crea ri. Disperso nell’ambiente inquina, invece, le falde acquifere e crea 
nel sottosuolo uno strato impermeabile che impedisce alle radici nel sottosuolo uno strato impermeabile che impedisce alle radici 
delle piante di assumere sostanze nutritive. Di qui la necessità di delle piante di assumere sostanze nutritive. Di qui la necessità di 
riciclare l’olio esausto correttamente, tra l’altro utile, una volta trat-
tato, per produrre bio-diesel o altri materiali, come nell’industria tato, per produrre bio-diesel o altri materiali, come nell’industria 
saponiera. L’importante, però, è depositarlo nel modo corretto nei saponiera. L’importante, però, è depositarlo nel modo corretto nei 
contenitori gialli atti allo scopo: altrimenti le problematiche inne-
scate superano i vantaggi!

LG

RICENGO: OLIO ESAUSTO, COSÌ NON VA!

Doppia archiviazione che fa luce, ma forse 
non fa passare tutta l’amarezza. Quella 

provata dal sindaco di Ticengo Mauro Aga-
rossi finito, lo scorso anno, al centro di una 
bufera. Insieme al suo vice Riccardo Vitari era 
stato accusato di abuso d’ufficio in un esposto 
presentato dal consigliere di minoranza Matteo 
Gorlani attraverso il quale quest’ultimo aveva 
voluto evidenziare un “amministrare totalmen-
te ‘disinvolto’ che avvantaggia quei pochi che 
dovrebbero garantire trasparenza e meritocrazia 
nell’assoluto interesse della comunità”. L’am-
bito era quello di alcuni interventi: sistemazione 
dei muri perimetrali del cimitero con tinteggia-
tura, acquisto di una pensilina e altro, che la 
Giunta ha affidato a imprese con legami stretti 
di parentela con i membri dell’esecutivo stesso.

I Giudici per le indagini preliminari (Gup) 

del Tribunale di Cremona hanno però accolto 
la richiesta della Procura di archiviazione non 
ravvisando alcun abuso d’ufficio, tantomeno 
un conflitto di interessi che avrebbe potuto 
produrre un ingiusto profitto alle aziende a 
seguito delle decisioni assunte dalla Giunta. 
Affidamenti diretti consentiti dalla Legge 
perché di entità sotto la soglia oltre la quale 
è necessario indire gare d’appalto, selezione 
delle ditte in base a preventivi puntuali, e costi 
assolutamente in linea con i prezzi di mercato, 
quindi nessun danno alle casse comunali, sono 
le valutazioni che hanno portato la Procura 
prima e i Gup poi a determinare l’infondatezza 
delle accuse.

Soddisfatto il sindaco Agarossi, che a suo 
tempo spiegò che si trattava “di interventi che 
in alcuni casi avevano necessità d’urgenza e 

in altri sono stati affidati con la logica che 
avevamo illustrato in sede di presentazione 
della nostra lista: cercare di lavorare a pieno 
regime facendo operare le realtà del paese e 
del territorio. Così è stato per gli interventi di 
manutenzione del cimitero e per il restauro di 
mobili antichi trovati nell’ex palazzo munici-
pale e dati in servizio alla biblioteca. A livello 
di procedure abbiamo sempre rispettato la 
Legge e se sono stati commessi errori è stato 
fatto in assoluta buonafede. Purtroppo non ha 
giovato essere nuovi alla macchina ammini-
strativa. Sono molto amareggiato perché mi 
spendo quotidianamente per il paese”. Ama-
rezza che la doppia archiviazione si è portata 
via? Forse non del tutto, ma l’importante è che 
luce sia stata fatta.

Tib

TICENGO: niente nubi sui lavori, Agarossi doppia archiviazione

La comunità offanenghese piange 
la scomparsa della sua più colta 

concittadina, interprete nella sua lunga 
e impegnata vita, dell’importanza 
della cultura, della ricerca, dell’ar-
ricchimento personale condiviso con 
la comunità del proprio paese e del 
territorio intero. Domenica 6 febbraio 
è venuta a mancare Maria Bandirali 
Verga, professoressa, per anni preside 
delle allora scuole medie di Offanengo, 
e a lungo presidente del Museo della 
Civiltà Contadina di Offanenago alla 
nascita del quale diede un contributo 
fondamentale (accanto al titolo l’inaugu-
razione).

Nata a Crema il 23 settembre 1922, 
è vissuta in città nella zona di Santa 
Chiara/San Luigi. La famiglia aveva 
un’ortaglia dove adesso ci sono i campi 
sportivi del San Luigi. Ricercatrice ap-
passionata, scrisse trattati e saggi sulla 
storia offanenghese e non solo lascian-
do opere imprescindibili per conoscere 
la storia del paese, dalle presenze tardo 
romane a quelle longobarde. 

La figura di Maria Bandirali Verga 
(più conosciuta come Maria Verga 
Bandirali, anteponendo il cognome 
del marito al proprio, come molte 
donne una volta facevano...) è quella 
di fine studiosa, apprezzata in tutta la 
provincia di Cremona. Ne ricordiamo 
il percorso di studi e la lunga carriera 
di docente e ricercatrice. Laureatasi 
presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano nel 1944 con una tesi 
su Agostino de’ Fondulis da Crema, la 
prof.ssa Verga Bandirali ha dedicato 
parte della propria attività scientifica 
allo studio della produzione artistica 
nel Rinascimento in ambito lombardo 
con pubblicazioni anche di respiro 
nazionale come la voce Agostino de Fon-

dulis per il Dizionario Biografico degli 
Italiani pubblicato dalla Treccani o gli 
studi relativi a Vincenzo Civerchio. Il 
rapporto della ricercatrice con il paese 
di Offanengo è nato con il suo trasfe-
rimento nella dimora di via Clavelli 
Martini, insieme al marito Corrado 
Verga, anch’egli studioso d’architettura 
di chiara fama.

Maria Verga Bandirali subito si 
rese attiva in paese dedicandosi, con 
speciale dedizione, all’avvicinamento 
delle giovani generazioni alla cono-
scenza, tutela e valorizzazione dei 
beni storico-artistici e archeologici del 
paese. Sua, come scritto, l’iniziativa di 
creare il Museo della Civiltà Conta-
dina e ancora a lei, si deve, a partire 
dagli anni Sessanta del Novecento 

la possibilità di recuperare e studiare 
reperti provenienti da diversi siti arche-
ologici emersi nel territorio comunale, 
dopo dispersioni dovute a incuria e 
mancanza di sensibilità da parte di chi 
li aveva accidentalmente individuati. 
Tra questi le tre tombe longobarde di 
via San Lorenzo, la necropoli di San 
Giovanni al Dossello, le tombe in 
località Le Pecule/Boccaleri e l’area 
della pieve medievale distrutta alla fine 
del XIX secolo. Gli studi che condusse, 
affiancata anche dal marito, in ambito 
archeologico e storico confluirono nel 
volume Offanengo dei Longobardi, edito 
nel 1974 e ancora punto di riferimento 
mai superato per la storia archeologica 
del territorio. Numerosi anche i suoi 
contributi pubblicati nella rivista del 

Museo di Crema Insula Fulcheria.
Negli anni Novanta, oltre a prose-

guire l’attività di Ispettrice Archeologi-
ca Onoraria per il territorio cremasco, 
si è dedicata al recupero della chiesa di 
San Rocco che, grazie alla sua opera 
di sensibilizzazione venne restaurata 
insieme al notevole ciclo di affreschi 
seicentesco che la chiesa custodisce 
nonché allo splendido dipinto San 
Michele e San Pietro liberato dal carcere e 
conservato nella chiesetta-gioiello di 
San Rocco, definitivamente attribuito 
alla mano di Gian Giacomo Barbelli, il 
migliore artista del Seicento Crema-
sco (che deve i suoi natali proprio a 
Offanengo).

Notevole e fondamentale è stato an-
che il suo impegno nella pubblicazione 
di un volume che ricorda e celebra il 
centenario della costruzione dell’attua-
le parrocchiale di Santa Maria Purifi-
cata. Organizzò mostre e curò inter-
venti per il recupero degli angeli lignei 
della pala dell’antico altare maggiore 
con la Presentazione al tempio (attribuito 
al Civerchio) nonché altri restauri di 
reperti conservati in chiesa. Crema, 
Offanengo, ma anche Palazzo Pignano 
sono oggetto di centinaia di articoli da 
lei pubblicati in diversi volumi di storia 
locale sui quali approfondì anche temi 
di toponomastica e topografia del 
territorio cremasco.

Eclettici e di ampio respiro gli 
interessi che la prof.ssa Verga Bandi-
rali coltivò durante la sua lunga vita: 
dalla storia dei tessitori di lino nel 
Cremasco, alla produzione di laterizi, 
la scultura lignea di inizi Seicento, gli 
argenti del Duomo di Crema, della 
parrocchiale di Offanengo e della SS. 
Trinità a Crema. E ancora si occupò 
dei conti gisalbertini di Offanengo e 

coinvolse Ottone d’Assia, illustre do-
cente universitario e archeologo medie-
vista negli studi dei corredi longobardi 
di Offanengo.

Non ci sono limiti dunque alla 
gratitudine che la comunità offanen-
ghese deve esprimere al fondamentale 
contributo culturale che la prof.ssa 
Verga Bandirali ha dato al paese, con 
determinazione, proteggendo e valoriz-
zando il patrimonio storico e artistico 
del paese. 

La sua morte lascia un vuoto che 
difficilmente, se del tutto impossibile, 
verrà mai colmato.

I funerali si sono svolti martedì mat-
tina nella parrocchiale di Offanengo, 
seguendo il desiderio che la professo-
ressa espresse al figlio Matteo. Sarebbe 
significativo intitolare uno spazio e un 
edificio importante a Maria Verga Ban-
dirali (magari la biblioteca comunale?), 
è un invito che ci sentiamo di sollecita-
re, di cuore.

Così esprime il suo sconforto alla 
notizia della morte della prof.ssa 
Maria Verga Bandirali il primo citta-
dino di Offanengo, Gianni Rossoni: 
“Si tratta della perdita di un’illustre 
concittadina di grande cultura e rigore. 
La sua attività di ricerca è stata messa 
a disposizione del territorio così come 
i suoi studi e il suo sapere. Si è molto 
spesa per il nostro paese contribuendo 
alla nascita del Museo di Offanengo, 
poi della Civiltà Contadina. Stava 
terminando di rivisitare, e spero since-
ramente che sia riuscita a completare, 
questo suo nuovo lavoro, il volume 
Offanengo dei Longobardi. Come sindaco 
mi sento di ringraziare la prof.ssa 
Verga Bandirali per tutto il bene che ha 
fatto al nostro borgo”.

Mara Zanotti

Il borgo ringrazia la prof.
Maria Verga Bandirali si è spenta e il paese ne ricorda capacità,
impegno e il grande amore per la valorizzazione della cultura locale

OFFANENGO

La professoressa Maria Verga Bandirali
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2004       14 febbraio      2022

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa, Giuditta con Sara, Riccar-
do, Liwei e Laura ricordano con amore 
e nostalgia il caro

Silvio Volpini
a quanti lo conobbero e gli vollero 
bene.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
lunedì 14 febbraio alle ore 18 nella Ba-
silica di S. Maria della Croce.

2020       14 febbraio      2022

““Il Signore è il mio pastore, 
non manco di nulla”.

A due anni dalla scomparsa del caro

Sergio 
Cesana

Tua moglie Cesarina e i tuoi fi gli Simo-
na, Sonia e Luca ti ricordano sempre 
con affetto e gratitudine.
Ci manchi tantissimo e ti vogliamo 
sempre bene.
Crema, 14 febbraio 2022

2011      13 febbraio       2022

“Il tempo trascorso con te re-
sterà come ricordo indelebile 
nei nostri cuori”.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Galbignani
la fi glia Marisa, il genero Antonio, la 
nipote Erika con Stefano ed Elisa, le 
cognate, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con tanta nostalgia e 
immutato affetto.
Milano, 13 febbraio 2022

Nella ricorrenza del terzo anniversario, 
commemoriamo il ricordo degli affetti 
che ci hanno lasciato.

Marco Calzi
Sarai sempre nei nostri cuori.

I tuoi cari 
Oggi, sabato 12 febbraio alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo 
sarà celebrata una s. messa in memo-
ria.
Offanengo, 4 febbraio 2022

Nata 11/02/1923       Morta18/11/2021

Virginia Barbieri
Nel giorno del suo compleanno la ri-
cordano con affetto le fi glie, la nuora, i 
generi, i nipoti e i pronipoti.
Pieranica, 11 febbraio 2022

2021      17 febbraio      2022
2015      26 febbraio      2022

Caterina Fumagalli

Giuseppe Viviani
Con tanto affetto li ricordano la fi glia 
Alessandra con Oriano e il nipote Si-
mone.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 17 
febbraio alle ore 20.15 nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco.

1999      12 febbraio      2022

“Il vostro sorriso conforta i 
nostri errori”.

A 23 anni dalla scomparsa del caro 
papà

Alberto Galimberti
1991       11 marzo       2022
e a 31 anni dalla dipartita della cara 
mamma

Luisa Carioni
la fi glia Maria Rosa, la nipote Lidia, il 
genero Giampiero li ricordano con af-
fetto e nostalgia.
Crema, 12 febbraio 2022

2019             12 febbraio          2022
 
Nel terzo anniversario della scomparsa 
del

 Cavaliere di Gran Croce

Rag. Corrado Bonoldi
i familiari e gli amici lo ricordano con 
immutato affetto e rimpianto
Una s. messa in suffragio verrà celebra-
ta domani, domenica 13 febbraio alle 
ore 11 presso la chiesa parrocchiale di 
Ripalta Nuova.

2009       13 febbraio      2022

“Più grande del dolore c’è la 
gioia di aver vissuto con te”.

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Gian Franco Lucchi
la moglie e i fi gli lo ricordano a parenti 
e amici con nostalgia.
Crema, 13 febbraio 2022

Domenica 13 febbraio ricorre il cente-
nario del caro

Gianni Cappelleri
Il fi glio Daniele con Cristina, la fi glia 
Loredana con Mario, i nipoti Emanuele, 
Alessia, Umberto, Andrea e Beatrice lo 
ricordano con immenso affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 13 febbraio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Casalet-
to Vaprio.

Nel 36° anniversario della scomparsa 
della cara

Angela Dominoni
in Bacchio

i fi gli Maria e Giuseppe, la nuora e i 
nipoti la ricordano con affetto.
Capralba, 15 febbraio 2022

2017      4 febbraio      2022
2021      27 febbraio      2022

“Siete sempre con noi, nei no-
stri cuori con lo stesso amore 
che ci ha sempre uniti”.

Egla Parolari

Felice Pedrini
I vostri cari vi ricordano con una s. 
messa che sarà celebrata martedì 15 
febbraio alle ore 20 nella chiesa di S. 
Antonio Abate in Salvirola.

I runner camisanesi continuano a esse-
re protagonisti di corse e ‘avventure’ 

nell’intero territorio cremasco. Accom-
pagnati dalla fitta nebbia lo scorso 6 feb-
braio sono stati a Castelleone, per la pri-
ma ‘competizione’ del 2022 sotto l’egida 
del comitato territoriale Fiasp di Cremo-
na e organizzata dal Gruppo Anonima 
Podisti Castelleone. “Tre i percorsi (8, 13 
e 18 chilometri), apprezzati dagli atleti. 
Buona la partecipazione, con 522 iscrit-
ti di cui 42 del nostro gruppo” spiega 
Giampi Salvitti, responsabile del soda-
lizio di Camisano, che per domani, domenica 13 febbraio, ripropone ‘Il Giro della Pavoncella’ a 
Trezzolasco, in collaborazione tra Camisano Running, Podisti Pandino, Pianenghese e Comitato 
Fiasp Cremona. I percorsi saranno sempre tre con l’aggiunta di un ristoro a Pianengo sulla 21 km, 
un intermedio a Sergnano, e quello finale all’arrivo. Ovviamente il the caldo non può mai mancare! 
La quota di partecipazione è di solo 1 euro.

LG

CAMISANO: RUNNING SEMPRE DI CORSA

Spettacolo in campo e sugli spalti 
(significativa la presenza in 

tribuna) con protagoniste le due 
compagini di calcio femminile di 
casa nostra, vale a dire Doverese 
e Ac Crema impegnate nel cam-
pionato di Eccellenza, un gradino 
sotto la Serie C. Il pronostico della 
vigilia, tutto a favore delle padrone 
di casa, classifica alla mano, è sta-
to rispettato (1 a 1 all’andata), ma 
la voglia di battersi e di divertirsi è 
parsa palese su entrambe i fronti. 
Molte le ex sia da una parte che 
dall’altra, mister compresi. “Sì, 
è stata indubbiamente una bella 
partita, per la nostra squadra coro-
nata dalla vittoria che ci consente 
di conservare la quarta posizione 
in graduatoria, ma i complimenti 
vanno anche alle avversarie, che 
non hanno mai smesso di lottare e 
sono certa che sapranno centra-
re il loro obiettivo stagionale”, 
riflette la dirigente doverese Silvia 
Resteghini.

Sull’altro fronte, il responsabile 
del settore giovanile nerobianco 
Marco Della Frera riconosce 
i meriti delle padrone di casa 
allenate dall’ex Simone Maraschi 
(sulla panca del Crema siede Elena 
Calderola, ex giocatrice della 
Doverese). “Hanno meritato i tre 
punti tenendo a lungo in mano il 
boccino, ma qualche bella occasio-
ne l’abbiamo avuto anche noi. La 
nostra compagine è giovanissima, 
quindi inesperta, contrariamente 
alla Doverese, che vanta una lunga 
storia nel settore femminile, che 
siamo fermamente intenzionati a 
farlo crescere, pescando anche dai 
sodalizi del territorio. Da un’inda-

gine effettuata è emerso che non 
sono poche le bimbe che giocano 
coi loro coetanei nei Pulcini ed 
Esordienti, le due categorie dove 
maschi e femmine possono far par-
te della stessa squadra. Vorremmo 
diventare un preciso punto di 
riferimento per l’intero movimento 
femminile della nostra zona. Il 
progetto c’è, ambizioso, cerchere-
mo di tradurlo in concreto”.

Della Frera aggiunge che 
“quest’anno il nostro obiettivo è la 
salvezza, traguardo non impossibi-
le. Il derby di domenica ha regala-
to belle emozioni e 4 gol. Abbiamo 
perso, ma contro una bella realtà, 
decisamente più esperta”.

La Doverese, che ha una bella 
storia alle spalle, “vuol crescere 
ancora. Ora siamo in Eccellenza, 
ma se ci saranno le condizioni, 
come ci auguriamo, in un futuro 

non lontano (prossima stagione?) 
proveremo a scalare un altro 
gradino. L’ambiente è sereno, i 
rapporti con società più importanti 
non mancano; difatti attingiamo 
da realtà che giostrano in categorie 
superiori”.

Per la cronaca il derby è finito 
3 a 1, con reti di Vicini e Man-
delli (doppietta) per le padrone 
di casa; Dossi per il Crema. La 
Doverese ha agito con: Gagliardo, 
M.Tramelli, Vicini (A.Tramelli), 
Cavallotti (Rescalli), Meraldi, 
Balistreri, Mandelli, Pagliari, 
Sessantini (Moreamarco), Zana-
boni (Macchi), Amatulli (Fusar 
Bassini). Il Crema ha risposto con: 
Uggè, Carletti, Rubagotti, Baschi 
Pernigoni, Tommaseo, Turrini 
(Corbari), Grossi, De Nardi, Del 
Miglio, Dossi.

AL

Bene il derby in rosa
La Doverese vince il match con le cugine del 
Crema. Spettacolo in campo e sugli spalti

CALCIO FEMMINILE ECCELLENZA

Lo  Sportello unico per le attività delle impre-
se (Suap), che ha fisicamente sede all’interno 

del trecentesco Castello Visconteo di Pandino, in 
questo periodo è stato rinnovato dai Comuni che 
ne fanno parte, ben 12 dopo l’ingresso, lo scor-
so mese di gennaio, di Campagnola. L’accordo 
ha validità annuale, scade quindi a fine 2022, ma 
sicuramente continuerà la sua azione anche nei 
prossimi anni. Attualmente fanno parte di que-
sto sportello Pandino, Agnadello, Bagnolo, Cam-
pagnola, Capralba, Cremosano, Dovera, Monte 
Cremasco, Pieranica, Quintano, Spino d’Adda, 
Vaiano, Vailate.

Per l’assessore al Commercio, fiere, eventi, tu-
rismo, del Comune di Pandino, Riccardo Bosa, 
l’ingresso di Campagnola all’interno del Suap 
associato di Pandino, “è un segnale che deve far 
riflettere per due ragioni principalmente”. Che sa-
rebbero?  “La prima: i Comuni, per alcuni servizi, 
hanno la necessità di consorziarsi, per abbattere i 
costi e mantenere attive delle funzioni che a cau-
sa della carenza di personale che affligge tutte le 
amministrazioni pubbliche sarebbero altrimenti 
compromessi. La seconda: il servizio che il Co-
mune di Pandino offre è di assoluto livello. Oltre 
all’espletamento delle pratiche, l’ufficio è chia-
mato quotidianamente a interfacciarsi con tutti i 
professionisti che necessitano di assistenza, garan-
tendo risposte rapide e accurate. Inoltre è il Suap 
associato più esteso della Provincia di Cremona e 

utilizzato come benchmark da parte della Came-
ra di Commercio provinciale, chiaro segnale della 
qualità offerta dal nostro personale”.

Bosa sottolinea che “da quando la nostra am-
ministrazione ha vinto il bando ‘100% Suap’, è 
iniziato un allargamento del gruppo con il chiaro 
intento di diventare sempre più un punto di rife-
rimento e con il nuovo ingresso di Campagnola e 
con altri Comuni interessati, i segnali che la strada 
scelta è quella giusta ci sono tutti”. 

Nella convenzione appena sottoscritta dai fa-
centi parte di questo sportello si chiarisce che biso-
gna rendere omogenei i singoli regolamenti relati-
vi alle realtà commerciali e produttive, pertanto le 
linee guida per questa armonizzazione verranno 
redatte dai sindaci, per rendere più efficace il fun-
zionamento del Suap, che per il primo cittadino 
pandinese, Piergiacomo Bonaventi, intende anche 
ottimizzare l’impiego delle risorse socio-economi-
che che vengono messe a disposizione delle attivi-
tà produttive, garantendo così nel contempo l’eco-
nomicità dei servizi che vengono erogati. Questo 
grazie a una gestione integrata tra gli Enti locali”.

Le spese di funzionamento dello ‘Sportello’, 
sono suddivise tra i 12 Comuni che ne fanno par-
te, in base al numero dei residenti e per entrare a 
far parte del Suap è indispensabile la delibera di 
Consiglio comunale.

Angelo Lorenzetti

Pandino: Suap sempre più forte



SABATO 12  
    SONCINO           MOSTRA

Fino al 27 marzo a Palazzo comunale, in sala giunta, Tracce.3 im-
pronte della Storia nei documenti dell’archivio storico di Soncino. Napole-
one tra storia e memoria archivistica. Una mostra a cura di Ilaria Fiori.

 CREMA           MOSTRA
Alla sala Agello del Museo Civico di Crema e del Cremasco mo-

stra fotografica Blues for Tibet. Viaggio Katmandu-Lhasa. Alla ricerca 
del profondo Tibet. Esposizione fotografica a cura di Ken Damy e 
Manuela Metelli. Mostra accompagnata dalla proiezione del video 
“Blues for Tibet” realizzato da Maurizio Dell’Olio e Alessandro 
Gariazzo. Esposizione visitabile fino a domani, domenica 13 feb-
braio. Oggi ore 16-18,30 e domenica ore 10-12 e 15-18,30. Necessa-
rio Super Green pass. 

ORE 9 CREMA ANTIQUARIATO
Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, 

la mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 16,30       CREMA INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22 inaugurazione della Mostra 

Macrocosmicro, una mostra di Emilia Gigliotti. Esposizione visitabile 
fino al 20 febbraio da lunedì a venerdì ore 9,30-12,30 e 15,30-18; 
sabato e domenica ore 9,30-12,30 e 15,30-18,30.

ORE 16,30       CREMA INCONTRO ONLINE
Scuola e giovani, il futuro! è il titolo dell’incontro online promosso 

da Orgoglio Cremasco e CremascoLife. Nei panni di relatore An-
drea Piacentini, fondatore delle pagine social di Orgoglio Crema-
sco. Ospiti Giacomo Bertò, studente e scrittore (autore di Un mare 
di vita); Lorentiu, Stribanu, presidente della Consulta studentesca; 
Andrea Pilenga, Cremasco Life.

Impossibilitati a proporlo in presenza, come previsto inizialmen-
te, l’incontro si svolgerà online sulla piattaforma Google Meet. Per 
partecipare è necessario inviare una email a orgoglio.cremasco@
gmail.com.

ORE 17       CREMA INAUGURAZIONE MOSTRA
Al teatro S. Domenico, galleria ArTeatro, inaugurazione della 

mostra concorso Rotary, borsa di studio “Carlo Fayer” – Liceo Ar-
tistico Munari. 

Viene inaugurata la mostra delle opere prodotte dagli allievi del 
triennio della sede cittadina del Liceo artistico Munari contestual-
mente all’edizione del Premio Fayer. 

Il Rotary Club Crema da anni chiama gli allievi del Liceo Munari 
a produrre opere che, senza vincolo di tecnica alcuni, declinino il 
tema rotariano dell’anno.

Ingresso libero alla mostra allestita presso gli spazi della Fonda-
zione San Domenico.

(nostro servizio a pag. 34)

ORE 21       CASTELLEONE                    READING
Alice nella città racconterà storie surrealistiche e radicate in un’ine-

dita forma musicale, sotto l’ala inclusiva del progetto di Community 
Reading. Spazio-tempo dedicato alla letteratura varca i confini delle 
pagine stampate per mostrare come l’atto di leggere abbia molteplici 
significati e soprattutto infiniti mezzi e possibili traduzioni sceniche. 
Questa sera in scena il collettivo Pezzi Fluttuanti, con le voci di Davi-
de Scaramuzza e Moira Sangiovanni accompagnate dalle chitarre di 
Roberto Cava e Gennaro Villano. Le loro narrazioni saranno come 
un risveglio, dall’onirico alla realtà, un immersione nel realismo di 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 12 febbraio 2022Agenda
Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

un testo originale dal titolo “La strada fra Pieranica e Quintano”. Le 
voci dei Pezzi Fluttuanti tracceranno un percorso tra le campagne che 
ci circondano, i climi, i punti di ritrovo, i personaggi e le ambientazio-
ni che ben conosciamo, che a volte sentiamo di conoscere troppo, ma 
che attraverso una diversa chiave di lettura potremo scoprire nuove.
Ingresso libero con tessera Arci.

ORE 21       SORESINA                         DANZA
Al Teatro sociale Humans. Spettacolo proposto dalla compagnia di 

danza contemporanea fisica, atletica e aerea EleinaD. Per informazioni 
e prenotazioni tel. 0374.350944, 348.6566386, www.teatrodelviale.it. 

LUNEDÌ 14
ORE 8-12       PANDINO MERCATO

In piazza Monumento il consueto mercato agricolo proposto dalle 
associazioni produttori agricolo de Le Terre del Cremasco. 

ORE 18.45       CREMA        SALDI CINEMA
Per la rassegna Saldi del lunedì, al Multisala Portanova, doppia pro-

iezione di King Richard - Una famiglia vincente al costo di soli 4 euro. 
La prima proiezione è fissata alle ore 18.45, la seconda alle 21.40.

ORE 21.25       CREMA CINEMIMOSA
Per la rassegna Cinemimosa del lunedì, al Multisala Portanova, pro-

iezione di Marry Me. Costo 5 euro. Promozione valida solo per le 
donne. 

MARTEDÌ 15
ORE 21       CREMA CINEFORUM

Per la rassegna Cineforum del martedì, al Multisala Portanova, pro-
iezione di Open Arms (servizio a pag.39). Costo biglietto euro 5,70.

MERCOLEDÌ 16
ORE 15.30       CREMA OVER 60

Per la rassegna Over 60 del mercoledì, al Multisala Portanova, pro-
iezione di è stata la mano di Dio. Costo biglietto euro 3,50. Promo-
zione valida solo per over 60.

                

Comunicati
CREMA
Orari cimiteri
■ Da lunedì 14 febbraio i ci-

miteri cittadini effettueranno il 
seguente orario di apertura: dalle 
ore 8 alle 18, da lunedì a dome-
nica.

FOTOCLUB CREMA
Corso sviluppo digitale
■Il Fotoclub Ombriano-

Crema organizza un corso di 
sviluppo digitale rivolto a tutti 
coloro che vogliono approfondi-
re il loro rapporto con il mondo 
della post-produzione. 

Il corso sarà tenuto da Gian-
luca Degli Innocenti, socio del 
circolo e nell’occasione docente 
con pluriennale esperienza di 
post-produzione. 

Il corso si svolgerà di martedì, 
dal 1° marzo al 29 marzo dalle ore 
21 alle 23, e prevede una serie di 
lezioni incentrate sull’utilizzo del 
programma di post-produzione 
Lightroom, ma i concetti che ver-
ranno affrontati saranno mutuabi-
li a qualsiasi altro software di svi-
luppo digitale/post-produzione.

Il corso si svolgerà nella sede 
del Fotoclub, in via Valera 6 a 
Crema. Costo è 60 euro compren-
sivo del contestuale tesseramento 
al Fotoclub per l’anno 2022 e di 
20 euro per i soci già in regola con 
il rinnovo del tesseramento per 
l’anno corrente. Il corso si svolge-
rà al raggiungimento di una quota 
minima di partecipanti.

Possibilità di pre-iscrizione: 
giovedì dalle 21 presso la sede di 
via Valera 6, Crema; email segre-
teria@fotoclubombriano.it. 

Per informazioni: segreteria@
fotoclubombriano.it, www.foto-
clubombriano.it.

COMUNE DI PIANENGO
Sicilia barocca
■ Il Comune organizza da 

mercoledì 8 a lunedì 13 giugno 
una viaggio in Sicilia. Si visiteran-
no piazza Armerina, Caltagirone, 
Siracusa, Modica, Ragusa e Noto. 
Quota di partecipazione € 1.025. 
Supplemento camera singola € 
140, assicurazione annullamen-
to € 64. Partenza da Pianengo 
in pullman e arrivo in aeroporto 
con volo per Catania. Iscrizioni 
e informazioni dettagliate pres-
so la Biblioteca di Pianengo tel. 
0373.752227 il martedì, mercole-
dì, giovedì dalle ore 15 alle 18 e il 
sabato dalle ore 9 alle 12.

TEATRO S. DOMENICO - CREMA
Il mondo crollato
■ I Comuni di Ripalta Crema-

sca, Crema e la Fondazione S. Do-

menico organizzano per venerdì 
25 febbraio alle ore 21 l’incontro 
Il mondo crollato con Salvatore At-
tanasio che racconta il figlio am-
basciatore Luca a un anno dall’o-
micidio. 

Partecipazione speciale del 
giornalista Fausto Biloslavo, inter-
vista a cura di Paolo Gualandris. 
Prenotazione obbligatoria fino a 
esaurimento posti contattando il 
Comune di Ripalta Cremasca tel. 
0373.68131 o Fondazione S. Do-
menico tel. 0373.85418. 

Ingresso con Super Green pass e 
mascherina Ffp2.

UCIIM
Verità e fake news
■ UCIIM - Unione Cattoli-

ca Italiana Insegnanti, Dirigenti, 
Educatori, Formatori Crema e 
I.R.C. - Insegnamento Religione 
Cattolica organizzano per martedì 
22 febbraio alle ore 16,30 Verità e 
fake news per una corretta comprensio-
ne della realtà. Esperienze e confronti, 
secondo incontro di ComunIcare - 
modi e linguaggi per relazioni efficaci. 

Relatore dell’incontro sarà il 
prof. Massimiliano Padula, docen-
te presso la Pontificia Università 
Lateranense di Roma, scrittore ed 
espero di comunicazione.

Al termine dell’incontro sarà 
rilasciato un attestato di parteci-
pazione valido per la Formazione 
Docenti prevista dal Ministero 
dell’Istruzione. 

Per partecipare è richiesta l’i-

VENERDÌ 18
ORE 18       CREMA WINIFRED SOCIAL PLAZA

In occasione della conclusione della IV edizione di #ccsacontempo-
raneo, dal titolo Winifred Social Plaza, l’artista g. olmo stuppia riporta 
in scena la sua opera relazionale Martha Rosler Radio per Clara Gallini, 
una scultura composta da un carrello della spesa hackerato, un om-
brellone, una videocamera finta e una transmitter Fm e web. 

Il suo progetto a Crema si trasforma in una Radio Biblioteca Ambu-
lante; questo capitolo è dedicato all’intellettuale antropologa crema-
sca Clara Gallini (Crema, 1931 - Roma, 2017) nonchè all’artista visiva 
Martha Rosler (New York, 1943).

Oggi, proseguendo nelle giornate di sabato 19 e domenica 20, g. 
olmo stuppia si muoverà, a partire da piazzetta Winifred Terni de’ 
Gregorj, per le vie del centro cercando il coinvolgimento diretto dei 
cittadini in brevi letture e interviste, registrate ed emesse in frequenza 
media in tempo reale (frequenza 106.5). 

Inoltre, fino al 20 febbraio, saranno visibili in piazzetta Terni de 
Gregory le installazioni Vuoto cielo di Studio sifr e Keep Questioning 
di Walter Szczerbowski. Contestualmente sarà presentato il booklet 
Martha Rosler Radio per Clara Gallini, nel quale l’artista ha raccolto le 
sue impressioni su Crema e le testimonianze di alcuni passati raccolte 
durante il primo incontro a dicembre 2021.

ORE 19       CREMA INCONTRO
In Sala dei Ricevimenti del Comune, incontro aperto a tutti e 

tutte. In collegamento dal Rione Sanità di Napoli ci sarà padre Alex 
Zanotelli, intervistato da Alessandra, Camilla e Gigi. Incontro di 
formazione a cura della lista Crema Lab.

scrizione al link https://bit.ly/
web220222. Per maggiori infor-
mazioni scrivere a irc@diocesidi-
crema.it, oppure a uciimcrema@
gmail.com.

GUARDIA DI FINANZA
Concorso banda musicale
■ Sulla Gazzetta Ufficiale - 4a 

Serie Speciale – n. 8, del 28 genna-
io è stato pubblicato il concorso, 
per titoli ed esami, separati per 
ciascuna parte e qualifica, per il re-
clutamento di n. 12 esecutori e n. 
1 archivista della Banda musicale 
della Guardia di Finanza.

Possono partecipare al concorso 
i cittadini italiani di età compresa 
fra i 18 e i 40 anni in possesso, oltre 
che dal diploma di istruzione se-
condaria di secondo grado, anche 
di idoneo titolo di studio.

La presentazione delle domande 
dovrà avvenire entro le ore 12 del 
28 febbraio, esclusivamente me-
diante la procedura telematica di-

sponibile sul portale attivo all’indi-
rizzo https://concorsi.gdf.gov.it. A 
tale indirizzo è possibile acquisire 
ulteriori e più complete informa-
zioni di dettaglio.

I concorrenti devono essere in 
possesso di un account di posta 
elettronica certificata (P.E.C.), 
dopo essersi registrati al portale, 
potranno accedere, tramite la pro-
pria area riservata, al form di com-
pilazione della domanda di parte-
cipazione.

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

PRODOTTI PER DIABETICI
HOLTER E CARDIOGRAMMA

 0373 256246
     371 4421569     371 4421569

OFFERTA
IMPERDIBILE

flaconcini 1 + 1
Hai bisogno di ENERGIA 

per stanchezza o intensa attività?

Hai bisogno di SOSTEGNO 
per il cambio di stagione?

Hai bisogno di supportare le attività della 
tua MENTE?

Quale fa al caso tuo?
 20 flaconcini 
SCONTO 50%

  anziché € 40 
     a € 20

relatori
dott . Fausto Biloslavo

il primo giornalista ad entrare nella Kabul liberata nel 2001, 
racconterà l’esperienza di un giornalista da 39 anni

sui fronti  caldi del mondo

dott . Ferruccio Pallavera
già dirett ore de IL CITTADINO di Lodi

parlerà sul tema: Il Terzo mondo nella stampa italiana

Due giovani fuggiti  dall’Afghanistan
racconteranno il loro dramma

SABATO 26 FEBBRAIO

CONVEGNO

TUTTA LA CITTADINANZA È INVITATA

Crediti giornalisti

Auditorium Manenti- chiesa di San Bernardino
via Cesare Battisti, 1 - CREMA

dalle ore 9.30 alle ore 12.30

L’ informazione
e i l terzo mondo

Associazione di Promozione Sociale cremasca
“Noi Crema”

Commissione Diocesana
per le Comunicazioni Sociali

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

 MILANO VISTA DALL’ALTO
Salita in ascensore sulla terrazza del 

Duomo, visita interna. Nel pomeriggio 
quartiere dei grattacieli Gae Aulenti, 

Bosco verticale, etc. e Brera
 Quota a persona € 75. Giorno 27 marzo

SARDEGNA SOGGIORNO MARE
A OROSEI.  Villaggio 4*so�  all inclusive. 

Volo+trasferimenti+assicurazione
€ 940, singola 280. Dall’11 al 18 giugno

ESPERIENZA INSOLITA:
TREVISO, PADOVA E VENEZIA 

con pernottamento in un’antica villa
veneta, giornata con motoscafo privato 

con visita delle isole della laguna
di Venezia. Dal 23 al 25 aprile € 420
Per info Blueline tel.  0373 80574

Celestina 339 5979968
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 13 FEBBRAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

 12-13 febbraio: Izano (De Maestri) - Pianengo (Sagrada)
 14-15 febbraio: Capergnanica (Tirloni) - Campagnola Cr. (San Pancrazio)
 16-17 febbraio: Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema) - Chieve (S. Giorgio)
 Castelleone (A.F.M. Cremona)
 18-19 febbraio: Bagnolo Cr. (Quartaroli) - Ricengo (S. Pietro)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17. Dal 14 febbraio fino alle ore 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Dedicata da tutto il Cremasco e oltre
alla prof. Maria Verga Bandirali

“Mé só nasìda ché”  di Lina Casalini Maestri

“Al vént da la séra”  di Federica Longhi Pezzotti

Con rispetto e ammirazione, anche il dialetto saluta la sua benemerita e quasi centenaria figlia Maria, curatrice 
appassionata di tutto quanto ha riguardato gli usi e i costumi della sua terra. È stata interprete, nella sua lunga e im-
pegnata vita, dell’importanza della cultura, della ricerca, dell’arricchimento personale condiviso con la comunità del 
proprio paese e del territorio intero. A lungo presidente del Museo della Civiltà Contadina di Offanengo, alla nascita 
del quale diede un contributo fondamentale, era nata a Crema il 23 settembre 1922 e cresciuta nella zona di Santa 
Chiara. Si ricorda che la famiglia d’origine aveva un’ortaglia, dove adesso si trovano i campi sportivi del “San Luigi”.

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 16 febbraio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Assassinio sul Nilo • Marry me • Il lupo e il 
leone • Nightmare alley - La fiera delle illusioni 
• Me contro te • King Richard - Una famiglia 
vincente • È stata la mano di Dio (mercoledì 16 
febbraio ore 15.30) 

Saldi del lunedì (14/2 ore 18.45 - 21.40):
• King Richard - Una famiglia vincente
Cinemimosa (14/2 ore 21.25):
• Marry me

SABATO 12 FEBBRAIO 2022

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Scuola Elementare

Borgo S. Pietro.

Classe 5a elementare

con il maestro

Bonazza.

Gita scolastica

a Sirmione.

Anno 1968

Cineforum del martedì (15/2 ore 21):
• Open arms
Over 60 (16/2 ore 15.30):
• È stata la mano di Dio

Pieve Fissiraga (Lodi)        Fino al 16 febbraio  
Cinelandia ☎ 0371 237012
• Assassinio sul Nilo • Marry me - Sposami • La 
fiera delle illusioni - Nightmare Alley • Il lupo e 
il leone • Una famiglia vincente - King Richard 
• Scream • Me contro te il film: persi nel tempo 
• Spiderman: no way home • Sing 2 - Sempre 
più forte

Mé só nasìda ché… ‘ntùrne al Sère
g’ó ‘nda l’ànima méla generasiù 

e fórse amó ‘n pòst vót

Le raìs quàn le pàrla i è sincére
e i fìi da l’urtàia amó i ma sfióra

l’è töta ‘na fiurìda da mumént
‘na bàsgia cùlma – la mé – da sentimént
che amó i culùra

Isé quàn sa vàrde ‘nda ‘l mé spèc
chèl che l’è möt per chèi che scùlta mìa
sénte töta la puezìa da la mé zént

e se g’ó trebulàt tànt per tègni ché
i è töi da ‘ntùrne al Sère... i è töi mé

 Al vént da la séra al sa pòrta con lü
pastòce strüecàde pèrse ‘ndàl témp
     stòrie ligàde a le stòrie da ognü,
          le mé stòrie e le tò. 
               Stòrie da zént.

Al vént da la séra apó sénsa parlà
                al fà zó la pùlver
                ai ricòrdi sbiadìc,
al mèt ansèma i fòi spantegàc,
al cüs le ferìde da ce gh’è ferìt.

Al vént da staséra l’è ‘na serenàda
            che pòrta vià i nìgui 
               e apó i dipiazér,
che làsa dal bù an da la cuntràda,
            che  rént püsé bèi,
            püsè dùls i pensér.

            Al vént da staséra
              só mé, ta sét té…
con töte le stòrie ligàde al paìs,
ligàde a la zént che adès la gh’è pö,
           ma g’à ‘mpiantàt  ché
                le nòste raìs.

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Marry me - Sposami • Il discorso perfetto
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Assassinio sul Nilo • King vs FBI (14 e 16 feb-
braio) • Welcome Venice (17 febbraio)

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeg-
giante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente 
da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne. 
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, po-
veri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, 
perché sarete saziati.
Beati voi, che ora piangete, perché riderete.
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 
bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, 
a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esulta-
te perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso 
modo infatti agivano i loro padri con i profeti.
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame.
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, 
quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti 
agivano i loro padri con i falsi profeti».

Beatitudini: un testo così noto ma, forse, poco compreso. Vangelo, 
questo, che per essere interiorizzato dev’essere anzitutto letto in Gesù, 
dentro il fi lo della sua vita. Qui, secondo la narrazione di Luca, è a una 
svolta radicale.
Prima di erompere in queste parole inaugurali, Gesù era salito sul 
monte, a pregare il Padre, tutta la notte. Nel legame con l’Abbà si 
matura in lui la lettura di un non facile vissuto: il rifi uto oppostogli 
nella sinagoga da parte dei capi religiosi urge per essere riletto dinanzi 
a Colui che l’ha mandato. Il rifi uto preannuncia (Luca lo vede in pro-
spettiva) quello che accadrà alle prime comunità cristiane. Dopo quella 
lunga notte, Gesù scende e sceglie i dodici. Piccolo gruppo di uomini 
qualunque. Piccolo resto a cui dedicarsi, lasciando che i capi vadano 
per la loro strada. Saranno questi poveri a raccogliere e trasmettere 
la preziosa sua eredità. Grazia a caro prezzo (D. Bonhoseffer). È in-
dispensabile avere lo sguardo a questo silenzioso orizzonte per com-
prendere la portata del primo insegnamento di Gesù, svelamento di 
quell’annuncio dell’“oggi” nella sinagoga di Nazareth (Lc 4,14). È il 
mistero di quella notte sul monte, a rovesciarsi – nel Sermone della 
pianura – come una cascata di montagna, a balze: sui dodici, sui disce-
poli, sulle moltitudini.
Quella discesa dal monte è piena di simbolo. Come Mosè che scende 
dal monte con le tavole della Torah. Con i dodici, e i discepoli: loro 
poveri, loro affamati, loro piangenti, loro presto rifi utati e perseguitati 
per aver creduto nel Messia povero, affamato, piangente, perseguitato. 
Loro, primizia, e servi, di una folla immensa.

Al momento in cui scende dal monte, oltre al rifi uto, Gesù ha toccato 
però da vicino anche l’attesa delle moltitudini di toccarlo, per ricevere 
la sua potenza che guarisce tutti. E ha guarito molti. Così Gesù erompe 
come in un canto, in mirabile sintonia col canto uscito all’inizio dalle 
labbra di sua madre, quando rimase incinta di lui, e lo sguardo andò 
agli umili, agli affamati, alla discendenza di Abramo (Lc 1,50-55). Un 
canto ispirato dalla visione congiunta – l’Abbà, e il piccolo gregge dei 
discepoli insieme alle folle: un niente che nel suo incavo attira il germe 
del Regno.
Non è dunque il manifesto per una morale superiore. Non è la morale 
riservata per suore o preti. È canto di vittoria del Povero. Qui, Gesù 
dà ai suoi una sorta di carta d’identità, che ha per tema: benedizione e 
maledizione della vita.
Credenti non si nasce, si diventa. Felici, umanamente, non si nasce, 
si diventa attraverso la maturazione di un legame d’alleanza a tutta 
tenuta. Attraverso il processo dell’affi darsi perdutamente alla fedeltà 
di Dio. Nutrito alla falda dei profeti (la splendida prima lettura, da 
Geremia, lo testimonia), Gesù annuncia beatitudine, anzi proclama fe-
licità alta e già presente, proprio in costoro che ha davanti: gli apostoli, 
i discepoli – e in dissolvenza le folle. Quella felicità che da secoli, 
dall’Origine, veniva inseguita a tentoni, Gesù la contempla nei poveri 
che in attesa l’attorniano.
Ecco le beatitudini evangeliche hanno questo di singolare per poter 
dire dell’uomo felice, raccontano Dio: come egli “scende”, compie la 
promessa sul suo Messia, e come il Messia riversa la felicità di Dio 
sulla terra.
Per raffi gurare in verità i beati, cui Gesù nel Vangelo di Luca si rivolge 
in modo diretto, occorre dare fi gura anche a chi si sottrae al discendere 
di Dio. Gesù li descrive – come in un pianto (“guai a voi…”) -: e sono 
la faccia oscura dell’uomo, vivo in ciascuno di noi, che vuol farsi da 
sé.
Nuova umanità annuncia Gesù. Un capovolgimento mai scontato. Dio 
scommette felicità su coloro sui quali la storia mondana non scom-
mette: sguardo creatore si posa sui piccoli, gli affamati, i piangenti, i 
rifi utati. Perché, nella loro bassa pianura, essi sono aperti alla kenosi 
del Figlio suo, grazia dall’Alto. Dio fa ripartire il suo Adamo ancora 
una volta solo da un pugno di polvere.
Sapremo gustare questa strana felicità, oggi – nel guado di molteplici 
crisi -, cogliendola con lo sguardo volto ai poveri e, in trasparenza 
attraverso di loro, sulle moltitudini che cercano vita?

Maria Ignazia Angelini
monaca di Viboldone

Sesta domenica del tempo ordinario - Anno C

Prima Lettura: Ger 17,5-8
Salmo: 1 
Seconda Lettura: 1Cor 15,12.16-20
Vangelo: Lc 6,17.20-26

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

            DOMENICA 13 FEBBRAIO

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 9 febbraio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) 288-292; Buono mercantile (peso speci-
fico da 74 a 76) 282-286; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 216-218; Crusca 193-195; Cru-
schello 210-212. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 265-
266: Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 266-268; 
(peso specifico da 61 a 62) 258-263; Semi di soia nazionale 595-600.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incro-
cio (50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. Maschi da ristallo biracchi 
(peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,60-2,90; Cat. E - Manze scottone (fino a 
24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,70-3,25; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,70-3,20; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio 
O3 (54%) - R3 (57%) 3,70-4,00; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 2,85-3,15; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

1,95-2,20; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,25-1,45; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,01-1,16; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,76-0,90; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,60-3,90; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,00-3,30; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a 
qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,90-3,30; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,60-2,80. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 160-175; Loietto 2021 155-
170; Fieno di 2a qualità 2021 120-130; Fieno di erba medica 2021 165-195; 
Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,75; Provolone Valpadana: dolce 6,15-6,25; 
piccante 6,35-6,55. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,35-7,45; stagiona-
tura tra 12-15 mesi 7,55-7,80; stagionatura oltre 15 mesi 8,00-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 14-16; legna in pezzatura da stufa: for-
te 100 kg 16-18. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi 
di pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

   PROMOZIONE  CIABATTE 
sconto 30%
    ultimi giorni

ADOZIONE NAZIONALE E INTERNAZIONALE
Marzo 2022

Corso di Formazione

Nel mese di marzo inizierà il corso formativo rivolto alle coppie che intendono intraprendere il 
percorso adottivo promosso e organizzato dal Centro Adozioni - ASST Crema. Tale percorso di 
preparazione delle coppie aspiranti adottive è stato strutturato secondo il modulo definito dalle linee 
guida della Regione Lombardia (Protocollo Operativo Coordinato ai sensi della L.476/98 approvato 
con DGR n.VII/2992 del 29 dicembre 2000).

Gli incontri si terranno in modalità remota,
come da indicazioni emergenza Covid-19, sulla piattaforma Google Meet.

Il corso sarà tenuto dagli operatori del Centro Adozione:
psicologa dott.ssa M. Damiana Barbieri, assistente sociale Elisa Fredi.

Centro Adozioni dell’ASST di Crema via Gramsci, 13 0373/899383

www.asst-crema.it

3 marzo 2022 - 1°incontro
Il percorso giuridico, percorso nazionale e inter-
nazionale. Aspetti giuridici dell’adozione nazio-
nale e internazionale, come fare domanda.
La legislazione di riferimento.
L’indagine valutativa dei servizi.
L’affido etero-familiare e la continuità affettiva.

10 marzo 2022 - 2°incontro
Dall’idea alla scelta adottiva.
La coppia, la sterilità, il progetto adottivo: deside-
ri, motivazioni e aspettative.

17 marzo 2022 - 3°incontro
Il percorso dell’adozione internazionale.
Incontro con un Ente autorizzato all’adozione in-
ternazionale presente nel territorio.

24 marzo 2022 - 4° incontro
Il bambino adottivo. Aspetti etnici, età, storia del 
bambino, la salute fisica e psichica, la visione del 
bambino.
Presentazione e riflessioni guidate con l’ausilio di 
filmati inerenti l’adozione.
Sintesi e conclusione del percorso formativo

CALENDARIO INCONTRI: orario 14 – 17

Per iscrizioni e ulteriori informazioni contattare il numero 0373-899383
oppure inviare mail consultorio@asst-crema.it

Ordine Consulenti del Lavoro
della provincia di Cremona

Dal 1° marzo 2022 entra in vigore l’assegno unico e univer-
sale per figli a carico, ovvero il beneficio economico volto a 
favorire la natalità, sostenere la genitorialità e promuovere 
l’occupazione, soprattutto femminile. 
Gli aggettivi con i quali l’assegno viene definito ne eviden-
ziano le caratteristiche e le peculiarità:
• unico, in quanto accorperà sei misure attualmente presenti 
a sostegno delle famiglie con figli a carico, ovvero gli assegni 
al nucleo familiare, la detrazione per figli a carico sotto i 21 
anni e le misure legate alla natalità;
• universale, perché spettante a tutti i nuclei familiari con 
figli a carico, a prescindere dall’occupazione dei genitori 
(anche lavoratori autonomi, liberi professionisti, disoccupa-
ti, incapienti).
Il beneficio economico è attribuito su base mensile per il 
periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio 
dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della 
condizione economica del nucleo identificata dall’ISEE.
In particolare l’assegno unico è riconosciuto ai nuclei fa-
miliari:
- per ogni figlio minorenne a carico a decorrere dal 7° mese 

di gravidanza;
- per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino al compi-

mento del 21° anno di età, per il quale ricorra una delle 
seguenti condizioni:
• frequenti un corso di formazione scolastica o professio-

nale, ovvero un corso di laurea;
• svolga un tirocinio ovvero un’attività lavorativa e possie-

da un reddito complessivo inferiore a 8.000 euro annui;
• sia registrato come disoccupato e in cerca di un lavoro 

presso i servizi pubblici per l’impiego;
• svolga il servizio civile universale;

- per ciascun figlio con disabilità a carico, senza limiti di età.

Per quanto riguarda gli importi è previsto: 
- per ciascun figlio minorenne un importo pari a 175 euro 

mensili nel caso di ISEE pari o inferiore a 15.000 euro, con 
riduzione graduale per livelli di ISEE superiori, fino a un 
minimo di 50 euro; 

- per ciascun figlio maggiorenne, fino al compimento del 21° 
anno di età, un importo pari a 85 euro mensili nel caso di 
ISEE pari o inferiore a 15.000 euro, con riduzione graduale 
per livelli di ISEE superiori, fino a un minimo di 25 euro.

Sono inoltre previste maggiorazioni dell’Assegno in caso di 
famiglie numerose, figli disabili, giovani madri, entrambi i 
genitori con reddito da lavoro.

La domanda per il riconoscimento dell’assegno unico può 
essere presentata a decorrere dal 1° gennaio di ciascun 
anno ed è riferita al periodo compreso tra il mese di marzo 
dell’anno di presentazione della domanda e quello di feb-
braio dell’anno successivo. La domanda telematica può 
essere presentata:
• dal portale web dell’INPS, se si è in possesso di SPID, 

di una Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) o di una 
Carta Nazionale dei Servizi (CNS);

• tramite Contact Center Integrato, contattando il nume-
ro verde 803.164;

• mediante gli Istituti di Patronato.

L’assegno è corrisposto dall’INPS ed è erogato al richieden-
te ovvero, a richiesta, in pari misura tra coloro che eserci-
tano la responsabilità genitoriale.
L’erogazione avviene mediante:
• accredito su IBAN
• bonifico domiciliato.

L’assegno unico è compatibile con la fruizione di eventuali 
altre misure in denaro a favore dei figli a carico erogate dal-
le regioni, province autonome e dagli Enti locali; è inoltre 
compatibile con il reddito di cittadinanza.

In generale, quindi, dal mese di marzo i lavoratori autono-
mi e i professionisti potranno percepire un sussidio al quale 
fino a ora non avevano diritto, mentre i lavoratori dipenden-
ti non si vedranno più erogare in busta paga gli assegni fa-
miliari, percependo in cambio l’Assegno Unico Universale 
direttamente dall’INPS.

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 17 febbraio
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

CONSULENTE DEL LAVORO

Assegno unico e universale per fi gli a carico

INIZIATIVE ECCLESIALI
ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, 
ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovan-
ni in via Matteotti, adorazione e Rosario per la vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 12 febbraio alle 7,30 al santuario della 
Pallavicina preghiera per le vocazioni animata dai 
religiosi e religiose e zona Suburbana. Necessario se-
guire le norme protocollo antiCovid.

MESSA DI SALUTO DI MONS. CAMISASCA
■ Domenica 13 febbraio alle ore 16,30 in Cattedrale 
a Reggio Emilia il vescovo Daniele concelebra la san-
ta Messa di saluto del vescovo Massimo Camisasca.

ESERCIZI SPIRITUALI PRETI GIOVANI
■ Da lunedì 14 febbraio a venerdì 18 febbraio 
presso Bienno (Bs) si svolgeranno gli Esercizi spiri-
tuali per i preti più giovani.

LOFT GIOVANI
■ Lunedì 14 febbraio dalle ore 19 presso la chiesa 
della Santissima Trinità Loft giovani. Uno spazio aper-
to per la fede. Alle ore 19 lectio, 19.30 adorazione e 
meditazione e alle 20 Vespro e cena in fraternità. Ma-
ria Mussi parlerà de L’importanza delle proprie radici: il 
rapporto con gli anziani.

ADULTI CHE CHIEDONO LA CRESIMA
■ Lunedì 14 febbraio alle ore 21 presso l’Uffi-
cio catechistico di via S. Chiara 5 primo incontro 
per gli adulti che chiedono il sacramento della 
Cresima.

INCONTRO PRESBITERI ZONA
■ Martedì 15 febbraio dalle ore 9,30 alle 12 in-
contro presbiteri di zona.

COMMISSIONE REGIONALE PER CATECHESI
■ Giovedì 17 febbraio presso il santuario Santa 
Maria del fonte a Caravaggio partecipa alla Com-
missione Regionale per la Catechesi.

AI DEVOTI DI S. PIO DA PIETRELCINA
■ Giovedì 17 febbraio alle ore 15 nella parroc-
chiale dei Sabbioni riprendono gli appuntamenti 
mensili del gruppo dei devoti di S. Pio da Pietrel-
cina. Ci si ritroverà alle ore 15 per l’adorazione eu-
caristica e alle 16 per la s. Messa. Incontro mensile 
(ogni 3° giovedì) aperto a tutti per pregare insieme.

CORSO BASE PER CATECHISTI
■ Giovedì 17 febbraio dalle ore 20,30 presso il 
Centro S. Luigi a Crema secondo incontro del Cor-
so base per Catechisti.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 12 FEBBRAIO
■ Alle ore 7,30 al Santuario della Pallavicina par-
tecipa alla preghiera per le Vocazioni.

DOMENICA 13 FEBBRAIO
■ Alle ore 16,30 in Cattedrale a Reggio Emilia 

concelebra la santa Messa di saluto del Vescovo della 
diocesi di Reggio e Guastalla, monsignor Massimo 
Camisasca.

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO
■ A Caravaggio partecipa alla Commissione Re-
gionale per la Catechesi 
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Un malore improvviso e tutto muta. Lunedì nella tarda mat-
tinata la vita della famiglia Berselli è cambiata per sempre. 

Matteo, amico, collega, marito, padre, professionista serio e atten-
to, si è spento in un letto d’ospedale nel quale era stato trasferito 
in mattinata per un intervento delicato nel disperato tentativo di 
salvargli la vita.

La notizia ha fatto ben presto il giro del paese, quello nel qua-
le il giornalista de La provincia, originario di San Bassano, si era 
trasferito da anni. Corrispondente del territorio, appassionato di 
calcio e per tale ragione chiamato a seguire le vicende sportive 
del Crema, Matteo Berselli ha raccontato le storie del borgo per 
un ventennio. Lo ha fatto con sincerità e affetto per la città che 
l’aveva adottato e per le persone. 

Capace di analisi puntuali, pronto alla collaborazione, sempre, 
è stato una voce vera di Castelleone. Una penna sulla quale si 
poteva contare. 

Se ne è andato a 46 anni senza aver avuto il tempo di conoscere 
il raccolto, i frutti di quanto era riuscito a seminare, nel proprio 
lavoro, negli affetti, nella comunità. Il nostro settimanale, la no-

stra radio, lo ricordano e si stringono attorno alla moglie Simo-
na, al figlio Raffaele e ai familiari che ne piangono la scomparsa. 

Un pensiero per essere prossimi 
anche ai colleghi de La provincia
sconvolti dalla terribile perdita.

Matteo Berselli era conosciuto 
anche a Crema. Gli ascoltatori di 
Radio Antenna 5 ne hanno sentito 
più volte la voce a commento dei 
match calcistici dei nerobianchi, 
intervistato ogni domenica per un 
contributo all’analisi dagli inviati 
della nostra emittente radiofonica 
Roberto Rabbaglio e Gianni Le-
pre. Con loro ha condiviso tante 
gare, tante trasferte, tante gioie e 

delusioni sportive. Le domeniche non saranno più le stesse anche 
per loro, anche per noi.

Ciao Matteo.            Bruno Tiberi

Poco meno di due anni fa abbiamo contribuito a ridare 
impulso a un discorso che si era arenato. Con un servi-

zio puntuale sulla storia di un gatto abbandonato ‘Il Nuovo 
Torrazzo’ si era fatto portavoce dell’esigenza di molti ami-
ci e amiche di ‘Felix’ perché la città turrita si dotasse di una 
Colonia Felina protetta. Un luogo sicuro, dove volontari e 
volontarie potessero dare riparo, cibo e cure ai gatti senza 
casa. La Colonia sta diventando realtà in via per Corte Ma-
dama, con tanto di recinzione a prova di fuga. L’iter realiz-
zativo si sta concludendo e ora serve che si faccia quadrato 
attorno alla ‘Leongatto’ così è stata chiamata la struttura e 
all’associazione che si è fatta carico della gestione, la Ari-
schiogatti di Crema. 

Nell’area verranno accolti felini in via transitoria, per 
il tempo necessario a curarli e a trovare loro una famiglia. 
Serve una task force di volontari per aiutare il maggior 
numero di ‘homeless’ a quattro zampe sul territorio ca-
stelleonese oltre a fondi per l’acquisto di cibo e medicine. 
Chiunque volesse dare una mano alla causa lo può fare con-
tattando l’associazione Arischiogatti al numero telefonico 
324.5857112. Chi volesse al contempo o nel frattempo con-
tribuire lo può fare attraverso donazioni al conto corrente 
avente il seguente IBAN IT73F0503456847000000002901, 
indicando nella causale: Colonia Leongatto Castelleone. 
L’associazione e il Comune promuoveranno anche una 
campagna per la sensibilizzazione delle persone alla steri-
lizzazione dei felini.

Tib

CASTELLEONE, AMICI
PER LEONGATTO

CASTELLEONE: il borgo piange il giornalista Matteo Berselli

Cambio in vista per l’edizione 2022 del 
Grest. Diventato un centro estivo ne-

gli ultimi anni, con la parrocchia che ha 
messo a disposizione gli spazi e la guida 
spirituale e il Comune che ha pensato 
all’aspetto organizzativo affidandolo a 
professionalità nell’ambito educativo/for-
mativo, la prossima estate tornerà a essere 
un Grest così come gli oratori lo hanno 
sempre inteso. La guida tornerà al parroco 
don Emilio Merisi e massimo sarà il  coin-
volgimento di giovani e ragazzi volontari 
“ovviamente sostenuti da adulti compe-
tenti” precisa don Emilio. In sostanza al 
timone ci sarà proprio lui, con uno o due 
coordinatori professionali che garanti-
scano la continuità delle iniziative anche 
quando il parroco stesso sarà impegna-
to. Per questa ragione don Merisi ha già 
chiesto ai ragazzi di mettersi in cammino 
pronti all’avvio dei percorsi di formazione.

Al contempo sono stati avviati i primi 
incontri in Comune. L’Ente locale si era 
assunto l’onore per tre anni di organiz-
zare il centro estivo negli spazi del ‘Santa 
Famiglia di Nazareth’. Ora è richiesto un 
‘passo indietro’ nella direzione con una vo-
lontà immutata da parte della Giunta Polla 
di sostenere l’attività. “Abbiamo già avuto 
un primo momento di confronto con don 

Emilio – spiega il sindaco Attilio Polla –. 
Ne avremo un altro a giorni. A noi fa pia-
cere che torni lui alla direzione dell’attività 
estiva dei ragazzi. Abbiamo garantito im-
mutato supporto; vogliamo contribuire alla 
realizzazione del Grest, nella sua tradizio-
nale forma e formula, andando incontro 
alle richieste che ci verranno presentate”.

Restando in ambito ‘giovani e parroc-
chia’, sono state comunicate le date dei 

campiscuola estivi: si svolgeranno a Ser-
rada di Folgaria dal 7 al 14 agosto per i 
gruppi Acr e dal 30 luglio al 6 agosto per 
gli adolescenti. Si tratta di attività forma-
tive, così come per gli Esercizi Spirituali 
di marzo ai quali qualche giovane ha già 
aderito, per i quali parrocchia e oratorio 
garantiranno un sostegno donando una 
quota a ogni partecipante.

Tib

Romanengo: Grest, don Emilio torna al timone

Un gesto concreto di vicinanza e sostegno alle famiglie con ra-
gazzi in età scolare. Così il sindaco Attilio Polla ha definito gazzi in età scolare. Così il sindaco Attilio Polla ha definito 

l’iniziativa assunta dalla sua Giunta volta all’erogazione di un con-
tributo per l’acquisto dei libri di testo dei ragazzi che frequentano la tributo per l’acquisto dei libri di testo dei ragazzi che frequentano la 
scuola secondaria di primo grado. “Un altro segno tangibile che me-
glio di tante parole spiega il nostro impegno a favore delle fasce della 
popolazione che rappresentano il futuro della nostra comunità”.

La cifra messa a disposizione, ne sono consapevoli in seno alla 
Giunta, rappresenta solo in parte l’entità economica della spesa che Giunta, rappresenta solo in parte l’entità economica della spesa che 
le famiglie sono state chiamate ad affrontare all’avvio della stagione le famiglie sono state chiamate ad affrontare all’avvio della stagione 
didattica 2021-2022. “Si tratta però – continua Polla – della ma-
nifestazione della nostra ferma volontà di partecipare attivamente 
alla crescita delle nuove generazioni”. Per questo motivo verranno alla crescita delle nuove generazioni”. Per questo motivo verranno 
erogati a beneficio delle famiglie 100 euro per i ragazzi che stanno erogati a beneficio delle famiglie 100 euro per i ragazzi che stanno 
frequentando la prima media e 50 euro per ogni ragazzo di seconda frequentando la prima media e 50 euro per ogni ragazzo di seconda 
e terza media. Un contributo che verrà erogato a tutti indipendente-
mente dal reddito. Unico requisito essere in regola con i pagamenti mente dal reddito. Unico requisito essere in regola con i pagamenti 
nei confronti del Comune per eventuali servizi ricevuti dall’Ente lo-
cale (esempio la refezione scolastica, ma non solo).

Tutti gli interessati potranno inoltrare richiesta entro il 15 febbra-
io. Necessaria la compilazione del modulo disponibile su sito del io. Necessaria la compilazione del modulo disponibile su sito del 
Comune. Al form dovrà essere allegata la documentazione in pdf  
richiesta.

Tib

I I piedi pesanti hanno le ore contate. Nessuna caccia al ‘pilota da piedi pesanti hanno le ore contate. Nessuna caccia al ‘pilota da 
strada’, sia chiaro, semplicemente un’iniziativa di Comune e Pro-

vincia per risolvere un problema, quello delle auto che percorrono vincia per risolvere un problema, quello delle auto che percorrono 
a gran velocità il Sentiero dell’Adda. La provinciale 13 che porta a gran velocità il Sentiero dell’Adda. La provinciale 13 che porta 
da Pizzighettone a Chieve presen-
ta tratti che inducono a pigiare 
sull’acceleratore e altri in cui peri-
colosamente taglia centri abitati. È 
sull’acceleratore e altri in cui peri
colosamente taglia centri abitati. È 
sull’acceleratore e altri in cui peri

il caso di Gombito. 
Il borgo rivierasco è attraversato 

dalla trafficata arteria stradale. La 
Provincia ha detto sì al posiziona-
mento di tre ‘velo box’, le postazio-
ni arancioni all’interno delle quali 
possono essere installati i rilevatori 
di velocità, con tanto di pattuglia 
di Polizia Locale nelle vicinanze 
per contestare nell’immediato l’e-
ventuale infrazione. In territorio 
comunale ne saranno installati tre. 
Due agli ingressi del paese, provenendo da Pizzighettone da un ala-
to e da Montodine dall’altro. Il terzo nel cuore del borgo, nei pressi to e da Montodine dall’altro. Il terzo nel cuore del borgo, nei pressi 
della chiesa.

Al Comune spetterà il compito di cablare le postazioni e di sot-
toscrivere un’adeguata convenzione con uno dei Comuni vicini di toscrivere un’adeguata convenzione con uno dei Comuni vicini di 
casa per garantirsi la presenza degli agenti di Polizia Locale in oc-
casione dei controlli.

Tib

“È con forte disappunto e preoccupazione per la salute ambien-
tale e dei cittadini che ho appreso come un incidente successo tale e dei cittadini che ho appreso come un incidente successo “È tale e dei cittadini che ho appreso come un incidente successo “È 

all’interno di un impianto di biogas del Comune di Castelleone, ab-
bia avuto come conseguenza lo sversamento del così detto digestato bia avuto come conseguenza lo sversamento del così detto digestato 
nelle acque del Serio e dell’Adda, e che ora sta raggiungendo quelle nelle acque del Serio e dell’Adda, e che ora sta raggiungendo quelle 
del fiume Po. Per questo motivo ho voluto chiedere ad Arpa e alla del fiume Po. Per questo motivo ho voluto chiedere ad Arpa e alla 
Direzione generale Welfare di Regione Lombardia quali siano stati Direzione generale Welfare di Regione Lombardia quali siano stati 
gli esiti delle analisi e delle verifiche effettuate da Arpa stessa e Ats, gli esiti delle analisi e delle verifiche effettuate da Arpa stessa e Ats, 
e soprattutto se ci sia già stato un riscontro di contaminazione delle e soprattutto se ci sia già stato un riscontro di contaminazione delle 
acque e del territorio, ovvero un possibile rischio per la salute dei acque e del territorio, ovvero un possibile rischio per la salute dei 
cittadini”. Così Marco Degli Angeli, consigliere regionale del M5sM5s
Lombardia, in merito all’episodio che ha riguardato il Castelleonese.

Il pentastellato coglie lo spunto per muovere una critica in merito Il pentastellato coglie lo spunto per muovere una critica in merito 
agli iter autorizzativi.  “Questo è un evidente segnale di cosa accade 
rispetto a quando si parla con troppa facilità di nuovi impianti e si rispetto a quando si parla con troppa facilità di nuovi impianti e si 
sottovaluta la questione degli impatti e rischi cumulativi – spiega il sottovaluta la questione degli impatti e rischi cumulativi – spiega il 
grillino –. Il risultato è quello di mettere a rischio l’intero habitat grillino –. Il risultato è quello di mettere a rischio l’intero habitat 
floro-faunistico”.

Ora si attendono i risultati delle analisi e le iniziative di Regione Ora si attendono i risultati delle analisi e le iniziative di Regione 
Lombardia e degli Enti preposti. “Si chiarisca – la conclusione di 
Degli Angeli – quali provvedimenti si intendono prendere e soprat-
tutto come si pensa di circoscrivere la potenziale contaminazione tutto come si pensa di circoscrivere la potenziale contaminazione 
delle acque e delle sponde, tutelando la salute dei cittadini e dell’e-
cosistema fluviale. Mi auguro che si proceda a lavorare su autoriz-
zazioni più restrittive e severe e intensificare i controlli affinché inci-
denti del genere non accadano ancora”.denti del genere non accadano ancora”.

ROMANENGO: AIUTI A CHI STUDIA

GOMBITO: BASTA CORSE SULLA SP13

CASTELLEONE: DIGESTATO E INDAGINI

La rotatoria sulla Paullese, per 
mettere in sicurezza l’accesso 

alla zona industriale di Madi-
gnano, diventa tema di dibattito 
politico. Dopo il successo ottenuto 
dal territorio, grazie a una serie di 
azioni congiunte, che si concretiz-
zerà a settimane con la riapertura 
del polo commerciale ex Mercato-
ne Uno da parte della società Max 
Factory, con sviluppi occupazio-
nali considerevoli, l’asse della que-
relle tra maggioranza e minoranza 
si è spostato sul nodo viabilistico 
rappresentato dall’accesso alla 
zona produttiva, località Oriolo.

Con un ‘coupe de theatre’ il 
consigliere di minoranza Piero 
Guardavilla si è presentato in 
Provincia la scorsa settimana per 
presentare la propria proposta: la 
realizzazione, con la collabora-
zione proprio di Max Factory, di 
una rotonda in corrispondenza del 
parcheggio ex Mercatone Uno. 
Idea peraltro già avanzata tempo 
addietro da un imprenditore locale 
disposto alla compartecipazione. 
“Siamo stati ascoltati dai tecnici 
della Provincia che non hanno 
assolutamente bocciato la nostra 
idea – spiega il leader di ‘Progetto 
Comune’ –. Anzi. La realizza-
zione di una rotatoria proprio in 
quel punto diverrebbe strategica in 
futuro nell’ottica di realizzazione 
di una bretella di collegamento 
della Paullese con la ex statale per 
Lodi”.

Il Comune però frena e smorza 
sul nascere le aspettative del 
consigliere d’opposizione. “Al 
momento – replica il vicesindaco 
Diego Vailati Canta – posso dire 

che c’è stato un incontro tra noi e 
la Max Factory e lunedì mattina 
mi sono recato in Provincia di 
Cremona per capire che opere 
viabilistiche siano attualmente 
realizzabili in base ai piani e pro-
tocolli d’intesa esistenti. Pertanto 
la citata ‘proposta Guardavilla’ 
dallo stesso presentata, non esiste 
e non è mai giunta sul tavolo 
delle trattative in corso. Confer-
mo che è aperto un confronto a 
tre (Amministrazione comunale, 
Max Factory e Provincia di 
Cremona) per far combaciare le 
esigenze del privato ma anche per 
salvaguardare l’interesse pubblico 
anche in vista della pianificazione 

territoriale comunale (nuovo Piano 
di governo del territorio, ndr) che 
stiamo portando avanti con molta 
cura e dedizione. Quello che è 
sicuro è che il progetto propo-
sto in passato dalle precedenti 
amministrazioni non è realizzabile 
perché una rotatoria che occupi 
la maggior parte del parcheggio 
di proprietà comunale di fronte 
all’ex Mercatone Uno, andrebbe a 
inficiare la possibilità di apertura 
del punto vendita Max Factory 
di Madignano. Non resterebbero 
abbastanza posti auto disponibili 
per permettere la riapertura di tale 
attività commerciale”.

Una rotatoria ci sarà, ma non 

sarà difronte all’ex Mercatone; 
almeno questo è quel che par di 
capire.

“Per concludere – chiosa Vailati 
Canta, togliendosi qualche sasso-
lino dalla scarpa – ritengo che sia 
una buona cosa per i madignanesi 
che si stia lavorando alla riquali-
ficazione di un immobile che si 
stava degradando pian piano e che 
porterà la possibilità di nuovi posti 
di lavoro. Mi spiace apprendere 
che, ancora una volta, ci sia stata 
un’opera di strumentalizzazione 
da parte di persone che operano 
solo a vantaggio del proprio ego”.

To be continued...
Tib

Rotatoria, ed è bagarre
Si parla dello snodo viabilistico per mettere in sicurezza
l’accesso alla zona industriale. Il Comune replica a Guardavilla

MADIGNANO

L’area parcheggio ex Mercatone Uno e sullo sfondo la Paullese. Torna alla ribalta
la proposta di una rotatoria qui, ma il Comune evidenzia problemi difficilmente trascurabili
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MONTODINE

di GIAMBA LONGARI 

Un nuovo cantiere è stato 
aperto presso la chiesa parroc-

chiale di Santa Maria Maddalena 
Penitente di Montodine. Stavolta 
i lavori riguardano il maestoso 
campanile – che con la cuspide ar-
riva a ben 60 metri d’altezza – con 
l’obiettivo primario di affrontare e 
arrestare o, almeno, cercare di por-
re un freno, ai processi di degrado 
che destano preoccupazione sul 
piano della conservazione.

Il restauro conservativo della 
torre campanaria è stato redatto 
dall’architetto Flavio Cassarino e 
dal geometra Maurizio Longari. 
Per la direzione dei lavori il parro-
co don Emilio Luppo, coadiuvato 
da don Gian Battista Pagliari e 
con l’okay del Consiglio degli 
Affari economici della Parrocchia, 
ha incaricato l’architetto Magda 
Franzoni di Crema, la quale si 
impegnerà a realizzare quanto 
prefissato.

Già espletata, nel rispetto di 
quanto previsto dalle normative 
di riferimento, la gara d’appalto: i 
lavori sono stati assegnati alla ‘Dit-
ta B&G sas’ di Roberto Ghilardi, 
mentre per la sicurezza del cantiere 
è stato dato l’incarico al geometra 
Rosolino Galbignani.

“Con il restauro e la valoriz-
zazione del campanile – spiega 
l’architetto Franzoni – si punta 
alla messa in sicurezza rispetto 
al rischio di caduta di materiali 
dall’alto, al ripristino dell’agibilità 
ai fini della salita in sicurezza e del 
mantenimento in perfetta effi-
cienza del castello delle campane, 
nonché alla valorizzazione della 
portata simbolica e spirituale che il 
campanile stesso rappresenta per la 
comunità cristiana locale”.

I lavori di conservazione, per-
tanto, “riguarderanno le superfici 
murarie esterne e saranno eseguiti 
in costante collegamento con la 
Soprintendenza competente, con 
la quale saranno stabilite, caso per 
caso, le soluzioni da adottare per 
la finitura superficiale. Saran-
no effettuati lavori di pulitura e 
conservazione delle pareti interne 
del campanile e delle pareti della 
cella campanaria, la disinfestazio-
ne di tutte le superfici, il fissaggio 
di ferri antichi, piccole riparazioni 
delle murature, la chiusura di 
lesioni e quanto altro necessario 
per una realizzazione a perfetta 
regola d’arte. Inoltre, le opere di 
conservazione previste riguarde-
ranno la manutenzione e messa in 
sicurezza dell’impianto elettrico di 

illuminazione interna e l’impianto 
per l’allontanamento dei colombi. 
Sono poi compresi la centrale di 
comando, con monitoraggio e con-
trollo a distanza, e l’allacciamento 
all’impianto elettrico esistente”. 

Trattandosi di un intervento 
conservativo, sottolinea l’architetto 
Franzoni, “il restauro conservativo 
prevede il mantenimento di tutti 
i materiali esistenti, che saranno 
trattati secondo i canoni più rigo-
rosi della scienza della conserva-
zione”.

È da rilevare che la torre campa-
naria di Montodine, probabilmente 
la più alta del Cremasco (dopo 
la Cattedrale di Crema), “è da 
ritenersi una delle più alte della 
Provincia di Cremona, oltre che 
a essere una delle più significative 
sotto il profilo architettonico e 
artistico, soprattutto per la partico-

lare conformazione della sommità 
in pietra di eccezionale fattura. 
Completa al meglio il complesso 
della parrocchiale, considerata per 
la sua splendida facciata barocca, 
mossa e arricchita da cornici, fregi 
e colonne, il più bell’esempio di 
architettura sacra settecentesca del 
territorio”.

L’importante intervento conser-
vativo avviato nei giorni scorsi si 
avvale dei contributi dell’Otto per 
Mille della Conferenza Episcopale 
Italiana e di un contributo della 
Fondazione Cariplo di Milano. 
Saranno comunque necessari aiuti 
economici da parte dei montodi-
nesi, che hanno sempre dimostrato 
interesse e amore per la conserva-
zione della parrocchiale e delle di-
verse chiese-oratori – da San Zeno 
a San Rocco – che arricchiscono il 
patrimonio del paese.

Si terrà venerdì 18 feb-
braio all’oratorio di 

Izano, dalle ore 15.45 alle 
16.45, l’open day dei nuo-
vi laboratori che la Parroc-
chia e il Comune, in  colla-
borazione con Red&Blue, 
propongono ai ragazzi. Le 
attività saranno condotte 
da professionisti del mon-
do sportivo, affiancati da 
giovani del paese al fine 
di proporre momenti lu-
dici nuovi e coinvolgenti 
per vivere insieme un post 
scuola in oratorio.

L’offerta comprende tre 
laboratori. Quello sporti-
vo, rivolto alla fascia d’età 
6-14 anni, ha come prima 
regola il divertimento: 
l’obiettivo principale è ar-
ricchire il bagaglio di com-
petenze motorie e capacità 
cognitive dei più piccoli 
attraverso il gioco e l’uti-
lizzo di strumenti innova-
tivi, anche per valorizzare 
i rapporti interpersonali.

C’è poi il “laboratorio 
motricità”, per i bambini 
dai 3 ai 5 anni. Si tratta di 
un percorso che li accom-
pagna in questa impor-
tante fase della loro vita, 
in cui l’esplorazione del 
movimento permette di 
arricchire il bagaglio mo-
torio e favorire lo sviluppo 
cognitivo.

Infine, per i ragazzi dai 
6 ai 14 anni, ecco lo “spa-
zio compiti”: un servizio 
rivolto agli alunni delle 
scuole elementari e medie 
con l’obiettivo di offrire 
loro un aiuto, un accom-
pagnamento e un sostegno 
relativamente alle incom-
benze scolastiche. Un sup-
porto, quindi, nello studio 
e nello svolgimento dei 
compiti, utile per favorire 
anche capacità organizza-
tiva, autonomia e acqui-
sizione di un metodo di 
studio.

Durante l’open day del 
18 febbraio saranno for-
niti tutti i dettagli e le fa-
miglie interessate saranno 
poi libere di scegliere. La 
partecipazione alle attività 
è gratuita, grazie all’impe-
gno profuso dalla Parroc-
chia che, ancora una volta, 
si fa attenta ai bisogni dei 
più giovani.

Laboratori
per ragazzi:

open day

ORATORIO
DI IZANOPartito il restauro del campanile

I 60 metri della torre campanaria sono oggetto di un intervento conservativo
sostenuto dalla Cei, dalla Fondazione Cariplo di Milano e dai parrocchiani

LLavori in corso a Ripalta Guerina. 
Iniziati lunedì 7 febbraio, interes-

sano piazza Trento, vicolo alla Piazza, 
via Tronca e via XXV Aprile: coordi-
nati da Padania Acque, sono finalizzati 
al rifacimento della rete di distribuzio-
ne idrica e degli allacci idrici d’utenza, 
oltre che alla ristrutturazione d’interse-
zione di reti idriche nel centro abitato. 
L’intervento è eseguito dagli operai del-
la ditta ‘Finetti Srl’ di Gallignano.

Conseguentemente ai citati lavori 
l’amministrazione comunale ha prov-
veduto a istituire in via temporanea, 
fino al termine degli stessi, il divieto di 
transito e di sosta nelle aree interessate, 
con tanto di segnaletica adeguata. È ga
transito e di sosta nelle aree interessate, 
con tanto di segnaletica adeguata. È ga
transito e di sosta nelle aree interessate, 

-
rantito in sicurezza, per quanto possibi-
le, il passaggio dei pedoni.

Va rilevato che l’intervento in corso, 
oltre che necessario per consentire a Pa-
dania Acque di sistemare e migliorare 
quanto di sua competenza, s’inserisce 
in prospettiva nel progetto della Giunta 
guidata dal sindaco Luca Guerini e che 
riguarda la messa in sicurezza e la ri-

qualificazione “dell’anello” di vie pub-
bliche che fa da perimetro al municipio, 
nello specifico vicolo alla Piazza e parte 
di via XXV Aprile. Il tutto per ampliare 
e completare con un unico stile la parte 
già pavimentata della piazza nel 2000.

In sostanza, il progetto da 115.000 
euro – finanziato in parte da specifici 
bandi statali e di Regione Lombardia 
– prevede l’eliminazione delle irregola-
rità della sede stradale e delle barriere 
architettoniche delle citate vie, per fini-
re con la pavimentazione delle stesse in 
cubetti di porfido, riprendendo quanto 
già presente nella piazza principale del 
paese. Di fatto una “rigenerazione ur-
bana” del centro che, nelle intenzioni 
degli amministratori guerinesi, dovreb-
be riguardare in futuro anche via Piave 
nel tratto fino alla piazzetta di recente 
realizzazione.

Cambiando argomento, ma restan-
do sul tema delle opere pubbliche, se-
gnaliamo che prosegue anche l’esple-
tamento degli atti collegati a un altro 
intervento che l’amministrazione andrà 

a concretizzare nei prossimi mesi: l’at-
tesa messa in sicurezza della Provincia-
le 591 mediante la realizzazione della 
rotatoria presso l’incrocio d’ingresso 
all’abitato. 

Già approvato il progetto (per un co-
sto totale di 600.000 euro), già acquisite 
le aree necessarie e già appaltati i lavori 
alla ditta ‘De Fabiani Srl’ di Cavenago 
d’Adda, in settimana l’area tecnica del 
Comune ha provveduto all’assunzione 
di spesa per il pagamento alla Tim in 
merito alle opere di spostamento delle 
linee telefoniche presenti nella zona 
dove sorgerà la nuova rotatoria. La 
somma stanziata a Bilancio è pari a 
10.620 euro ed è da considerarsi un an-
ticipo di contributo per le attività di pro-
gettazione e sopralluogo necessarie alla 
corretta formulazione del preventivo di 
spesa per i lavori che la compagnia tele-
fonica eseguirà. 

Pure questo è un atto necessario 
nell’iter che porterà all’importante in-
frastruttura stradale.

Giamba

RIPALTA GUERINA
Lavori alla rete idrica in piazza e in tre strade del centro

Il campanile mentre si avvia a essere avvolto dai ponteggi 
e, a destra, una veduta della chiesa con il cantiere

I lavori a Ripalta Guerina all’incrocio tra via XXV Aprile e vicolo alla Piazza
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Evviva le api è uno dei temi 
proposti da Coldiretti Cre-

mona nell’ambito de Lo sviluppo 
sostenibile e l’educazione alimentare, 
il progetto didattico rivolto alle 
scuole primarie della Provincia 
di Cremona, in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Territo-
riale di Cremona, con Coldiretti 
Donne Impresa e Giovani Im-
presa, in prima linea nell’impe-
gno di promuovere sani stili di 
vita coniugati alla sostenibilità 
ambientale.

Cinque i temi sviluppati per 
l’anno scolastico 2021-2022: 
L’acqua amica della natura, Viene 
prima l’uovo… o la gallina?, Evviva 
le api, Una mucca per amica e Il 
cibo nell’arte, con video princi-
palmente realizzati presso le 
aziende agricole, alla scoperta 
dei prodotti e dei produttori, e 
con lezioni in aula guidate da 
imprenditrici agricole e giovani 
agricoltori collegati online, per 
dialogare con gli alunni e rispon-
dere alle loro curiosità.

Il video che accompagna il 
percorso Evviva le api si apre 
evidenziando il ruolo vitale 
delle api, piccole e nel contempo 
grandissime alleate dell’ambien-
te. Il video-racconto prosegue ri-
cordando la bontà e le proprietà 
del miele, prezioso alimento che 
le api ci donano. Un interessante 
viaggio tra i secoli rivela agli 
alunni la presenza del miele già 
al tempo degli Egizi, quando gli 
apicoltori si spostavano lungo il 

fiume Nilo seguendo le fioriture. 
Si passa ai Greci, che conside-
ravano il miele quale cibo degli 
dei, e poi agli antichi Romani, 
che importavano questo ricer-
cato prodotto da Creta, Cipro e 
dalla Grecia.

Sulle ali del drone, il viaggio 
approda quindi presso l’azienda 
agricola Cascina Casella dei 
fratelli Antonioli, a Pieve San 
Giacomo. Qui l’apicoltrice 
Daniela Antonioli accompagna 
bambine e bambini lungo tutto 
il percorso che – dai fiori visitati 
dalle api, alle loro case, le arnie, 
e poi al laboratorio dell’apicolto-

re – scandisce la produzione del 
miele. Gli alunni apprendono 
così come ci si prende cura delle 
api, visitano le ‘casette’ insieme 
all’apicoltore Stefano Antonioli 
e osservano tutta la famiglia (con 
l’apicoltore che, tra api operaie 
e fuchi, insegna a riconoscere 
l’ape regina).

Passando dalle arnie al labo-
ratorio dell’apicoltore, Daniela 
Antonioli mostra quindi ai 
bambini come si estrae il miele 
dal melario, spiega poi come 
funziona lo smielatore, sposan-
dosi di seguito al maturatore, 
dove il miele viene filtrato e 

resta a decantare. Si passa infine 
allo spazio dedicato al confe-
zionamento in vasetti di vetro, 
correttamente etichettati. 

Immagini bellissime scandi-
scono il racconto, conquistando 
letteralmente, a ogni lezione, 
l’attenzione e l’ammirazione 
degli alunni.

L’incontro con le classi pre-
vede la presentazione del video 
e un dialogo tra gli alunni e gli 
apicoltori del territorio. Nell’im-
possibilità di essere fisicamente 
presenti in aula, data la situa-
zione sanitaria, gli apicoltori 
diventano protagonisti di “web-
incursioni”: intervengono in 
video-collegamenti per raccon-
tare la propria giornata, portare 
la propria esperienza diretta e 
rispondere a tutte le sollecitazio-
ni dei bambini. Con l’ausilio di 
tablet e cellulari, si spostano in 
azienda mostrando agli alunni 
tanti aspetti del loro lavoro. 
I giovanissimi interlocutori 
seguono sempre con entusiasmo 
e grande curiosità, esprimendo il 
desiderio – pienamente condivi-
so dagli agricoltori – che si possa 
presto riconquistare la libertà 
di recarsi anche in azienda, per 
un incontro ancora più diretto 
con l’agricoltura e i suoi preziosi 
frutti.

Per l’anno scolastico 2021-
2022 il progetto ha già ricevuto 
l’adesione di 85 classi, così da 
coinvolgere quest’anno oltre 
1600 alunne e alunni.

“Evviva le api”: incontro
tra apicoltori e alunni

LA COLDIRETTI NELLE SCUOLE

Nelle case popolari di via Primo Maggio, a Vaiano 
Cremasco, una perdita idraulica dal soffitto impe-

disce a una famiglia di dormire nella camera da letto. È 
Cremasco, una perdita idraulica dal soffitto impe

disce a una famiglia di dormire nella camera da letto. È 
Cremasco, una perdita idraulica dal soffitto impe

l’ennesimo episodio di degrado che rende sempre più lun-
ga la lista di problemi che da anni caratterizzano le palaz-
zine risalenti agli anni Settanta, di proprietà dell’Azienda 
lombarda per l’edilizia residenziale. 

A denunciarle è ancora una volta il responsabile pro-
vinciale dei Verdi Europa Verde, Andrea Ladina, che in 
settimana ha scritto al responsabile dell’ufficio Manuten-
zione dell’Aler di Cremona e, per conoscenza, al sindaco 
Paolo Primo Molaschi. 

“A Vaiano Cremasco, in un appartamento sito in via 
Primo Maggio 5, al piano terra, e assegnato al signor Mo-
hamed Alì e alla sua famiglia composta da quattro perso-

ne – ha fatto loro sapere Andrea Ladina – non è possibile 
utilizzare la camera da letto in quanto, a seguito di una 
perdita idrica del bagno dell’appartamento soprastante, si 
verifica un continuo stillicidio con conseguenze igieniche 
oltre che di degrado dell’ambiente domestico”. 

A farne le spese è la famiglia composta anche da due 
minori di 9 e 10 anni, costretta così a dormire ammassata 
nel piccolo soggiorno.

“Tale problematica era stata già segnalata all’Aler nel-
la scorsa estate – ha puntualizzato Ladina – ma nulla fi-
nora è stato fatto per riparare al guasto idrico”. Da qui il 
nuovo appello all’Aler, affinché intervenga con un idrau-
lico per sistemare il bagno non a norma, “causa di seri 
danni” agli inquilini del piano terra.

E.Z.

VAIANO CREMASCO
Case Aler: famiglia dorme in soggiorno per una perdita d’acqua in camera

Gli alunni di una scuola seguono la “lezione” sulle api

Casa di Comunità a Crema, “sballot-
tata” tra ex tribunale, via Gramsci e 

area interna all’Ospedale Maggiore. Da 
qui passa un bel pezzo del futuro della 
sanità sul nostro territorio: fatto che ri-
chiederebbe compattezza assoluta. Ma, 
ahimé, così non è quando le parti poli-
tiche vanno un po’ in ordine sparso. Pur-
troppo, nulla di nuovo sotto il sole...

Riportiamo quanto avvenuto in setti-
mana. Mercoledì il comunicato di Bar-
bara Mazzali, consigliere regionale di 
Fratelli d’Italia. “Sulla Casa di Comunità 
che Regione Lombardia metterà a Crema 
ci sono state delle lamentele da parte del 
sindaco del Pd Stefania Bonaldi, ma ho 
parlato con i dirigenti dell’assessorato 
alla Sanità e ho ricevuto rassicurazioni 
sul fatto che la struttura verrà messa in 
un luogo ben servito e molto comodo per 
gli utenti”.

“Martedì in assessorato – fa sapere 
Mazzali – sono venuti con me i sindaci 
Davide Bettinelli di Chieve e Giuseppe 
Lupo Stanghellini di Monte Cremasco, 
che hanno portato a Palazzo Lombardia 
le richieste del territorio e hanno acqui-
sito un ottimo risultato che non può che 
accontentare tutti”. 

L’esponente di Fratelli d’Italia aggiun-
ge: “Inizialmente la Regione aveva pro-
posto, per la Casa di Comunità, uno spa-
zio in centro, che sarebbe stato scomodo 
proprio perché troppo centrale e senza 
possibilità di parcheggi. Appena abbia-
mo segnalato il problema, l’assessorato 
si è subito messo al lavoro per trovare 
un’alternativa. Stefania Bonaldi aveva 
proposto l’ex tribunale, struttura nuova 
ma inadatta allo scopo perché i lavori di 
adeguamento sarebbero stati così invasivi 
da rendere la spesa esagerata. Regione 
Lombardia ha quindi trovato la solu-
zione ottimale: costruire ex novo una 
palazzina all’interno dello spazio dell’O-
spedale Maggiore di Crema, perfetta per 
la posizione, con parcheggi disponibili e 
con un costo adeguato”.

I sindaci Lupo Stranghellini e Bettinel-
li, a loro volta, scrivono: “Ringraziamo 
l’assessorato che si è subito messo a di-
sposizione del territorio, ascoltandone 
le esigenze. Siamo andati di persona a 
Palazzo Lombardia per poter portare le 
notizie tanto attese ai nostri cittadini. La 
soluzione trovata è ottimale, sia logistica-
mente che economicamente, e possiamo 
dire di essere pienamente soddisfatti. 

Supponiamo che, posizioni politiche a 
parte, lo sia anche il sindaco Bonaldi”.

Così non pare. In una nota, infatti, la 
prima cittadina di Crema definisce l’ipo-
tesi ventilata da Barbara Mazzali “una 
cantonata”. Scrive Bonaldi: “Vero che 
nelle interlocuzioni fra Asst di Crema e 
Regione Lombardia, attivate per merito 
dei sindaci cremaschi che hanno posto 
forte e chiaro il tema della carenza di spa-
zi dell’ospedale, è stata avanzata l’ipotesi 
di realizzare una nuova palazzina nell’at-
tuale perimetro del nosocomio. Ma non 
risulta affatto che l’eventuale nuova 
palazzina debba ospitare la Casa di Co-
munità, che secondo le decisioni della 
Regione resta, ahinoi, pervicacemente 
insediata in via Gramsci, esattamente in 
quello ‘spazio in centro’ che la consiglie-
ra Mazzali definisce ‘scomodo proprio 
perché troppo centrale e senza possibilità 
di parcheggi’”. 

Il sindaco di Crema prosegue: “Sem-
pre secondo le interlocuzioni Asst-Regio-
ne, sulle quali il direttore generale dotto-
ressa Ramponi aveva chiesto la settimana 
scorsa alla sottoscritta e ai colleghi Caso-
rati e Rossoni il massimo riserbo, perché 
ancora in corso, nella palazzina di cui 

sopra si collocherebbero gli uffici che si 
spostano da via Gramsci e altri servizi 
di Asst ancora da definire, oggi ubicati 
esternamente. Un’operazione che da un 
lato conferma ancora come inspiegabile 
il rifiuto dell’ex tribunale messo a disposi-
zione dal Comune di Crema (l’alibi non è 
più nemmeno la carenza di risorse, visto 
che per realizzare una nuova palazzina ci 
sarebbero!), dall’altro conferma comun-
que che il tema della mancanza di spazi 
che costringe Asst a pagare affitti ai pri-
vati è reale e concreto, e non una bouta-
de elettorale o una strumentalizzazione, 
come altre, invece, cui i cremaschi stanno 
tristemente assistendo in questi giorni”.

Alle parole di Stefania Bonaldi si ag-
giungono quelle di Matteo Piloni, consi-
gliere regionale del Pd. “Sarebbe bene che 
su temi delicati come quello della sanità 
territoriale intervenisse chi di competen-
za e non chi non conosce affatto il terri-
torio”.

E Piloni prosegue: “Tutti i sindaci del 
Cremasco hanno posto, insieme alla di-
rezione dell’ospedale, la questione della 
carenza degli spazi che riguarda alcuni 
servizi dell’Asst di Crema, ed è proprio 
da questa necessità che prende corpo 

l’ipotesi di utilizzare l’ex tribunale. Re-
gione Lombardia, però, ha deciso di non 
percorrere questa strada e di concentrarsi 
sullo stabile di via Gramsci che, com’è 
noto, presenta diverse difficoltà, a partire 
dall’accessibilità e dalla carenza di par-
cheggio”. 

“Per trovare una risposta alla carenza 
di spazi, è invece già in atto una interlo-
cuzione con la Giunta lombarda, proprio 
come richiesto dai sindaci del territorio” 
aggiunge Piloni, sottolineando che egli 
stesso è in contatto con il dg Welfare 
Giovanni Pavesi e che “sul tavolo ci sono 
diverse ipotesi che la direzione dell’ospe-
dale sta portando avanti e che sono al 
vaglio di Regione Lombardia, ma che al 
momento non riguardano affatto la Casa 
di Comunità, che per la Regione rimane 
in via Gramsci”.

“È bene che queste interlocuzioni pro-
seguano, evitando notizie infondate e 
fughe in avanti che rischiano solo di dan-
neggiare il nostro territorio – conclude Pi-
loni –. Personalmente, continuo a seguire 
da vicino la questione, auspicando che a 
dare notizia delle eventuali soluzioni che 
si troveranno, con il coinvolgimento dei 
sindaci, sarà solo chi è titolato a farlo”.

Casa di Comunità: i sindaci di Chieve e Monte in Regione, ma il Pd frena...

A Palazzo Pignano arriva un bando per non lasciare il paese 
senza un negozio di alimentari. Il sindaco Giuseppe Dossena 

l’aveva promesso a chiusura dello scorso anno, quando aveva sa-
lutato con rammarico l’ultima, nonché storica, attività di alimen-
tari e macelleria gestita da Giovanni Reduzzi con la moglie Piera. 
Un servizio, reso alla cittadinanza, che l’amministrazione vuole 
ora ripristinare con lo stanziamento di un contributo a fondo per-
duto destinato all’avvio di un nuovo esercizio di vicinato.  

L’importo del contributo a incoraggiamento della nuova impre-
sa commerciale è di 8 mila euro, che l’amministrazione corrispon-
derà a tranches nei primi cinque anni di esercizio. 

Pochi e chiari i limiti imposti all’esercente che vorrà avviare la 
sua attività tramite il bando, come si legge nel testo reperibile dal 
sito Internet dell’Ente comunale. Avrà, innanzitutto, l’obbligo di 
mantenere in esercizio l’attività almeno sino al 31 dicembre 2025, 
di aprire il negozio nella sola “frazione capoluogo”, vale a dire 
Palazzo Pignano, e non nelle altre frazioni. Il commerciante sarà, 
altresì, obbligato a effettuare un orario minimo di apertura, dal 
lunedì al sabato, dalle ore 8 alle ore 13, e di vendere o sommini-
strare prodotti alimentari, tra cui pane e farinacei, frutta, verdura, 
salumi, formaggi, carne e prodotti similari, prodotti in scatola, 
surgelati, bibite analcoliche, alcolici e prodotti per l’igiene intima, 
per la casa e detersivi vari.

La domanda di ammissione alla selezione pubblica è reperi-
bile sul sito del Comune ed è da presentare entro lunedì 21 feb-
braio. Per ogni informazione, rivolgersi al Comune (telefono 
0373.975511, e-mail info@comune.palazzopignano.cr.it). 

E.Z.

PALAZZO PIGNANO 
NEGOZIO DI ALIMENTARI:
UN BANDO DEL COMUNE

Andrea 
Ladina, 

esponente 
dei “Verdi 

Europa 
Verde”

Il centro di Palazzo Pignano: sulla sinistra si nota 
l’insegna del negozio di alimentari e macelleria



CREMASCOSABATO
12 FEBBRAIO 2022 27

di ELISA ZANINELLI

“Chi l’avrebbe mai detto 
che, con un ultimo posto 

a Sanremo, la classifica venisse 
ribaltata?”. A chiederselo è 
Davide Simonetta, produttore e 
autore insieme ad Alberto Cotta 
Ramusino, in arte Tananai, a 
Paolo Antonacci e ad Alessan-
dro Raina di Sesso occasionale, 
il singolo ultimo classificato a 
Sanremo 2022, il cui successo, 
a Festival concluso, è scoppiato 
tra le mani.

Se da una parte, infatti, la 
sfida canora ha relegato al 25° 
gradino il cantante classe 1995 
– tra i vincitori di Sanremo 
Giovani 2021 con Esagera-
ta – dall’altra il pubblico l’ha 
talmente amato da regalargli 
il colpo di scena: la gloria dei 
vincitori. “Non l’avrei mai 
previsto” ha ammesso, felice, 
Simonetta. “Quello che sta 
capitando in questi giorni è 
la trama di un film. Sanremo 
penalizza chi non è intonato, 
ma la gente si è accorta durante 
il Festival di che personaggio 
fosse Tananai, molto autoironi-
co, ed è impazzita per un artista 
che prima non esisteva e per il 
suo pezzo”. 

I suoi due concerti, finito il 
Festival, sono andati, infatti, 
sold-out. Le date di quelli a 
Milano e a Roma, a maggio, 
spostate in locali più grandi per 
via delle numerose richieste. 

Sono già andate esaurite anche 
le oltre 700 copie del 45 giri in 
edizione limitata, autografate e 
baciate dall’artista, contenenti 
entrambe le canzoni presentate 
sul palco dell’Ariston: Sesso 
occasionale e la cover Comincia 
tu con Rosa Chemical. Su Spo-
tify, poi, il brano sanremese di 
Tananai sta facendo numeri da 
big e da 20 mila followers il suo 
profilo Instagram ora ne conta 
più di 120 mila. 

Ogni Sanremo per Simonetta 
è diverso, e quello della 72a edi-
zione rientra sicuramente tra gli 
indimenticabili, in primis per la 
sua partecipazione non con un 
grande nome, come Annalisa 
e il duo Francesca Michielin-
Fedez dello scorso anno, bensì 
con un giovane. “Un folletto”, 
come l’ha definito, che a San-
remo “non era neanche teso”. 
Ce ne ha parlato di ritorno dalla 
riviera ligure.

Come è nata la vostra colla-
borazione?

“Grazie a Stefano Clessi, mio 
manager e scopritore di talenti, 
tra cui Blanco (ndr. Per Blanco 
Simonetta ha scritto i primi pezzi 
‘Notti in bianco’ e ‘Paraocchi’). 
Cinque mesi fa sono andato a 
casa sua, nel quartiere dell’Or-
tica, a Milano, per una sessione 
di scrittura. Sono nate alcune 
canzoni, ma senza pensare a 
Sanremo. Poi mi sono inna-
morato del suo personaggio e 
per lui, insieme al team con cui 

solitamente lavoro, ho scritto 
il pezzo per Sanremo Giovani 
e quello in gara. Un sogno che 
avevo fin da quando faccio 
questo mestiere era quello di 
seguire un giovane da zero, 
vederlo crescere e portarlo sul 
palco dell’Ariston. È stato bello 
quest’anno riuscirci e depenna-
re anche questo desiderio dalla 
mia lista dei sogni nel cassetto”.

Com’è stata la vostra espe-
rienza sanremese?

“A Sanremo ho scoperto un 
ragazzo dalle mille sfaccetta-
ture. Genuino, positivo, molto 
sensibile e contento di portare 
la sua canzone a Sanremo. 

Prima non lo conoscevo così 
bene, non sapevo del suo lato 
techno, il fatto che non dorme 
e che beve dieci caffè al giorno. 
Nella villa dove soggiornavamo 
aveva fatto montare un dj-set 
in cui metteva musica a tutte le 
ore del giorno e della notte (Ta-
nanai nasce, infatti, come dj). 
Passavamo le nottate a sentire 
musica fino al mattino. Grazie 
a lui ho scoperto musica che 
nemmeno conoscevo. Mi son 
proprio divertito”. 

Sanremo 2022 è stato defi-
nito il Festival della rinascita. 
Sei d’accordo? 

“Con il fatto che mancano i 

palchi, Sanremo è oggi l’occa-
sione per un artista di rilanciarsi 
e di promuovere il proprio di-
sco. Credo, poi, che la presenza 
dei Big in gara a Sanremo sia 
stata sdoganata l’anno scorso, 
quando ci è andato Fedez. Il Fe-
stival ha avuto un rilancio tale 
che con i numeri di quest’anno 
l’anno prossimo si presenteran-
no tutti. Amadeus ha fatto un 
lavoro perfetto”.

Parlando della canzone in 
gara: il suo titolo Sesso occasio-
nale inganna…

“Cantandola un ragazzo di 
25 anni, il testo doveva incollar-
si a quella età. Il titolo inganna 
perché in realtà è una dichia-
razione d’amore 2.0: ‘potrei 
stare con altre donne, ma baby 
ritorna da me, sono disposto a 
non farlo più’ significa ‘innamo-
riamoci veramente’, l’opposto 
di quello che può trasparire dal 
titolo”. 

Già l’anno scorso ti avevo 
chiesto le tue preferenze tra le 
canzoni in gara. Quest’anno ti 
chiederei di dar loro le pagelle.

“Mi sono piaciuti in modo 
particolare Mahmood e Blanco. 
La canzone è molto bella, le do 
un 7 e mezzo, perché loro sono 
fortissimi, bravissimi anche 
nella scrittura. Staccavano gli 
altri per forma, voce e canzone. 
Blanco, poi, qualsiasi cosa toc-
chi in questo momento diventa 
oro. Mi è piaciuta poi Elisa, che 
è veramente strepitosa, anche 

se la canzone non era così 
favolosa. Le do un 7 soprattutto 
per la performance. Do, quindi, 
un 7 meno a Dargen D’amico, 
perché era veramente un bel 
pezzo. Mi è piaciuto anche San-
giovanni. La sua canzone mi è 
rimasta in testa. Un’altra che mi 
è piaciuta davvero è stata Ana 
Mena. È stata criticata, ma il 
suo brano non me la tolgo dalla 
testa, quindi obiettivo piena-
mente raggiunto. Chiarisco che 
do voti bassi perché per me 9 
è Imagine. Se non esistessero i 
Queen o i Beatles, cambierei la 
pagella”. 

Reduce ora dall’esperienza 
sanremese, il compositore, 
arrangiatore e produttore mu-
sicale è tornato al suo studio di 
Bagnolo Cremasco, che in set-
timana ha già visto il passaggio 
di Annalisa e Biagio Antonacci. 
“Senza lavoro non riesco a 
vivere” ha affermato, infatti, 
Simonetta, che già sta lavoran-
do ai successi della prossima 
stagione estiva. 

E, intanto, sulla direzione 
della sua vena creativa ha detto: 
“Più invecchio e più la voglia 
di lavorare con i giovani, nei 
prossimi anni, diventa un’os-
sessione. Quella loro voglia, 
curiosità, il desiderio di stupirsi 
davanti a tutto, sempre, quello 
che mi ha dato anche Tananai, 
mi allunga la carriera. Lavorare 
con i giovani mi ridà vita ed 
entusiasmo”.

Sanremo: diamo le pagelle
Davide Simonetta parla del Festival: dal singolo di Tananai 
alle preferenze sulle canzoni in gara. Pensando al futuro... 

BAGNOLO CREMASCO

IIl gruppo consigliare di minoran-
za Progetto Bagnolo contro la moProgetto Bagnolo contro la moProgetto Bagnolo -

difica del regolamento della mensa 
della scuola dell’infanzia comuna-
le operata dall’amministrazione. 
“All’articolo 19 compie la scelta di 
cancellare anni di storia, di pasti 
preparati con amore nelle cucine 
del quasi secolare Asilo Comunale, 
passando purtroppo per il futuro a 
pasti trasportati” ha protestato, 
amareggiata, la minoranza.

“Durante il Consiglio comunale 
di novembre – ha reso, poi, noto 
nella nota diffusa alla stampa e 
su Facebook – appresa la volontà 
dell’amministrazione di procede-
re in tal senso, abbiamo da subito 
manifestato le nostre perplessità e 
i nostri dubbi, invitando il sindaco 
a valutare con cautela tale scel-
ta, ponderando gli effetti negativi 
che tale decisione poteva arrecare 
sull’intera offerta formativa ed edu-
cativa che veniva proposta alle fa-
miglie. Tale invito, come sempre, è 
rimasto lettera morta, poiché dopo 
meno di un mese (ndr, Consiglio co-
munale del 17 dicembre) l’attuale ammunale del 17 dicembre) l’attuale ammunale del 17 dicembre) -
ministrazione ha proposto la mo-
difica del regolamento della scuola 
dell’infanzia. Tale documento, 
infatti, prevede ora il passaggio da 
pasti ‘preparati direttamente nella 
cucina della scuola stessa – come 
si leggeva nel vecchio regolamento 
– cercando di favorire l’utilizzo di – cercando di favorire l’utilizzo di 
prodotti biologici e prodotti della 
cosiddetta filiera corta’ a pasti tra-
sportati”. 

Per la minoranza si tratta di una 
“scelta inspiegabile”, che “va nel-
la direzione di smantellare quanto 
fatto dalla precedente amministra-
zione” e di “fare cassa”. Come, 
infatti, sostiene il gruppo di Ema-
nuele Germani, “Il Comune, in 
questo modo, avrà un importante 
risparmio di spesa, visto che non 
avrà più alle dipendenze la cuoca 

e non dovrà più occuparsi dell’ac-
quisto dei generi alimentari. Tutto 
questo, però, avrà riflessi negativi 
su famiglie e bambini; un servizio 
che per forza di cose sarà di qualità 
inferiore rispetto a quello attuale, 
con costi maggiori a carico delle 
famiglie, che a fronte di una spe-
sa che aumenterà riceveranno un 
servizio inferiore. Tra l’altro, parte 
dei prodotti destinati ai bambini 
veniva acquistata anche diretta-
mente presso esercizi commerciali 
locali”.

Alla posizione critica della mi-
noranza, non si è fatta attendere 
la replica del gruppo consiliare di 
maggioranza che, d’intesa con la 
Giunta, ha voluto fornire alcune 
precisazioni in merito alla nuova 
gestione del servizio mensa e alla 
modifica del regolamento, già con-
diviso con il Comitato di Gestione. 
“L’esternalizzazione del servizio 
è stata un atto dovuto – ha fatto 
sapere Prima Bagnolo – a causa del Prima Bagnolo – a causa del Prima Bagnolo
sopraggiungere della pandemia 
da Covid-19, che ha imposto rigi-

de procedure per la gestione della de procedure per la gestione della 
mensa, rendendo impossibile in mensa, rendendo impossibile in 
primis l’utilizzo della sala pranzo primis l’utilizzo della sala pranzo 
e la preparazione in loco dei pasti. e la preparazione in loco dei pasti. 
Ora, dopo anni di lodevole servi-
zio, la storica cuoca della nostra zio, la storica cuoca della nostra 
scuola ci lascia per godersi la me-
ritata pensione. Allo stato attuale, ritata pensione. Allo stato attuale, 
stante il perdurare dell’emergenza stante il perdurare dell’emergenza 
sanitaria, ci pare inopportuno pre-
vedere l’assunzione di una cuoca vedere l’assunzione di una cuoca 
che, allo stato dei fatti, non potreb-
be esercitare la propria mansione. be esercitare la propria mansione. 
Sicuramente la mensa interna era Sicuramente la mensa interna era 
un fiore all’occhiello della nostra un fiore all’occhiello della nostra 
scuola, ne siamo pienamente con-
sapevoli, ma siamo anche fiduciosi sapevoli, ma siamo anche fiduciosi 
che i bagnolesi sapranno adattarsi che i bagnolesi sapranno adattarsi 
a questo cambiamento”. 

Quanto, poi, alla preoccupazio-
ne della minoranza circa l’offerta ne della minoranza circa l’offerta 
educativa e formativa dell’infan-
zia, così come oggi si configura, zia, così come oggi si configura, 
la maggioranza ha aggiunto: “Ci 
fa sorridere. Ricordiamo, ad esem-
pio, che solo da questa estate, no-
nostante le numerose richieste fat-
te in passato, le camere delle suore te in passato, le camere delle suore 
sono state dotate di impianto di sono state dotate di impianto di 
climatizzazione che permette loro climatizzazione che permette loro 
di riposare. Ancora: abbiamo in-
vestito sulla formazione delle inse-
gnanti fornendo loro sia materiale gnanti fornendo loro sia materiale 
didattico sia veri e propri corsi di didattico sia veri e propri corsi di 
formazione con specialisti dell’in-
fanzia. Abbiamo istituito una bor-
sa di studio per i bisogni extra della sa di studio per i bisogni extra della 
nostra scuola e abbiamo reso gra-
tuito il corso di psicomotricità per tuito il corso di psicomotricità per 
tutte le classi di età, senza contare tutte le classi di età, senza contare 
che, a breve, inizieranno i lavori di che, a breve, inizieranno i lavori di 
rifacimento dell’intero tetto dell’e-
dificio scolastico. Ciò che rende dificio scolastico. Ciò che rende 
una scuola dell’infanzia un fiore una scuola dell’infanzia un fiore 
all’occhiello è sicuramente l’otti-
mo servizio mensa, ma ancor più mo servizio mensa, ma ancor più 
la serenità del personale, la gioia la serenità del personale, la gioia 
dei bambini, la fiducia delle fami-
glie e la sinergia tra loro”.

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO

Infanzia, polemiche per il “pranzo trasportato”:
maggioranza e minoranza su posizioni opposte

Tananai sul palco di Sanremo e, sotto, Davide Simonetta

LLa Lumson di Capergnanica dà appuntamento 
ai propri clienti a MakeUp In Los Angeles, l’even-

to B2B dedicato al mondo cosmetico e al make-up 
che si terrà al Convention Center di Los Angeles il 
23 e 24 febbraio.

I sistemi airless, insieme ai dispensing system, 
sono da sempre il focus centrale di Lumson che 
offre una gamma di soluzioni integrate e perso-
nalizzate tra le più ricche e complete in termini di 
materiali, forme e finiture.

Nel suo ampio portfolio trovano posto diverse 
tipologie di airless. I plus di queste soluzioni sono 
innumerevoli: in primis, preservano il prodotto dal 
contatto con l’aria evitando possibili contamina-
zioni microbiche e ambientali; poi, assicurano la 
totale erogazione del prodotto e, infine, si adattano 
a formule di diversa viscosità (sieri, prodotti viso, 
creme corpo, ecc.). Sistemi al passo con i tempi, 
funzionali, che uniscono massima sicurezza a un 
approccio sostenibile. In fiera l’azienda presente-
rà alcuni dei suoi best-seller: TAG, APP, Envers e 
l’ultimo nato, TAL, con il contenitore in alluminio.

Sempre di grande attualità anche le soluzioni 
eco-sostenibili, che seguono i principi di riuso, ri-
duzione e riciclo. Seguendo il filone della circola-
rità, Lumson presenterà agli operatori del settore 
anche due soluzioni refill: Eco-compact, il com-
pact case, realizzato in collaborazione con Belotti, 
completamente riciclabile, già vincitore del Best 
Packaging 2020, e Re Place, il vaso da 50ml in ve-
tro con sistema ricaricabile (inner cup). 

I sistemi refill occupano un posto di primo piano 
nei piani di lancio dell’azienda perché “sono una 
soluzione efficace per il loro impatto estremamen-
te positivo sull’ambiente e suggeriscono ai consu-
matori più attenti nuove abitudini di consumo più 
etiche e virtuose”, ha commentato Matteo Moretti, 
presidente di Lumson. 

Le donne desiderano di più dalla propria beauty 
routine? Vogliono una skincare performante e un 
make-up che abbia benefici multi-tasking? La ri-
sposta delle aziende è rappresentata da una nuova 
generazione di prodotti di trucco, soprattutto fon-
dotinta e concealer, che azzerano la distanza con 
le creme di trattamento, prolungandone i benefici 
nel tempo. 

Interprete di questo nuovo trend che vede sfu-
mare la distinzione tra prodotti trucco e skincare, 
Lumson ha raccolto in un unico catalogo le tante 
soluzioni (più di 80!) sviluppate per valorizzare i 

prodotti make-care. Dai flaconi e vasi da 5 a 40 ml prodotti make-care. Dai flaconi e vasi da 5 a 40 ml 
(anche in versione PCR per un approccio ancora (anche in versione PCR per un approccio ancora 
più sostenibile) da abbinare ad altrettanti dispen-
sing systems e accessori, ai sistemi airless da 15 ml sing systems e accessori, ai sistemi airless da 15 ml 
a 50 ml (disponibili in versione con pouch e pistone a 50 ml (disponibili in versione con pouch e pistone 
per la massima integrità del prodotto) sino alle fla-
conette in plastica con applicatori.  

A Los Angeles, Lumson presenterà due delle A Los Angeles, Lumson presenterà due delle 
ultime novità dedicate al mondo make-care: i fla-
coni in vetro spessorato Kube, H Kube e IT-Kube, coni in vetro spessorato Kube, H Kube e IT-Kube, 
entrambi da 30 ml, che con la loro figura e il design 
minimalista sono un tributo all’iconica figura geo-
metrica che ha ispirato la moda, l’arte e il design.

In omaggio al più iconico dei prodotti make-up, In omaggio al più iconico dei prodotti make-up, 
il rossetto, Lumson presenterà in anteprima a Los il rossetto, Lumson presenterà in anteprima a Los 
Angeles il nuovo lipstick SIGN. Caratteristica di Angeles il nuovo lipstick SIGN. Caratteristica di 
SIGN, che lo impreziosisce e lo rende unico, è la SIGN, che lo impreziosisce e lo rende unico, è la 
placca di metallo sul cap che permette di persona-
lizzarlo giocando con il colore, con i finish (lucido lizzarlo giocando con il colore, con i finish (lucido 
o satinato) e con le infinite customizzazioni – lo-
ghi, disegni, icone – realizzabili con la tecnologia ghi, disegni, icone – realizzabili con la tecnologia 
debossing. Con SIGN il cliente può dare libero debossing. Con SIGN il cliente può dare libero 
sfogo alla fantasia e creare il proprio lipstick. Il ros-
setto ha un diametro di 12,7. Base, meccanismo e setto ha un diametro di 12,7. Base, meccanismo e 
cap sono in PP. 

L’appuntamento con Lumson e le sue soluzioni L’appuntamento con Lumson e le sue soluzioni 
per la cosmetica e il make-up è a Los Angeles, 23-
24 febbraio, stand F1.

CAPERGNANICA

La Lumson verso Los Angeles: appuntamento
il 23 e 24 febbraio all’evento “MakeUp In”
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Dal 1° gennaio scorso è stata rinnovata 
la convenzione tra il Comune di Ca-

saletto e l’associazione di volontariato Au-
ser, sezione locale, che da tempo ben opera 
in campo sociale a supporto dell’Ente e 
della comunità. 

L’intesa scadrà a fine anno. Da anni l’as-
sociazione Auser volontariato comprenso-
riale di Cremona, iscritta nel Registro pro-
vinciale del volontariato, è attiva: svolge, 
sulla base di progetti propri o concordati 
con altri e in un rapporto sinergico con i 
servizi pubblici, attività a favore delle per-
sone e delle loro reti di relazione, a partire 
da quelle che sono in stato di maggior disa-
gio,  senza  discriminazioni  di  età, gene-
re,  cultura,  religione,  cittadinanza. Auser 
promuove e sostiene, anche sul piano for-

mativo, l’auto organizzazione e il mutuo 
aiuto, favorendo i processi di formazione 
sociale e di costruzione  di  reti  comuni-
tarie.  L’associazione promuove  anche la  
solidarietà  e  la  giustizia  sociale e, con 

i propri volontari, una cittadinanza attiva 
e responsabile. Il Comune casalettese con 
l’intesa ha affidato nuovamente ad Auser 
lo svolgimento di diverse attività: servi-
zio amministrativo di supporto ai prelievi; 
trasporto a favore di soggetti disabili verso 
strutture diurne a carattere socio-educativo 
o verso istituti scolastici; trasporto socia-
le in genere; sorveglianza e custodia della 
piazzola per la raccolta differenziata; altre 
iniziative assunte di comune accordo tra le 
parti che si rendessero necessarie.

In conformità a quanto previsto dall’art. 
2 della Legge n. 266/1991, l’Ente ricono-
sce ad Auser 2.200 euro a titolo di rimborso 
spese per la polizza assicurativa dei volon-
tari, la formazione e le altre spese vive. 

ellegi

Casaletto Vaprio: Auser, prezioso servizio per la comunità 

Ruspe in azione per interventi tesi a 
migliorare la viabilità, dopo la riqua-

lificazione del palazzo comunale, che ha 
comportato un’uscita di 200mila euro. 
“Proprio così – conferma il sindaco Rober-
to Barbaglio –. Stiamo investendo 100mila 
euro per dare un volto nuovo ad alcune 
arterie e per garantire una maggiore si-
curezza anche ai pedoni. In questa fase 
l’operazione interessa anzitutto i marcia-
piedi, che vanno messi a norma, quindi 
saranno resi maggiormente accessibili an-
che ai diversamente abili. Successivamen-
te si provvederà all’asfaltatura di diverse 
arterie”. Il primo cittadino pianenghese 
spiega che  “interessate a questo interven-
to sono la via per Campagnola, via Bellini 
(nella foto l’intervento), con l’eliminazione 
della strozzatura, via Indipendenza, e il 
passaggio pedonale in via Cavour. Fra le 
strade che conosceranno bitume fresco c’è 
anche il tratto che da via  Giovanni XXIII, 
dall’altezza della  piazza della chiesa, por-
ta  all’incrocio di via al Serio”. 

Restando nel campo dei lavori pubblici, 
“grazie al contributo a fondo perduto di 
Regione Lombardia, investiremo 20mila 
euro sul cimitero, nello specifico si prov-
vederà a tratti di pavimentazione e a eli-
minare le infiltrazioni riscontrate in alcuni 

punti”.
Cosa c’è da aspettarsi a Bilancio 22-24?
“Ci stiamo lavorando sullo strumento 

contabile che regola la vita amministra-
tiva della comunità, che approderà in 
Consiglio il mese venturo. Sono diversi 
gli obiettivi da centrare, ma è chiaro che 
bisogna sempre fare i conti con le risorse a 

disposizione. Ci stiamo lavorando e le idee 
non mancano. Tra le spese che dovremo 
sostenere obbligatoriamente, anche quella 
del mezzo del cantoniere”.

Come premesso, l’intervento su palaz-
zo municipale ha comportato una uscita 
significativa, di 200mila euro, realizzato 
grazie anzitutto ai contributi statali e re-
gionali, come sottolineato in più occasioni 
dal sindaco. “Per il rifacimento del tetto,  
con relativo isolamento e rimozione Eter-
nit, la spesa è risultata pari a 100.000, ero-
gati dallo Stato. L’uscita per il rifacimento 
di tutti gli intonaci e la tinteggiatura degli 
esterni è stata di  30.000 euro,  arrivati dal-
la Regione Lombardia, che ci ha ricono-
sciuto un altro contributo, di pari importo, 
per la sostituzione delle caldaie”.  Con 
fondi propri di Bilancio, comunale quindi, 
“abbiamo provveduto alla  sistemazione 
di tutti gli infissi esterni e del portone di 
ingresso e alla realizzazione dell’impian-
to di climatizzazione dell’intero edificio, 
compresi i locali dove opera la biblioteca. 
Per questi interventi sono stati investiti 
40mila euro”.

Ora l’attenzione è sulla viabilità, “sui mar-
ciapiedi, che vengono messi a norma e sulle 
strade che necessitano di un nuovo volto”.

Angelo Lorenzetti

Pianengo: dopo il Comune, le strade

IIo leggo perché... – conclusasi di recente – ancora una volta è stata 
un’iniziativa di successo. Anche per l’anno scolastico 2021-2022 la un’iniziativa di successo. Anche per l’anno scolastico 2021-2022 la 

proposta ha accomunato i diversi plessi dell’Istituto Comprensivo di proposta ha accomunato i diversi plessi dell’Istituto Comprensivo di 
Trescore Cremasco. “Attraverso la lettura un bambino allarga la men-
te, sviluppa l’immaginazione, la fantasia, la creatività, la curiosità”, te, sviluppa l’immaginazione, la fantasia, la creatività, la curiosità”, 
spiegano gli organizzatori.

Grazie alla preziosa collaborazione dei genitori, l’iniziativa ha con-
seguito risultati straordinari, evidenziando ancora una volta l’impor-
tanza della necessaria alleanza scuola-famiglia. 

Prima classificata è risultata la scuola dell’infanzia di Campagnola Prima classificata è risultata la scuola dell’infanzia di Campagnola 
Cremasca, che s’è aggiudicata il premio da 100 euro da destinare... Cremasca, che s’è aggiudicata il premio da 100 euro da destinare... 
all’acquisto di libri! 

Seconda la scuola dell’Infanzia di Cremosano, terza la scuola pri-
maria di Cremosano, quarta la scuola dell’infanzia di Casaletto Va-
prio, quinta quella di Quintano, sesta la scuola secondaria di Trescore prio, quinta quella di Quintano, sesta la scuola secondaria di Trescore 
Cremasco, settima la scuola dell’infanzia di Pieranica, ottava la scuola Cremasco, settima la scuola dell’infanzia di Pieranica, ottava la scuola 
secondaria di Vailate, nona la scuola primaria di Vailate, decima la Pri-
maria di Casaletto Vaprio, undicesima la scuola primaria di Pieranica, 
dodicesima la scuola dell’Infanzia di Vailate e tredicesima la scuola 
primaria di Trescore. Io leggo perché aspetta gli alunni dell’Istituto ComIo leggo perché aspetta gli alunni dell’Istituto ComIo leggo perché -
prensivo, di ogni grado di scuola, per l’edizione 2022-2023.

LG

Un importante avviso che riguarda la viabilità arriva dal Comune n importante avviso che riguarda la viabilità arriva dal Comune 
di Pianengo per un’ordinanza del sindaco Ernesto Barbaglio, di Pianengo per un’ordinanza del sindaco Ernesto Barbaglio, 

ma interessa anche i residenti del limitrofo Comune di Campagnola ma interessa anche i residenti del limitrofo Comune di Campagnola 
Cremasca. Considerate alcune problematiche relative alla sicurezza Cremasca. Considerate alcune problematiche relative alla sicurezza 
su un tratto stradale, che in particolare interessano un ponte presente su un tratto stradale, che in particolare interessano un ponte presente 
sulla strada che collega il territorio comunale di Pianengo con quello sulla strada che collega il territorio comunale di Pianengo con quello 
di Campagnola, l’Ente pianenghese ha emesso per mano del sindaco 
l’ordinanza in questione, che istituisce il divieto di transito in via l’ordinanza in questione, che istituisce il divieto di transito in via 
Campagnola a tutti i veicoli aventi massa complessiva a pieno carico Campagnola a tutti i veicoli aventi massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5 tonnellate, comprese le macchine agricole, dalle ore superiore a 3,5 tonnellate, comprese le macchine agricole, dalle ore 
7 del 4 febbraio scorso alle ore 22 del 4 marzo. L’azienda esecutrice 
dei lavori dovrà provvedere alla collocazione della segnaletica stra-
dale, comprensiva dell’impianto semaforico e di tutti gli altri segnali dale, comprensiva dell’impianto semaforico e di tutti gli altri segnali 
sia verticali che orizzontali e anche luminosi per gli orari notturni, 
oltre a garantirne la costante efficienza.

LG

Numerosi i disagi registratisi in diverse aree della Lombardia a umerosi i disagi registratisi in diverse aree della Lombardia a 
causa del vento forte di questi giorni. Problemi sono stati evi-

denziati anche in diversi nostri Comuni, tra cui Casale Cremasco 
Vidolasco. Dove il sindaco Antonio Grassi, da buon giornalista, ha Vidolasco. Dove il sindaco Antonio Grassi, da buon giornalista, ha 
dato subito informazione di scossaline dei tetti saltate e tegole cadu-
te, con intervento dei vigili del fuoco per riportare tutto alla normali-
tà. È accaduto nella giornata di lunedì. Il vento in regione ha soffiato 
te, con intervento dei vigili del fuoco per riportare tutto alla normali
tà. È accaduto nella giornata di lunedì. Il vento in regione ha soffiato 
te, con intervento dei vigili del fuoco per riportare tutto alla normali

anche a 90 km/h, causando disagi e qualche ferito. 

Per diversi giorni il pulsante del semaforo di attraversamento della stra-
da provinciale a Cremosano non ha funzionato sul lato della piaz-

za del municipio, mettendo in pericolo chi voleva attraversare. Un atto za del municipio, mettendo in pericolo chi voleva attraversare. Un atto 
vandalico o un urto involontario di un veicolo in transito? Non si sa. La vandalico o un urto involontario di un veicolo in transito? Non si sa. La 
segnalazione è arrivata dal capogruppo della minoranza consigliare Vivi Vivi 
Cremosano Paul Poiret.Cremosano Paul Poiret.Cremosano

“In ogni caso la mancata possibilità di interrompere il traffico stradale, “In ogni caso la mancata possibilità di interrompere il traffico stradale, 
molto consistente su questa arteria, rappresenta un grave pericolo per i molto consistente su questa arteria, rappresenta un grave pericolo per i 
pedoni perché se sul lato sinistro in direzione Crema la visibilità è ab-
bastanza buona, sul lato destro purtroppo non c’è nessuna visibilità e si bastanza buona, sul lato destro purtroppo non c’è nessuna visibilità e si 
rischia di essere investiti”, ha affermato. “Oltretutto – ha aggiunto Poiret rischia di essere investiti”, ha affermato. “Oltretutto – ha aggiunto Poiret 
– l’attraversamento pedonale è frequentato tutti i giorni non solo da citta– l’attraversamento pedonale è frequentato tutti i giorni non solo da citta-
dini che si vogliono recare in paese, ma soprattutto da decine di bambini dini che si vogliono recare in paese, ma soprattutto da decine di bambini 
che, tornando da scuola, devono attraversare la provinciale”.

I membri del gruppo d’opposizione ricordano che “questo semaforo I membri del gruppo d’opposizione ricordano che “questo semaforo 
pedonale fu installato anni fa proprio in seguito a un grave incidente mor-
tale per un pedone che tentava di attraversare. Anche se nel 2022 sembra tale per un pedone che tentava di attraversare. Anche se nel 2022 sembra 
un mezzo superato, in attesa di una revisione della nostra viabilità, al un mezzo superato, in attesa di una revisione della nostra viabilità, al 
momento è l’unico strumento in grado di garantire un attraversamento momento è l’unico strumento in grado di garantire un attraversamento 
in sicurezza per i pedoni, ragion per cui ci siamo attivati perché venisse in sicurezza per i pedoni, ragion per cui ci siamo attivati perché venisse 
ripristinato nel più breve tempo possibile”. La sistemazione del pulsante ripristinato nel più breve tempo possibile”. La sistemazione del pulsante 
di attraversamento è stata approntata nei giorni scorsi (nella foto). Da mer-
coledì s’è tornati alla situazione di massima sicurezza. “Siamo lieti di aver coledì s’è tornati alla situazione di massima sicurezza. “Siamo lieti di aver 
contribuito con la nostra segnalazione alla celerità di questo intervento contribuito con la nostra segnalazione alla celerità di questo intervento 
– commenta la minoranza –. Grazie ai cittadini che si sono rivolti a noi e – commenta la minoranza –. Grazie ai cittadini che si sono rivolti a noi e 
grazie all’amministrazione per la risoluzione del problema”.

ellegi

TRESCORE: IO LEGGO PERCHÉ...

CAMPAGNOLA: STOP AI MEZZI PESANTI

CASALE CR.SCO: VENTO E DANNI

CREMOSANO: ATTRAVERSAMENTO OK

Tutti i cittadini che ritenessero di avere titolo a ottenere il buo-
no spesa alimentare, sulla base dei criteri generali previsti 

dalla normativa, possono presentare domanda in Comune. 
Infatti l’amministrazione comunale Barbati ha aperto un 

nuovo bando a sostegno delle famiglie (moduli e dettagli sul 
sito web istituzionale). Per i requisiti necessari e i tipi di con-
tributo in distribuzione è possibile consultare (online, con at-
tenzione) l’allegato A dell’avviso pubblico per l’adozione di 
misure di solidarietà alimentare. 

La domanda potrà essere presentata in Comune entro il 
termine massimo del 22 febbraio, mediante tre modalità al-
ternative: inoltro di una mail pec all’indirizzo protocollo@
pec.comune.trescorecremasco.cr.it (allegando scansione di un 
documento di identità del soggetto presentante); inoltro mail 
ordinaria, all’indirizzo info@comune.trescorecremasco.cr.it 
(sempre allegando il documento di identità di chi presenta la ri-
chiesta); con  consegna presso il Comune previo appuntamento 
telefonico al numero 0373.272236, oppure 0373.272230.

MISURE SOLIDARIETÀ ALIMENTARE

di LUCA GUERINI

L’Associazione Nazionale 
Carabinieri di Caravaggio – 

sezione di Trescore Cremasco 
– con il patrocinio del Comune, 
organizza un interessante in-
contro con il comandante Alfa, 
cofondatore del Gis, il Gruppo 
di Intervento Speciale dell’Arma 
dei Carabinieri. Data l’impor-
tanza dell’appuntamento ne 
diamo notizia per tempo.

Nell’occasione lo stesso 
comandante Alfa presenterà 
il suo libro Dietro il Mephisto 
(Longanesi).

L’appuntamento è in calenda-
rio per venerdì 4 marzo, alle ore 
20.30, presso l’oratorio parroc-
chiale “Don Bosco” di via Cà 
Noa). L’ingresso sarà gratuito, 
con obbligo di indossare la 
mascherina Ffp2 e di esibire la 
certificazione verde Covid rin-
forzata. Per ragioni di sicurezza 
la capienza massima consentita 
è di novanta persone. 

Informazioni e prenota-
zioni ai numeri: 349.1215725 
(tutti i giorni, dalle 17 alle 19); 
347.4889331 (lunedì, merco-
ledì, venerdì, dalle 17 alle 19); 
333.3471079 (lunedì, mercoledì, 
venerdì, dalle 17 alle 19).

Il comandante Alfa parlerà 
del suo libro più intimo in cui 
descrive la vita di un uomo 
normale chiamato a compiere 
imprese straordinarie. “Mi sento 
ancora come quel ragazzino 
partito con la valigia di cartone 
dalla Sicilia, con l’entusiasmo 
e la voglia di spaccare il mondo 

Storia del Comandante Alfa
Il 4 marzo l’associazione Carabinieri di Caravaggio, sezione 
trescorese, organizza un incontro all’oratorio di via Cà Noa

TRESCORE CREMASCO

per lasciare una piccola impron-
ta. Ce l’avrò fatta?”, si legge 
nell’invito all’evento.

Dopo oltre quarant’anni di at-
tività nell’ombra, per il coman-
dante Alfa è giunto il momento 
di togliere il mephisto e mo-
strare il suo volto. L’uomo che 
dietro una maschera di tessuto 
nero ha vigilato sulla sicurezza 
del nostro Paese è intervenuto 
nelle zone di maggiore tensione 
del mondo, portando a termine 
pericolosissime missioni segrete, 
che ripercorre in questo volume, 
incentrato proprio sulle tappe 
salienti della sua esistenza.

Partendo da quella Sicilia in 
cui è cresciuto e che l’ha visto 
prima bambino poi adolescente 
ribelle, il comandante accompa-
gna il lettore in un viaggio nella 
sua vita privata: si sofferma sul 
rapporto con la madre, preludio 
alla sua futura attività nel Gis, 
sulla lontananza da moglie e 
figli in nome di una missione 
più alta, sulla fratellanza con i 
compagni d’armi e sui rischi che 
accompagnano gli uomini del 
Gis in ogni intervento.

Congedato dal servizio attivo, 
il Comandante Alfa ha ora la 
possibilità di raccontare senza 
più segreti gli episodi cardine 
che gli hanno permesso di 
sopportare i rigori di una vita 
estrema, passata a dare la caccia 
a mafiosi, terroristi, rapitori e 
criminali di guerra. Senza mai 
perdere di vista le proprie radici. 
Senza mai dimenticare di essere 
un uomo normale chiamato a 
compiere imprese straordinarie. 

Un banchetto Auser (foto di repertorio) 
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Nell’arco di alcune settimane anche i 
pedoni potranno raggiungere in siNpedoni potranno raggiungere in siN -

curezza il tratto che porta a Pandino. La 
ciclabile che congiunge i due paesotti, 
tra i più popolosi del nostro territorio, 
è in dirittura di arrivo. Con la realizza-
zione dei 300 metri che mancavano per 
unire questi Comuni dell’Alto Crema-
sco, come spiega il sindaco di Spino 
Enzo Galbiati, “verrà conclusa la messa 
in sicurezza della Provinciale 91, la Me-
lotta per meglio intenderci. Si garantisce 
un percorso protetto dalla zona di viale 
Vittoria e del cimitero comunale, sino al 
centro di Pandino. Un’operazione atta a 
favorire la mobilità sostenibile tra i due 
paesi”.

La ciclabile già esistente oggi parte 

da via Martiri e raggiunge Pandino, 
dopo aver attraversato la frazione di 
Nosadello. Il completamento dei 300 
metri mancanti (che portano a Nosa-
dello), è stato suddiviso in due lotti 
perché “il primo contributo ricevuto, di 
circa 100mila euro, non era sufficiente 
a coprire l’intera spesa. Successivamen-
te sono arrivati altri 44mila euro, che 
consentiranno di chiudere l’operazio-
ne”. Tra i lavori che verranno eseguiti 
in queste settimane dalla ditta De Carli,  
“anche l’abbattimento delle barriere 
architettoniche lungo i marciapiedi del 
paese per favorire la mobilità autonoma 
di persone sulla sedia a rotelle”.

In tempi brevi partirà anche l’inter-
vento, da 600mila euro, per scongiurare 

definitivamente il pericolo di eson-
dazione della roggia Buontempa, che 
taglia in due il paese, in parte interrata, 
tra le vie Quaini e Marx, che scorre 
sotto o a fianco parecchie abitazioni. 
Galbiati spiega che l’operazione sarà 
mandata avanti “in due momenti. Due 
sono infatti gli stralci programmati. La 
nostra amministrazione comunale si 
occuperà del primo, per un impegno di 
spesa di 350mila euro; il secondo invece 
è di competenza del Consorzio Dunas, 
che ha in carico le rogge”. Già espletato 
il bando che ha portato all’assegnazione 
dei lavori (saranno eseguiti dalla ditta 
De Carli); cifra erogata dal Governo. La 
restante somma, indispensabile per por-
tare a compimento l’intervento, è stata 

invece garantita da Regione Lombardia.
“Sarà la Dunas direttamente a 

occuparsi della progettazione e della re-
alizzazione dei lavori. Noi contiamo di 
ultimare i lavori entro primavera tra le 
vie Quaini e Brodolini, così che da scon-
giurare pericoli di esondazione non solo 
in caso di piogge significative, ma anche 
in occasione della piena della roggia 
nel periodo delle irrigazioni dei terreni. 
Stiamo parlando di un progetto impor-
tante, con cui mandiamo in archivio un 
capitolo fonte di grossa preoccupazione. 
Il corso d’acqua in questione ha origine 
da una serie di risorgive al confine con 
Pandino e il tratto più critico, come 
evidenziato, interessa i sottopassi in 
corrispondenza delle vie Monsignor 

Quaini e Brodolini”. Il primo cittadino 
spinese ricorda che “la scorsa primavera 
era stata sistemata la roggia del Prete, a 
est del centro abitato, in via Norvegia, 
in fregio a Ca’ del Gulascia, avendo 
ricevuto un contributo di 100mila euro. 
Ora metteremo in sicurezza la roggia 
Bontempa, così da scongiurare in paese 
pericoli di esondazione”.

AL

Spino d’Adda: ciclabile per Pandino ormai al traguardo 

Dopo l’interruzione dello scor-
so anno, causa pandemia, 

è ritornata di attualità la festa di 
San Francesco Spinelli; secondo 
tradizione, s’è svolta alla presenza  
del vescovo di Cremona (Rivolta 
d’Adda appartiene alla Diocesi 
del nostro capoluogo di provincia), 
monsignor Antonio Napolioni.

Domenica, nel 109° anniversa-
rio della morte di colui che è stato 
il fondatore dell’ordine delle suore 
Adoratrici del Santissimo Sacra-
mento, Sua Eccellenza ha dappri-
ma presieduto i vespri nella chiesa 
della Casa madre delle religiose 
stesse (durante i quali due di loro, 
suor Silvia Calcina e suor Valenti-
na Campana, hanno rinnovato le 
rispettive promesse) e successiva-
mente la Messa solenne delle ore 
18, spostata in basilica per ragioni 
di spazio.

Il Vescovo di Cremona ha defi-
nito San Francesco Spinelli, “un 
prete, un cristiano, un cittadino 
di queste terre che ha generato e 
rigenerato la storia tanto da ve-
derne nuovi frutti anche in questo 
tempo”, evidenziando come oggi il 

suo esempio sia più vivo che mai. 
Francesco, uomo semplice, accol-
to nella Diocesi di Cremona dopo 
il periodo di grande difficoltà at-
traversato durante il servizio nella 
Diocesi di Bergamo, è stato capace 
di caratterizzare il suo ministero 
con la vicinanza ai poveri e agli ul-
timi. Beatificato nel 1992 da papa 
Giovanni Paolo II, è stato canoniz-
zato nell’ottobre 2018 dal Papa”.

Don Dennis Feudatari, parroco 

di Rivolta, nel suo saluto a monsi-
gnor Napolioni, alle Adoratrici e a 
tutti i presenti ha rilevato che “dopo 
una pesca difficile e poco fruttuosa 
in quel di Bergamo, Cristo Signore 
ha condotto San Francesco Spinelli 
qui a Rivolta, ove sulla sua Parola 
si è lanciato di nuovo a pescare nel 
profondo e a riempire così la sua 
rete. Continui, il Santo, a pescare 
anime per la famiglia da lui voluta 
e anche cristiani convinti per que-

sta comunità”.
Nell’omelia, monsignor Napo-

lioni ha  anche detto che “in questo 
tempo in cui la pandemia ci ha tolto 
il respiro, ci ha affannato il cammi-
no, ci ha diviso e reso sospettosi, 
oggi siamo in festa grazie a France-
sco Spinelli, più vivo che mai perché 
continua ad avere figlie e amici che 
vogliono essere come lui, discepoli 
di Gesù. In questo tempo strano, 
in cui la Chiesa è sempre meno la 
capoclasse del mondo, un tempo in 
cui le parrocchie non sono più pun-
to di riferimento dell’educazione e 
della vita sociale, in cui anche noi 
preti ci sentiamo smarriti, in cui le 
famiglie si sgretolano. In tutta que-
sta realtà che cosa farebbe lui e cosa 
ci insegnerebbe? Ci insegnerebbe a 
osare, perché San Francesco è stato 
uno che ha saputo osare. Ci ha cre-
duto, ma tanto”.

Il Vescovo ha aggiunto che “pos-
siamo guardare avanti con il co-
raggio di chi deve mettere mano al 
cambiamento di sé e delle rispettive 
comunità verso un ritrovamento 
della vita consacrata e della vita 
sacerdotale. Aiutiamoci quindi 

tutti a vivere questo momento che, 
proprio perché difficile, diventa un 
tempo pasquale, di morte e resur-
rezione e San Francesco potrà es-
sere per noi compagno di viaggio 
e maestro sicuro dal quale ricevere 
l’esempio”.

Tra i banchi riservati alle auto-
rità per la Messa delle 18 anche il 
presidente della Bcc di Caravag-
gio, Adda e Cremasco, Giorgio 
Merigo, il sindaco di Offanengo, 
Giovanni Rossoni, e il consigliere 
comunale di minoranza di Rivol-
ta d’Adda, Andrea Vergani. La 
celebrazione Eucaristica è stata 
animata dalla corale Polifonica  
di Rivolta d’Adda.

Domani in basilica, alla Mes-
sa delle 18, si festeggerà Sant’A-
pollonia, copatrona di Rivolta 
d’Adda.  Come risaputo, la fiera 
dedicata a questa Santa, che ha 
sempre richiamato migliaia di 
visitatori e centinaia di esposi-
tori, programmata per domani e 
lunedì, anche quest’anno, come 
nel 2021, non si svolgerà a causa 
della pandemia.

Angelo Lorenzetti 

Rivolta d’Adda: San Francesco Spinelli, pescatore d’anime

DDomenica mattina la compagine amministrativa pandinese gui-
data dal sindaco Piergiacomo Bonaventi, in collaborazione data dal sindaco Piergiacomo Bonaventi, in collaborazione 

con l’Unione degli Istriani, ha inaugurato la mostra dal titolo Esodo 
Istriano e Campi Profughi, una storia da raccontareIstriano e Campi Profughi, una storia da raccontare. “Allestita nella pre-
stigiosa sala Affreschi del Castello Visconteo, la mostra racconta in stigiosa sala Affreschi del Castello Visconteo, la mostra racconta in 
circa 60 pannelli la tragedia di un popolo ancora poco conosciuta”. circa 60 pannelli la tragedia di un popolo ancora poco conosciuta”. 
Sono intervenuti alla cerimonia, tra gli altri, il sindaco Piergiacomo Sono intervenuti alla cerimonia, tra gli altri, il sindaco Piergiacomo 
Bonaventi e tutti gli assessori, il coordinatore Regionale dell’Unione Bonaventi e tutti gli assessori, il coordinatore Regionale dell’Unione 
degli Istriani dottor Lorenzo Galli e il signor Sergio Vidal, un esule degli Istriani dottor Lorenzo Galli e il signor Sergio Vidal, un esule 
Istriano residente ad Agnadello. Aperta al grande pubblico nei fine Istriano residente ad Agnadello. Aperta al grande pubblico nei fine 
settimana, si potrà visitare fino al 27 febbraio. Inoltre, per le scuole settimana, si potrà visitare fino al 27 febbraio. Inoltre, per le scuole 
sarà possibile prendere accordi per visite anche settimanali. 

“In occasione della Giornata del Ricordo, la nostra amministra-
zione desidera offrire alla cittadinanza e ai turisti la possibilità di zione desidera offrire alla cittadinanza e ai turisti la possibilità di 
conoscere una parte di storia che fino a pochi anni fa veniva appena conoscere una parte di storia che fino a pochi anni fa veniva appena 
sussurrata – sottolinea l’assessore al turismo Riccardo Bosa, regista 
per il Comune di questa iniziativa –. Un’esposizione realizzata con per il Comune di questa iniziativa –. Un’esposizione realizzata con 
cura e arricchita da masserizie provenienti dal famoso ‘Magazzi-
no 18’ con inoltre due video che mostrano l’abbandono di Pola. no 18’ con inoltre due video che mostrano l’abbandono di Pola. 
Il primo passo di un lungo percorso, iniziato lo scorso anno con Il primo passo di un lungo percorso, iniziato lo scorso anno con 
l’accordo stretto a Trieste e che vedrà il nostro Comune protagonista 
di tante altre iniziative”. Questa collaborazione “nasce perché spinti di tante altre iniziative”. Questa collaborazione “nasce perché spinti 
dal desiderio di far conoscere la storia e scevri da qualsiasi giudizio dal desiderio di far conoscere la storia e scevri da qualsiasi giudizio 
politico. Una storia taciuta a lungo ma che merita di essere raccon-
tata perché parte integrante della storia dell’Italia e dei suoi figli”.

AL

IIn occasione della Ricorrenza di San Biagio, il Lions Club Pandino n occasione della Ricorrenza di San Biagio, il Lions Club Pandino 
il Castello, presieduto da Giuseppe Somma, ha offerto alla Fonda-

zione Ospedale dei Poveri di Pandino i panettoncini per rallegrare e 
fare sorridere gli ospiti della struttura.

Questo service sottolinea, ancora una volta, l’attenzione del Club Questo service sottolinea, ancora una volta, l’attenzione del Club 
al territorio e, nello stesso tempo, sostiene il ‘Leo for Safety and al territorio e, nello stesso tempo, sostiene il ‘Leo for Safety and 
Security’, progetto nazionale del Leo Club Italia finalizzato a po-
tenziare le attrezzature e i dispositivi di sicurezza di enti di primo tenziare le attrezzature e i dispositivi di sicurezza di enti di primo 
soccorso (Protezione Civile, Croce Rossa ecc.) e di strutture pubbli-
che di tutta Italia. 

LLe cascine di Rivolta d’Adda. . 
Titola così il libro dell’au-

tore Cesare Sottocorno che tore Cesare Sottocorno che 
verrà presentato domani, do-
menica 13 febbraio alle ore 16, menica 13 febbraio alle ore 16, 
presso il municipio rivoltano. presso il municipio rivoltano. 
Interverranno Giuseppe Strep-
parola, presidente della Pro parola, presidente della Pro 
Loco di Rivolta d’Adda, il sin-
daco Giovanni Sgroi, il presi-
dente del Credito Cooperativo dente del Credito Cooperativo 
Caravaggio, Adda e Cremasco, 
Giorgio Merigo, oltre all’auto-
re.

Il libro sulle cascine di Rivol-
ta d’Adda “è frutto di alcuni ta d’Adda “è frutto di alcuni 
mesi di ricerca che hanno visto mesi di ricerca che hanno visto 
consultare l’archivio comuna-
le. Le pagine sono un atto di le. Le pagine sono un atto di 
gratitudine alle donne e agli gratitudine alle donne e agli 
uomini che hanno lavorato du-
ramente nel corso degli anni, ramente nel corso degli anni, 
perché la terra e gli allevamenti 
producessero frutto. Il lettore producessero frutto. Il lettore 
che si trovi a passare da queste che si trovi a passare da queste 
parti troverà luoghi, ambienti, parti troverà luoghi, ambienti, 
volti, vicende e radici che si volti, vicende e radici che si 
perdono nel tempo”.

L’iniziativa di domani è del-
la Pro Loco, che si avvale del la Pro Loco, che si avvale del 
patrocinio del Comune.

AL

PANDINO: MOSTRA DEL RICORDO

PANDINO: LIONS E SOLIDARIETÀ

RIVOLTA D’ADDA

di ANGELO LORENZETTI

È polemica aperta sulla 
questione legata al forno 

crematorio, oggetto di accesa 
discussione nella recente 
seduta del Consiglio comunale 
di Rivolta d’Adda, tenutasi la 
scorsa settimana. A margine 
dell’assise il Partito Democrati-
co attacca l’amministrazione 
di centrodestra, guidata dal 
sindaco Giovanni Sgroi, rea di 
non aver dato risposte chiare 
alle domande dell’interpellan-
za presentata dal gruppo di 
minoranza di centrosinistra 
Rivoltiamo. Per i segretari del 
Circolo del Partito Democratico 
di Rivolta d’Adda, Daniele 
Cantarini e Luca Sala, “i 
metodi e i toni usati durante 
l’ultimo Consiglio comunale 
e, soprattutto, dopo sui social 
sono intollerabili”.

In Consiglio il primo 
cittadino, che ha respinto al 
mittente le accuse, ha rilevato 
che “un’interpellanza che ci 
accusa di non aver consultato 
la popolazione è poco com-
prensibile. Attualmente quello 
del forno crematorio è un 
problema che non esiste”. Del-
la possibilità che lo si realizzi 
a Rivolta d’Adda però se ne 
discute da qualche tempo e si 
è parlato anche di un possibile 
interessamento di imprenditori 
del territorio e anche su questo 
Rivoltiamo con l’interpellanza 
ha chiesto delucidazioni. Il 
sindaco Sgroi ha spiegato che 
“quando saremo chiamati a 

decidere prima porremo il no-
stro interesse, successivamente 
ne discuteremo. In questa 
fase non ci è stato presentato 
alcun progetto e non abbiamo 
espresso una manifestazione 
di interesse. C’è stato solo un 
contatto in Regione Lombar-
dia per conoscere a che punto 
sta la questione dei forni 
crematori e ci è stato riferito 
che, magari entro quest’anno, 
potrebbe essere riaperta la 
manifestazione di interesse 
per una tematica che ha la sua 
rilevanza sociale, basti pensare 
che il 55 per cento dei cittadini 
chiede la cremazione”.

Il primo cittadino ha chiari-
to che della questione “parle-
remo con tutti e non solo con 
chi viene davanti alla porta 
per dirci ‘no’ per partito preso, 

perché starebbe a significare 
la mancanza di volontà di 
discutere. Di certo non terrò 
nascosta la questione come 
è stata tenuta nascosta nel 
2017 perché nessuno ha mai 
sollevato questo problema sin 
d’ora”. Palese il riferimento a 
una istruttoria portata avanti 
dall’ex maggioranza consiglia-
re, (Rivoltiamo, appunto, ndr) 
sull’eventuale insediamento di 
un forno crematorio nei pressi 
del camposanto. A proposito, 
l’assessore al Bilancio Mino 
Melini ha fatto notare che 
proprio nel 2017, “in aprile, il 
Consiglio comunale approvò il 
Piano regolatore del cimitero 
e al punto 4 della relazione 
tecnica si intende prevedere 
l’ubicazione di un forno cre-
matorio. La delibera fu imme-

diatamente esigibile”, aggiun-
gendo che se si sono presentati 
alcuni imprenditori alla nostra 
amministrazione, interessati 
a un eventuale impianto del 
genere, è in conseguenza di 
quelle decisioni di Consiglio e 
Giunta.

La capogruppo di Rivoltia-
mo, nonché ex vicesindaco Eli-
sabetta Nava, chiarito che con 
l’interpellanza presentata non 
c’era alcuna intenzione di ac-
cusare qualcuno, ha dichiarato 
di non essere soddisfatta delle 
risposte ottenute dalla maggio-
ranza “alle nostre domande”, 
vale a dire “se sia effettiva-
mente pervenuta in Comune 
una proposta imprenditoriale 
per la costruzione di un forno 
crematorio; che tipo d’im-
pianto viene proposto; se sia 
già stata fatta una valutazione 
dei rischi e dei benefici; se vi 
sia stato un confronto con i 
sindaci dell’Area Omogenea 
cremasca per comprenderne 
l’orientamento e agire di con-
seguenza; con quali strumenti 
l’amministrazione intenda 
confrontarsi con la cittadinan-
za a riguardo”. 

Da segnalare che in questo 
periodo è nato anche il comi-
tato ‘No forno crematorio a 
Rivolta d’Adda’. A presiederlo 
è stato chiamato Alessandro 
Maglioccola, intenzionato 
a promuove una raccolta di 
firme e a contattare anche i 
cittadini dei Comuni limitrofi 
per coinvolgerli nella discus-
sione.  

Forno crematorio: sì o no?
Le minoranze chiedono al sindaco Sgroi chiarimenti sulla 
eventuale realizzazione. Il primo cittadino presenta i fatti

RIVOLTA D’ADDA
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In conformità al regolamento, la Giunta comunale di Caravaggio 
ha optato per il rinnovo automatico delle concessioni degli orti 

urbani: salvo formale rinuncia da parte degli attuali assegnatari, 
chi sta coltivando l’orto assegnato in questi anni potrà continuare a 
farlo per il prossimo triennio. 

La disponibilità attuale e la turnazione fisiologica dovrebbero, 
infatti, essere in grado di soddisfare le richieste pervenute o in at-
tesa di essere esaudite: se così non fosse, verranno realizzati nuovi 
appezzamenti ampliando le aree destinate a coltivazione. Chi fosse 
intenzionato a rinunciare all’orto assegnato è invitato a comuni-
carlo all’Ufficio ecologia (e-mail ecologia@comune.caravaggio.
bg.it – telefono 0363.356237) così da consentirne l’assegnazione ai 
concittadini che ne hanno fatto richiesta. 

Sono complessivamente 29 gli orti sociali disponibili e quasi tutti 
attualmente coltivati: 16 a Caravaggio e 13 a Vidalengo. 

“Il bilancio del progetto – commenta il primo cittadino Clau-
dio Bolandrini – che in quattro anni ha coinvolto una quarantina 
di concittadini, è decisamente positivo. L’iniziativa ha promosso 
l’aggregazione sociale e il senso di appartenenza alla comunità e 
al territorio e ha favorito la diffusione di buone prassi e sani stili di 
vita. Ha anche conservato la memoria e la trasmissione della tra-
dizione della coltivazione della terra, che è un pilastro della nostra 
cultura contadina.” 

Il sindaco ha tenuto a ribadire che “in considerazione del nume-
ro di richieste pervenute e rimaste in attesa e a fronte della dispo-
nibilità, la Giunta si è orientata verso il rinnovo della concessione 
degli orti a quanti li stanno attualmente coltivando con passione, 
impegnandosi ad aumentare gli spazi qualora quelli rimasti dispo-
nibili non fossero sufficienti.”

tm

ORTI URBANI IN CITTÀ E A VIDALENGO
La Giunta ha deciso per il rinnovo automatico delle concessioni La Giunta di Regione Lombardia con una recente delibera 

ha accolto la richiesta di finanziamento, inoltrata dal Co-
mune di Caravaggio, per l’acquisto di un pick-up per il nucleo 
di Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Carabinieri. Il 
contributo a fondo perduto di 36.000 euro (27.819 euro nel 2022 
e 8.181 euro nel 2023) consentirà di coprire il 90 % della spesa 
pari a 41.521 euro. Si tratta di un mezzo dotato di doppia cabina 
per il trasporto di cinque persone, sirene, interfono e altoparlan-
te utili per le comunicazioni alla cittadinanza, verricello e ganci 
da traino per il rimorchio di moduli di soccorso. 

“Il nuovo mezzo – dichiara il sindaco Claudio Bolandrini –
consentirà di migliorare sia le attività che la Protezione Civile 
svolge a tutela della comunità sia il grado di sicurezza dei 15 vo-
lontari, coordinati dal presidente Maresciallo Mario Vicinelli, 
disponibili a intervenire sul territorio in caso di necessità. Con-
sentirà anche di aumentare il supporto al C.O.M. Bassa Ber-
gamasca, al quale Caravaggio ha aderito per fare rete e offrire 
il proprio contributo per fronteggiare le criticità causate dalla 
pandemia e dagli eventi atmosferici avversi.”

NUOVO PICK-UP

Una bella iniziativa a Caravaggio lunedì scorso, nella Giornata 
nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo, che ha visto nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo, che ha visto 

protagonisti i ragazzi della scuola primaria “Merisi” e l’amministra-
zione comunale nella persona del sindaco Claudio Bolandrini. 

“Ho ricevuto in Municipio la graditissima visita di una dele-
gazione di alunni e insegnanti 
della scuola ‘Merisi’. I bambini 
con serietà e schiettezza hanno 
consegnato alla comunità la pro-
messa del loro impegno contro 
il bullismo e a favore del rispetto 
e dell’amicizia. Ritengo fonda-
mentali queste attività perché solo 
l’alleanza educativa tra famiglia, 
scuola e istituzioni può far preva-
lere nella vita reale e nel mondo 
virtuale dei social la cultura del 
rispetto della persona sull’odio e 
sulla prevaricazione, sulla discri-
minazione e sull’insulto, spesso figli di frustrazione e maleducazio-
ne. Ringrazio gli alunni per la sincera testimonianza e gli insegnanti ne. Ringrazio gli alunni per la sincera testimonianza e gli insegnanti 
per il prezioso lavoro educativo”. 

I ragazzi hanno consegnato al primo cittadino alcuni lavoretti, I ragazzi hanno consegnato al primo cittadino alcuni lavoretti, 
dove hanno scritto gli slogan fondamentali di questa giornata, quali dove hanno scritto gli slogan fondamentali di questa giornata, quali 
“il bullismo non insegna…ma segna” oppure “l’attenzione a non “il bullismo non insegna…ma segna” oppure “l’attenzione a non 
ferire è la più bella forma di rispetto”. 

Frasi che non devono risuonare vuote, ma che servono per un Frasi che non devono risuonare vuote, ma che servono per un 
sano sviluppo educativo, volto ad affrontare quella che purtroppo, sano sviluppo educativo, volto ad affrontare quella che purtroppo, 
con l’ausilio delle nuove tecnologie, sta sempre più diventando una con l’ausilio delle nuove tecnologie, sta sempre più diventando una 
piaga sociale.
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I GIOVANI CONTRO IL BULLISMO

Anche il Comune di Caravag-
gio beneficerà delle risorse 

messe a disposizione da Regione 
Lombardia con il bando Sport 
Outdoor 2021 per creare nuovi 
spazi all’aperto dove poter fare 
attività fisica.

 “Il progetto di realizzare nel 
parco di via Einaudi un campo 
da calcio a 5 e badminton per la 
pratica sportiva dei nostri ragaz-
zi è stato, infatti, finanziato con 
un contributo a fondo perduto 
di 92.800 euro (su una spesa 
complessiva di 116.000 euro)”, 
questo il commento del sindaco 
Claudio Bolandrini. 

“Grazie al contributo di Re-
gione proseguiamo nel lavoro di 
riqualificazione e presidio dell’a-
rea attraverso la realizzazione di 
strutture che incentivano l’attivi-
tà fisica dei nostri giovani e delle 
associazioni caravaggine. 

La nuova struttura si affian-
cherà al campo dell’Associa-
zione Basket86 per vivacizzare 
insieme l’area con i sani valori 
dello sport”.  

“Fra nuove aree attrezzate 

per la pratica sportiva e quelle 
riqualificate, con i 17,4 milioni 
di euro erogati tramite il sopra-
citato bando finanzieremo 277 
progetti per spazi all’aperto dove 
poter fare attività fisica. Si tratta 
del 100% di quelli ammessi al 
contributo regionale tra quel-
li presentati da Enti e Comuni 
lombardi” dichiara Antonio 
Rossi, sottosegretario regionale 
a Sport, Olimpiadi 2026 e Gran-
di eventi, annunciando la firma 
del decreto di scorrimento della 
graduatoria del bando da parte 
della Direzione Sport. 

A suo avviso, questa è l’enne-
sima conferma della forte atten-
zione della Giunta regionale per 
la pratica sportiva e per la quali-
tà della vita dei cittadini. 

“Il recente incremento di 13 
milioni di euro della misura, ha 
permesso – continua Rossi – di 
ampliare il numero dei benefi-
ciari sino, appunto, a compren-
dere tutte le richieste ammesse 
in graduatoria. Sono 220 gli ul-
teriori progetti che beneficeran-
no di finanziamento regionale 
a fondo perduto, che copre sino 
all’80% delle spese totali. Questi 

si sommano ai 57 già finanzia-
ti a novembre. In un solo anno, 
quindi, potremo ampliare note-
volmente l’offerta sul territorio 
regionale di luoghi all’aperto 
dove poter fare sport”. 

“Questa misura – conclude 
Rossi – è stata un vero successo 
sia per il numero di domande sia 
per l’entusiasmo con cui è stata 
accolta da Enti pubblici e ammi-
nistrazioni locali lombarde. Per 
questo ringrazio la Giunta per 
aver deliberato un ampliamento 
tale della dotazione che abbia 
permesso di soddisfare tutte le 
richieste ammesse in graduato-
ria. 

Vogliamo continuare a contri-
buire a incrementare il più possi-
bile il numero e la diffusione del-
le aree all’aperto dove i cittadini 
possano fare sport in sicurezza e 
gratuitamente. 

L’obiettivo è garantire un’of-
ferta di tipo multidisciplinare 
che favorisca il più possibile l’av-
viamento all’attività fisica dei 
nostri concittadini”. 
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Parco via Einaudi: da Regione risorse per nuove strutture

Consiglio comunale molto impor-
tante quello di martedì sera a 

Caravaggio. Punto principale è stata la 
discussione del Bilancio di previsione 
2022-2024, che alla fine ha ottenuto il 
voto favorevole di tutta la maggioranza 
e del gruppo di minoranza Caravaggio 
Popolare, coi soli voti contrari dei tre 
consiglieri della Lega. 

A illustrarlo all’assise l’assessore al 
Bilancio Elena Nicotera: “Un Bilancio 
di previsione che è espressione numerica 
di ciò che abbiamo discusso nelle linee 
di mandato. Si prevede un avanzo da 5 
milioni 66 mila euro, da verificare poi 
col consuntivo. Avanzo cospicuo, ma 
vincolato ad alcune particolari specifi-
che, come per esempio i 650 mila euro 
che sono già destinati alla realizzazione 
della nuova caserma dei Carabinieri”. 

Nicotera ha così analizzato in det-
taglio tutti i numeri di questo docu-
mento. Si prevede, quindi, un pareggio 
per quanto riguarda la spesa corrente 
a quota 12 milioni 810 mila euro, di 
cui 11 milioni 975 mila euro dovuti a 
entrate correnti, mentre per la parte 
investimenti l’equilibrio è raggiunto 
a quota 5 milioni 588 mila euro. Per 
quanto riguarda le entrate correnti, si 
nota come ci sia una forte diminuzione 
dei trasferimenti statali, 522 mila euro 
nel 2022 dopo i 986 mila del 2021 e i 2 
milioni 699 mila del 2020, fondi questi 
legati all’emergenza Covid che sta 
andando scemando. 

Tengono bene, invece, le addizionali 
Irpef, a 1 milione 900 mila euro, 100 
mila in più del 2021, che indicano 
come il territorio non abbia particolari 
sofferenze. 

Nicotera è poi passata a dettagliare le 
voci di spesa in conto capitale, divi-
dendole per ambito, più che per voci al 

dettaglio. “La lettura di questo Bilancio 
deve partire da un principio – ha conti-
nuato –. Questo è il primo anno dove si 
presume si possa ritornare alla normali-
tà, quindi rispetto ai due anni precedenti 
si spera di ragionare in termini ordinari 
per la spesa corrente, una speranza 
comunque minata dalla realtà di una 
città segnata dalla pandemia, e quindi 
con delle fragilità che prima del Covid 
non esistevano, sia per quanto riguarda 
le entrate che per le spese. 

Prevedere un Bilancio in continuità 
col periodo pre emergenza sanitaria è 
una sfida, a causa dell’aumento delle 
spese dovuto a un innalzamento dei 
costi, sia per la fragilità economica 
delle famiglie, ma anche per esempio 
per il caro energia. Sulle spese di natura 
corrente per esempio ci sarà quasi un 
milione in meno, dovuto al fatto che 
quest’anno non ci saranno più interventi 
di manutenzione straordinaria che ci 

sono stati lo scorso anno. Si è voluto 
comunque razionalizzare le spese senza 
diminuzione dei servizi”. 

“In generale questo Bilancio deve 
essere letto con flessibilità – ha infine 
aggiunto Nicotera –. Da una parte ci 
potranno essere nuovi bandi che genere-
ranno nuove entrate, oppure prevedere 
qualche dismissione del patrimonio, 
anche se l’obiettivo dell’amministra-
zione sarebbe quello di reperire risorse 
tramite bandi”. 

Si è aperta quindi la discussione dove 
non sono mancate alcune punzecchia-
ture. In primis da parte della Lega col 
consigliere Giuseppe Prevedini: “Si 
sono considerati dei fondi che arrivano 
dal Pnrr, ma bisogna poi vedere se arri-
veranno davvero. A oggi per realizzare 
qualcosa con certezza bisogna dismet-
tere del patrimonio comunale, cosa che 
accade purtroppo in tutti i Comuni. 
L’amministrazione ha dimenticato per 

esempio il bando rigenerazione urbana 
che avrebbe portato dei fondi”. 

Critica che ha suscitato la reazione 
del sindaco Claudio Bolandrini: “Non 
ci siamo dimenticati del bando rigenera-
zione urbana che rientra tra i bandi del 
Pnrr. Avevamo valutato che non avessi-
mo i requisiti per accedervi, si ragionava 
sull’indice di vulnerabilità, che ci pone 
fuori dalle criticità delle grandi città. 

La scelta è stata quella di orientarsi su 
altri bandi, in particolare su dei bandi di 
Regione Lombardia; ad oggi abbiamo 
avanzato ben 18 richieste di contributi. 

Successivamente il governo, tramite 
l’azione di alcuni deputati della Lega, 
ha aumentato i fondi a disposizione per 
esaurire la graduatoria delle richieste, 
anche per chi non aveva i parametri 
corretti, e col senno di poi mi spiace 
perché probabilmente avremmo otte-
nuto qualcosa, purtroppo non abbiamo 
il dono della preveggenza. Sulla scorta 
di questo abbiamo comunque deciso di 
partecipare ai prossimi. 

Trovo irrispettoso però dire che ci 
eravamo dimenticati, offensivo verso gli 
uffici che lavorano quotidianamente”. 

È stata poi comunicata dal primo 
cittadino la composizione dei comitati 
di frazione comunali, organi consultivi 
che segnalano alla Giunta iniziative per 
lo sviluppo delle frazioni. Per Masano 
sono stati eletti Virginio Raimondi, Giu-
seppe Zerbini, Krejla Sacaj, Giuseppina 
Micheletti, Lodovico Bertulessi, Clau-
dio Costa e Cesare Trambaglio, Sabrina 
Ferrario, Simona Moriggi; per Vida-
lengo invece Daniel Yuri Ferri, Milena 
Tonini, Maria Arianna Rega, Giovanni 
Sessa, Caterina Ameduri, Giovanna 
Angela Pilenga, Concetta Palumbo, 
Annalina Lunghi e Anita Rota.
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Votato il Bilancio di previsione 22-24
Favorevoli la maggioranza e Caravaggio Popolare, critici i consiglieri della Lega
Bolandrini annuncia anche la composizione dei comitati di frazione

CONSIGLIO COMUNALE

Continua il decremento di ac-
cessi ai Drive through regiona-

li e, per questo, la cabina di regia li e, per questo, la cabina di regia 
lombarda ha consentito ad Asst lombarda ha consentito ad Asst 
Bergamo Ovest di ritoccare nuo-
vamente gli orari di apertura dei vamente gli orari di apertura dei 
propri punti tamponi. Da lunedì, propri punti tamponi. Da lunedì, 
perciò, diminuiscono le fasce ora-
rie di apertura dei Drive through di rie di apertura dei Drive through di 
Caravaggio e Antegnate. 

Il punto caravaggino di via Grip-
pa sarà aperto da lunedì a venerdì pa sarà aperto da lunedì a venerdì 
dalle ore 8 alle 15 e sabato dalle 
8 alle 12. Vi possono accedere i 8 alle 12. Vi possono accedere i 
cittadini per: tamponi per sinto-
matici con prenotazione/invio matici con prenotazione/invio 
da medico di Medicina Generale 
(MMG), tamponi di guarigione (MMG), tamponi di guarigione 
con provvedimento di isolamen-
to/prenotazione inviato da Ats, to/prenotazione inviato da Ats, 
tamponi di rientro dall’estero con tamponi di rientro dall’estero con 
provvedimento di quarantena/pre-
notazione inviato da Ats, tamponi notazione inviato da Ats, tamponi 
di negativizzazione per la comu-
nità scolastica su indicazione da nità scolastica su indicazione da 
Ats e  tamponi salivari per soggetti Ats e  tamponi salivari per soggetti 
fragili con prenotazione/invio da fragili con prenotazione/invio da 
MMG. Vi possono accedere anche MMG. Vi possono accedere anche 
i cittadini con prenotazione/invio i cittadini con prenotazione/invio 
da MMG. Il Drive attivo ad Ante-
gnate, in via Donizzetti, invece, da gnate, in via Donizzetti, invece, da 
lunedì a venerdì dalle 10 alle 11.30. lunedì a venerdì dalle 10 alle 11.30. 
Vi possono accedere i cittadini per: Vi possono accedere i cittadini per: 
tamponi di negativizzazione co-
munità scolastica su indicazione munità scolastica su indicazione 
di Ats, cittadini con prenotazione/
invio da MMG e tamponi salivari 
per soggetti fragili con prenotazio-
ne/invio da MMG. 

Al Drive through bisogna pre-
sentarsi muniti di ricetta o prov-
vedimento stampati, documento vedimento stampati, documento 
d’identità e Tessera sanitaria.

DRIVE THROUGH
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di FRANCESCA ROSSETTI

Disturbo alla quiete pubblica 
con schiamazzi e vandali-

smi. È così che un gruppetto di 
giovani durante la settimana, 
ma soprattutto nel weekend, 
trascorrerebbe le serate. Una 
situazione che si sta protraen-
do nel tempo. I cittadini sono 
esausti tanto che chiedono 
al sindaco Paolo Palladini di 
promuovere un’azione penale o 
amministrativa per porre fine a 
tutto questo. 

Prima di loro anche Luciano 
Aiolfi, coordinatore del Circolo 
Fratelli d’Italia ‘O. Fallaci’ di 
Vailate, aveva esposto pubbli-
camente quanto succede nelle 
ore notturne per le vie del paese 
e aveva suggerito di incremen-
tare i controlli serali da parte 
delle Forze dell’Ordine. “Da 
almeno fine novembre vi sono 
dei gruppi di ‘ragazzotti’, del 
paese e non, che veramente 
stanno rendendo impossibile 
la vita ai cittadini del centro 
con schiamazzi e dispetti alle 
proprietà. Questo succede quasi 
ogni sera, ma soprattutto nel 
fine settimana dalle ore 22 alle 2 
del mattino ininterrottamente” 
aveva detto, precisando anche in 
quali zone i disturbatori sono in 
azione, ossia in piazza Cavour, 
via Caimi, via Giani e piazza 
Garibaldi.

Urla, imbrattamenti con latti-
ne e bottiglie, danni a serran-
de… per Aiolfi questi ragazzi 
sono “marmaglia incontrolla-
ta”, “bande di teppisti” e vanno 
fermati altrimenti “porteranno 
a un inevitabile degrado della 

vita sociale”. Aveva quindi 
rivolto un appello alle autorità 
locali di potenziare i controlli 
serali e notturni del paese. Ben 
consapevole delle esigue forze 
a disposizione dell’Ente, aveva 
suggerito anche un eventuale 
convenzionamento del servi-
zio di Polizia Locale con altre 
amministrazioni della zona e 
il reclutamento di volontari. 
Come alcuni vailatesi avevano 
manifestato la loro disponibili-
tà, così anche il gruppo di FdI.

Solo una settimana fa circa, il 
vicesindaco Pierangelo Coffera-
ti aveva risposto che il sindaco, 
nella data del 18 gennaio, aveva 
già provveduto a informare 
della situazione Carabinieri e 
Prefettura e con l’occasione 
aveva chiesto un loro intervento 
congiunto con la Polizia Locale. 
“Siamo tuttavia, purtroppo, 
convinti, che quando si perdono 
l’educazione e il senso civico, 
gli interventi di repressione 
siano utili e necessari, ma non 
risolutivi” aveva aggiunto.

Nella giornata di mercoledì 9 
febbraio, poi, il primo cittadino 
ha ricevuto una lettera firmata 
da una dozzina di residenti in 
via Caimi che hanno voluto 
denunciare quanto vivono, da 
tempo, di sera. In quella stessa 
via, precisamente di fronte all’o-
spedale omonimo, nella tarda 
serata di mercoledì è avvenuta 
una rissa. 

Non solo schiamazzi e atti 
vandalici, i ragazzi rivolgono 
anche “frasi offensive e ingiu-
riose” ai passanti. Da parte dei 
firmatari la richiesta di un’a-
zione penale o amministrativa, 

come si legge dal documento 
inviatoci anche in redazione, “al 
fine di accertare le responsabili-
tà e porre fine a questa situazio-
ne che ormai perdura da troppo 
tempo”.

Aiolfi, venuto a conoscenza 
di questa lettera, chiede in tono 
retorico al sindaco e all’ammi-
nistrazione se siano consapevoli 
della gravità e della degenera-
zione dello stato delle cose. “Ho 
chiesto pubblicamente su Face-
book al vicesindaco di volerci 

consultare, ma a oggi nessuno 
si è fatto sentire. Confidiamo 
in un segno di chi è preposto 
a mantenere le condizioni di 
vivibilità del paese e il rispetto 
ai cittadini” chiosa. 

Diatribe tra politici a parte, 
i vailatesi auspicano una so-
luzione al più presto per poter 
tornare a riposare senza essere 
disturbati, girare per le vie senza 
paura e non svegliarsi contando 
i danni provocati da vandalismi 
e azioni deplorevoli.

VAILATE: atti vandalici e urla 
Protagonista un gruppo di ragazzi; giovani coinvolti anche in risse
I cittadini chiedono alle autorità di porre fine a questa situazione

Inaugurato ufficialmente il corsello che collega via Dante a via 
Kennedy. I lavori di realizzazione erano iniziati a fine settem-

bre e, come avevano dichiarato l’assessore ai Lavori pubblici Ro-
berto Sessini, grazie alla Giunta e ai dipendenti i tempi d’inter-
vento sono stati brevi.

Un’opera accolta con qualche perplessità da alcuni vailatesi. 
A spegnere ogni dubbio ci aveva allora pensato il sindaco Paolo 
Palladini, che aveva spiegato come il passaggio sarà utilizzato da 
un bel numero di persone per venire in paese o uscire. 

Lo stesso primo cittadino, che nella tarda mattina di martedì 8 
febbraio, insieme ai colleghi di Giunta e ad alcuni concittadini, 
ha provveduto al taglio del nastro del corsello. Alla cerimonia 
erano presenti anche due insegnanti in rappresentanza dell’Isti-
tuto comprensivo di Trescore Cremasco, al quale le scuole di Vai-
late fanno capo. Il corsello, che attraversa il cortile delle scuole 
e del centro civico, è stato dedicato alla professoressa Adelina 
Fontana, già insegnante e preside.

“Grazie a questo collegamento gli ingressi alla primaria e alla 
secondaria avverranno esclusivamente dai cancelli posti sulla via 
Dante” spiega il primo cittadino. Una soluzione che, però, non 
sembra comoda a tutti. Infatti alcuni cittadini hanno fatto notare 
che così facendo si dovrà percorrere un tragitto più lungo per rag-
giungere l’ingresso principale e questo comporterà la formazio-
ne di assembramenti, sconsigliati in tempi di pandemia. Inoltre, 
dicono che “il parcheggio di via Dante è limitato, mentre quello 
che si affaccia su via Dei fichi ha maggiore capienza”.

VAILATE – INAUGURATO CORSELLO

Serena Marchetti, cremasca e dipendente dell’Ospeda-
le Caimi da 11 anni, è una degli otto fisioterapisti che 

hanno portato nelle scuole lombarde La schiena va a scuola 
(SVAS), il progetto di Associazione Italiana dei Fisiotera-
pisti volto a promuovere tra gli alunni della primaria (dal-
la classe seconda alla quinta) la prevenzione delle malattie 
dell’apparato muscolo-scheletrico.

“Ho partecipato al bando indetto dall’associazione e una 
volta selezionata ho partecipato al corso, svolto in parte in 
presenza e in parte online, per apprendere i contenuti che 
noi fisioterapisti avremmo 
poi dovuto illustrare agli stu-
denti” spiega Marchetti.

In aula i professionisti non 
trattano delle patologie della 
schiena, ma di come pren-
dersene cura – per esempio 
la posizione corretta da assu-
mere quando si è seduti, l’al-
tezza adeguata a cui porre il 
pc, la necessità di movimen-
to – e com’è costituita. 

“Una spiegazione interat-
tiva con esercizi pratici, slide 
coinvolgenti e domande” così la fisioterapista del Caimi ha 
lavorato con gli studenti di sette classi dell’Istituto Com-
prensivo ‘Nelson Mandela’ di Crema. Un’esperienza, però, 
che non è ancora terminata. Infatti, prima della conclusione 
dell’anno scolastico in corso, Marchetti tornerà nelle sue 
classi per una revisione e commentare insieme i cartelloni, 
arricchiti di disegni e scritti, realizzati dagli alunni e dalle 
alunne insieme ai loro docenti per mostrare quanto appreso. 

La schiena va a scuola è un valido progetto, soprattutto in 
questo periodo di pandemia. I giovani sono stati costretti a 
stare seduti, davanti a pc o tablet, per ore e ore sia per motivi 
scolastici sia per socialità. Ciò ha inevitabilmente compor-
tato un incremento della percentuale di disturbi relativi al 
mal di schiena tra gli alunni. Quindi, ora più che mai con 
la Dad, risultano essere molto preziosi i consigli offerti dai 
professionisti relativi la postura da assumere o gli esercizi 
da eseguire. 

A livello nazionale, solo nell’anno scolastico 2021/2022, 
il progetto SVAS ha raggiunto 76 scuole, 392 classi, 8.600 
bimbi, 126 fisioterapisti formati. 

“Ringrazio il Caimi, in particolare il direttore generale 
Paolo Maria Regonesi che ha sempre sostenuto i progetti 
sul territorio” conclude Serena.

Da parte sua Regonesi esprime, a nome di tutta la Fonda-
zione, la soddisfazione per simili iniziative che i professioni-
sti della struttura vailatese svolgono nelle case e nelle scuole 
a servizio dell’intero territorio. 
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FONDAZIONE CAIMI
LA SCHIENA VA A SCUOLA

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

IZANO: NOZZE D’ORO!

Oggi, sabato 12 
febbraio, Onori-
na e Vito Carioni 
festeggiano il bel-
lissimo traguardo 
dei 50 anni di ma-
trimonio.

Congratulazioni 
e auguri di un fe-
lice anniversario 
dai figli Pasqua-
le e Cinzia, dalla 
nuora Barbara e 
dalle nipoti Ilaria 
ed Elisa.

Friendly
 12 febbraio 1972. MA-

RIUCCIA e DOMENICO di 
Sergnano festeggiano il loro 
50° anniversario di matrimo-
nio. Tanti auguri dai figli e dai 
nipoti.

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 tratta-
bili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO CYCLETTE, 
praticamente nuova, usata 
pochissimo a € 200 trattabili. 
☎ 340 4716422

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 
4 sedie, panca, ombrellone e 
tavolino in ferro € 70. ☎ 347 
5451862

 VENDO coppia di LAM-
PADE sferiche per esterno da 
mettere a parete, in plexiglass 
bianco, diametro cm 40 a € 80 
totali. ☎ 035 878400

 VENDO DIVANO co-
lor grigio topo in tessuto al-
cantara, come nuovo, 3 posti, 
lunghezza m. 2,30 vendo a € 
300; MOBILE PER SALA, 
bianco, lunghezza mt 3, mo-

derno, la parte sopra con 2 ante 
e mensola centrale, sotto con 2 
cassettoni, da vedere senza im-
pegno vendo a € 400. ☎ 333 
3604648

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

Bambini
 VENDO SEGGIOLI-

NO AUTO per bimbi 3/4 
anni a € 10. ☎ 342 1863905

 LETTO PER BIMBI fino 
a 6/7 anni, mai usato, in legno 
di betulla, colore bianco natura-
le. Lunghezza cm 155, larghez-
za cm 75, altezza cm 91, peso 
kg 42, compreso di materasso 
VENDO a € 250/200. ☎ 338 
2193247

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte strada 
/ fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso 
con DUE SEGGIOLINE una 
blu, l’altra rosa in plastica a € 10 

complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

Varie
 VENDO MACCHINA 

PER CUCIRE con mobile a 
€ 150; VENTILATORE a pale 
a € 10; vendo N. 20 DISCHI 45 
giri anni ’60 a € 30 totali; RE-
GALO N. 30 FUMETTI degli 
anni ’80 ’90 e n. 50 FUMETTI 
di vario genere a € 10 comples-
sivi. ☎ 342 1863905

 VENDO N. 3 VOLUMI 
DELLA SACRA BIBBIA ed. 
Marletti 1960 a € 25 totali; 
FASCICOLO “Sacerdoti e sa-
cerdozio in Pirandello” ed. La 
scuola cattolica 1943 vendo a 
€ 10. ☎ 340 8325111

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 120 trattabili; ENCI-
CLOPEDIA “I QUINDICI” 
formata da 15 volumi € 100 
trattabili. ☎ 339 7223719

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO RECINZIONE 
per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-

za mt. 1,50; lunghezza com-
preso la porta mt. 13,60 ven-
do a € 200. ☎ 335 8382744

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 CERCO VECCHIE 
FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

 Causa errato acquisto 
VENDO CORSETTO nuovo 
(Spinomed IV) per sostegno 
colonna vertebrale a € 200 (pa-
gato € 400) ☎ 0373 201308

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA di 

montone fatta a mano, nuo-
va, tg 50/52 a € 180. ☎ 342 
1863905

 VENDO UN MONTO-
NE da donna, ancora nuovo, 
color marroncino, tg. 48/50 a 
€ 150; GIACCONE di pel-
liccia di marmotta tg. 48/50, 
ancora nuovo a € 250. ☎ 333 
7567611

Oggetti smarriti/ritrovati
 Domenica 6 febbraio in 

via Sauro nei pressi del nume-
ro civico 15 è stata RITRO-
VATA UNA CHIAVE PER 
AUTO. Chi l’avesse smarrita 
può telefonare ai nostri uffici 
al n. 0373 256350 (dalle ore 9 
alle ore 12)

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per l’offerta ricevuta in 

ricordo della cara amica Paola Breviglieri.

Puoi farlo presso i nostri uffici
dal LUNEDÌ al VENERDÌ
dalle ore 9 alle ore 12

Hai già rinnovato l’abbonamento?

CAMPAGNA
ABBONAMENTI

2022



Signora con pluriennale esperienza 

CERCA LAVORO
per MESTIERI, DAMA DI
COMPAGNIA. Zona Crema

e dintorni. ☎ 353 4223455

DOMANDE E OFFERTE SABATO
12 FEBBRAIO 202232

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592

preselezione.crema@provincia.cremona.it
Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per impiegato/a ammini-
strativa/ o part time 20h settimanali
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le con esperienza
• n. 1 posto per assistente uffi cio 
commerciale e amministrazione
• n. 1 posto per segretario/a ammi-
nistrativo/ a
• n. 1 posto per responsabile ammi-
nistrativo con P. Iva - 25h settimanali
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e contributi
• n. 1 posto per apprendista 
addetto/a elaborazione paghe e 
contributi
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile fi scale (con esperienza o even-
tualmente da inserire con apprendi-
stato)
• n. 1 posto per commesso/a ad-
detto/ a alle vendite per reparto 
falegnameria  per negozio settore 
bricolage

• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento settore cosmetico - due turni
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti 
- per ulteriori inserimenti - per con-
fezionamento e bollinatura settore 
cosmetico
• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termi-
che (con o senza esperienza)
• n. 1 posto per computista settore 
edile
• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
tecnico - contabilità di cantiere
• n. 1 posto per geometra di cantiere
• n. 1 posto per social media mana-
ger
• n. 1 posto per docente di Anato-
mia, Igiene, Dermatologia, Scienze 
(per corsi diurni e serali) con P. Iva
• n. 1 posto per magazziniere car-
rellista
• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmeccanico

• n. 1 posto per ingegnere gestio-
nale
• n. 1 posto per saldatore su ferro
• n. 1 posto per addetto produzione
• n. 1 posto per disegnatore proget-
tista meccanico uso AutoCad
• n. 1 posto per disegnatore di im-
pianti industriali
• n. 1 posto per carpentiere lavora-
zione ferro
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico
• n. 1 posto per operaio settore gal-
vanica
• n. 1 posto per addetto/a al banco 
- barista
• n. 2 posti per addetti cucina e ad-
detti servizio in sala part time
• n. 1 posto per cuoco con esperien-
za
• n. 1 posto per barista o apprendi-
sta barista
• n. 1 posto per cameriere/a di sala

• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
qualità
• n. 1 posto per educatrice o educa-
tore professionale
• n. 1 posto per ASA/OSS per assi-
stenza domiciliare e Rsa aperta
• n. 1 posto per ASA/OSS con quali-
fi ca - part time per servizio a domi-
clio per la zona di Vailate
• n. 1 posto per operatori servizi fi -
duciari - non armati
• n. 1 posto per autista patente CE 
+ CQC
• n. 1 posto per autista scuolabus 
zona Cremasco
• n. 2 posti per operai saldatori tubi-
sti oppure carpentieri o calderai
 n. 1 posto per operaio (anche pri-
mo impiego) per supporto in cantie-
ri per realizzazione impianti
• n. 3 posti per addetti per lavori in 
cantieri per ruoli di manovali, idrauli-
ci industriali oppure saldatori tubisti

• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza
• n. 1 posto per apprendista elettri-
cista
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti (alimentari, cosmeti-
ci e generici)
• n. 1 posto per addetti/e alle pulizie 
industriali part time
• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli
• n. 1 posto per carrozziere/prepara-
tore veicoli
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
civili e industriali part time 20h setti-
manali su turni
• n. 1 posto per addetto assemblag-
gio e imballaggio espositori e arredi
• n. 1 posto per operaio supporto of-
fi cina lucidatura metalli
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o uffi cio tecnico/com-
merciale

• n. 2 posti per addetti per lettura 
contatori
• n. 1 posto per operaio
• n. 1 posto per operaio generico 
settore trattamento metalli
• n. 1 posto per addetto/a gestione 
documenti sicurezza, orario part 
time
• n. 1 posto per disegnatore/proget-
tisti settore arredamento

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
addetto al taglio di materie plastiche
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
uffi co assicurativo
• n. 1 posto per tirocinante disegna-
tore meccanico per successiva as-
sunzione
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
paghe e contributi

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
MAGAZZINIERE da inserire nel proprio organico. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO
CON ESPERIENZA SU IMPIANTI AUTOMATICI

Richiesta serietà e disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

Dimorama sede di Crema RICERCA
COLLABORATORE/TRICE per ampliamento organico.

Richiesta preferibilmente formazione professionale in ambito 
tecnico-legale (GEOMETRA/ARCHITETTO/LAUREA IN GIURISPRUDENZA)

e/o esperienza nel settore della intermediazione immobiliare,
buona capacità nell’uso del pc, conoscenza lingua inglese, attitudine commerciale, 

capacità nel lavoro di gruppo e di relazione con il pubblico.
In alternativa forte motivazione e disponibilità alla formazione.

Età minima 25 anni, automunito. Domicilio nelle vicinanze della sede
di lavoro. Alti compensi e possibilità di crescita.

inviare curriculum vitae a: crema@dimorama.it
Per informazioni cell:  3351826472

Lo Studio Vaiani Commercialisti in Crema  RICERCA:
• LAUREATO/A in discipline economiche interessato/a 
    al percorso di Praticante Commercialista e Revisore Legale.

• Junior COMMERCIALISTA
  e REVISORE LEGALE
   interessato/a ad una collaborazione di Studio

Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail:
alessandra@studiovaiani.it

Signora ucraina, 52 anni, in regola, 
5 anni di esperienza, Green pass 

CERCA LAVORO come
BADANTE a Crema

☎ 327 5790702

MILLUTENSIL RICERCA UN TECNICO 
COMMERCIALE PER LA LOMBARDIA

per la vendita di normalizzati per stampi, equipaggiamenti per 
presse e presse prova stampi. Inviare CV a: info@millutensil.com

CERCASI PROGETTISTA MECCANICO
conoscenza sistema 2/3D, con esperienza

Inviare CV a: info@millutensil.com

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO

UFFICIO  IT
Titolo di studio indirizzo informatico o tecnologico.

Buona conoscenza e utilizzo del PC
e dimestichezza con i vari sistemi informatici

Inviare C.V. all’indirizzo E-mail: u�  cio.personale@iltom.it

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area tecnica ricerca

ESPERTO SICUREZZA DELLE MACCHINE
Il candidato ideale è un ingegnere che ha maturato una pluriennale esperienza nel campo 
della sicurezza delle macchine, con particolare riferimento all’applicazione delle speci� che 
Direttive e della normativa tecnica europea per la conformità CE. È gradita la provenienza 
dallo speci� co settore professionale o da settori a�  ni, quali, ad esempio, quello della pro-
gettazione di macchine utensili e/o di impianti industriali automatizzati. È apprezzata la 
conoscenza della lingua inglese.

ADDETTO SICUREZZA DEL LAVORO (ASPP)
Il candidato ideale è un giovane con alcuni anni di esperienza nella mansione ed una for-
mazione consolidata nell’applicazione del D. Lgs 81/2008 negli ambienti di lavoro. Dovrà 
operare in collaborazione con il RSPP occupandosi direttamente della vigilanza ai � ni del 
rispetto delle prescrizioni di sicurezza previste internamente e, in particolare, delle proce-
dure applicabili alle attività produttive. È gradita la conoscenza della lingua inglese e un 
percorso scolastico preferibilmente a livello universitario.

La selezione è � nalizzata ad un inserimento stabile, mediante contratto a tempo in-
determinato ed è aperta sia a giovani di entrambe i sessi in possesso dei requisiti 
formativi citati che a tecnici professionalmente esperti. L’inquadramento e la retribu-
zione saranno commisurati all’esperienza acquisita e alle competenze possedute. La 
sede di lavoro è in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza.

Gli interessati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione
“Lavora con noi” del sito www.marsilli.it.

• ADDETTO
UFFICIO SPEDIZIONI
E GESTIONE ORDINI
Scadenza: 16/02/2022
• IMPIEGATA/O
COMMERCIALE
Scadenza: 16/02/2022
• OPERATORE
MACCHINE UTENSILI
Scadenza: 19/02/2022
• IMPIEGATO/A
DI MAGAZZINO
Scadenza: 20/02/2022
• TIROCINIO
SEGRETERIA - RECEPTION
Scadenza: 23/02/2022
• TIROCINIO ASSISTENTE
UFFICIO ACQUISTI
Scadenza: 23/02/2022
• ADDETTO/A
ALL’ACCOGLIENZA
Scadenza: 25/02/2022
• PSICOLOGI/
PSICOLOGHE
PER ATTIVITÀ DI DOCENZA
Scadenza: 26/02/2022
• INFERMIERI/E PER
ATTIVITÀ DI DOCENZA
Scadenza: 26/02/2022
• AGENTE
IMMOBILIARE 2.0
Scadenza: 28/02/2022
• OPERAI EDILI
E VERNICIATORI - CR

Scadenza: 28/02/2022
• TECNICO
DA CANTIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA UFFICIO
GARE D’APPALTO - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
CONTABILE ESPERTA - CR
Scadenza: 28/02/2022
• VENDITORE - CR
Scadenza: 02/03/2022
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 02/03/2022
• CAPOFFICINA - CR
Scadenza: 02/03/2022
• IMPIEGATO/A
UFFICIO
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 02/03/2022
• OPERATORE/
OPERATRICE SOCIALE - CR
Scadenza: 03/03/2022
• EDUCATORE/
EDUCATRICE - CR
Scadenza: 04/03/2022

• OPERAI PER
PRODUZIONE
ALIMENTARE - CR
Scadenza: 04/03/2022
• IMPIEGATA
BACK OFFICE - CR
Scadenza: 05/03/2022
• MONTATORE
MECCANICO - CR
Scadenza: 05/03/2022
• DOCENTI PER CORSI 
DI INFORMATICA
IN LINGUA INGLESE - CR
Scadenza: 06/03/2022
• COORDINATORE SETTO-
RE PULIZIE - CR
Scadenza: 06/03/2022
• UN/A ADDETTO/A
CONSEGNA PASTI - CR
Scadenza: 06/03/2022
• DOCENTI SUI DIRITTI
DEL LAVORATORE
STRANIERO IN LINGUA 
INGLESE - CR
Scadenza: 07/03/2022
• AUTISTI - BORSA
PATENTI DESTINATA
A GIOVANI DA FORMARE
PER IL CONSEGUIMENTO 
DELLE PATENTI - CR
Scadenza: 14/03/2022
• EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022

• ANIMATORE
IN RSA - CR
Scadenza: 31/03/2022
• N. 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/03/2022
• ADDETTO
AL MAGAZZINO 
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 31/03/2022
• BACK OFFICE
ASSICURATIVO - CR
Scadenza: 31/03/2022
• APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
• AUTISTA - CR
Scadenza: 30/06/2022
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/06/2022
• OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/06/2022
• SELEZIONE
DI PROFESSIONISTI
PER LAVORO AUTONOMO
NELL’AMBITO
DEL SERVIZIO CIVILE 
UNIVERSALE, GARANZIA
GIOVANI E LEVA CIVICA
PER L’ANNO 2022
Ente: Comune di Cremona - CR
Scadenza: 15/02/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la NUOVA banca dati curricula
dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum

all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

ORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA CREMA

Azienda metalmeccanica nel Cremasco
CERCA OPERAIO SALDATORE

E ASSEMBLATORE con esperienza.
Contratto a tempo indeterminato. Ottimo stipendio.

Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico CERCA
per ampliamento organico, le seguenti � gure:

- IMPIEGATO/A CONTABILE CON MANSIONI DI TENUTA CONTABILITÀ
ORDINARIA IN AUTONOMIA (registrazione prima nota), registrazione fattu-
re elettroniche attive e passive, adempimenti IVA (liquidazioni IVA e predisposi-
zioni Modello F24), scritture di retti� ca, redazione bilancio, chiusure e aperture 
contabili, attività di archiviazione. Si richiede idoneo titolo di studio (Ragioneria 
o Perito Commerciale indirizzo Amministrativo o laurea Economia e Commercio), 
ottime capacità organizzative, esperienza almeno decennale con pari mansioni
- IMPIEGATO/A CONTABILE SENZA ESPERIENZA con idoneo titolo di stu-
dio (Ragioneria o Perito Commerciale indirizzo Amministrativo o laurea Econo-
mia e Commercio).

Inviare CV a: maria-2021@libero.it

ADDETTO/A ALLA PUBBLICAZIONE
SU PIATTAFORME DIGITALI

per la sede di Bagnolo Cremasco (Cr)

ADDETTO/A ALLA RECEPTION
per la sede di Bagnolo Cremasco (Cr)

MAGAZZINIERE
per la sede di Bagnolo Cremasco (Cr)

e la fi liale di Pieve Fissiraga (Lo)

Inviare la candidatura a: curriculum@cremadiesel.it

Crema Diesel S.p.A.

• capacità di utilizzo SW per editing grafi co
 (Photoshop, Gimp, Canva)
• conoscenza dei portali marketplace automotive 
 (Autoscout24, Automobile.it…)
• conoscenza e utilizzo dei principali canali social

• ottime doti di relazione
• utilizzo pacchetto Offi ce
• orario full time anche nella giornata del sabato

• buone doti organizzative
• conoscenza pacchetto Offi ce
• buone doti di comunicazione

è alla ricerca delle seguenti fi gure

“COLPI DI TESTA” PARRUCCHIERI
Da 22 anni si occupa della bellezza della donna

e dei suoi capelli. La nostra mission è vedere
le persone felici con se stesse e del proprio look

SE SEI UNA PERSONA SORRIDENTE, MOTIVATA,
DETERMINATA E CON UNA PASSIONE PER QUESTO LAVORO,

invia C.V. con foto a colpi-di-testa@tiscali.it
o contatta il 3428854506.

Richiediamo voglia di mettersi in gioco, buona dialettica,
automunita, elasticità orari di lavoro e bella presenza.
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“Invito pubblicamente il 
ministro Giovannini a 

visitare una fabbrica in Lom-
bardia dove, nonostante i tanti 
ordinativi, l’attività produttiva 
è sospesa a causa dei costi 
energetici e i lavoratori sono in 
cassa integrazione”. 

È l’appello che l’assessore 
cassa integrazione”. 

È l’appello che l’assessore 
cassa integrazione”. 

allo Sviluppo Economico di 
Regione Lombardia, Guido 
Guidesi (nella foto), rivolge al 
ministro delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibili 
Enrico Giovannini che in 
settimana ha bocciato l’idea e 
posto dubbio sullo scostamento 
di Bilancio per far fronte al caro 
energia.

“Senza le risorse necessarie 
per calmierare gli aumenti 
dell’energia – continua Guidesi, 
sempre rivolgendosi al ministro 
– le attività non riprenderanno 
e tra qualche mese si rischia un 
obbligato scostamento di Bilan-
cio, che il Ministro Giovannini 
oggi ritiene evitabile, come uni-
co mezzo per pagare la disoccu-
pazione a tanti ex lavoratori”. 
“Non bisogna mai dimenticare 
che il pil lo fanno le imprese ed 
i lavoratori, sempre che possano 
produrre e lavorare”, conclude 
il responsabile dello Sviluppo 
Economico lombardo.

COSTI ENERGIA 
E IMPRESE 

LOMBARDE

Marco Bressanelli, ancora 
una volta, alza la voce ri-

flettendo sul futuro di Crema e 
del Cremasco. Che ha a cuore.

“Il tempo dei campanilismi 
è finito!”, potrebbe intitolarsi la 
sua presa di posizione. “Viviamo 
un periodo di incertezze e in un 
contesto di questo tipo il Paese, 
e gli imprenditori in particolare, 
non possono che aggrapparsi ai 
pochi punti di riferimento in gra-
do di rassicurarli in merito all’au-
spicata stabilità, continuando a 
sperare in una società in cui le 
imprese possano finalmente sen-
tirsi a casa loro e non come ospiti 
appena tollerati”, sostiene il pre-
sidente della Libera Associazione 
Artigiani di Crema.

In questo senso, plaude alla 
rielezione del presidente Sergio 
Mattarella e al Governo a guida 
Mario Draghi “che rappresentano 
un punto fermo. Tutto attorno, 
invece, uno scenario da ricostruire 
e la situazione delle province non 
rappresenta certo un’eccezione”. 

Bressanelli punta il dito contro 
la legge Del Rio, che ha riformato 
solo per metà gli Enti provinciali, 
“finendo col creare confusione. 
La nostra è una provincia com-
posta da più realtà, attraversate 
da spinte centrifughe diverse: se 
Casalmaggiore e il Casalasco 
guardano verso l’Emilia, Crema è 
attratta da Milano e dalle oppor-
tunità che la metropoli è in grado 

di offrire. In una situazione simile, 
Cremona è chiamata a dismettere 
l’atteggiamento un po’ snobistico 
con cui considera il resto della 
provincia, per iniziare a pensarsi 
come capoluogo dalla vocazione 
inclusiva e non come una piccola 
capitale”, riflette.

La bussola per potersi orientare 
nella fase del rilancio del territorio 
non manca. E Bressanelli, scout 
da una vita, sa bene quale è: “Il 
Masterplan 3 C, strumento di otti-
ma fattura, soprattutto per quanto 
riguarda l’analisi dello status quo e 
delle necessità della nostra provin-
cia. Anche in questo caso, però, le 
3 C – Cremona, Crema e Casal-
maggiore – non devono significa-
re tre campanili che si ergono uno 
contro l’altro per affermare la loro 

autonomia, ma tre componenti di 
un territorio ricco di eccellenze, di 
gente volenterosa e capace, a volte 
geniale; di tradizioni da traman-
dare e di un patrimonio culturale 
e artistico da valorizzare”. 

Al di là dei buoni propositi 
spesso espressi solo a parole, il 
numero uno di Libera è convinto 
si debba davvero “unire le forze, 
lasciandoci definitivamente alle 
spalle divisioni mai del tutto supe-
rate, per ricercare una coesione at-
torno a temi cruciali per il nostro 
futuro. Sarà proprio sulla nostra 
intraprendenza e capacità visiona-
ria che le prossime generazioni ci 
giudicheranno”.

Secondo il presidente della Li-
bera occorre individuare pochi 
obiettivi di medio periodo, ma 

condivisi, a cominciare da quelli 
infrastrutturali. Al riguardo, Bres-
sanelli invita ad allargare lo sguar-
do anche al territorio cremasco, 
proprio nell’ottica di superare la 
miopia di una visione troppo cen-
trata su Cremona. 

“Perché non concentrarsi su un 
migliore collegamento fra Crema 
e Cremona, lungo l’asse della 
Paullese, così da connetterci più 
velocemente con Milano? Si parla 
molto, e giustamente, del porto di 
Cremona, focalizzandosi esclusi-
vamente sull’idea del canale na-
vigabile – che sarebbe troppo one-
roso e impattante per l’ambiente, 
a maggior ragione in un’epoca di 
doverosa sensibilità green –. Non 
sarebbe una grande opportunità 
proprio per il porto del capoluo-
go poter disporre di un collega-
mento più efficiente tra Cremona 
e Milano?” Per non parlare del 
raddoppio della tratta ferroviaria 
Cremona-Treviglio, “che sembra 
essere caduta nel dimenticatoio, 
ma i pendolari cremaschi sanno 
quanto sarebbe necessaria”.

Un altro aspetto molto impor-
tante riguarda il settore della ri-
cerca e, in particolare, la ricerca in 
merito a tutto ciò che concerne la 
sostenibilità. 

“Il nostro territorio non deve 
farsi cogliere impreparato di fron-
te a questa, che è la sfida del no-
stro tempo, ma deve giocare un 
ruolo il più possibile da protagoni-

sta, investendo in questa direzio-
ne, a partire dalle eccellenze uni-
versitarie che possiamo vantare”. 

Infine, il capitolo giovani, che 
sta molto a cuore a Bressanelli. 
Da sempre. “Un Paese che non 
pensa ai suoi giovani non ha fu-
turo – sostiene Bressanelli –. Non 
possiamo più rimandare il tema 
del ricambio generazionale, che 
per noi artigiani è quanto mai 
necessario, per non disperdere il 
patrimonio culturale del nostro 
‘saper fare’, che è stato e rima-
ne fondamentale per lo sviluppo 
dell’economia italiana. Troppi 
nostri giovani sono costretti a la-
sciare il loro territorio in cerca di 
opportunità di lavoro. È ora che 
scuola e mondo del lavoro torni-
no a interagire in modo fruttuoso: 
l’alternanza è fondamentale per-
ché i ragazzi familiarizzino con la 
cultura imprenditoriale e possano 
avere uno sbocco occupazionale 
concreto”. 

Grandi opportunità per i ragaz-
zi della città sono anche i corsi Its 
e Ifts (Alta Formazione). 

“In città stiamo entrando nel 
cuore della campagna elettorale 
– conclude Bressanelli –. Ricordo 
che la LAA appartiene al partito 
delle imprese, per cui l’attenzione 
e le azioni a favore delle attività 
produttive dovranno essere uno 
dei punti principali del program-
ma dei candidati”.                                

 LG

Crema, Cremasco e futuro
Parla Marco Bressanelli, presidente della Libera Associazione Artigiani. In vista 
delle elezioni di Crema dice: “Noi apparteniamo al partito delle imprese”

ARTIGIANI E IMPRENDITORI

Definizione delle competenze degli Enti territo-
riali, percorso congiunto con le associazioni 

di categoria, un fondo annuale da 500.000 euro 
e, soprattutto, nuove iniziative per contenere un 
problema che sta generando danni incalcolabili 
all’agricoltura lombarda, creando al contempo un 
pericolo per la sicurezza. 

Sono i contenuti della nuova legge lombarda per 
il contenimento e l’eradicazione della nutria, ap-
provata in settimana dal Consiglio regionale pre-
sieduto da Attilio Fontana.

IL BANDO SPERIMENTALE  
“La Regione – ha spiegato l’assessore all’Agri-

coltura, Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio Rol-
fi – vuole mettere in campo tutte le azioni possibili 

per contenere un problema enorme, rappresentato 
dalla proliferazione della nutria. Con i 500.000 
euro previsti dalla nuova legge regionale avvie-
remo un bando per sperimentare aziende specia-
lizzate in ‘pest control’. Con una grande quantità 
di gabbie, affiancheranno i volontari in questa at-
tività, definendo obiettivi e zone d’azione. Negli 
Stati Uniti e in altri Paesi questi interventi hanno 
funzionato”.

“Oltre a mettere in pericolo la redditività del-
le aziende agricole – ha ricordato l’assessore – le 
nutrie scavano tunnel che causano cedimenti degli 
argini e dei terreni e, di conseguenza, anche delle 
strade limitrofe. Rappresentano un rischio per la 
sicurezza stradale. Chi percorre le provinciali in 
pianura sa quanto sia facile vedere uno di questi 
roditori attraversare la carreggiata”.

I CONTENUTI DELLA LEGGE
Le modifiche di legge approvate oggi introduco-

no maggiore flessibilità amministrativa e operativa 
per gli Enti locali e gli operatori e garantiscono chia-
rezza dei ruoli. I Comuni saranno competenti nella 
gestione del sovrappopolamento e coopereranno, 
anche in forma associata, ai piani di eradicazione 
predisposti dalle Province.

Potranno stipulare convenzioni con associazioni 
venatorie, ambiti territoriali di caccia e comprensori 
alpini per il supporto dell’attività di controllo, atte-
nendosi alle linee guida indicate dalla Regione. 

Le Province predisporranno i piani, organizze-
ranno la raccolta e lo smaltimento delle carcasse e 
istituiranno tavoli di coordinamento con i soggetti 
interessati. 

La Regione effettuerà una programmazione sulla 
base della consistenza della specie ed emanerà linee 
guida per le attività dei Comuni.

GOVERNO CI ASCOLTI, NUTRIA 
EMERGENZA NAZIONALE

 “Ringrazio il Consiglio regionale – ha concluso 
soddisfatto l’assessore Rolfi – per il lavoro svolto. Am-
modernare la norma, condividendo il percorso con 
tutti gli Enti e le associazioni, era fondamentale”. Ora 
la Lombardia chiede al Governo Draghi di ascoltare 
l’appello unanime delle Regioni della Pianura pada-
na: trattare la nutria come un’emergenza nazionale e 
istituire un cospicuo fondo ministeriale per affrontare 
il problema in modo congiunto e serio”. 

Nutrie, nuova legge lombarda. Rolfi: “Pronto bando per il contenimento”
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di MARA ZANOTTI

Verrà inaugurata oggi, saba-
to 12 febbraio, alle ore 17, 

la mostra frutto del concorso 
Rotary-borsa di studio “Carlo 
Fayer” presso gli spazi esposi-
tivi della Fondazione San Do-
menico messi a disposizione per 
questo evento con la consueta 
disponibilità. Le opere esposte 
sono realizzate dagli allievi del 
triennio della sede cittadina del 
Liceo Artistico “Bruno Munari” 
contestualmente all’edizione del 
“Premio Fayer”. Il Rotary Club 
Crema da anni chiama gli allievi 
dell’artistico a prodursi in opere 
che, senza vincolo di tecnica al-
cuno, declinino il tema rotariano 
dell’anno.

Oltre all’appoggio del dirigen-
te scolastico del Munari prof. 
Pierluigi Tadi, il concorso può 
contare sulla collaborazione dei 
curatori dell’iniziativa, i docen-
ti Sabrina Grossi e Gianni Ma-
calli che mercoledì pomeriggio 
hanno illustrato lo svolgimento 
del concorso e l’alta adesione 
degli studenti, mentre gli stessi 
stavano allestendo l’esposizione 
negli spazi della galleria Arte-
atro presso la Fondazione San 
Domenico. “Si tratta di un uni-
cum, di una mostra unita, sebbe-
ne organizzata in due sezioni – 
hanno spiegato Grossi e Macalli 
–; nella prima galleria abbiamo 
esposto ben 22 progetti di design 
che partecipano al concorso lan-
ciato dall’ADI, Associazione per 
il Disegno Industriale. Sempre 
aderendo al tema dell’anno ro-
tariano che caratterizza l’intero 
concorso, ossia Servire per cam-
biare vite, gli studenti hanno re-
alizzato progetti sempre attenti 
all’ecosostenibilità e all’impatto 
zero in una logica di economia 
circolare dove tutto ciò che si 
utilizza o è frutto di riciclo o è 
destinato a essere utilizzato nuo-
vamente, in toto o nelle sue varie 
parti. 

Ammirevoli questi progetti 
che portano alla creazione, ad 
esempio, di biosfere dove am-
bienti marini o montani possono 
esistere anche in città; e ancora 
soluzioni per risolvere la disa-
bilità e il movimento, o per pre-

servare il futuro dell’ambiente. 
Molta attenzione – preseguono 
Grossi e Macalli – è stata riser-
vata alla violenza contro le don-
ne o, più in generale, domestica. 
Ecco che si possono installare 
lampade con telecamere connes-
se, in contatto direttamente con 
le Forze dell’Ordine o dissuasori 
acustici o visivi fatti con mate-
riali di riuso come le corde di 
vecchi paracaduti”.

Nella seconda galleria più 
spazio alla creatività svincolata 
dal design: installazioni, dise-

gni, poesie. Dopo anni in cui si 
sono potute ammirare immagini 
proposte su schermi e ripetute 
in lup, forse anche a causa del-
la pandemia che ha costretto 
tutti a trascorrere molte ore, se 
non giornate intere davanti agli 
schermi, quest’anno non vi è al-
cuna creazione che prevede l’uti-
lizzo di video... segno dei tempi! 
Molto più considerato l’aspetto 
umano con opere che interro-
gano attraverso soluzioni micro 
(ad esempio un minuscolo fran-
cobollo interamente realizzato a 

mano da osservare utilizzando 
un’apposita lente di ingrandi-
mento) o macro.

Altro tema trattato è l’ambi-
guità, il trasformarsi dell’uomo. 

Il tutto comunque realizzato in 
una pluralità di linguaggi che 
ha sempre caratterizzato il con-
corso. 

L’allestimento, che mercoledì 

era ancora in corso d’opera, pre-
vede, al suo ingresso un piccolo 
salottino con oggetti e riviste di 
design che accoglieranno il vi-
sitatore proiettandolo subito in 
un contesto curatoriale molto 
elegante.

Antonio Chessa, per la Fonda-
zione San Domenico, ha portato 
i saluti del presidente Giuseppe 
Strada complimentandosi con 
il lavoro svolto dagli studenti e 
confermando l’attenzione che la 
Fondazione ha sempre riservato 
sia alle scuole sia ai giovani in 
senso lato. Quindi Umberto Ca-
bini, in rappresentanza del Rota-
ry Club Crema, ha ricordato la 
figura di Carlo Fayer, un artista 
ceramista, pittore e scultore che 
ha ispirato il concorso: “Oggi il 
design è forma, funzione e soste-
nibilità e mi sembra che gli stu-
denti abbiano colto la necessità 
di creare un prodotto riciclato o 
comunque riutilizzabile”.

Dando un’occhiata alla mo-
stra se ne percepisce la ricchezza 
creativa, la volontà di mettersi in 
gioco dei ragazzi e l’alto livello 
di preparazione già raggiunto. 

Si notano anche molti manife-
sti, tutti promotori della mostra: 
“Se gli altri anni sceglievamo 
tra le diverse proposte realizzate 
dalla sezione grafica, quest’an-
no sinceramente non sapevamo 
quale scegliere e quali escludere 
così abbiamo preferito esporre 
tutti i 12 manifesti realizzati dal-
la classe VD grafica della nostra 
scuola e che vogliamo ringrazia-
re” ha concluso la prof.ssa Gros-
si. Oggi, oltre alla vernice della 
mostra, verranno anche svelati 
i nomi dei vincitori delle due 
sezioni. La bella mostra rimar-
rà visitabile fino a domenica 27 
febbraio secondoi seguenti orari: 
tutti i giorni dalle 16 alle 18, sa-
bato e domenica dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 18.

Concorso Fayer
Oggi la vernice della mostra e i nomi dei vincitori: 
appuntamento alle ore 17 alla galleria ArtTeatro

di MARA ZANOTTI

Martedì 8 febbraio alcuni studenti, fra 
i dimostranti, sono stati ricevuti dal 

Ministro per la Pubblica Istruzione Patrizio 
Bianchi. Ieri, venerdì 11, non sono mancate 
ancora manifestazioni di protesta studen-
tesca in merito sia all’Esame di Stato come 
concepito (sebbene l’Ordinanza ministeriale 
non sia ancora ufficialmente pubblicata), sia 
in relazione a quanto accaduto a Loren-
zo Parelli, il diciottenne morto a causa 
di un incidente avvenuto all’interno del-
la fabbrica dove stava svolgendo l’ultimo 
giorno del PCTO (ex Alternanza Scuola 
Lavoro). Abbiamo incontrato i rappre-
sentanti di Istituto del liceo Racchetti-
da Vinci (Alice Maria Nisi, Lorenzo 
Guelfi Cottinelli anche rappresentante 
della Consulta Provinciale Studentesca, 
Monica Villa, anch’ella facente parte 
della Consulta Provinciale Studentesca, 
oltre a essere rappresentante di Istituto, 
Flavia Maria Massone e Giovanni Zam-
pini) ascoltandoli su entrambi gli argo-
menti. 

Alla luce della prima bozza che illustra l’E-
same di Stato 2022 e che comprende anche la 
seconda prova, una ‘sorpresa’ inattesa, come vi 
sentite? Comunque tranquilli e pronti ad affron-
tare l’Esame o, come gli studenti che manifestano  
(ieri mattina anche a Crema si è svolta una pro-
testa cfr www.ilnuovotorrazzo.it), avete qualche 
perplessità?

“Non siamo per niente tranquilli – affer-
ma Flavia –; un esame così porta a svalutare 
quanto fatto in tre anni: se il voto finale ver-
rà calcolato per il 60% dal risultato dell’e-
same e solo per il 40% dal lavoro svolto in 
tre anni non ci stiamo (è notizia di ieri che 
il Ministero ha in parte accolto le richieste 
degli studenti assegnando il 50% al percorso 
degli ultimi 3 anni e il 50% all’Esame, ndr). 
Questa scelta è stata dettata dalla convinzio-
ne che in DAD ‘non si fa niente’ mentre non 

è affatto così; il lavoro si è svolto, lo studio 
si è fatto, anzi è stato tutto più complicato, 
perché non riconoscere che chi si diplomerà 
quest’anno ha dovuto affrontare le medesi-
me difficoltà dei nati nel 2001 e nel 2002 e 
che anche quest’anno non è affatto un anno 
normale?”. Aspetto questo condiviso anche 
dagli interventi di Alice e di Monica, che in 
particolare sulla seconda prova hanno ag-

giunto: “Il fatto che sia curata dagli insegna-
ti interni non dà alcuna garanzia, anzi, affi-
deremo i voti della Maturità a docenti che 
non è detto che siano competenti e questo è 
un grande errore. Sarebbe stato meglio man-
tenere un orale importante come nelle due 
ultime edizioni, in aggiunta al tema scritto 
sul quale non abbiamo nulla da ridire...”. 

E per quanto concerne il PCTO e quanto è acca-
duto a Parelli quale è la vostra opinione?

“Come liceali ovviamente non andiamo 
in ditte o aziende a svolgerlo, inoltre per 
noi si è tradotto, negli ultimi due anni, in 
una serie di approfondimenti e progetti 
seguiti online che poco o nulla ci han-
no lasciato (aspetto questo sottolineato 
anche da liceali di altri istituti, ndr). La 
maggior parte di noi andrà all’università 
e avvicinarci al mondo del lavoro ades-
so poco serve. Diverso è il discorso per 
gli istituti tecnici o professionali  – af-
fermano Alice e Giovanni – per i quali 
può essere più utile, ma prima di tutto 
va sempre messa la sicurezza e la par-
tecipazione al mondo del lavoro af-
fiancati da persone competenti e senza 

svolgere ruoli non idonei a degli studenti”. 
Monica e Flavia apprezzano le dimostra-

zioni che si stanno svolgendo in mezza Italia 
e anche a Crema, appoggiando quanto gli 
studenti stanno facendo emergere nella 
speranza che il testo ufficiale dell’Esame 
di Stato 2022 dia sempre più spazio alle 
istanze degli studenti che sembrano inve-
ce poco ascoltati...

ESAME DI STATO 2022
In attesa dell’Ordinanza definitiva, la parola agli studenti

Da sinistra i relatori dell’incontro con la stampa per la presentazione della mostra frutto del 
concorso“Carlo Fayer”: Antonio Chessa, Gianni Macalli, Sabrina Grossi e Umberto Cabini

LICEO ARTISTICO “B. MUNARI”

Sebbene in modalità online anche quest’anno si è tenuto un conve-
gno rivolto in particolare agli studenti in occasione del 10 febbraio 

Giorno del Ricordo. Il titolo è stato Il dramma delle Foibe e l’esodo. Il 
villaggio S. Marco per profughi Giuliano - Dalmati nell’ex campo di concen-
tramento di Fossoli. L’iniziativa è stata organizzata dalla Rete Scuole 
Superiori della Provincia di Cremona, scuola capofila IIS Torriani 
diretta dalla dirigente scolastica Roberta Mozzi e dall’associazione 
Essere cittadini europei. Percorsi per una memoria europea attiva 
presieduta da Ilde Bottoli che ha aperto il collegamento: “Buongior-
no ai ragazzi e ai colleghi che ci stanno seguendo. Oggi è il Giorno 
del Ricordo delle vittime uccise e massacrate dalla 
violenza che si è scatenata sul confine orientale dai 
partigiani jougoslavi e dell’esodo delle popolazioni 
italiane stanziate in quelle terre, azioni frutto di re-
sponsabilità dell’agire prima del Fascismo italiano 
e poi del Nazismo. Questa osservazione non vuole 
essere affatto una giustificazione per quanto acca-
duto, ma è necessaria per una contestualizzazione; 
del resto la storia è complessa e la memoria è una 
componente importante e ancora più lo è la storia 
fatta sulle fonti e sui documenti studiati con la serietà dei ricercatori, 
fondamentale per non rimanere vittime di propaganda e strumentaliz-
zazione. Storici e testimoni danno voce alla complessità della storia 
per comprendere la volontà di Mussolini di entrare in guerra, la lotta 
di liberazione e le azioni partigiane”. Bottoli ha quindi dato lettura al 
messaggio della sindaca di Crema Stefania Bonaldi, impegnata nelle 
celebrazioni del Giorno del Ricordo: “Teniamo moltissimo a questo 
percorso per i nostri ragazzi e perché queste ricorrenze non siano un 
momento rituale, ma siano capaci di far conoscere i passaggi che han-
no segnato la nostra storia. Oggi l’Europa deve essere un riscatto su 

ogni nazionalismo”. È quindi intervenuta Mozzi: “È necessario pro-
seguire a compiere questa operazione di recupero della conoscenza.  
Oggi è il Giorno del Ricordo, dal latino ‘riportare al cuore’ che se-
condo gli antichi romani era la sede della memoria. Riportare dunque 
alla conoscenza qualcosa che non c’è più, ma che deve vivere come 
sentimento concreto ed esperienza diretta. Da qui la necessità di con-
sultare e interrogare il passato per capire che la storia è complessa e 
non deve essere banalizzata”. Questo può essere fatto da un testimone 
diretto, da uno storico e da un docente, referenti indispensabili per 
far nascere nei giovani una lucida coscienza viva. Roberta Mira, ri-

cercatrice dell’Università di Bologna e collaboratrice 
della Fondazione Fossoli, ha studiato ampiamente il 
tema e il problema dell’esodo delle popolazione in 
tutta Europa alla fine della II Guerra mondiale. Ha 
sottolineato, nel suo lungo e dettagliato intervento, 
la necessità di parlare della complessità del confine 
orientale davvero molto intricata. La docente è par-
tita da alcune cartine utili a far capire come l’area 
dell’alto Adriatico il Friuli V. Giulia, ma anche l’I-
stria, la Dalmazia ora in Slovenia, siano passati nel 

corso del tempo, da una potenza all’altra cambiando confine con tutto 
quello che comporta: mutamenti di leggi, culture, tradizioni, lingue 
imposte da questo o quello Stato... Di grande interesse anche le parole 
della testimone che visse quel tragico momento storico: Lucia Castelli 
è cresciuta al villaggio San Marco e ha documentato l’esodo attraverso 
le molte interviste che hanno rilasciato altre profughi. Il villaggio San 
Marco è stato realizzato nell’ex campo di concentramento di Fossoli, 
che quest’anno sarà meta di uno dei viaggi della Memoria. Ricco di 
veritieri contenuti il convegno seguito da decine di studenti e docenti.

Mara Zanotti

GIORNO DEL RICORDO, CONVEGNO PER LE SCUOLE: LA COMPLESSITÀ DELLA STORIA
IIl Fotoclub Ombriano-Crema organizza un corso di sviluppo digitale l Fotoclub Ombriano-Crema organizza un corso di sviluppo digitale 

rivolto a tutti coloro che vogliono approfondire il loro rapporto con il rivolto a tutti coloro che vogliono approfondire il loro rapporto con il 
mondo della post-produzione. In un’era in cui il digitale ha ormai soppian-
tato quasi completamente la fotografia analogica, è importante conoscere 
anche le fasi successive allo scatto, per rendere le fotografie più in linea con anche le fasi successive allo scatto, per rendere le fotografie più in linea con 
gli intenti autoriali di chi ha scattato l’immagine e renderla, perché no, più gli intenti autoriali di chi ha scattato l’immagine e renderla, perché no, più 
bella. Il corso sarà tenuto da Gianluca Degli Innocenti, socio del circolo bella. Il corso sarà tenuto da Gianluca Degli Innocenti, socio del circolo 
e nell’occasione docente con pluriennale esperienza di post-produzione. e nell’occasione docente con pluriennale esperienza di post-produzione. 
Il corso si svolgerà di martedì, dal 1° marzo al 29 marzo dalle 21 alle 23, Il corso si svolgerà di martedì, dal 1° marzo al 29 marzo dalle 21 alle 23, 
e prevede una serie di lezioni incentrate sull’utilizzo del programma di e prevede una serie di lezioni incentrate sull’utilizzo del programma di 
post-produzione Lightroom, ma i concetti che verranno affrontati saranno post-produzione Lightroom, ma i concetti che verranno affrontati saranno 
mutuabili a qualsiasi altro software di sviluppo digitale/post-produzione. mutuabili a qualsiasi altro software di sviluppo digitale/post-produzione. 
Il docente si concentrerà sui pannelli principali “Libreria” e “Sviluppo” Il docente si concentrerà sui pannelli principali “Libreria” e “Sviluppo” 
in modo da dare ai partecipanti tutte le nozioni che riguardano l’archi-
viazione, la catalogazione e lo sviluppo delle foto. Sono previste 4 lezioni viazione, la catalogazione e lo sviluppo delle foto. Sono previste 4 lezioni 
rivolte sia a chi si approccia per la prima volta al programma, sia a chi ne rivolte sia a chi si approccia per la prima volta al programma, sia a chi ne 
ha già una conoscenza e vuole approfondirne le funzionalità; nell’ultima ha già una conoscenza e vuole approfondirne le funzionalità; nell’ultima 
lezione ai partecipanti sarà proposto di presentarsi con una propria foto-
grafa in formato RAWRAWR  e di elaborarla con il supporto del docente in modo  e di elaborarla con il supporto del docente in modo AW e di elaborarla con il supporto del docente in modo AW

da prendere confidenza con lo strumento sulle proprie immagini. Il corso da prendere confidenza con lo strumento sulle proprie immagini. Il corso 
si svolgerà nella sede del Fotoclub, in via Valera 6 a Crema. Il costo del si svolgerà nella sede del Fotoclub, in via Valera 6 a Crema. Il costo del 
corso è di 60 euro comprensivo del contestuale tesseramento al Fotoclub corso è di 60 euro comprensivo del contestuale tesseramento al Fotoclub 
per l’anno 2022 e di 20 euro per i soci già in regola con il rinnovo del per l’anno 2022 e di 20 euro per i soci già in regola con il rinnovo del 
tesseramento per l’anno corrente. Il corso si svolgerà al raggiungimento 
di una quota minima di partecipanti. La partecipazione sarà condizionata di una quota minima di partecipanti. La partecipazione sarà condizionata 
dalle indicazioni antiCovid-19 in vigore al momento ed è previsto un nu-
mero massimo di partecipanti nel rispetto del distanziamento durante le mero massimo di partecipanti nel rispetto del distanziamento durante le 
lezioni. Possibilità di pre-iscrizione: il giovedì dalle 21 presso la sede di via lezioni. Possibilità di pre-iscrizione: il giovedì dalle 21 presso la sede di via 
Valera 6, Crema, mail segreteria@fotoclubombriano.it. Raggiunto il nu-
mero minimo di partecipanti, i pre-iscritti riceveranno comunicazione per mero minimo di partecipanti, i pre-iscritti riceveranno comunicazione per 
il perfezionamento e saldo dell’iscrizione. Per informazioni: segreteria@
fotoclubombriano.it e www.fotoclubombriano.it.

FOTOCLUB OMBRIANO: UN CORSO
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Sono stati selezionati gli 
studenti finalisti della XIII 

edizione del concorso Intrapren-
dere®  2020-2022, iniziativa che 
ha anticipato, di quasi 25 anni, 
quella ministeriale: il 13 marzo 
2018, infatti, il Ministero dell’i-
struzione ha emanato la circolare 
4.244 che, per la prima volta, 
invita tutti gli Istituti superiori 
italiani a inserire un Percorso di 
Educazione all’Imprenditorialità 
all’interno del curriculum scola-
stico di ogni studente.

Il 1° ottobre 2019 il Concorso 
Intraprendere® ha compiuto 25 
anni e conta oltre 15.800 studenti 
cremaschi coinvolti dalla prima 
edizione del progetto a oggi… il 
9,8% dell’attuale popolazione del 
Cremasco!

Il Concorso, in questi giorni, 
ha anche selezionato gli studenti 
finalisti dell’edizione 2020-2022; 
dei circa 1.300 studenti parteci-
panti alla prima fase del progetto, 
hanno meritato di partecipare 
a quella finale 246 ragazzi 
selezionati sulla base dello 
spirito di iniziativa e dell’attitu-
dine imprenditoriale dimostrati 
durante gli incontri nelle classi 
partecipanti. 

Il Concorso si svolge in più 
passaggi a partire da quello di 
sensibilizzazione: l’obiettivo di 
apprendimento ha visto gli oltre 
1.300 studenti, che hanno parte-
cipato alla fase formativa, essere 
ora in grado di comprendere 
il concetto di intraprendenza 
(intesa come “volontà e capacità 
di trasformare idee in azioni”) 
e sapere come svilupparla con 
un’attenzione alla responsabilità 

sociale; comprendere il ruolo 
(inteso come contributo al be-
nessere collettivo) dell’intrapren-
dente/imprenditore socialmente 
responsabile e comprendere le 
conseguenze (svantaggi e vantag-
gi) connesse allo svolgimento di 
questo ruolo per la persona che 
realizza un progetto intrapren-
dente (opportunità di realizza-
zione personale) e per il territorio 
in cui il progetto viene realizzato 
(opportunità di sviluppo locale).

I partecipanti hanno anche 
seguito il percorso formativo 
“Essere intraprendenti” (3 ore 
a livello di ogni singola classe 
aderente, in totale 59). 

Gli Istituti partecipanti all’e-
dizione 2020/22 sono i seguenti: 
IIS Galilei, IIS Munari, IIS Pacioli, 
IIS Sraffa (inclusa sezione Maraz-
zi). Gli incontri nelle classi sono 
iniziati a febbraio 2021 e si sono 
conclusi il 25 gennaio 2022.

La seconda fase del Concorso 
ha invece per obiettivo l’ap-
prendimento. Al termine del 
percorso i ragazzi saranno in 
grado di utilizzare un meto-
do (Swot&Marketing Niche 
Analysis) per individuare un’idea 
imprenditoriale coerente con le 
proprie caratteristiche indivi-
duali (valori, interessi, punti di 
forza e di debolezza…) e con le 
opportunità e le minacce presenti 
nell’ambiente di riferimento;  
conoscere un metodo (Business 
Strategy) per migliorare la com-
petitività di un’idea imprendito-
riale e per valutarne la fattibilità 
tecnica, finanziaria, economica 
e strategica; ideare ed elaborare 
un progetto imprenditoriale 

simulato con il quale partecipare 
al concorso.

Gli studenti selezionati per 
la fase finale frequenteranno a 
breve due percorsi formativi: 
“Business Idea”, 3 ore durante 
le quali i finalisti acquisiranno le 
conoscenze (“sapere”), le compe-
tenze (“saper fare”) e soprattutto 
l’atteggiamento (“sapere essere”) 
utili per individuare un’idea e 
“Business Plan”, un percorso di 
3 ore per acquisire le conoscenze 
(“sapere”), le competenze (“sa-
per fare”) e soprattutto l’atteg-
giamento (“sapere essere”) utili 
per migliorare la competitività 
della loro idea imprenditoriale at-
traverso la stesura di un Business 
Plan.

Mercoledì 16 febbraio si 
concluderanno tutte le fasi del 
Concorso mentre martedì 12 
aprile si terrà la premiazione 
finale dei vincitori.

La giuria sceglierà i progetti 
vincitori che verranno premiati 
grazie al contributo di chi ha reso 
possibile l’intero progetto: Libera 
Associazione Artigiani – Crema 
(Presidente Marco Bressanelli), 

Associazione Industriali della 
Provincia di Cremona (Presi-
dente Stefano Allegri) e Camera 
di Commercio di Cremona 
(Presidente Gian Domenico 
Auricchio). Partner tecnico 
(soggetto che cura la realizzazio-
ne operativa del progetto) è stato 
l’Associazione Intraprendere® 
(Presidente Andrea Bergami).

Tra gli sponsor principali si 
contano l’Associazione Popolare 
Crema per il Territorio (Presiden-
te Giorgio Olmo), la Banca Cre-
masca e Mantovana (Presidente 
Francesco Giroletti), GEI Spa 
(Presidente Gruppo Enercom 
Cristina Crotti) ed Enercom srl 
(Presidente Gruppo Enercom 
Cristina Crotti). Main Sponsor 
imprenditoriale: COIM spa (Am-
ministratore Delegato Francesco 
Buzzella). Gli sponsor impren-
ditoriali (in ordine alfabetico) 
sono stati Ferrarini & Benelli 
srl (General Manager Claudia 
Benelli) e Plastifer srl (presidente 
Giorgio Merico).

Il progetto si innesta su un am-
bito, quello imprenditoriale, che 
fa riferimento a dati preoccupan-

ti: la disoccupazione giovanile in 
Italia è ancora al 26,8% (15-24 
anni). Questo dato rende, oggi, i 
progetti come il Concorso Intra-
prendere® ancora più urgenti e 
strategici. Lo sviluppo di un’in-
traprendenza e di uno spirito 
imprenditoriale socialmente 
responsabili è lo strumento più 
efficace per consentire ai giovani 
di migliorare la loro capacità di 
riconoscere e cogliere le oppor-
tunità professionali esistenti. 
Opportunità che, oggettivamente, 
oggi in Italia sono quantita-
tivamente e qualitativamente 
inferiori rispetto a quelle che ha 
avuto la generazione precedente; 
si tratta dunque di una questione 
di solidarietà intergenerazionale.

I giovani devono essere 
considerati una risorsa piuttosto 
che un problema. L’Italia non 
sta sfruttando pienamente il 
potenziale delle nuove genera-
zioni. Affinché ciò avvenga, i 
giovani dovrebbero acquisire le 
conoscenze, le competenze e 
l’atteggiamento (saper essere) 
necessari per affrontare con 
successo un mondo sempre più 
complesso nel quale responsabi-
lità, consapevolezza, capacità di 
visione, creatività, innovazione, 
indipendenza e spirito d’inizia-
tiva sono attributi essenziali per 
la piena realizzazione personale. 
Il concorso Intraprendere® è stato 
uno dei primi progetti in Italia a 

promuovere questi valori.
 Missione del concorso Intra-

prendere® è dare a ogni giovane 
residente nel Cremasco l’oppor-
tunità di riconoscere, sviluppa-
re attraverso la formazione e 
verificare sul campo la propria 
intraprendenza ed il proprio 
spirito imprenditoriale prima di 
completare gli studi superiori.

Il concorso Intraprendere® 
amerebbe creare, nel tempo, 
una nuova classe intraprendente 
locale, responsabile socialmente, 
che “intraprenda” nel Cremasco 
soprattutto perché qui sono le 
sue origini e non solo per le op-
portunità o le eventuali agevola-
zioni finanziarie esistenti.

Il progetto in sintesi è finaliz-
zato a sviluppare un’intrapren-
denza e uno spirito imprendi-
toriale socialmente responsabili 
premiando i migliori progetti 
imprenditoriali elaborati, al ter-
mine di un originale percorso di 
orientamento, formazione e mo-
tivazione, da studenti frequentan-
ti gli ultimi due anni delle scuole 
superiori del Cremasco (progetto 
unico in Italia nel suo genere per 
il numero di studenti coinvolti a 
livello locale e per la qualità della 
modalità di coinvolgimento).

Sul sito www.ilnuovotorrazzo.
it, sezione Scuola e Cultura, è 
possibile leggere l’intero elenco 
degli studenti finalisti.

M. Zanotti

Selezionati i finalisti
La 13a edizione del concorso che promuove l’intraprendenza 
giovanile è in dirittura d’arrivo. Il 12 aprile la premiazione

CONCORSO INTRAPRENDERE

L’Unione Cattolica 
Italiana Insegnan-

ti, dirigenti, Educatori, 
formatori di Crema e 
Insegnamento Religione 
Cattolica organizzano il 
secondo incontro del pro-
getto ComunIcare. Modi 
e linguaggio per relazioni 
efficaci. 

Martedì 22 febbraio a 
partire dalle ore 16.30 si 
terrà l’incontro dal titolo  
Verità  fake news per una 
corretta comprensione 
della realtà Esperienze e 
confronti. 

Interverrà il relato-
re prof. Massimiliano 
Padula, docente presso 
la Pontificia Università 
Lateranense di Roma, 
scrittore ed esperto di 
comunicazione.

L’iniziativa, causa 
pandemia, si svolgerà in 
modalità online su piat-
taforma Zoom. 

Per partecipare è 
richiesta l’iscrizione 
al link https://bit.
lyweb220222.

M. Zanotti

UCIIM-IRC
RELAZIONI
EFFICACI

A sinistra i finalisti del 2003 in piazza Duomo; sopra gli studenti 
vincitori dell’edizione 2017/19 Luca Ribaldone e Mattia Ogliar Badessi 

Il progetto “Certificazioni Linguisti-
che” coordinato dalla prof.ssa Rita 

Ogliari per l’a.s. 2021-2022 all’IIS G. 
Galilei coinvolge 7 docenti madrelin-
gua,13 corsi: PET (63 studenti) FCE 
(108), CAE (19) per un totale di 190 
alunni. Le certificazioni di lingua in-
glese Cambridge sono pensate per mo-
tivare gli studenti e sostenere i docenti. 
Ogni certificazione rispecchia un livello 
del QCER (Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per la Conoscenza delle 
Lingue), permettendo agli studenti di 
sviluppare e migliorare tutte e quattro 
le abilità: speaking, writing, reading e 
listening che vengono misurate su stan-
dard internazionali.

Lunedì 7 febbraio la dott.ssa Daddie-
go, Centre Exams Manager dell’Inter-
national House Milan ha consegnato 
alla scuola la targa ufficiale Centro di 
Preparazione Cambridge/Cambridge 
English Preparation Centre. Tale rico-
noscimento certifica che l’Istituto Ga-
lileo Galilei di Crema è accreditato alla 
preparazione degli esami Cambridge e 
offre la possibilità ai propri iscritti di so-
stenere gli esami direttamente in sede. 
La targa ufficiale per la scuola viene 
conferita qualora vi siano più di 100 
iscritti agli esami. Essa è un importan-
te riconoscimento internazionale che 
testimonia la qualità dell’offerta for-
mativa che l’IIS Galilei offre ai propri 
studenti.

Le certificazioni linguistiche non 
sono importanti solo dal punto di vista 
didattico, infatti l’impatto educativo del 
progetto linguistico proposto è enorme 
perché permette agli studenti di diven-
tare cittadini del mondo. “Nell’a.s. 
2020-21 ancora più lodevole è stata 
la dedizione alla preparazione di que-
ste certificazioni internazionali sia da 
parte degli studenti sia da parte delle 
docenti madrelingua perché hanno 
dovuto affrontare tutto il percorso in 
didattica a distanza. Coordinare tutti i 
corsi in remoto è stato veramente sfi-
dante, ma enorme è stata la soddisfa-
zione dovuta agli eccellenti risultati che 

i nostri ragazzi hanno saputo ottenere e 
le iscrizioni di quest’anno confermano 
il crescente interesse che queste certifi-
cazioni suscitano sia negli studenti sia 
nelle loro famiglie che perfettamente 
comprendono il valore aggiunto che 
esse offrono”. 

Nella foto di gruppo compaiono par-
te dei ragazzi che hanno ottenuto la cer-
tificazione nell’anno 2020. Nell’altra 
foto sono stati invitati nell’ufficio del-
la Ds Paola Orini – in rappresentanza 
dei 151 studenti che hanno ottenuto la 
certificazione nell’anno scolastico.2021 
– gli studenti che hanno ottenuto i pun-
teggi migliori nelle tre categorie di esa-
me: PET, FCE E CAE.

WORLD RADIO DAY
In occasione del “World Radio Day”, 

l’IIS G. Galilei partecipa all’evento 
mondiale promosso dall’UNESCO. 

Questa la storia che sta dietro la ri-
correnza: il 13 febbraio è l’anniversario 
della prima trasmissione radio dell’O-
NU; era il 1946. Per questa occasio-
ne l’UNESCO celebra il “World Radio 
Day”, Giornata Mondiale della Radio, 
adottata dall’Assemblea generale delle 

Nazioni Unite nel 2012. La radio è uno 
dei media più diffuso ed efficace per 
fare informazione, intrattenimento ma 
anche  educazione. 

È uno strumento che permette lo 
scambio di opinioni nell’ottica della 
libertà di espressione e dell’ascolto di 
tutte le voci.

Nonostante la concorrenza di altri 
canali di comunicazione, la radio con-
tinua a essere uno dei media più fidati 

e accessibili al mondo, secondo diver-
si rapporti internazionali e, per questo 
motivo, il tema scelto per l’edizione 
2022 è “Radio e fiducia”.  

L’IIS G. Galilei partecipa alla celebra-
zione coinvolgendo gli studenti delle 
classi 4IA e 4TA con la creazione di 
un podcast dal titolo L’hanno detto alla 
radio! disponibile su Spreaker (https://
www.spreaker.com/show/lhanno-det-
to-alla-radio).

IIS “G. GALILEI”, UNA SCUOLA CHE NON SI FERMA MAI!
La certificazione per gli esami Cambridge e l’adesione alla Giornata della Radio
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Il primo semestre del 2022 si 
prospetta ricco di appuntamenti 

rilevanti che puntano i riflettori 
sul Centro Culturale S. Agostino 
con una nutrita serie di iniziative 
che accompagneranno i crema-
schi fino all’avvio della stagione 
estiva.

Il mese di febbraio vedrà il 
ritorno di Mattoncini al Museo, 
attesissima iniziativa per grandi e 
piccoli appassionati di Lego ® e 
costruzioni organizzata dall’as-
sessorato alla Cultura del Comu-
ne di Crema con la collaborazio-
ne del gruppo Cremona Bricks. 
L’evento si svolgerà negli spazi 
del S. Agostino sabato 19 e do-
menica 20 febbraio con apertura 
dalle 10  alle 18.30, e sarà, come 
da tradizione, a ingresso libero 
e nel pieno rispetto delle regole 
sanitarie previste (con ingressi 
controllati, verifica Super Green 
pass, mascherine e igienizzazione 
delle mani). 

L’edizione 2022 vedrà come 
sempre due aree espositive in 
sala Pietro da Cemmo e nelle 
sale Francesco Agello; l’area 
mercatino per appassionati e la 
pista dedicata alle macchinine 
telecomandate costruite con i 
mattoncini troveranno spazio 
all’aperto, sotto i chiostri del 
Sant’Agostino.

Il fine settimana successivo, 
invece, è fissata l’inaugurazione 
della nuova sezione egizia del 
Museo Civico di Crema e del 
Cremasco. Sabato 26 febbraio 
alle ore 16.30 riaprirà infatti 
al pubblico l’esposizione di 
antichità egiziane completamente 
rinnovata a seguito dell’arrivo 
di reperti di grande interesse 
acquisiti dal Museo Civico tra-
mite la donazione della signora 
Carla Campari Lucchi. I nuovi 
reperti si sono aggiunti a quelli 
già presenti grazie al lascito della 
collezione dell’egittologa crema-
sca Carla Burri, che costituiscono 
il nucleo fondante della sezione 
museale. Dopo uno studio appro-
fondito dell’egittologo Christian 
Orsenigo, curatore scientifico 
della sezione egizia, e l’amplia-
mento delle soluzioni espositive, 
le collezioni, riunite in una unica 
serie, torneranno a essere visibili 
e fruibili dalla comunità e dai 
turisti.

L’evento di inaugurazione si 
aprirà in sala Pietro da Cemmo 
con un’introduzione di Nicolet-
ta Cecchini, funzionaria della 
Soprintendenza Archeologica, e 
la presentazione dei nuovi reperti 
da parte di Christian Orsenigo.

Nel mese di marzo l’asses-
sorato alla Cultura – retto da 
Emanuela Nichetti che nella 
direttrice funzionaria del Museo  
Francesca Moruzzi ha trovato 
una perfetta collaborazione – 
proporrà l’apertura della stagione 
espositiva 2022 del Museo civico 
di Crema e del Cremasco con 
l’inaugurazione sabato 5 marzo 
alle ore 18 della mostra Superbia. 
Nelle profondità dell’hybris, opere 
di Agostino Arrivabene allestita 
presso le sale espositive France-
sco Agello. L’esposizione, a cura 
di Silvia Scaravaggi, è realizzata 
dal Museo di Crema in colla-
borazione con Azimut Capital 
Management, main sponsor, ed 
è dedicata alla produzione più 
recente di Agostino Arrivabene 
(Rivolta D’Adda, 1967), con 
una selezione di trenta opere tra 
dipinti, disegni, studi preparatori 
e vanitas. 

Anche nel mese di aprile al 
CCSA verranno presentati due 
rilevanti appuntamenti.

Sabato 2 aprile alle ore 18 

presso la Pinacoteca del Museo 
Civico è infatti fissata l’inaugu-
razione della mostra Le acqueforti 
di Federica Galli del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco, in cui, per 
la prima volta, verrà proposta 
nella sua interezza la raccolta 
delle opere dell’artista. La mostra 
è l’esito finale dell’esperienza 
di Servizio Civile di Francesca 
Ogliari ed Elisa Taloni, che 
hanno progettato l’esposizione e 
ne hanno curato il catalogo trat-
teggiando la biografia dell’artista, 
lo stile, la poetica, la storia della 
collezione giunta in Museo attra-
verso due donazioni. Con questa 
esposizione continua inoltre il filo 
rosso delle iniziative che non solo 
valorizzano le collezioni museali 
non stabilmente fruibili, prelevate 
dai depositi e temporaneamente 
inserite nel percorso di visita, ma 
costituiscono anche una nuova 
occasione per visitare il Museo, 
sempre rinnovato, in movimento 
e mai uguale a se stesso.

Sabato 23 aprile alle ore 17 
l’Amministrazione presenterà in-
vece ufficialmente le straordinarie 
opere della Collezione Stramezzi, 
recentemente ricevute dal Museo 
civico di Crema e del Cremasco 
in comodato d’uso dagli eredi di 
Marina Stramezzi. Dopo i primi 
interventi conservativi, i 61 dipin-
ti saranno presentati alla città in 
una mostra temporanea aperta 
fino al 15 maggio e allestita nelle 
sale espositive Francesco Agello, 
dove potranno essere valorizzate 
come meritano. Della sessantina 
di opere recentemente depositate, 
straordinaria rilevanza assumono 
una tavola di Vincenzo Foppa, la 
copia Seicentesca di una tavola di 
Leonardo da Vinci, una veduta 
di Firenze attribuita a Turner e 
diverse tele di pittori Macchiaioli. 
Per dare risalto alla figura di Pa-
olo Stramezzi che, già negli anni 
Sessanta del Novecento, aveva 
donato al Museo una notevole 
serie di opere che costituiscono 
il nucleo principale della sezione 
dedicata all’Otto e Novecento, 
a completamento della mostra 
temporanea organizzata presso 
le Sala Agello, il Museo stesso 
proporrà un percorso di visita 
complementare che ricostruirà 
idealmente l’intera collezione 
delle opere Stramezzi conservate 
dal Museo Civico di Crema e del 
Cremasco.

Alla metà di maggio è prevista 
l’inaugurazione e l’apertura del 
nuovo allestimento museale fina-
lizzato alla valorizzazione della 
produzione industriale cremasca 
delle macchine per scrivere (le 
machinète) realizzato in colla-
borazione e con il sostegno del 
Rotary Club Crema che, sempre 
vicino alle istituzioni culturali 
cittadine, ha indirizzato il pro-
prio service principale a questa 
nuova sezione espositiva.

Entro giugno, inoltre, sarà 
presentato il percorso muse-
ale inclusivo per persone non 
vedenti e ipovedenti realizzato e 
progettato con il sostegno di un 
altro club di servizio cittadino, 
il Rotary Club Cremasco San 
Marco. Questo intervento rap-
presenta uno snodo importante 
verso l’abbattimento di ogni tipo 
di barriera fisica e sensoriale per 
promuovere  presso tutti i pubbli-
ci la conoscenza del patrimonio 
culturale e la fruizione delle 
collezioni museali. Consueti 
saranno gli appuntamenti con Il 
sabato del Museo per una cultura 
sempre in aggiornamento sul sito 
www.culturacrema.it e sul nostro 
Settimanale che riserva ai suoi 
lettori alcune sorprese!

Nuova sezione egizia
Un ricco programma. Da febbraio a maggio 
tra mostre, mattoncini Lego e... antichi egizi!

Pubblico numeroso sabato 5 febbraio, 
nel rispetto della normativa vigente e 

della capienza ridotta della sala, al primo 
appuntamento, a cura della Delegazione 
FAI di Crema, della rassegna Il Sabato del 
Museo, introdotto dal saluto di benvenuto 
dell’assessora alla Cultura Emanuela Ni-
chetti.

Dopo aver ringraziato l’assessora e il 
Museo Civico di Crema e del Cremasco 
per l’ospitalità e per la concessione della 
splendida sala Pietro da Cemmo, la Capo 
Delegazione Annalisa Doneda ha breve-
mente riferito alcune novità relative alla 
Delegazione, la cui composizione è stata 
in parte confermata e in parte rinnovata 
per il triennio 2022-2024, e ai nuovi beni 
FAI in Liguria.

Particolare rilievo è stato dato all’in-
gresso in Delegazione di Arianna Gerli, 
quale referente dei giovani, per i quali sa-
ranno pensate speciali iniziative e ai quali 
è stato rivolto l’invito a candidarsi come 
volontari.

L’incontro ha visto il relatore Valerio 
Ferrari, Delegato FAI Crema per l’Am-
biente, offrire un’istruttiva panoramica 
sui diversi e interessanti aspetti dell’idro-
grafia, tanto naturale quanto, e soprattut-
to, artificiale, che si è venuta organizzan-
do nel tempo nel territorio compreso tra 
Adda, Oglio e Po, che rappresentano i 
confini fisici della nostra provincia.

Gli stessi fiumi che scorrono in questa 
nostra regione geografica rivelano tipolo-
gie d’alveo e comportamenti differenti, e 
specialmente il Serio mostra un carattere 
tutto proprio, caratterizzato da un’elevata 
mobilità, che gli ha consentito di modifi-
care addirittura il suo percorso circa otto 
secoli fa. 

Alla dinamica fluviale va comunque 
riconosciuta la principale opera di edifi-
cazione del nostro territorio, di cui si ri-
conoscono gli effetti ancora oggi, mentre 
nelle valli fluviali le loro acque correnti 
continuano a svolgere un’azione di mo-
dellamento costante e ricorrente del pae-
saggio fisico e naturale. Un’osservazione 
attenta di ciò che si riscontra dopo ogni 
piena fluviale, frutto dell’azione erosiva 
da una parte e di deposito dall’altra, può 

rivelarsi particolarmente interessante e 
persino didascalico. 

Dunque, nell’ambito della pianura 
lombarda, solcata da un’infinità di fiumi 
e di rii minori – una vera Mesopotamia 
nostrana – il territorio della provincia di 
Cremona offre un eccellente esempio di 
come l’uomo padano abbia saputo gestire 
lungo i secoli un patrimonio idrico di spe-
ciale ricchezza, organizzando con tena-
cia, avvedutezza e competenza un retico-
lo idrografico efficiente e diffuso in ogni 
parte del territorio, che si può considerare 
già definito e consolidato nelle sue linee 
fondamentali sin dal Medioevo. 

I modelli più rilevanti riguardano i 
grandi dispensatori primari derivati dai 
fiumi, come i Navigli o la roggia Cre-
masca-Comuna: autentiche arterie vitali 
predisposte alla distribuzione degli ap-
provvigionamenti irrigui nella campagna 
coltivata, attuati attraverso una moltitudi-
ne di rogge derivate. Ma gli aspetti idro-
grafici e idrologici del territorio provin-
ciale sono molto più complessi di quanto 
si ritenga di solito. 

Un territorio esteso in senso meridiano 
tra l’Oglio, l’Adda e il Po, che dalle quote 
dei 100 metri del suo confine settentriona-
le scende sino circa 20 metri al suo mar-
gine meridionale, che dai suoli ghiaiosi e 
permeabili del settentrione passa a quelli 
argillosi e impermeabili del settore meri-
dionale, non può vedere un uniforme as-
setto idrografico e idrologico e ogni speci-
fica situazione ha comportato e comporta 
sistemi di gestione delle acque differenti e 
talora risolti soltanto nei decenni più vi-
cini a noi.

La scarsità d’acqua, ad esempio, che si 
osserva in alcuni settori della provincia 
centrale o, al contrario, la sovrabbondan-
za idrica che ha afflitto per secoli il ter-
ritorio casalasco, con periodici ristagni 
e allagamenti, hanno richiesto soluzioni 
assolutamente differenti per far fronte a 
tali specifiche difficoltà, ai fini di una con-
veniente gestione delle colture agricole e 
della salvaguardia degli abitati.

Al ben noto fenomeno delle risorgive 
di cui si fregia gran parte del Cremasco 
si contrappone quello dei “bodri” che 

punteggiano la golena padana, testimoni 
delle rotte fluviali che in passato hanno 
recato ricorrenti distruzioni, con la rottu-
ra degli argini e la formazione di questi 
singolari “laghi di rotta”, oggi divenuti 
delle preziose oasi naturalistiche, isolate 
tra campi di mais e pioppeti industriali.

Di tutte queste specificità si è occupato 
l’incontro promosso dalla Delegazione 
FAI di Crema, per scoprire i vari aspetti 
che una “terra d’acque”, come è la nostra, 
propone a chiunque voglia addentrarsi 
nella sua comprensione più dettagliata, 
alla quale corrisponde una secolare azio-
ne di controllo e di governo del territorio 
da parte di generazioni di persone: dai go-
vernati, ai progettisti, dalle famiglie mo-
nastiche a quelle imprenditoriali dei seco-
li passati, dai consorzi irrigui e di bonifica 
ai singoli proprietari terrieri. 

Ciascuno di essi ha contribuito alla 
costruzione di un monumento liquido 
di fondamentale valore ambientale ed 
economico, ma pure di singolare inte-
resse, che vale la pena conoscere, poiché 
anch’esso occupa una parte non seconda-
ria della nostra storia.

Le prossime iniziative della Delega-
zione FAI di Crema saranno una visita 
culturale a Milano, il 5 marzo prossimo, 
le Giornate FAI di Primavera, evento na-
zionale, e altri appuntamenti in aprile a 
Pandino e ai fontanili di Misano di Gera 
d’Adda. Per informazioni crema@delega-
zionefai.fondoambiente.it e le pagine Fb e 
Instagram @delegazionefaidicrema.

IL SABATO DEL MUSEO, INIZIATA LA RASSEGNA
Fiumi, navigli, rogge e canali... narrate dal FAI

ARTE, 
ANTICHITÀ, 
CREATIVITÀ: 
CULTURA 
AL MUSEO
Sabato 26 febbraio verrà 
inaugurata la nuova sezione 
egizia con i reperti donati da 
Carla Campari Lucchi

CENTRO CULTURALE SANT’AGOSTINO

Continua il ciclo di eventi Il sabato del Museo, a cura del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco per l’anno 2022. Presso la 

sala Cremonesi del Museo, il prossimo sabato 19 febbraio, a partire 
dalle ore 16.30, si svolgerà un incontro con Edi Minguzzi (nella 
foto), già docente di Linguistica e Glottologia presso l’Università 
degli Studi di Milano, sul tema Le parole della libertà. La lingua è l’e-
spressione di un sistema di pensiero, di una scala di valori, di una 
visione del mondo. La manipolazione 
ideologica della lingua, anche attraverso 
quello che oggi si chiama “politicamente 
corretto”, ha il fine di contribuire a orien-
tare e controllare il modo di pensare della 
società. Inoltre, la tendenza dominante è 
divenuta quella del livellamento: la legitti-
ma istanza alla parità sul piano economi-
co, sociale e giuridico è purtroppo sfocia-
ta anche in un progressivo abbattimento 
di regole e contenuti del linguaggio, in 
una generale vocazione all’omogeneizza-
zione e infine all’indifferenziato. Il linguaggio è divenuto il riflesso 
e spesso lo strumento di questo processo modificativo. Il ritorno al 
senso originario delle parole attraverso il recupero del significato 
etimologico può liberare dalle formule coercitive del linguaggio e 
dalla tirannia dei luoghi comuni. 

L’incontro è organizzato dall’Associazione degli ex Alunni del 
Liceo Ginnasio “Alessandro Racchetti” di Crema ed è aperto a 
tutti gli interessati. Per accedere alla sala sono necessari il Green 
pass rafforzato e la mascherina Ffp2. Per maggiori informazioni, si 
veda il sito dell’Associazione: www.exalunniracchetti.it.

LE PAROLE DELLA LIBERTÀ

Oggi sabato 12 febbraio, alle 
ore 16.30 presso i luminosi 

spazi espositivi della Pro Loco di 
piazza Duomo a Crema, si tiene 
l’inaugurazione della mostra pit-
torica di Emilia Gigliotti dal tito-
lo Macrocosmicro. L’allestimento 
rimarrà aperto fino a domenica 
20 febbraio secondo i seguenti 
orari: dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 12.30  e dalle 15.30 alle 
18 e il sabato e la domenica dalle 
9.30 alle 12.30  e dalle 15.30 alle 
18, con inaugurazione 12 febbra-
io alle ore 16.30.

Macrocosmicro è una persona-
le dove sarà possibile vedere paesaggi realizzati con la tecni-
ca dell’acquerello e della china e bustine di tè dipinte. Nella 
mostra si contraddistingueranno il “Micro Cosmo”, originali 
bustine da tè riciclate usate come base per realizzare con la 
china e gli acquerelli gli oggetti che comunemente vediamo 
nelle nostre case e fanno parte del nostro vissuto, soprattutto 
nel periodo della pandemia quando non era possibile uscire 
per disegnare all’aria aperta.

Dall’altra parte il “Macr Cosmo”, opere di grande respiro, 
paesaggi della collina toscana rappresentati nei minimi detta-
gli, ampie spiagge e scorci della Pianura Padana dove il vero 
protagonista è lo spazio, il cielo, l’aria e il ritorno alla libertà. 

PRO LOCO: DA OGGI, FINO AL 2O 
LA MOSTRA DI EMILIA GIGLIOTTI

L’assessora Nichetti apre la rassegna 
“Il sabato del Museo”
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di MARA ZANOTTI

Se non posso ballare non è la mia rivoluzione, lun-
go monologo di Lella Costa su sceneggiatura 

ispirata al libro Il catalogo delle donne valorose di 
Serena Dandini, su regia di Serena Sinigaglia, 
andato in scena domenica 6 febbraio sul palco 
del San Domenico dinanzi a un pubblico da sold 
out (ennesimo traguardo raggiunto felicemente 
dal teatro cittadino con la stagione 2021/22!) si 
è tradotto in un lungo elenco di nomi femminili, 
più o meno conosciuti. Fosse tutto qui, sarebbe 
stato, persino noiosetto. Così, invece, non è stato. 

Il piglio interpretativo della “valorosa” Lella 
Costa – che non ha mancato di riprendere più 
volte il fotografo in sala che con i suoi flash e i 
suoi sonori scatti “disturbava” la rappresenta-
zione – ha trasformato questo richiamo alle 100 
(sebbene il numero non sia affatto completo...) 
“donne valorose” in un’autentica e appassionan-
te scoperta di quanto le donne abbiano donato 
alla storia scientifica, artistica, rivoluzionaria, 
tecnica, musicale e nei suoi relativi infiniti rivoli 
(Matematica, Fisica, Filosofia, Letteratura, Arte, 
Politica, Religione etc...) dell’umanità.

Citare alcuni nomi a caso avrebbe scarso signi-
ficato: nomi molto noti (Virginia Woolf, Artemi-
sia Gentileschi, Frida Kahlo, Marie Curie, Coco 
Chanel, Tina Anselmi... ) sono stati affiancati a 
volti meno celebri, di donne che hanno ricoperto 
ruoli fondamentali nella storia (dalla moglie di 
Albert Einstein secondo il quale la conserto “sa-
peva di matematica” molto più di lui e alla quale, 
chissà perché, il marito girò l’intero compenso 
ottenuto vincendo il Nobel!), ma, purtroppo del 
tutto dimenticate.

Capace, da attrice navigata, di suscitare sem-
pre la curiosità e l’interesse, anche grazie a una 
scenografia che proiettava il nome delle donne 
trattate a volte brevemente citate, a volte mag-
giormente narrate, Costa ha strappato a più ri-
prese molti applausi fino al lungo omaggio finale. 
Uno spettacolo che ha fatto comprendere ai molti 
uomini e donne presenti quanti errori la Storia, 
specie maschile, abbia commesso nei confronti 
dell’agito femminile. Bastasse solo questo a far sì 
che le cose cambino. Temiamo invece che sebbe-
ne “todo cambia”, questa indifferenza e questo 
tentativo di predominio basato sulla diversità di 
genere, che ritiene che quello femminile non pos-
sa fare alcune cose proseguirà ancora per troppo 
tempo. Le donne dovrebbero accorgersi dove 
vengono discriminate e andarsene, sbattendo la 
porta!

La stagione del San Domenico procede dome-
nica 20 febbraio, alle ore 17.30 con lo spettaco-
lo Pigiama per sei di Marc Camoletti, con Laura 
Curino, Antonio Cornacchione, Max Pisu, Rita 
Pelusio e con Roberta Petrozzi, Rufin Doh Zeye-
nouin per la regia di Marco Rampoldi.

Il più classico dei triangoli: lui, lei, l’altra di-
venta un rombo, nel momento in cui si scopre 
che il vecchio amico, invitato dal marito per fun-
gere da alibi durante l’incontro clandestino con 
l’amante, è a sua volta l’amante della moglie. Ma 
la figura diventa un poligono complesso, allor-
ché la cameriera mandata da un’agenzia, com-
plice il destino beffardo che vuole che porti lo 
stesso nome, viene scambiata per l’amante del 
marito dall’amico, ma è costretta a interpreta-
re il ruolo di amante di quest’ultimo agli occhi 
della moglie, che è ovviamente gelosa, ma non 
può svelarsi finché… Finché ognuno è costret-
to a interpretare un ruolo diverso a seconda di 
quali siano le persone presenti nella stanza, in 
un crescendo turbinante di equivoci e risate. Pi-
giama per sei è il tipico meccanismo perfetto. Un 
testo in cui lo spettatore si appassiona, immede-
simandosi involontariamente, per capire come i 
vari personaggi riusciranno a trovare soluzioni 
a situazioni che diventano via via più intricate, 
fino allo scioglimento dovuto all’arrivo di un 
ulteriormente inaspettato (e pericoloso) deus 
ex machina. Il lavoro di Marc Camoletti, noto 
per aver scritto esilaranti “vaudeville moderni”, 
portati al successo da grandi interpreti (a partire 
dal  cinematografico di Jerry Lewis e Dean Mar-
tin), presenta l’inedita coppia comica formata da 
Antonio Cornacchione e Max Pisu, che condivi-

dono una storia comune: entrambi diventati co-
mici “per acclamazione popolare”, negli ultimi 
anni stanno consolidandosi come attori di prosa, 
in allestimenti di notevole successo. A dirigerli 
Rampoldi, che da molti anni ha concentrato il 
proprio lavoro su percorsi in cui sfruttare la na-
turale forza comunicativa di chi ha frequentato il 
cabaret, convogliandola in strutture articolate e 
precise (in questo caso nel rigore di un meccani-
smo a orologeria). Accanto a loro le figure fem-
minili di Laura Curino, anch’essa abituata ad 
avere un rapporto di grande legame con la sala 
per il suo fondamentale percorso nel teatro di 
narrazione, e Rita Pelusio, capace di passare con 
facilità dalla leggerezza dei personaggi televisivi, 
al forte impegno sociale di lavori quali Ferite a 
morte di Serena Dandini.

Uno spettacolo lieve, veloce, divertente, che 
non rinuncia però a fare uno spaccato impietoso 
della vacuità che caratterizzava i rapporti perso-
nali nel pieno degli anni Ottanta in cui il testo è 
nato, ma che non è migliorata ai nostri giorni.

Biglietti: poltronissima euro 35, poltrona euro 
30, laterale euro 25, terzo settore euro 22 intero 
e 16 ridotto.

NEL TEMPO CHE CI RESTA
Un titolo calendarizzato per le scuole, ma tal-

mente bello e significativo che il teatro San Do-
menico ha deciso di proporlo al pubblico tutto, 
con una replica serale. 

Nel trentesimo anniversario degli attentati con-
tro i giudici Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 

e le relative scorte, la loro “elegia” viene affidata 
allo spettacolo Nel tempo che ci resta, testo e regia 
del grande Cesar Brie (argentino che da anni vive 
in Italia e che ha fondato, fra le moltissime ope-
re che ha curato, il Teatro de Los Andes) per la 
produzione del Campo Teatrale/Teatro dell’Elfo.

“Non solo è un bello spettacolo, come ci ha 
confermato Nicola Cazzalini, referente per la 
stagione-scuole, che ovviamente è andato a veder-
lo, ma è stato anche capace di aggregare tutte le 
realtà che si muovono attorno ai temi dell’antima-
fia” ha chiarito il presidente della Fondazione San 
Domenico Giuseppe Strada che ha aggiunto: “Ci 
sono istituti scolastici che non fanno uscire i loro 
studenti, per scelta; davvero triste direi. Ebbene 
anche per questi ragazzi e i loro insegnanti impos-
sibilitati a intervenire alla mattina abbiamo pen-
sato all’opportunità serale. Inoltre gli abbonati 
avranno diritto di prelazione del proprio posto”. 
Anche il prezzo popolare di 10 euro, posto unico, 
faciliterà la partecipazione serale.

Aderiscono alla proposta, utile per riflettere 
su temi quali inganno, omertà, mafia, giustizia, 
tradimento etc... il Comune di Crema, il servizio 
Orientagiovani, il Comitato di Promozione dei 
principi della Costituzione italiana, Libera e Ban-
caetica Cremona.

Nichetti per il Comune ha sottolineato il pro-
fondo significato dello spettacolo proposto a 
ragazzi che nemmeno erano nati quando gli at-
tentati accaddero ma che è promotore di valori 
svincolati dal tempo; Graziella Della Giovanna 
per il Comitato di Promozione dei principi della 
Costituzione ha ricordato la consapevolezza  e la 
coscienza che anche le emozioni nate dal palco 
possono trasmettere, mentre Simone Silva, refe-
rente Orientagiovani, ha assicurato che informerà 
circa lo spettacolo i molti giovani che frequentano 
l’ufficio e i canali social dell’Orientagiovani. 

In scena Falcone, Borsellino, le relative consorti 
e, al centro “il traditore”, Tommaso Buscetta che 
con le sue rivelazioni portò a scoperchiare il vaso 
di Pandora della connivenza tra politica e mafia...

I cinque personaggi in scena si raccontano e 
raccontano un pezzo di storia italiana, tremendo e 
per alcuni aspetti vergognoso, per altri eroico. “Lo 
spettacolo – chiarisce Brie – non è la biografia dei 
due giudici uccisi dalla mafia, ma un omaggio, 
un monumento ai due uomini e all’ex ‘uomo d’o-
nore’ che li ha accompagnati e che venne sedotto 
dalla loro caparbietà, intelligenza, onestà e purez-
za”. Mercoledì 23 febbraio alle ore 21, chi ama 
questi valori non può che darsi appuntamento al 
teatro San Domenico, e in nessun altro posto. 

Un’elegia, in replica
Dopo lo spettacolo di Lella Costa (riuscitissimo) arriva 
la verve di Pigiama per sei. Il 23 César Brie mattino e sera

TEATRO SAN DOMENICO

A sinistra Lella Costa, domenica 6 febbraio, sul palco del teatro cittadino. Quindi il gruppo di attori 
protagonisti di “Pigiama per sei”. In alto da sinistra Emanuela Nichetti, Nicola Cazzalini, Giuseppe 

Strada, Graziella Della Giovanna e Simone Salva

STAGIONE SIFASERA: due appuntamenti, oggi 
la danza di EleinaD, il 19 la comicità di Impastato
La stagione Sifasera prosegue oggi, sa-

bato 12 febbraio quando alle ore 21, 
sul palco del Teatro Sociale di Soresina 
andrà in scena la danza aerea di EleinaD 
con lo spettacolo Humans (nell’immagine 
un momento dello spettacolo) ideazione, regia 
e coreografie Vito Leone Cassano. Inter-
preti Claudia Cavalli, Marco Curci, Erica 
Di Carlo, Francesco Lacatena, Antonella 
Piazzolla e Roberto Vitelli

Giulia Staccioli, direttrice artistica da 25 
anni di Kataklò Athletic Dance Theatre e 
di Accademia Kataklò, presenta lo spet-
tacolo Humans della compagnia di danza 
contemporanea fisica, atletica e aerea Elei-
naD, nata nel 2011 dall’incontro tra Leone 
Vito Cassano, giovane creativo dal lin-
guaggio coreografico fisico, energico, sen-
sibile alla contaminazione e fusione di stili 
e Claudia Cavalli, danzatrice, acrobata e 
performer aerea eclettica, dall’indiscussa 
esperienza artistica teatrale internaziona-
le. La danza aerea contemporanea rivolta 
al grande pubblico è il linguaggio scelto 
per raccontare con efficacia come dal tem-
po sospeso di un inizio prenda forma l’in-
dividuo. 

È proprio attraverso la potenza della 
danza aerea che i personaggi di Humans 
cominciano a definirsi e ad acquisire la 
loro identità, i caratteri si delineano, attra-
verso un gesto più leggero, a tratti ironico, 
i costumi si colorano e prendono la perso-
nalità di chi li indossa, la musica cambia, 
si fa ritmata, pop, accattivante, coinvol-
gente e segue, con il suo beat sostenuto, la 
crescita e la maturità dei performer-perso-
naggi. In questo stadio in cui i protagoni-
sti indagano l’amore, la solitudine, i riti, il 
contesto diventa urbano, il gesto acrobati-
co si fa maturo, dirompente e i caratteri dei 

personaggi, ormai forgiati, sono pronti per 
iniziare a vivere.

“EleinaD è una compagnia allineata al 
mio pensiero artistico che mira, da sempre, 
all’integrazione e valorizzazione del gesto 
atletico acrobatico, aereo con la compo-
nente coreutica contemporanea – scrive la 
stessa Staccioli –. Il gesto acrobatico non 
visto come pura dimostrazione di abilità 
ed estetica, ma arricchito e utilizzato su 
una traccia drammaturgica”. 

Questi i costi dei biglietti 18/16/12 euro 
acquistabili presso le consuete biglietterie: 
Castelleone, Punto biglietteria, via Ga-

ribaldi 2 (1° piano)  mercoledì 16.30-18 
e sabato 10.30-12; Soresina Sala Gazza 
c/o Biblioteca, via Matteotti 6 martedì, 
venerdì  15.30-18.30; Orzinuovi  Cartole-
ria Gardoni, piazza Vittorio Emanuele 75  
tutti i giorni 8-12.30 15-19.30; Crema, Il 
Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2, lun-ven 
9-12; Bagnolo Cremasco, La calzorapid, 
Centro Commerciale Bennet tutti i giorni 
orari di negozio. 

Per ulteriori informazioni e per preno-
tazioni 0374/350944 e 348/6566386 - bi-
glietteria@teatrodelviale.it.

 

IL PIÙ GRANDE MAGO 
DEL MONDO

La stagione prosegue sabato 19 febbraio 
alle ore 21. A Castelleone sul palco del Te-
atro del Viale sala GPII andrà in scena lo 
spettacolo Il più grande mago del mondo, die 
con Gianluca Impastato e con la parteci-
pazione di Gianni Astone.

Per un artista le motivazioni sono fon-
damentali. Per questo Gianluca, a quasi 
50 anni, ha deciso di accettare una nuova 
sfida: quella di diventare un mago. Dopo 
essere stato comico, fotomodello, somme-
lier e (suo malgrado) vip, eccolo pronto 
per questa nuova avventura. Forse il titolo 
Il più grande mago del mondo è un pochino 
esagerato, ma si sa… è meglio esagerare. 
Nato nei Turbolenti Impastato si è costru-
ito una carriera fatta di straordinari perso-
naggi che divertono ironizzando su vizi e 
virtù del mondo d’oggi.

I biglietti sono posti in vendita al costo 
di 16/14/12/10 euro nelle già citate bi-
glietterie.

La compagnia Tpe - Teatro Piemonte Europa/ Fog Trien-
nale Milano Performing sarà in scena al teatro Ponchielli 

mercoledì 16 febbraio alle ore 20 con lo spettacolo Sorelle, 
testo, messinscena e spazio scenico di Pascal Rambert, tradu-
zione italiana Chiara Elefante con Sara Bertelà e Anna Della 
Rosa. Due sorelle e due personalità, due versioni del passato, 
due visioni della vita: una storia di risentimenti, di malinte-
si, di ferite ancora aperte, di rivincite. Una lotta all’ultimo 
sangue, parola contro parola, corpo contro corpo, in cui la 
violenza e l’amore si confondono; il loro conflitto le separa 
tanto quanto le unisce.

Pascal Rambert, vincitore del Premio del Teatro dell’A-
cadémie Française (2016), porta in scena la versione italiana 
di un lavoro creato per Marina Hands e Audrey Bonnet.

Nell’interpretazione di Sara Bertelà e Anna Della Rosa 
le battute taglienti, le domande a bruciapelo si intrecciano, 
rimbalzano, si insinuano e inondano il palcoscenico, trasci-
nando gli spettatori nel vivo delle verità e delle difficoltà di 
due sorelle – che poi sono anche quelle di tutti noi. Un lavoro 
potente che conferma Pascal Rambert come uno dei più im-
portanti autori internazionali.

I biglietti sono posti in vendita ai seguenti costi: platea e 
palchi intero 30, ridotto 26 euro; galleria intero 26, ridotto 22 
euro; loggione intero  22, ridotto 18 euro.

Biglietto studenti posto unico numerato euro 12. 

TEATRO “A. PONCHIELLI”
SORELLE, TRA AMORE E ODIO



SABATO
12

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.00 Linea verde explora. Abruzzo
 12.30 Linea verde life. Olbia
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Trentino Andalo
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi formato famiglia
 0.05 Ciao maschio. Talk show

DOMENICA
13

LUNEDÌ
14 15 16 17 18

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Biathlon, curling, sci fondo, pattinaggio
 11.15 Onorevoli confessioni. Rb
 12.00 Fatto da mamma e da papà. Rb
 14.00 Il Provinciale. Un viaggio a ritroso
 14.50 Mistery 101: sipario mortale
 16.25 Squadra speciale Stoccarda. Film
 17.15 Stop and go. Rb
 18.25 Cerchi azzurri. Magazine
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 FBI. Film
 21.50 FBI: international. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.30 Gli imperdibili. Magazine
 11.25 Officina Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.00 Carnevale di Viareggio
 15.55 Frontiere. Rb
 17.00 Presa diretta 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole
 21.45 Insider. Inchieste di Roberto Saviano
 0.10 Grazie dei fiori. Rubrica

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! 
  Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Show
 1.55 Striscia la notizia
 2.20 Caterina e le sue figlie 2. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Mike & Molly. Sit. com.
 7.55 Scooby-doo. Film
 9.40 Roswell, New Mexico. Film
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 14.35 Kung fu. Telefilm
 16.25 Rush hour. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Film
 21.20 Il cacciatore di giganti. Film
 23.35 I Griffin. Cartoni animati
 1.40 Automobilismo. Formula E

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Due imbroglioni e... mezzo 2. Min.
 9.40 Franco, Ciccio e le vedove... Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 15.30 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 15.40 Flikken-Coppia in giallo
 16.40 Asso. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 007 - La morte può attendere. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.05 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Novela
 17.30 Eccomi. Doc.
 19.00 S. Messa
 21.20 La protesta del silenzio. Film
 23.30 Little forest. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.45 S. Rosario
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Soul
 11.00 Felicissime condogliance. Film 
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Mi ritorna in mente
 14.00 Il punto di luce
 14.30 Shopping. Televendite
 18.15 Testa e cuore. Rb
 18.45 Ora musica. Rb
 23.15 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.00 A sua immagine. Rb
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Sicilia. Rb
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti - il ritorno
 21.25 L’amica geniale
 23.40 Techetechetè
 0.15 Football americano. Diretta

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
 9.45 Punto Europa
 11.00 Citofonare Rai2
 14.00 Amore a sorpresa. Film 
 15.40 Mompracem. Documentario
 17.25 Cerchi azzurri. Magazine
 18.25 90° minuto
 19.40 Ncis. Telefilm 
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 CSI: Vegas. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb
 0.30 Protestantesimo. Rb religiosa

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.00 Estovest. Rb
 11.25 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Marocco
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà. Rb
 16.30 Rebus. Talk show
 17.20 Kilimangiaro 
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Speciale Tg5
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Caduto dalle nubi. Film
 1.50 The fix. Telefilm
 3.50 Caterina e le sue figlie

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Tom & Jerry. Cartoni animati
 7.45 Pippi calzelunghe. Film
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 I Simpson
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Kong: skull Island. Film 
 23.40 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb
 2.30 Studio aperto - la giornata
 3.00 Pierino colpisce ancora. Film
 4.30 Giggi il bullo. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.45 Controcorrente. Talk show 
 8.15 Angoli di mondo
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: il pericolo senza nome. Film
 15.00 The cup. In corsa per la vittoria. Film
 17.15 L’Ovest selvaggio. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente. Prima serata
 0.50 Diana - la storia segreta di Lady D
 3.20 Chi lo sa?. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Don Bosco. Miniserie
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Papa Luciani, il sorriso di Dio
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Persuasione. Film 
 23.10 Bread and roses. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Màkari 2. Miniserie
 23.40 Via delle storie
 0.55 S’è fatta notte. Rb
 1.25 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Snowboard, Curling
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Cerchi azzurri. Magazine Olimpiadi
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Un’ora sola ti vorrei. Con Brignano
 22.40 Ricomincio da San Valentino

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Gli antipapi medievali.
 15.05 Piazza Affari. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.15 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque news
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Inchieste
 23.45 Tiki taka. Talk show 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.20 Claret. Film
 23.25 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.15 Ave Maria. Preghiera
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.15 Vie verdi. Rb
 11.00 Barbiera invisibile. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da Shopping. Televendite
 18.15 Le ricette di Guerrino
  Rubrica cucina
 18.30 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Lea - Un nuovo giorno. Film 
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 2.00 Rai cultura. Storia e storie di Università

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Snowboard, pattinaggio, sci di fondo, biathlon
 11.00 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Cerchi azzurri. Magazine Olimpiadi
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Tonica. Show
 0.35 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La guerra Italo Turca
 15.05 Piazza Affari. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.15 Rai cultura. Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Paris Saint Germain - Real Madrid
 23.00 Champions live. Rb sportiva

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Il libro della giungla. Film
 23.30 Il re scorpione. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Film
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L’indiana bianca. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Revenge - vendetta privata. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario.
  21.10 Enid. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Gli sdraiati. Rb
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
 18.30 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra. Rb
 23.00 Gli sdraiati. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ero in guerra ma non lo sapevo. Film
 23.15 Porta a porta
 1.00 Rainews24
 1.40 Moviemag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
   Curling, sci, biathlon, sci di fondo
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Cerchi azzurri. Magazine Olimpiadi
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 The good doctor. Film
 22.10 The resident. Film
 23.00 Re Start. Talk show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. I figli della guerra
 15.05 Piazza Affari. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.15 Rai cultura. Il segno delle donne

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Michelle impossible
 1.05 Striscia la notizia. Show
 1.30 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le iene. Show
 1.05 Buoni o cattivi. Odio di strada

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La tentazione del signor Smith. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Al cuore si comanda. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di Papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Le pietre parlano
 23.05 Compieta

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.45 Recita dell’Angelus
 9.00 Udienza del S. Padre
 10.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 10.15 Metropolis. Rb
 11.15 Linea d’ombra. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping
 18.00 Web mania. Rb
 18.15 Le ricette di Guerrino
  rubrica di cucina
 20.00 Novastadio. Rb sportiva

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc - Nelle tue mani 2. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.20 Rainews24
 2.00 Storie sospese. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Hockey su ghiaccio, freestyle skiing...
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 18.50 Cerchi azzurri. Magazine Olimpiadi
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Stai lontana da me. Film 
 23.00 Anni 20 notte. Film
 0.50 I lunatici. Show
 2.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. I protocolli dei Savi di Sion
 15.05 Piazza Affari. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Paolo Conte, via con me. Film
 23.15 Grande storia anniversari

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip
 2.00 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.30 Harry Potter e il principe mezzosangue
 0.20 Chucky. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Il nome di Dio - il texano. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 2.45 TG4 l’ultima ora
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 21.10 Il figlio dell’altra. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 10.30 Tg Agricoltura
 11.00 Bernadette. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Il punto di luce
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 1.15 Rainews24
 1.55 Sottovoce
 2.25 Cinematografo. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 6.00 XXIV Giochi olimpici invernali Pechino
  Hockey su ghiaccio, freestyle skiing...
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Castle. Telefilm
 18.50 Cerchi azzurri. Magazine Olimpiadi
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 Ncis: Hawai’i. Film
 23.00 Belve

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Margaret Bourke White
 14.50 Leonardo. Rb
 15.05 Piazza Affari. Rb
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.10  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Frieden - Il prezzo della pace. Miniserie

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Fosca Innocenti. Serie tv
 23.30 Life of the party. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago Med. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 The goldbergs. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Transporter: extreme. Film
 23.10 Mission: impossibile 2. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.35 Chips. Telefilm
 8.35 Miami vice. Telefilm
 9.40 Hazzard. Film
 10.40 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Lincoln Rhyme. Caccia al collezionista...

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.30 Il diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 Santo Rosario
 20.50 Guerra e pace. Film
 21.10 Seaside hotel. Miniserie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Vangelo del giorno
 9.15 Metropolis. Rb
 10.15 Le ricette di Guerrino
 10.30 New farmers. Rb
 11.00 Vacanze romane. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
 18.30 Novastadio
 19.30 Novastadio tg
 20.00 Novastadio - Juventus
 24.00 Shopping. Televendite
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 Vangeli
 8.30 Mi ritorna in mente
 9.00 Occasione da shopping
 9.30 S. Messa
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Tg agricoltura 
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Ora musica. Rb
 18.30 Web mania. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio 
 23.30 Web mania. Rb



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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CINEMA
Open Arms - La legge del mare

Il sito “Le sale della comunità”, tra i mi-
gliori film in uscita nel mese di febbraio, 

segnala Open Arms - La Legge del Mare, diretto 
da Marcel Barrena, co-produzione spagnola 
ed europea. Una pellicola che è pregna di 
coscienza civile, per un cinema impegnato 
e attuale, che mira a sottoporre drammi del 
mondo dimenticato e che cerca una speran-
za dentro il Mare Nostrum. Un titolo dunque 
non facile quello che segnaliamo questa setti-
mana, ma di sicuro impatto emotivo, che ac-
compagna  a una ulteriore presa di coscienza. 
La trama, come intuibile,  narra della nascita 
della famosa Open Arms, creata a fine estate 
2015 dalla forza di volontà del guardiacoste 
e imprenditore Oscar Camps che, toccato 
profondamente dalla foto tristemente nota al 
mondo del piccolo corpo di Aylan, decise di 
fare qualcosa, di partire per la Grecia som-
mersa dai rifugiati. 

Camps però si scontra con una realtà non 
facile e si trova, solo contro tutti, a muoversi 
verso l’isola di Lesbo, luogo della disperazio-
ne in quel 2015 dello sbarco dei tanti naufra-
ghi in fuga da un Medio Oriente perennemen-
te segnato da guerre civili, povertà e intere 
popolazioni in fuga. Col tempo, si renderà 
conto che da solo non può “cambiare il mon-
do”, anche se il mondo, almeno quello del 
Mediterraneo andrebbe davvero cambiato, 
ma può comunque fare abbastanza per tante 
persone bisognose. E può anche mostrare a 
tutti quella tragedia e comunicare, nel modo 
giusto, la necessità di aiutare un’umanità in 
fuga dall’inferno.

Inevitabili gli scontri, le polemiche, di fron-
te a un mare ingannevolmente placido ma 
portatore di morte e di insensibilità... Il pro-
tagonista a poco poco riuscirà a raccogliere 
tanti individui animati della sua stessa volon-
tà di aiutare il prossimo, andando oltre etnia, 
nazionalità religione o la sempre più diffusa 
indifferenza verso i deboli e i disperati!

Da un punto di vista strettamente cine-
matografico un plauso va indubbiamente 
all’attore protagonista Eduard Fernandez, 
bravissimo nell’interpretare Oscar, che non 
ha nulla dell’eroe o del salvatore perfetto: il 
suo è invece un personaggio umano, burbero, 
testardo e intrattabile e, proprio per questo, 
è la persona giusta in quell’isola greca dove 
negli ultimi anni si è consumato un dramma 
umano indicibile. 

Il regista sceglie quindi un racconto dida-
scalico quanto la sua messinscena, ma non 
per questo noioso o privo di inventiva, di gra-
zia e di un sentimento che non si trasforma 
mai in qualcosa di eccessivamente melodram-
matico o di patetico.

Lo sguardo dello spettatore è costretto 
all’interno di una visuale ridotta, quella che 
fece sì che Oscar decidesse di dirottare tutte 
le risorse possibili verso quella che da un’im-
presa isolata, in breve diventò una delle più 
iconiche operazioni di salvataggio dei tempi 
recenti. Un film minimal nei mezzi ma non 
nelle ambizioni, oggettivamente raggiunte, 
sia per l’ottima riuscita cinematografica, sia 
per il raggiungimento del messaggio di neces-
saria, imprescindibile solidarietà che arriva 
dritto al cuore di chi vede. O almeno di chi ha 
voglia di guardare...

Contraltare dell’attivismo e della generosi-
tà di Oscar vi è la totale mancanza di empa-
tia, di professionalità e di etica della Polizia 
e della Guardia Costiera greche, che però il 
film fa capire essere comunque di gran lunga 
superiori alla loro controparte turca. 

Nulla può sostituire due braccia forti, la vo-
lontà di agire concretamente sul territorio, di 
gettarsi in quelle acque come Oscar e rischia-
re la propria vita per salvare quella degli altri, 
persone sconosciute ma condannate alla fine. 
Che lezione dà questo film: contro un’Euro-
pa dei mercati insensibile, ma anche contro 
il populismo, la descrizione falsa di quell’u-
manità che è stata dipinta come degradante o 
addirittura una minaccia per i nostri valori e 
la nostra “civiltà”!

L’arteriopatia periferica è una malattia che in 
generale si sviluppa nei soggetti adulti, in ge-

nere dopo i 50-55 anni d’età e tende ad aumentare 
con il passare del tempo. Questa patologia si carat-
terizza per la diminuzione dell’afflusso di sangue 
(e quindi di ossigeno) agli arti inferiori e, molto più 
raramente agli arti superiori, e si sviluppa a causa di 
un’ostruzione o di un restringimento delle arterie. 

L’arteriopatia periferica, se non diagnosticata per 
tempo, può evolvere e portare a conseguenze anche 
gravi. Ne parliamo con la professoressa Mariagra-
zia Bordoni, responsabile della Chirurgia Venosa 
Complessa e degli Accessi Vascolari in Humanitas e 
consulente specialista di Chirurgia vascolare presso 
l’ambulatorio Humanitas Medical Care di Monza.

Arteriopatia: i sintomi
Quando parliamo di arteriopatia ci riferiamo con 

un termine molto generico a una malattia che può 
colpire le arterie in qualsiasi parte del nostro corpo. 
Nelle arteriopatie le pareti dei vasi si riducono di 
calibro fino anche alla chiusura completa a causa 
di “depositi” di materiali trasportati dal sangue. 
Quando questa malattia colpisce le arterie degli arti 
inferiori, può manifestarsi un sintomo, piuttosto ti-
pico, chiamato “claudicatio”. Una persona affetta 
da questo disturbo può camminare per una certa 
distanza, variabile da soggetto a soggetto, doven-
dosi poi fermare per un dolore muscolare, che può 
interessare l’intero arto o solo la gamba a seconda 
della posizione e della gravità delle ostruzioni arte-
riose. Dopo alcuni minuti di riposo, il dolore scom-
pare per poi riapparire dopo un analogo tratto di 
cammino. Questo sintomo con il passare del tempo 
tende a peggiorare e il dolore compare per percor-
si sempre più brevi, fino a quando, nelle fasi più 
tardive della malattia senza trattamento, compare 
anche a riposo.

Arteriopatia: le cause
La causa è nella maggior parte l’arteriosclerosi, 

una malattia caratterizzata dal deposito di materiali 
del sangue negli strati della parete delle arterie. È 
la stessa malattia che colpisce le coronarie, le ar-
terie del cuore, in chi soffre di angina o ha avuto 

un infarto; può interessare le arterie carotidi, che 
portano sangue al cervello, in molti casi di persone 
che hanno avuto un ictus.

Quando è bene contattare uno specialista
Il dolore agli arti inferiori può avere diversa ori-

gine e quindi non solo vascolare. Quando compare 
questo sintomo è buona cosa rivolgersi al proprio 
medico curante che potrà indirizzare allo speciali-
sta più idoneo e potrà anche rilevare l’eventuale pre-
senza di fattori di rischio, rappresentati dalla storia 
familiare, l’ipertensione, elevati livelli di colestero-
lo, trigliceridi e glicemia, l’abitudine al fumo, la vita 
sedentaria, il sovrappeso. Il controllo di ciascuno di 
questi fattori rappresenta un passo fondamentale 
nella prevenzione e nella terapia dell’arteriopatia. 
È bene non sottovalutare i disturbi della deambula-
zione: dolori tipo “crampo” che compaiono duran-
te l’attività fisica e tendono a ripresentarsi sempre 
dopo un certo intervallo di cammino o di attività, 
possono essere segnale di allarme. In questi casi, lo 
specialista potrà suggerire gli esami di approfondi-
mento necessari e consigliare variazioni nello stile 
di vita e terapie per evitare peggioramenti.

Prevenire l’arteriopatia è possibile?
È necessario modificare alcune abitudini nello 

stile di vita ed eliminare i fattori che possono nega-
tivamente influire sulla salute delle nostre arterie:

• il fumo è estremamente dannoso e smettere di 
fumare è parte integrante del trattamento e della 
prevenzione dell’arteriopatia;

• l’ipertensione va tenuta sotto controllo secondo 
le indicazioni mediche;

• i valori di colesterolo, trigliceridi e glicemia de-
vono essere mantenuti nei limiti di normalità prima 
di tutto con la dieta e, solo su indicazione medica, 
con i farmaci;

• mantenere l’attività fisica è un elemento cardi-
ne che agisce favorevolmente: il semplice cammino, 
fatto tutti i giorni, è un esercizio facilmente attua-
bile, con un importante valore nella prevenzione ed 
è un elemento fondamentale nel percorso di cura 
delle arteriopatie.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

L’ARTERIOPATIA
Sintomi, cause, prevenzione...

www.saledellacomunita.it

In arrivo su Tv2000 importanti proiezioni.  Film diretti da 
registi tra i più significativi del cinema internazionale che 

raccontano storie di umanità, fede e speranza: My skinny si-
ster della svedese Sanna Lenken (andato in onda venerdì 28 
gennaio 21.10), Little Forest della sudcoreana Soon-Rye Yim 
(proposto giovedì 10 febbraio 21.10), Claret dello spagnolo 
Pablo Moreno (lunedì 14 febbraio 21.10), Survival family 
del giapponese Shinobu Yaguchi (giovedì 3 marzo 21.10) e 
Keylor Navas, il portiere dell’anima della costaricana Dinga 
Haines (sabato 12 marzo 21.20).

Le storie

• Claret (2020), lunedì 14 febbraio ore 21.10
Nel film di Pablo Moreno, la vita straordinaria e la forza 

spirituale di Antonio María Claret, noto come padre Claret, 
fondatore dell’ordine dei missionari claretiani ed eroe dei 
diritti umani.
• Survival family (2016), giovedì 3 marzo ore 21.10

Il regista Shinobu Yaguchi si ispira a un blackout avvenu-
to in un quartiere di Tokyo nel 2011, per rappresentare uno 
scenario apocalittico, salvato solo dalla solidarietà umana.

E se a Tokyo venisse a mancare definitivamente l’elettri-
cità? Il più grande blackout della storia raccontato in una 
commedia esilarante e distopica attraverso gli occhi di una 
famiglia giapponese in cerca di salvezza.
• Keylor Navas, portiere dell’anima (2017), sabato 12 marzo 
ore 21.20

Presentato al Festival di Cannes, il film della regista Din-
ga Haines racconta una storia vera. Viene, infatti, narrata 
l’eccezionale vicenda del portiere costaricano Keylor Navas, 
che partendo da umili origini è arrivato, grazie al suo 
talento e alla sua fede, a vestire la maglia di una delle più 
importanti squadre di calcio del mondo: il Real Madrid e il 
Paris Saint Germain.

DENTRO LA TV

IN ARRIVO SU TV2000 GRANDI PRIME TV
STORIE D’UMANITÀ, FEDE E SPERANZA

Survival family (Foto tv2000.it)

Il turista che lamenta l’ina-
deguata qualità dei servizi, 

soprattutto per ciò che con-
cerne l’ospitalità offerta dalla 
struttura alberghiera, deve 
rivolgere un’eventuale azione 
risarcitoria al tour operator e 
non all’agenzia di viaggi. 

Così ha deciso la Cassazione 
in una sentenza del 2.2.2022 in 
cui un turista era rimasto delu-
so dalla vacanza in Tunisia. 

Nello specifico, il turista 
aveva acquistato presso un’a-
genzia di viaggio un pacchetto 
turistico “all inclusive” avente 
a oggetto un soggiorno di una 
settimana a Korba in Tunisia 
e lamentava che l’organizza-
zione del viaggio e la gestione 
dell’ospitalità alberghiera era-
no stati carenti sotto molteplici 
aspetti; in particolare: lui e la 
compagna di viaggio non veni-
vano informati della lunghez-
za delle operazioni di control-
lo dei passaporti all’arrivo in 
Tunisia, operazioni protrattesi 
per varie ore; non fruivano del 
transfert privato – pur preno-
tato e pagato – dall’aeroporto 
all’albergo; la stanza loro 
assegnata non era pulita, non 
aveva l’aria condizionata fun-
zionante, non aveva il frigobar 
funzionante; la spiaggia era 
priva di lettini prendisole a suf-
ficienza per tutti gli avventori; 
i tempi di attesa per essere ser-
viti dal personale del bar sulla 
spiaggia dell’albergo erano di 
circa 40 minuti; i tavoli a essi 
riservati per la colazione e la 
cena erano stati occupati da 
altri clienti; infine, al momen-

to del rientro in Italia all’ae-
roporto non avevano potuto 
fruire della saletta lounge loro 
garantita. 

Legittime le rimostranze 
del turista, ma la successiva 
azione risarcitoria non avrebbe 
dovuto essere mossa contro 
l’agenzia di viaggi in cui 
veniva acquistato il pacchet-
to organizzato da un tour 
operator ma contro quest’ul-
timo; infatti, in questo caso 
la responsabilità può essere 
addebitata solo all’organizza-
tore della vacanza, cioè il tour 
operator, e non certo all’agen-
zia di viaggi che ha svolto solo 
il ruolo di intermediario. 

Quindi, sul fronte delle re-
sponsabilità in caso di vacanza 
rovinata o ritenuta non sod-
disfacente, l’agenzia di viaggi 
risponde delle obbligazioni 
tipiche di un mandatario o ven-

ditore; ad esempio: scegliere 
con oculatezza l’organizzatore, 
trasmettere tempestivamente 
le prenotazioni, incassare il 
prezzo o restituirlo in caso di 
annullamento, ma non è re-
sponsabile degli inadempimenti 
dell’organizzatore o della non 
rispondenza dei servizi effetti-
vamente offerti a quelli promes-
si e pubblicizzati, a meno che 
il viaggiatore non dimostri che 
l’intermediario, tenuto conto 
della natura degli inadempi-
menti lamentati, conosceva 
o avrebbe dovuto conoscere, 
facendo uso della diligenza da 
lui esigibile in base all’attività 
esercitata, ex art. 1176 c.c., 
comma 2, l’inaffidabilità del 
tour operator cui si era rivolto, 
oppure la non rispondenza 
alla realtà delle prestazioni da 
quelle promesse.

Avv. Marta Guerini 
Rocco

Associazione Consumatori
Campo di Marte

L’Ufficio dei Diritti
Piazza Premoli, 4 – Crema.

Riceve il mercoledì
dalle ore 15,30 alle 17,30

solo previo appuntamento 
telefonico al n. 0373.81580.

È sempre attivo
il servizio

di segreteria telefonica
negli altri giorni

in caso di richieste
di appuntamenti 

e per comunicazioni urgenti

CREMA CITTÀ SOLIDALE

VACANZA NON RIUSCITA
Responsabile solo il tour operator 

Avv. Marta Guerini Rocco



 di MARCO SERINA

Un doppio turno ravvicinato per di-
menticare in fretta il mezzo passo 

falso con il Seregno. I gialloblù domani 
saranno in campo a Piacenza contro un 
avversario annunciato in gran forma e 
poi mercoledì al Voltini ospiteranno il 
fanalino di coda Legnago. Due partite 
da non fallire, anche per lasciarsi alle 
spalle l’amaro epilogo della gara con il 
Seregno, finita 3-3 (reti di Varas, Bariti e 
Lucenti), con i gialloblù rimontati per 3 
volte e ripresi definitivamente al 94’. Lo 
scontro diretto ha lasciato tanti rimpian-
ti, per quello che poteva essere e non è 
stato anche in termini di classifica, dove 
i canarini galleggiano a braccetto con il 
Fiorenzuola appena un punto sopra i 
playout.

I cremaschi hanno pagato a caro prez-
zo una gestione deficitaria dell’incontro 
nella ripresa, fin troppo rinunciataria e 
priva di coraggio. Serve uno spirito diver-
so per il prossimo doppio impegno, non 
snaturando le proprie caratteristiche, per-
ché alle barricate il Pergo di stagione non 
sembra proprio avvezzo. Domani il grup-
po sarà al completo per la gara del Garilli 
(fischio d’inizio alle ore 14.30), assente 
solo il solito Bortoluz, in settimana è tor-
nato in gruppo anche il terzino Piccardo.

Mister Lucchini potrebbe riproporre 
il 3-5-2, modificando però la mediana, il 
capocannoniere Varas (sempre più cec-
chino infallibile dal dischetto) sarà pro-
babilmente in panchina a causa di una 
contrattura. Girelli potrebbe entrare nei 
titolari, così come Ferrara nelle retrovie. 
I biglietti per la partita del settore ospiti 
si possono acquistare fino a stasera alle 
ore 19, sul sito Internet vivaticket.com, 
oppure presso la tabaccheria Rossi (c.c. 
Gran Rondò) e al bar Company di via 
Barelli. Il costo è di 10 euro più diritti di 
prevendita, mentre gli altri settori dello 

stadio sono in vendita fino a domani alle 
14.30 ai seguenti prezzi: tribuna laterale 
15 euro (ridotto 12), semicentrale 25 (ri-
dotto 20), centrale 35, mentre gli under 
14 potranno accedere a tutti i settori dello 
stadio al costo di 2 euro.

Il Piacenza arriva alla sfida sulla scia di 
3 vittorie consecutive per 1-0 e imbattuto 
da 4 partite. La classifica dei biancorossi 
ha cambiato decisamente volto la scorsa 
settimana, con il settimo posto in zona 
playoff. I piacentini hanno cambiato pa-
recchio al mercato di riparazione, con gli 
arrivi del portiere Tintori (Pro Vercelli), 
dei difensori Cosenza (Alessandria) e 
Rillo (Teramo), dei centrocampisti Casti-
glia (Modena) e Rossi (Mezzolara, Serie 
D) e degli attaccanti Munari (Cesena) e il 
montenegrino Raicevic (Ternana).

Tante anche le partenze, hanno ri-
guardato il portiere Libertazzi (Lecco), il 
difensore Codromaz (Teramo), gli attac-
canti Gissi (Prato, D) e Spini (Desenza-
no Calvina, D) e i centrocampisti Burgio 
(Messina), De Grazia (Teramo) e Simo-
netti (Catania). Per il match di domani 
fuori causa l’ex Stucchi, il centrocampi-
sta Corbari (5 gol) e l’attaccante Rabbi (4 
reti), tutti infortunati. In casa il Piacenza 
ha centrato 4 successi, 5 pareggi e perso 
3 incontri, bomber della squadra è il cen-
travanti lituano Dubickas.

Di grande importanza per le prospet-
tive dei cremaschi sarà anche l’incontro 
di mercoledì prossimo in programma 
al Voltini alle ore 18 contro il Legnago, 
maglia nera del campionato, nonostante 
l’arrivo in panchina di un tecnico esperto 
come Michele Serena (ex Spezia e Vene-
zia). Un match in cui tornare a far valere 
la “legge del Voltini”, perché migliorate 
le statistiche delle gare esterne (1 pareg-
gio e 1 vittoria nel girone di ritorno), in 
casa propria i gialloblù hanno colto solo 
1 punto in 3 partite in questo avvio di se-
conda parte di stagione.

Pergo: doppio impegno in 
vista, c’è voglia di riscatto

La rete di Lucenti al 92’ che sembrava poter valere 3 punti per i gialloblù

SERIE C

classifica
Südtirol 60; Padova 52; Renate 
46; Feralpisalò 46; Triestina 34; 
Pro Vercelli 33; Juve U23 32; 
Lecco 32; Piacenza 32; Man-
tova 28; Albinoleffe 27; Trento 
27; V. Verona 27; Pergolettese 
26; Fiorenzuola 26; Seregno 25; 
Pro Patria 24; Giana Erminio 
22; Pro Sesto 20; Legnago 19

risultati
Fiorenzuola-Padova                   0-0
Giana Erminio-Juventus U23    2-0
Legnago-Piacenza                      0-1
Mantova-Trento                          1-0
Pergolettese-Seregno                 3-3
Pro Patria-Lecco                         1-1
Pro Vercelli-Virtus Verona         1-0
Renate-Südtirol                           0-1
Triestina-Pro Sesto                      2-3
Feralpisalò-Albinoleffe               1-1

prossimo turno
Albinoleffe-Triestina
Juventus U23-Mantova
Lecco-Fiorenzuola
Legnago-Giana Erminio
Piacenza-Pergolettese
Pro Sesto-Feralpisalò
Seregno-Padova
Südtirol-Pro Vercelli
Trento-Renate
Virtus Verona-Pro Patria

risultati
Breno-Arconatese                      2-1
Br. Olginatese-Caravaggio        1-3
Brusaporto-Villa Valle               0-0
Desenzano-S. Franciacorta      1-0
Casatese-Real Calepina             0-0
Castellanzese-Sona                    0-0
Crema-Folgore Caratese           2-1Crema-Folgore Caratese           2-1Crema
Legnano-Giussano                    1-0
Ponte San Pietro-Leon              3-0
Sangiuliano City-V. Ciserano    3-2Sangiuliano City-V. Ciserano    3-2Sangiuliano City-V. Ciserano    3-2

classifica
Sangiuliano C. 46; Desenzano 
38; Brusaporto 38; Casatese 37; 
Legnano 37; Arconatese 35; Cara-
tese 34; V. Ciserano 33; Breno 32; 
Sona 28; S. Franciacorta 27; Cre-
ma 27; Ponte San Pietro 24; Brian-
za O. 24; R. Calepina 22; Castel-
lanzese 22; Caravaggio 22; Leon 
20; Giussano 20; Villa Valle 16

prossimo turno
Arconatese-Brianza Olginatese
Real Calepina-Desenzano
S. Franciacorta-Brusaporto
Caravaggio-Casatese
Folgore Caratese-Breno
Leon-Sangiuliano City
Sona-Legnano
Villa Valle-Ponte San Pietro
V. Ciserano BG-Castellanzese
Giussano-Crema

Crema-Folgore Caratese 2-1
Crema: Ziglioli, Bia (26’ Costabile), Cer-

ri, Erman, Ruffini, Forni, Cerasani, Man-
delli, Ferretti, Poledri, Bigotto (78’ Bertelli). 
All. Bellinzaghi

Reti: 59’ Ferretti, 62’ Cerri, 87’ Alma

“Ferretti fa 13, il Crema cala il tris e chiu-
de col punto esclamativo una settima-

na da nove (punti) in pagella”. È l’attacco 
de col punto esclamativo una settima

na da nove (punti) in pagella”. È l’attacco 
de col punto esclamativo una settima

del pezzo della cronaca di Crema-Folgore 
Caratese che Matteo Berselli, storico gior-
nalista de La Provincia ha scritto domenica 
dal Voltini, con la consueta professionali-
tà, passione e competenza, universalmente 
riconosciutegli. Lunedì mattina purtroppo 
non s’è sentito bene ed è stato trasportato 
all’ospedale di Crema, dove è deceduto a 
distanza di qualche ora, lasciando tutti nello 
sgomento, nel dolore.

L’Ac Crema, come tanti amici e cono-
scenti che hanno avuto la fortuna di cono-
scerlo e di apprezzarne le doti umane e pro-
fessionali, ha fatto sentire la sua vicinanza 
ai familiari, partecipando anche con tecnici, 
giocatori e dirigenti alla celebrazione fune-
bre. Se n’è andata una gran bella persona. 
A soli 46 anni. “Un Crema stratosferico. 
Settimana da 9 punti”, ha titolato Matteo il 
suo servizio, pubblicato lunedì (a pagina 24 il 

ricordo di Matteo).
Sì, l’undici di partenza, confermato anco-

ra  una volta con l’eccezione di Cerri (ottima 
la prestazione del grintoso ventenne di Ri-
palta Cremasca, ancora a bersaglio dopo il 
gol partita con l’Arconatese) al posto dell’in-
fortunato Stanzione (stagione finita), con 
azioni veloci, ben orchestrate, da applausi, 
lascia subito filtrare scenari stimolanti.

È stata una sinfonia nerobianca nei  primi 
20’, dove prima Ferretti, poi Bigotto, quindi 
Forni (salvataggio sulla linea di porta di un 
difensore), han fatto gridare al gol. È rallen
Forni (salvataggio sulla linea di porta di un 
difensore), han fatto gridare al gol. È rallen
Forni (salvataggio sulla linea di porta di un 

-
tata la squadra di Bellinzaghi nel finale di 
primo tempo e i primi 10’ di ripresa sono 
stati all’insegna dell’equilibrio, ma strada fa-
cendo ha ingranato le marce alte e nell’arco 
di 5’, tra il  59’ e 62’, ha archiviato la pratica 
con una capocciata da ovazione di Ferret-
ti (13a rete), splendidamente imbeccato, da a rete), splendidamente imbeccato, da a

fermo, da Mandelli, cresciuto a vista d’oc-
chio, e un cross potente di Cerri, deviato da 
un avversario.

Su assist al bacio di Poledri (sontuosa la 
sua gara), Mandelli ha ciccato il 3 a 0, imi-
tato poi da Ferretti e Bertelli. A 3’ dal ter-
mine la Caratese è riuscita ad accorciare, 
ma nel finale ha comandato il Crema, che 
domani dev’essere ancora “stratosferico” a 
Giussano, squadra  temibile in attacco (36 

gol all’attivo contro 25 dei nostri), ma in di-
fesa ha concesso qualcosa (47 reti al passivo, 
contro 27).

Mercoledì sarà ancora campionato e i ne-
robianchi andranno a trovare il Brusaporto 
secondo in graduatoria. Mister Bellinzaghi 

potrà scegliere, ma a quanto pare è affezio-
nato al vecchio detto, “squadra che vince 
non si cambia”. È pronto anche il neo acqui
nato al vecchio detto, “squadra che vince 
non si cambia”. È pronto anche il neo acqui
nato al vecchio detto, “squadra che vince 

-
sto Solerio, classe ’92, “difensore sia ester-
no, che centrale, svincolato alla Pistoiese”.

Angelo Lorenzetti
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vista, c’è voglia di riscatto

Serie D: Crema, in settimana altre due gare per continuare a stupireSerie D: Crema, in settimana altre due gare per continuare a stupire

Aggiornamenti
in diretta:
domani dalle ore 14.30
e mercoledì dalle ore 18

Aggiornamenti
in diretta:
domani
e mercoledì
dalle ore 14.30

I ragazzi di mister Bellinzaghi festeggiano al gol di Ferretti

di TOMMASO GIPPONI

Settimana da due partite e al-
trettante larghe vittorie per 

la Parking Graf  Crema, che 
porta a 14 il computo dei propri 
successi stagionali in altrettante 
partite, consolidando ulterior-
mente il proprio primato in gra-
duatoria.

Le avversarie, a onor del vero, 
non sono state di grandissimo 
livello, sono squadre che lotta-
no nella zona medio bassa della 
classifica, ma è pur vero che poi 
le partite bisogna giocarle e le 
biancoblù non hanno certo di-
fettato in termini di approccio 
ed energia messa sul campo.

Sono arrivati quindi i successi 
per 91-37 domenica in casa con-
tro Torino, ultima in classifica, 
e mercoledì sera per 49-76 nel 
recupero a Ponzano contro l’ot-
tava in graduatoria. La prima 
delle due sfide è stata senz’altro 
la più semplice. Le torinesi non 
avevano armi a sufficienza per 
pensare di rallentare la corazza-

ta cremasca, che ha dominato 
dal primo all’ultimo minuto con 
vantaggi sempre crescenti.

Da rimarcare la doppia dop-
pia da 16 punti e 11 assist di 
Rae D’Alie e, nell’ultimo quar-
to, la prima doppia cifra a livel-
lo di Serie A2 per la giovanissi-
ma Elisa Guerrini, 10 punti con 
5-5 al tiro. Una gara da 126-15 
di valutazione complessiva che 
dice moltissimo di quanto, fon-
damentalmente, non ci sia dav-
vero mai stata storia.

Un po’ più di fatica le cre-
masche l’hanno fatta nella gara 
di Ponzano, recupero della se-
conda giornata di ritorno non 
disputatasi tre settimane fa. 
Pur difendendo tutto somma-
to bene, le nostre hanno avuto 
qualche difficoltà al tiro soprat-
tutto nella prima metà partita. 
Nella ripresa però hanno fatto 
emergere tutto il proprio enor-
me potenziale, con D’Alie e 
Vente sugli scudi, ma anche con 
un solido apporto della “batte-
ria cremasca” formata da Rizzi, 

Capoferri e Caccialanza, che 
hanno avuto un buon minutag-
gio.

Questo anche perché in 

questa partita non ha giocato 
Anastasia Conte, scavigliatasi 
sul finire dell’allenamento di 
martedì sera. Oltre a lei, anche 

Carolina Pappalardo ha risen-
tito di un fastidio all’inguine 
durante la partita ed è stata pre-
cauzionalmente tenuta a riposo 
per tutta la ripresa.

Un primato matematico con 
4 punti di vantaggio sulla se-
conda in classifica, che però 
non deve far mollare la presa. 
La stagione è ancora lunga, e 
specie in questo periodo gli im-
pegni sono tanti. Nei prossimi 
8 giorni, per esempio, ce ne sa-
ranno ancora tre.

Si inizia domani pomeriggio 
alle 18, quando alla Cremone-
si arriverà il Vicenza, un buon 
gruppo, guidato dal talento del-
la stella Villaruel. Partita asso-
lutamente da non sottovalutare. 
Così come la successiva, mer-
coledì sera nel recupero della 
settima d’andata, quando sem-
pre alla Cremonesi alle 20.30 
arriverà il Mantova che si è di-
mostrato capace di mettere in 
difficoltà un po’ chiunque.

Tra l’altro questa gara chiu-
derà definitivamente il calen-

dario delle partite d’andata per 
Crema.

La settimana si chiuderà poi 
sabato sera a Carugate, e poi 
finalmente le nostre potranno 
avere una settimana di soli al-
lenamenti senza più infrasetti-
manali.

La strada intrapresa è as-
solutamente quella giusta. Le 
cremasche, al di là di statistiche 
mirabolanti da un punto di vista 
offensivo, che le pongono ai ver-
tici nazionali per punti segnati, 
percentuali, assist e recuperi, 
stanno mostrando costanti mi-
glioramenti per quanto riguarda 
continuità e concentrazione, 
e sono questi gli aspetti che le 
aiuteranno moltissimo quando 
il livello salirà.

L’obiettivo rimane sempre 
quello di vincere il campionato, 
e la strada è ancora lunghissima 
in questo senso, ma bisogna cer-
tamente continuare così, conti-
nuare ad affrontare ogni partita 
come se fosse l’ultima e dare 
tutto quello che si ha in campo. 

Basket A2: la Parking Graf non si ferma, superate Torino e Ponzano

La biancoblù Martina Capoferri in partita
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L’attesa è finita e finalmente si ripar-
te! In casa Enercom Fimi Volley 

2.0 il morale è alto e le ragazze di co-
ach Moschetti sono pronte a riprendere 
il camminino nel girone B di Serie B1, 
interrotto prima della pausa natalizia 
prolungatasi poi per quasi due mesi. 
Cattaneo e compagne sono consapevoli 
dell’impegnativo compito che le aspetta, 
visto che da oggi al 30 aprile dovranno 
in pratica  affrontare dodici “finali” per 
raggiungere l’ambìto traguardo della 
permanenza nella terza serie nazionale; 
traguardo di assoluto rilievo e prestigio 
per una formazione neo promossa, com-
posta essenzialmente da giovani atlete e 
di fatto tutte alle loro prima esperienza 
nel campionato di B1.

Il cammino della Enercom Fimi ri-
partirà oggi da Volano, nel Trentino, per 
sfidare una delle squadre più tecniche del 
girone. Nella prima parte della stagione 
però, la Rothoblaas ha deluso le aspet-
tative e attualmente si trova in settima 
posizione con soli due punti in più delle 
cremasche. Le trentine hanno pagato il 
pessimo avvio con tre sconfitte consecu-
tive, ma hanno poi saputo crescere e nel-

le successive sette gare il bilancio parla 
di cinque vittorie e due sconfitte: contro 
le prime due della classe, Lecco e Costa 
Volpino, e sempre al tie break.

Il roster del Volano è costituito da un 
mix di giovani talenti ed elementi più 
esperti, assemblato con l’obiettivo di 
dare continuità al bel risultato dell’anno 
passato: il  secondo posto nella stagione 
regolare seppur conseguito con  diverse 
giocatrici che sono state sostituite nel 
corso dell’estate. Nella sfida d’andata 
contro l’Enercom Fimi le trentine ave-
vano messo in mostra le potenzialità del 
loro gioco veloce e potente imponendosi 
in tre set (18-25, 19-25 e 23-25) al Pala-
Bertoni. Nelle quattro gare casalinghe 
disputate il bilancio della Rothoblass è in 
parità con due successi e due sconfitte.

Ora entrambe le formazioni sono a 
caccia di punti per tenere a distanza la 
zona retrocessione e sulla gara, così 
come per tutte le formazioni, incombe la 
situazione sanitaria col rischio che qual-
che giocatrice possa essere ancora assen-
te. L’Enercom Fimi in queste settimane 
ha dovuto superare qualche acciacco 
di alcune giocatrici, ma ha comunque 

cercato di tenere alto il ritorno degli al-
lenamenti per farsi trovare pronta alla 
ripartenza. Dopo il viaggio in Trentino 
la squadra di coach Moschetti sarà chia-
mata a un impegno ravvicinato, dovendo 
disputare il recupero dell’ultima giornata 
d’andata contro la Warmor Gorle.

Il match si disputerà al PalaBertoni 
con inizio alle ore 21. Le due squadre 
l’anno scorso sono state protagoniste 
in B2 chiudendo a pari punti in testa la 
stagione regolare. Si sono ritrovate poi 
nella finale dei playoff  vinta dalle berga-
masche. Le orobiche, attualmente quinte 
in classifica, hanno rinforzato il sestetto 
e si sono confermate società con obiettivi 
ambiziosi.

Ricordiamo che dopo i primi dieci 
turni la Enercom Fimi in classifica con 
13 punti occupa l’ottava posizione, ulti-
ma utile per garantirsi la salvezza. Con 
una lunghezza di ritardo a quota 12 vi 
è il Busnago, mentre le altre formazioni 
che chiudono la classifica, Argentario, 
Chorus Lemen e Green Up Bedizzole, 
sembrerebbero ormai condannate aven-
do rispettivamente 4, 3 e 0 punti.

Giuba

Volley B1: Enercom, 12 “finali” per rimanere in B1
Si concluderà il 4 giugno la stagione re-

golare del girone F della Serie D fem-
minile che vede impegnate la Banca Cre-
masca e Mantovana Volley 2.0 “progetto 
giovani” e la Branchi & Benedetti Cr81 
Credera. Salvo ulteriori “blocchi” legati 
all’evoluzione dell’emergenza sanitaria 
che al momento sembrano scongiurati, la 
Federazione Regionale ha ridisegnato il ca-
lendario dei campionati prevedendo la ri-
partenza dell’attività in questo fine settima-
na e posizionando in “coda” al 26o turno, 
l’ultimo della programmazione originaria 
prevista per il 30 aprile, le cinque giorna-
te non disputate nel periodo compreso tra 
l’8 gennaio e il 6 febbraio. Pertanto i turni 
dall’11o al 15o si giocheranno il 7, 14, 21 
e 28 maggio e il 4 giugno. Intanto, oggi il 
torneo riprenderà con la disputa della 16a

giornata. La Branchi & Benedetti Credera 
ricomincerà il proprio percorso nel torneo 
regionale alle ore 21 nel prestigioso Pala-
George di Montichiari, dove sarà ospite 
della Beta Service Volley Millenium.

Pur con l’incognita legata alla forma del-
le squadre dopo un così lungo e imprevisto 
stop e al numero di atlete che saranno effet-
tivamente disponibili, sulla carta l’impegno 
del team di Credera si preannuncia quanto 
meno abbordabile visto che le padrone di 
casa bresciane dopo 10 turni occupano la casa bresciane dopo 10 turni occupano la 

penultima posizione solitaria con 3 punti penultima posizione solitaria con 3 punti 
all’attivo a fronte del quinto posto delle all’attivo a fronte del quinto posto delle 
cremasche, che sino a oggi hanno collezio-
nato ben 21 punti, frutto di 7 vittorie e 3 nato ben 21 punti, frutto di 7 vittorie e 3 
sole sconfitte.

Non sarà altrettanto soft il ritorno all’at-
tività agonistica per la Banca Cremasca e 
Mantovana “progetto giovani”, che per la Mantovana “progetto giovani”, che per la 
prima fatica del 2022 sarà di scena alle ore prima fatica del 2022 sarà di scena alle ore 
21 a Bergamo, ospite del Volley Excelsior 21 a Bergamo, ospite del Volley Excelsior 
che finora comanda incontrastato e im-
battuto la classifica con 30 punti all’attivo. battuto la classifica con 30 punti all’attivo. 
Servirebbe una vera e propria impresa da Servirebbe una vera e propria impresa da 
parte delle biancorosse di coach Bergama-
schi per riuscire a strappare punti e incre-
mentare così il proprio bottino in classifica, mentare così il proprio bottino in classifica, 
che attualmente le vede in decima posizio-
ne a quota 8, appaiate alla Pneumax Lu-
rano e in piena lotta per non retrocedere.

Ricordiamo che la Branchi & Benedetti Ricordiamo che la Branchi & Benedetti 
dovrà recuperare le partite con la Faprosid dovrà recuperare le partite con la Faprosid 
Cologne, il Martinengo Volley, la Clivati Cologne, il Martinengo Volley, la Clivati 
Impianti Zanica, la capolista Volley Excel-
sior Bergamo e proprio il derby con il Vol-
ley 2.0 all’ultima giornata, mentre la Ban-
ca Cremasca e Mantovana, oltre al match 
con Credera del 4 giugno, dovrà disputare 
le gare non giocate contro il Volley Villon-
go, la Faprosid Cologne, il Martinengo go, la Faprosid Cologne, il Martinengo 
Volley e la Clivati Impianti Zanica.

Julius

VOLLEY D: il calendario delle squadre cremasche

Non è ancora finito il periodo di sosta forzata per la Cr 
Transport. La formazione ripaltese, che milita in Serie 

B2 femminile, avrebbe dovuto affrontare stasera a Mode-
na il fanalino di coda Linea Saldatura Vam. Tuttavia sono 
emersi casi di positività nella compagine modenese, ragion 
per cui la gara è stata rinviata a data da destinarsi.

Impegnati nella Serie B maschile, i ragazzi della Imecon 
Crema, invece, possono finalmente lasciarsi alle spalle il 
lungo periodo di stop causato dalla pandemia, e si appre-
stano quindi a vivere questa seconda parte della stagione 
caparbiamente intenzionati a centrare l’obiettivo stagiona-
le: la salvezza. Nel corso di queste settimane l’attività del 
sodalizio bianconeroverde non si è mai interrotta, seppur 
in alcune occasioni si sia svolta a ranghi ridotti e tra le dif-
ficoltà logistiche che la situazione sanitaria ha determinato.

Stasera la compagine di coach Invernici ripartirà dal 
campo amico del PalaBertoni, dove alle 21 affronterà nella 
gara valida per la 16a giornata la giovane compagine della 
Unitrento Volley. Dopo aver chiuso il 2021 con l’importante 
vittoria al tie break sulla Valtrompia Volley, i portacolori del 
team cremasco intendono inaugurare con un risultato posi-
tivo anche il 2022 pur consapevoli che l’avversario odierno, 
attualmente quarto in classifica con 20 punti, sarà un osso 
duro da domare.

Dal canto suo la BCO Imecon, dopo dieci gare disputate, 
occupa l’8o posto in graduatoria a quota 12, a pari meri-
to con la Radici TVCazzago, che però è in svantaggio nel 
quoziente set rispetto ai cremaschi. Attualmente i ragazzi 
di coach Invernici sono appena al di sopra della zona re-
trocessione occupata da KS Rent Trentino, decima con 11 

punti, da Volley Cavaion con 9 e dal fanalino di coda Po-
licura Lagaris ferma ancora a quota 0. Un successo questa 
sera consentirebbe alla Imecon di dare ulteriore ossigeno 
alla propria classifica e di affrontare con il morale alle stelle 
il prossimo match, un vero e proprio spareggio-salvezza, in 
casa dei trentini della Ks Rent.

Passando al girone D di Serie C femminile, riprenderà 
dal campo di Busnago il cammino della Zoogreen Caper-
gnanica. In casa della Dulcos la formazione del presidente 
Spagnoli cercherà di onorare nel migliore dei modi il primo 
impegno agonistico del 2022, dopo che il 2021 era stato ar-
chiviato con la sconfitta per 1-3 patita in casa dell’Afa De 
Giorgi, a oggi seconda forza del torneo. Il match di Busna-
go sembrerebbe alla portata delle neroverdi di Capergnani-
ca, visto che sono ben 11 i punti che separano in classifica 
le due formazioni, con le cremasche settime a quota 16 e le 
brianzole terz’ultime a quota 5. Impegno da non sottovalu-
tare quello di oggi alle 17.30 considerate le incognite dovute 
al lungo stop e la forma tutta da verificare delle atlete.

Due derby in una settimana segneranno invece il ritorno 
in campo della Bccignogeba Agnadello, sempre nel girone 
D di Serie C. Questa sera alle 21 il team cremasco ospiterà 
la Teorema Soresina, mentre sabato prossimo, 19 febbra-
io, sarà di scena alle 20.30 a Capergnanica. Due incontri 
che, almeno sulla carta, sembrano avere esiti scontati non 
favorevoli alla Bccignogeba visto che nella prima parte del 
torneo la compagine di Agnadello non solo non ha raccolto 
nemmeno un punto, ma non è riuscita neppure a togliersi la 
soddisfazione di vincere un set.

Giuba

Volley B/C: tornano a giocare Imecon, Zoogreen e Bccignogeba

“GRAN  VOGLIA 
DI  TORNARE
FINALMENTE
A GIOCARE.
GLI STIMOLI 
SONO A MILLE”

di GIULIO BARONI

Dopo più di un mese di sosta forzata 
imposta dalla Federazione per far 

fronte all’emergenza sanitaria, e a qua-
si due mesi dall’ultimo match disputato 
(il successo al tie break a Gorle lo scor-
so 19 dicembre) questa sera la Chroma-
vis Abo tornerà finalmente in campo 
per riprendere il cammino nel girone B 
di Serie B1 e continuare a inseguire il 
grande sogno della promozione.

Alle 19.30 la compagine di Giorgio 
Bolzoni sarà di scena a Bedizzole, ospi-
te della giovane compagine della Gre-
en Up, fanalino di coda del raggruppa-
mento, ancora ferma a quota 0 punti e 
con due soli set vinti in dieci incontri 
disputati.

All’alzatrice neroverde Giulia Gal-
letti abbiamo chiesto di fare il punto 
della situazione alla vigilia del ritorno 
in campo: “Una sosta così non è stata 
facile per nessuno, ma ci ha fatto bene 
e ci ha permesso migliorare sia a livello 
individuale sia di squadra – ha esordito 
la regista della Chromavis Abo –. Per 
contro, ovviamente, tutte le squadre 
devono far i conti con il ritmo partita 
da ritrovare”.

Una sosta lunga che assomiglia a 
una seconda preparazione dopo quel-
la estiva, ma con il vantaggio di cono-
scersi già?

“È vero, in questi mesi ci si è amal-
gamati, ma la settimana di vigilia dal 
rientro in campo è stata vissuta un po’ 
come quella prima dell’esordio stagio-
nale”.

Quali saranno i punti fermi per ri-
partire?

“Sicuramente i nostri pregi indivi-
duali da mettere al servizio della squa-
dra senza risparmiarsi. Bisognerà esse-
re brave a farlo fin dalla prima partita 
di oggi”.

Veniamo al match di oggi. Un av-
versario giovane e sulla carta facile, 
ma certamente da non sottovalutare?

“Bedizzole è una squadra giovane 
e sarà sicuramente migliorata. Anche 
loro ovviamente sono rimaste ferme 
per quanto riguarda l’aspetto agonisti-
co, ma avranno tanta voglia di far bene, 
come del resto noi. Questo si somma 
alla gran voglia di tornare finalmente a 
giocare: sotto questo punto di vista gli 
stimoli sono a mille”.

Quale sarebbe l’atteggiamento giu-
sto, dunque, per il rientro in campo?

“Iniziare senza troppi errori e senza 
forzare il gioco per poi essere bravi a 
impostare la nostra pallavolo costruita 
fin qui”.

Personalmente come ti senti e qual 
è il bilancio sino a oggi della tua av-
ventura offanenghese?

“Mi sento bene, sono carica e questi 
due mesi mi hanno permesso di mi-
gliorare alcuni aspetti. Mi trovo molto 
bene con tutte le componenti della so-
cietà e anche per l’ambientamento in 
paese non ci sono stati problemi”. 

Dopo il match di Bedizzole di que-
sta sera Porzio e compagne saranno 
impegnate ancora martedì 15 febbraio 
al PalaCoim, dove alle 21 affronteran-
no il Busnago Volleyball Team, altra 
compagine impegnata nella lotta per 
non retrocedere, nel recupero dell’ulti-
ma giornata d’andata non disputata lo 
scorso 8 gennaio. Le brianzole si trova-
no al quart’ultimo posto e finora han-
no raccolto 12 punti nelle 10 giornate 
disputate.

In classifica la Chromavis Abo è in 
piena lotta playoff  (prime due posizio-
ni) e si trova tutt’ora al terzo posto con 
24 punti, a -2 dalla vetta occupata da 
Costa Volpino e a un punto dall’Ac-
ciaitubi Picco Lecco, seconda in gra-
duatoria.

Chromavis Abo: stasera si riparte! 
Galletti fa il punto della situazione

SERIE B1

L’alzatrice neroverde Giulia Galletti impegnata in una battuta

Anche per le formazioni dei campionati 
territoriali e finalmente giunto il tempo di 

riprendere l’attività dopo lo stop forzato per la 
pandemia che di fatto ha prolungato sino allo 
scorso fine settimana la pausa natalizia.

Da lunedì scorso il raggruppamento A della 
Prima Divisione si è rimesso in moto e le prime 
a scendere in campo sono state martedì sera la 
New Volley Project Vizzolo e l’Airoldi Gomme 
Bagnolo che hanno inaugurato la 13a giornata, 
formalmente ultimo turno del girone d’andata. 
Mercoledì sera, poi, è stata la volta di Volley 
Offanengo 2011-Accademia Volley Lodi seguite 
ieri sera dal doppio confronto tra San Bernardo 
Volley-Segi Spino e Volley Riozzo-Volley Izano.

Due le gare in programma oggi: il derby tra 
Farck Volley 2.0 e Crema Ricambi Capergnani-
ca, che si giocherà alle 20.30 presso la palestra 
di via Toffetti a Ombriano, e Guerzoni-Gsa San 
Fereolo in programma alle 20.30 a Vailate. Per la 
prima di ritorno, poi, martedì 15 il Volley Izano 
farà visita alla New Volley Project Vizzolo, men-
tre venerdì 18 febbraio la Segi Spino sarà ospite 
del San Fereolo mentre la Guerzoni Vailate gio-
cherà in casa del Volley Riozzo. Sempre venerdì 
l’Airoldi Gomme giocherà a Lodi, ospite del 
Sant’Alberto.

Per quanto riguarda i turni non disputati in 
avvio di 2022, i recuperi sono stati programmati 
nella settimana di Pasqua per quanto riguarda 

l’8a giornata, in coda alla fine della regular se-
ason per il 9o e 10o turno, e a metà marzo e fine 
aprile per 11a e 12a giornata.

Ancora da definire le date per i recuperi delle 
gare Crema Ricambi-Airoldi Gomme e Volley 
Izano-Segi Spino valide per il 4o turno, e Volley 
Izano-Volley Offanengo 2011 in calendario la 
settima giornata. Ricordiamo che al comando 
della classifica provvisoria del girone A della Pri-
ma Divisione vi è la Segi Spino con 15 punti (5 
partite), seguita a quota 14 dall’Accademia Vol-
ley Lodi (6 gare) e dalla Guerzoni Vailate che di 
punti ne ha 13, sempre con 6 gare disputate.

Hanno riacceso i motori anche le compagini 
della Seconda Divisione e per quanto riguarda 
l’ottava giornata del gruppo A oggi la Pianen-
ghese giocherà in casa dell’Accademia Volley 
Lodi, mentre giovedì sera è andato in scena il 
derby tra Avis Crema Volley 2.0 e Vogelsang 
Pandino. Sempre giovedì il Volley Offanengo 
2011 ha ospitato la Smile Paullo, mentre ieri sera 
è stata la volta della Giunta Trasporti Vaiano in 
casa dell’Ap Spes Borghetto Lodigiano.

In classifica prima della ripresa delle ostilità le 
lodigiane del Sant’Alberto con 21 punti in sette 
gare disputate precedevano di 4 lunghezze l’Avis 
Volley 2.0, che però ha una gara in meno gioca-
ta. Terzo posto per la Vogelsang Pandino a quota 
13 ma con sole 5 gare all’attivo.

Junior

Volley provinciali: ripartono i campionati
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PROMOZIONE
Recuperi indigesti per Soncinese e Romanengo

Domani anche la Seconda Categoria ricomincerà a fare sul serio 
e il calendario mette a confronto Salvirola-Vailate e Oratorio 

Castelleone-Pianenghese, val a dire la prima contro la terza e la 
quarta contro la seconda. Sarebbe la sesta del girone di ritorno: le 
prime cinque si recuperano in coda. La squadra da battere, come 
più volte evidenziato, era e resta il Salvirola, che guarda tutti da 
lassù in solitudine con 5 lunghezze di vantaggio sull’immediata 
inseguitrice, la Pianenghese e 9 sul Vailate. Proprio col Vailate la 
campionessa d’inverno ha conosciuto l’unica sconfitta stagionale 
ed è fermamente intenzionata a prendersi la rivincita, avendo tra 
l’altro dalla sua il fattore campo.

“Noi cercheremo di ripetere la partita di andata e in caso di vit-
toria la classifica si accorcerebbe – ragiona il presidente del Vailate, 
Ivan Colombo –. Nove punti di distacco non sono pochi, ma 6 ci 
consentirebbero di continuare a sperare. I ragazzi sono in ottime 
condizioni fisiche; l’hanno dimostrato anche sabato scorso a Pa-
lazzo Pignano in amichevole (vinta 1 a 0 con la rete di Giovanni 
Taglietti). Siamo pronti e speriamo sia una bella partita”.  Colom-
bo, riavvolgendo il nastro, ha “qualche rammarico per la partenza 
falsa: nelle prime tre partite abbiamo raccolto un punto solamente, 
prima di ingranare il turbo”.

La Pianenghese, che in questo periodo ha tesserato il portiere 
Cortesi, proveniente dalla Ripaltese, “ha entusiasmo e voglia di 
giocare sul serio. I ragazzi sono carichi, sanno che domani si tro-
veranno di fronte un avversario tosto, che gioca un buon calcio ed 
è cresciuto molto strada facendo – riflette il condottiero orange 
Alloni –. La ripartenza, dopo un lungo periodo di riposo forzato, 
nasconde sempre insidie, ma è un discorso che vale un po’ per tutti. 
Forse nella prima parte della stagione siamo andati oltre le più ro-
see aspettative, ma nutrivamo fiducia nel gruppo, ben assortito, che 
ha confermato di valere”.

Inarrivabile il Salvirola? “È una squadra di categoria superiore. 
Il nostro obiettivo era ed è i playoff, ma ci proveremo sino alla fine. 
Speriamo di ripartire col piede giusto, su un campo ostico, davvero 
molto difficile”. Domani si ricomincia con Salvirola-Vailate; Or. 
Castelleone-Pianenghese; Doverese-Casale; Ripaltese-Crespiatica; 
Casaletto Cer.-Ombriano; Excelsior-Pieranica e Montodinese-Cal-
cio Crema.                                                                                      AL

Sabato: Luisiana-Mapello 1-0
Domenica: Cisanese-Offanen-

ghese 0-1; Castelleone-Lemine 
Almenno 0-2

Mercoledì: Offanenghese-Ma-
pello 1-0; Luisiana-AlbinoGan-
dino 1-2; Castelleone-Sant’An-
gelo 0-2

Due gare in tre giorni per 
le nostre compagini. Alla  

capolista Offanenghese hanno 
fruttato il massimo; la Luisiana, 
vittoriosa nell’anticipo di sabato 
col Mapello, mercoledì sotto i 
riflettori ha ceduto l’intera posta 
all’AlbinoGandino.  Ripartenza 
amara del Castelleone, piegato 
all’inglese nel dì di festa dal Lemi-
ne e mercoledì dal Sant’Angelo.   

L’Offanenghese con queste 
due vittorie ha allungato sull’im-
mediata inseguitrice, il Sant’An-
gelo, staccato 5 punti, ma con 
una partita da recuperare. Dome-
nica a Cisano Bergamasco l’un-
dici di Marco Lucchi Tuelli ha 
sofferto al cospetto di un’ottima 
formazione, capace di imbastire 
trame di buona levatura, ma è sta-
to bravo a colpire quando s’è tro-
vato in superiorità numerica (dal 
77’), con una precisa capocciata 
del centrocampista Cazzamalli 
all’82’ sul corner battuto da Aldo 
Ferrari, in campo dal 70’.

Nella fase iniziale  l’attacco 
orobico ha creato difficoltà al 
nostro pacchetto arretrato e in 
una circostanza, al 25’, il sempre 
attento D’Aniello, è stato salva-
to dalla traversa. In chiusura di 
prima frazione e all’alba della 
seconda l’estremo difensore cre-
masco s’è guadagnato abbon-

dantemente la pagnotta, quindi 
ha sfiorato il bersaglio Degeri di 
testa. Da metà ripresa il ritmo è 
sensibilmente calato e la squadra 
del presidente Daniele Poletti ha 
saputo approfittarne, piazzando 
il colpo del ko.

Mercoledì col Mapello (terza 
sconfitta consecutiva), la capoli-
sta, (che domani ospiterà lo Zin-
gonia), costretta a inseguire dopo 
appena 5’, ha reagito da squadra, 
ribaltando il risultato con le reti di 
Panigada al 14’ e Aldo Ferrari al 
59’ su punizione dal limite. An-
cora bravo il portiere D’Aniello 
quando chiamato in causa.

La Luisiana  sabato col Ma-
pello ha disputato “una grande 
partita, vincendo bene. Oltre al 
rigore, decisivo, trasformato da 
Marinoni, abbiamo avuto altre 
diverse occasioni da gol – riflet-
te il dirigente pandinese Alberto 
Cavana –. Mercoledì, passati a 
condurre con Donzelli, siamo 
stati agganciati anche per una 
nostra disattenzione difensiva e il 
loro secondo gol, probabilmente 
andava annullato per fuorigioco, 
segnalato anche dall’assistente 
dell’arbitro”. Episodio quest’ulti-
mo che ha scatenato la reazione 
del pubblico e in tribuna è volata 
qualche parola di troppo. Corret-
ta comunque la contesa.

Il Castelleone è rimasto all’a-
sciutto nei turni casalinghi dopo 
una lunga sosta, ma ha dovuto 
fare i conti con la terza e seconda 
in classifica, vale a dire Lemine 
Almenno, che domani ospiterà 
la Luisiana, e Sant’Angelo. Tra 
poco più di 24 ore il Castelleone 
cercherà di riscattarsi a Codogno.

Offanenghese 2/2, 
bene la Luisiana

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
RIPRESA CON SFIDE DI ALTA CLASSIFICA

Recuperi indigesti. La voglia di ricominciare era grande, ma è 
andata male. Succede. La Soncinese è stata piegata di misura 

(1 a 0) dalla Soresinese in suolo cremonese; il Romanengo ha perso 
all’inglese a Sesto Ulteriano con l’Atletico CVS. Domani inizia il 
girone di ritorno con Romanengo-Soresinese e Senna Gloria-Sonci-
nese. Al giro di boa, nonostante lo stop di domenica, le compagini di 
casa nostra non possono che essere soddisfatte: si trovano entrambe 
in zona nobile, poco distanti dalla vetta, occupata da Soresinese e 
Club Milanese, entrambe a quota 33. Alle loro spalle la Soncinese a 
quota 29, il Villa a 28 e il Romanengo a 27. Tutto è ancora possibile 
quindi per il salto di categoria, che specie alla Soncinese, interessa.

Era grande l’attesa per il derby di Soresina, ma il colpaccio non 
è riuscito agli uomini di mister Federico Cantoni, colpiti a freddo, 
dopo appena 5’, da Prandi, che nella circostanza è stato ‘scordato’ 
dalla retroguardia cremasca. Succede, specie dopo un lungo periodo 
di pausa forzata. La reazione degli ospiti non è stata immediata, è 
arrivata dopo la mezz’ora, quando su azione impostata da Dognini, 
Ghidinelli non è stato preciso nella battuta a rete. Al tramonto di pri-
ma frazione una bella chance l’ha avuta anche la compagine cremo-
nese. Sorbito il tè la Soncinese ha alzato il ritmo, guadagnato cam-
po, creando qualche occasione da gol, ma non ha saputo incidere.

Domani pronto riscatto, al pari del Romanengo, che ha lasciato i 
tre punti all’Atletico CVS, a bersaglio due volte su calcio di rigore, 
al 25’ e 70’, sempre con Gabaglio. Non è stata particolarmente bril-
lante la squadra allenata da Riccardo Tessadori nella circostanza, 
anche se non le mancano le attenuanti: dopo appena 3’ dal fischio 
d’inizio ha dovuto lasciare il rettangolo di gioco il centravanti Kevin 
Cavallanti, principale terminale di attacco, per infortunio muscola-
re. Tra la mezz’ora e il 35’ la compagine cara al presidente Gritti  
ha osato, ma senza fortuna. Nella ripresa i cremaschi han faticato 
a portarsi in zona tiro anche quando sono rimasti in superiorità nu-
merica e per la saracinesca milanese c’è stato ll disbrigo dell’ordina-
ria amministrazione. Domani contro la prima della classe, piegata 
all’andata (2 a 0), vedremo un altro Romanengo?                         AL

Il green del Golf  Crema Resort 
di Ombrianello ha ospitato la 

disputa della Dubai Golf  Player 
Tour, competizione a 18 buche 
Stableford per atleti di tre ca-
tegorie che prevede una finale 
internazionale con vacanza di 5 
giorni a Dubai, volo Fly Emira-
tes e green fee compresi.

Nel Netto c’è stato il trionfo 
totale dei golfisti cremaschi con 
Alessandro Testori, Michele 
Manfredini e Paolo Crespiatico. 
Nel Lordo, invece, c’è stata la 
vittoria di Michele Miracca da-
vanti agli stessi Manfredini e Te-
stori, tutti esponenti del circolo 
organizzatore.

Nella Seconda categoria il mi-

gliore è stato Attilio Ferla, che 
ha preceduto Giovanni Panzetta 
e Stefano Pagnoncelli, tutti e tre 
cremaschi, così come cremaschi 
sono stati i tre atleti saliti sul po-
dio della Terza categoria: Paolo 
Sangiovanni, Stefano Guzzi e 
Angelo Comandulli.

A seguire, si è disputata la 
Coppa di Scozia, gara a 18 bu-
che Stableford per atleti di tre 
categorie. Raimond Vogelezang 
del Garden Golf  Il Torrazzo ha 
preceduto nel Netto il proprio 
compagno di circolo Luca Fran-
cesco Gamarri e Nicholas Lusar-
di del Cus Parma.

Nel Lordo il podio ha visto 
trionfare ancora Vogelezang da-

vanti a Lusardi e ad Alberto Luc-
chesi del Golf  club Crema.

Nella Seconda categoria si è 
assistito alla tripletta del circolo 
organizzatore con Romano Fon-
tanini, Domenico Zurloni e Ric-
cardo Dossena. Il primo premio 
della Terza categoria è infine 
andato a Vincenzo Zenone del 
Golf  club Mirasole, che ha rego-
lato Adriano Perotta e Stefano 
Guzzi, ambedue esponenti del 
circolo cremasco.

Il calendario agonistico del 
Golf  Crema Resort prosegue 
oggi con la disputa della Barcel-
lona International Race, compe-
tizione a 18 buche Stableford per 
atleti di tre categorie che prevede 

una finale internazionale con 
quattro giorni all inclusive, volo 
e due giorni di gara al Real club 
de Golf  El Prat di Barcellona.

Domani sarà la volta della 
Acaya Luxury Cup, gara a 18 
buche Stableford per due ca-
tegorie: semifinale italiana al 
Golf  Crema Resort il 30 set-
tembre e finale all’Acaya Golf  
Club a novembre. Per ricevere 
informazioni, contattare la se-
greteria del Golf  club Crema al 
circolo di via Ombrianello 21 
(telefono 0373.84500 oppure 
347.4462883) o inviare una mail 
all’indirizzo info@golfcremare-
sort.com.
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Golf: tanti cremaschi a podio nelle due competizioni

di ANGELO LORENZETTI

Ripresa delle ostilità in vista anche in Terza cate-
goria, con le squadre pronte a scendere in cam-

po domani alle 14.30 per i 3 punti. Dopo una sosta 
molto lunga, quasi equiparabile a quella della pre-
parazione estiva, sarà necessario per tutte le squadre 
ritrovare il ritmo partita. Per quanto probanti, infat-
ti, gli allenamenti non possono essere paragonabili 
come banco di prova a un confronto in partita, ne-
cessario anche per testare l’efficacia dei meccanismi 
di gioco impiegati nello stesso allenamento.

Con le giornate 12a e 13a slittate in fondo al cam-
pionato, le compagini del Cremasco, impegnate 
nel girone A, ripartiranno dal 14o turno. Essendo il 
campionato di Terza categoria del raggruppamento 
A formato da 11 squadre, domenica osserverà il tur-
no di riposo l’Acquanegra Cremonese.

La capolista solitaria Castelnuovo, che vanta ben 
6 punti di vantaggio sulla seconda forza del cam-
pionato, l’Oratorio Sabbioni, ospiterà il Trescore, 
terz’ultimo in classifica, per tentare la fuga in soli-
taria. Sfida agevole dunque sulla carta per i ragazzi 
biancoverdi, che nel girone d’andata hanno steccato 
solo una partita (9 vittorie su 10 match) e puntano 
al salto di categoria.

La diretta inseguitrice, l’Oratorio Sabbioni, unica 
formazione in grado di fermare la cavalcata del Ca-
stelnuovo, ospiterà invece lo Sporting Chieve, squa-
dra in quinta posizione a quota 16, che sta lottando 
per un piazzamento in zona playoff. All’insegui-
mento dei chievesi c’è, al quinto posto, la Iuvenes 

Capergnanica, impegnata nel confronto casalingo 
con il Paderno Calcio. Il Bagnolo, penultimo, aveva 
lasciato il campionato con una vittoria, la seconda 
stagionale finora, ed è intenzionato a risalire la chi-
na. Opposto ad esso ci sarà l’Atletico Manfro, terzo 
in graduatoria.

Il fanalino di coda San Carlo, invece, è ancora in 
cerca della prima vittoria stagionale e ospiterà lo 
Spinadesco, quarto in classsifica. I bluverdi sono 
riusciti a raccogliere solamente un punto nel girone 
d’andata e il loro obiettivo sarebbe di sbloccarsi dal 
punto di vista offensivo: solo 6 le reti messe a segno 
in 10 partite.

sb

Le squadre di Terza tornano in campo domani
Dopo circa due mesi di stop dovuti alla situazio-

ne pandemica, in cui le squadre hanno potuto 
solo allenarsi e tenersi pronte in vista del rientro in 
campo, domani anche le formazioni di Prima ca-
tegoria torneranno a calcare i rettangoli di gioco, 
momento tanto atteso dagli addetti ai lavori.

Per quanto concerne le squadre del Cremasco, 
nel girone I le squadre scenderanno in campo alle 
14.30, impegnate nel 19o turno di campionato.

La capolista Scannabuese andrà a far visita al 
Valera Fratta, compagine a ridosso della zona 
playoff, che sta dunque lottando per un obiettivo 
importante. Impegnati in una trasferta insidiosa, 
i primi della classe dovranno cercare di bucare la 
difesa più solida del girone, con soli 10 gol subiti. 
I ragazzi di mister Sangiovanni, dalla loro, hanno 
un attacco molto frizzante, che con 30 reti a segno 
finora è il migliore dal punto di vista realizzativo.

Sfida sulla carta agevole, invece, per il Palazzo 
Pignano, che ospiterà il fanalino di coda Chigno-
lese, formazione appaiata a 7 punti. L’obiettivo 
dei biancoblù sarà di aggiudicarsi l’intera posta nel 
tentativo di avvicinarsi alla zona playoff, a oggi di-
stante di 3 lunghezze. Impegno duro e fuori casa 
per il CSO Offanengo, che riprenderà il proprio 
campionato a Orio Litta, contro l’Oriese, seconda 
in classifica. CSO che è in cerca di rodaggio, visto 
che sono stati numerosi i cambi durante la prima 
parte di stagione.

Ricomincerà con uno scontro diretto in chiave 

salvezza il Chieve: al Comunale di via del Guado 
è in arrivo la Lodigiana. Il Chieve, infatti, si trova 
quart’ultimo a quota 12, in zona playout, mentre 
la Lodigiana, appena fuori dalla zona rossa, lo pre-
cede a quota 15. La Spinese Oratorio, terz’ultima, 
cercherà invece di muovere la classifica nella diffi-
cile partita contro il Montanaso Lombardo, quinto.

Passando poi al girone L, quello delle squadre 
bergamasche, la Sergnanese se la vedrà col Fonta-
nella nella sfida casalinga, cercando sia punti pre-
ziosi che un po’ di solidità difensiva in più rispetto 
all’andata. Fondamentale per tutte le squadre sarà 
ritrovare il ritmo partita dopo la pausa forzata.

sb

Prima categoria: domani si riparte

Sabato pomeriggio 
sul campo della 

Toffetti è tornato a 
vincere il Videoton 
nella gara casalinga 
contro Jasnagora, 
valevole per la 16a 
giornata del girone 
A di Serie B.

Fischio d’inizio e i 
sardi si sono portati 
subito in vantaggio: 
dopo un solo minuto 
hanno trovato il gol 
che ha prontamente 
sbloccato la partita. I rossoblù hanno cercato subito di reagire e dopo 
due minuti hanno trovato la rete del momentaneo pareggio con il capi-
tano Porceddu, che è riuscito a capitalizzare su una respinta del portiere 
avversario.

Al 6° minuto è arrivato il raddoppio del Videoton: un calcio d’angolo 
battuto da Porceddu ha consentito a Maietti di siglare il 2 a 1; da lato 
opposto le parate di Caobianco hanno impedito ai sardi di pareggiare. 
Sempre su corner è arrivato il 2 pari, ma i rossoblù con Usberghi, su 
assist di Porceddu, e Martinelli, su passaggio di Poggi, si sono riportati 
in vantaggio, allungando fino al 4 a 2. Prima del fischio dell’interval-
lo un’autorete del Jasnagora ha permesso il ritorno negli spogliatoi sul 
punteggio di 5 a 2.

Al rientro in campo Austoni ha subito siglato il 6 a 2 dei cremaschi. Il 
rossoblù ha inoltre tentato la doppietta, ma la conclusione è stata neu-
tralizzata dall’estremo difensore ospite.  Da punizione è arrivato il terzo 
gol sardo, con gli ospiti che hanno poi iniziato a giocare con il portiere 
di movimento. Le successive parate su Poggi, Maietti e Pagano non han-
no permesso ai rossoblú di aumentare ulteriormente il vantaggio e un 
paio di successivi errori di Caobianco hanno consentito al Jasnagora di 
portarsi a una sola lunghezza di svantaggio a 5 minuti dal fischio finale.

A questo punto anche il Videoton ha deciso di giocare con il portiere 
di movimento, prima con Usberghi e poi con Maietti. Poggi è riuscito a 
sfruttare a dovere un errore in attacco dei sardi, tutti riversati in attacco, 
depositando agevolmente la sfera nella porta sguarnita degli ospiti, por-
tando il Videoton sul 7 a 5. Negli ultimi minuti gli ospiti nel tentativo di 
recuperare lo svantaggio hanno trovato prima un palo e poi una traversa, 
con il risultato che è rimasto fermo sul 7 a 5 fino al termine del match.

I rossoblù sono così riusciti a conquistare 3 punti importanti che li 
portano a quota 19, allontanandoli proprio dalll’immediata inseguitrice 
Jasnagora, che ha 4 punti di ritardo. La zona playoff  si trova tutt’ora a 
3 lunghezze di distanza per il Videoton. La prossima sfida vedrà i cre-
maschi impegnati nella trasferta contro i cagliaritani del Mediterranea, 
terz’ultimi a quota 11. Fischio d’inizio sabato 12 febbraio alle ore 15.

Videoton: ritorno alla 
vittoria, Jasnagora ko

  CALCIO A 5

I ragazzi della Scannabuese, capolista I giovani del Castelnuovo, prima della classe
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ENDURO: nuova stagione, tra poco si parte

Il freddo non ferma la voglia di correre degli atleti del GTA 
Crema, in gara anche nella mattinata di domenica scorsa.
Nella stupenda San Felice Circeo (Lt), cittadina a sud di Roma 

affacciata sul mare, domencia 6 febbraio si è tenuta la Maratona 
Maga Circe, manifestazione che, giunta alla sua seconda edizio-
ne, ha visto una folta partecipazione di atleti da tutta Italia. Per 
GTA Crema non ha mancato l’appuntamento Giuseppe Bona-
ventura (nella foto a destra), che ha ben figurato riuscendo a con-
cludere il percorso di 42 km, mosso ma bellissimo, con un tempo 
di 3h51’09’’, arrivando quarto nella sua categoria, la SM60.

Nel Milanese, invece, a Castano Primo, sempre il 6 febbraio, 
si è tenuta la Castano Race 10K, corsa di 10km che ha visto la 
partecipazione di quasi 600 atleti. Per GTA Crema Michael Rai-
mondi ha tagliato il traguardo in 36’57’’45, mentre Vincenzo 
Genovese ha terminato la gara in 37’50’’50 (entrambi nella foto a 
sinistra). Complimenti a tutti i nostri podisti!

sb 

PODISMO
GTA CREMA, DOMENICA DI GARE

È toccato alla società Oratorio Pia-
nengo organizzare la prima gara 

del 2022 in ambito cremasco, con finali 
disputate al bocciodromo comunale cit-
tadino di via Indipendenza. Ad aggiu-
dicarsi il Trofeo d’inverno è stato Fran-
cesco Campisi della Codognese ‘88. Il 
bocciofilo di categoria A si è fatto largo 
nel girone finale mettendo in fila uno 
dopo l’altro il cremonese Luca Pedrini, 
il cremasco Gianbattista Defendenti e 
il capergnanichese Erminio Erba.

A cercare di contendere il succes-
so finale a Campisi era il categoria C 
pianenghese Elio Rozza, abile a farsi 
a sua volta strada estromettendo dalla 
competizione prima il sergnanese Ma-
rio Marcarini, poi il codognese Pietro 
Cremaschi, quindi il cremonese Morris 
Vailati e infine il cremasco Giancarlo 

Basini. Nella sfida conclusiva Campisi 
ha fatto valere la differenza di categoria 
e di tasso tecnico e si è imposto col pun-
teggio di 12 a 2.

La classifica finale della manifesta-
zione è stata stilata dall’arbitro Massi-
mo Testa ed è risultata la seguente: 1) 
Francesco Campisi (Codognese ‘88), 
2) Elio Rozza (Oratorio Pianengo), 3) 
Erminio Erba (Mcl Capergnanica), 4) 
Giancarlo Basini (Mcl Achille Grandi), 
5) Gianbattista Defendenti (Mcl Achil-
le Grandi), 6) Morris Vailati (Canottie-
ri Bissolati), 7) Massimo Guarnaschelli 
(Poiani Lodi) e 8) Lucio Valdameri 
(Mcl Offanenghese).

Nel frattempo i bocciofili di casa 
hanno colpito ancora fuori provincia. 
Protagonista è di nuovo la coppia com-
posta dal vaianese Mattia Visconti e dal 

soresinese Pietro Zovadelli. I due quo-
tati atleti di categoria A si sono aggiu-
dicati la gara nazionale a inviti che ha 
preceduto il 27° Trofeo Boccia d’Oro, 
messo in palio dalla Arcos Brescia Boc-
ce. Visconti e Zovadelli hanno precedu-
to le coppie Noviello-Santoriello (En-
rico Millo, Salerno) e Signorini-Alessi 
(Jolly, Bolzano).

Sempre tra i cremaschi, Stefano 
Guerrini, in coppia con Jacopo Gau-
denzi, si è classificato al secondo po-
sto nella gara regionale Gran Premio 
Italtherm, organizzata dalla Omi Pia-
cenza. I due categoria A hanno perso 
soltanto in finale contro il duo Paglioli-
Riva (Audace Parma). Al terzo posto 
Contini-Venturelli della Mcl Capergna-
nica.
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Bocce: vincono Campisi e il duo Visconti-Zovadelli

BASKET: Ombriano, seconda fase in vista

È tornata in campo ieri sera la Crema Assicurazioni Ombriano 
Basket 2004, che nella prima giornata della seconda fase ha ri-

cevuto Quistello. La Federazione ha infatti diramato il calendario 
di questa seconda parte di torneo in C Silver, dove le squadre del 
primo girone Verde 2 affronteranno (con gare di andata e ritorno) 
tutte le 8 avversarie dell’altro girone corrispondente Verde 1, e nel 
caso degli ombrianesi parliamo delle rappresentanti bresciane e 
mantovane, per complessive altre 16 partite. Lo faranno portando-
si dietro la classifica della prima fase, che vede Ombriano a quota 
14, frutto di 7 vittorie e 7 sconfitte, in un gruppone di classifica 
(mischiando le squadre dei due gironi) al momento composto 
da ben nove formazioni a pari merito per punti, che vanno dalla 
quinta alla tredicesima posizione.

Grande equilibrio di partenza quindi, e scontri diretti che di-
ventano fondamentali. Per esempio la prossima sfida, venerdì 
18 a Casalmaggiore nel derby provinciale, è già contro una delle 
squadre a oggi appaiate in graduatoria. Si sa poi già che l’incontro 
valido per il terzo turno, dove Ombriano ospita il Viadana, è po-
sticipato a domenica 27 febbraio alle 20.45, subito dopo la sfida di 
Serie B tra Pallacanestro Crema e Desio. Ombriano ha tutte le car-
te in regola per una seconda parte di campionato da protagonista. 

Sono invece tornate in campo lunedì sera le Bees di Offanengo, 
sconfitte purtroppo sul campo della capolista Treviglio per 79-48 
in Serie D. Gara subito in salita per i gialloneri di Soffiantini, già 
penalizzati da moltissime assenze, che hanno retto poco più di un 
quarto ma poi si sono dovuti arrendere alla maggior consistenza 
dei trevigliesi. Ieri sera per Offanengo ultima gara della prima fase 
in casa con Gussago, e poi anche in questo caso via alla seconda 
parte di torneo contro le squadre dell’altro girone.

tm

BASKET B1

Manca ormai 
meno di un 

mese all’avvio uffi-
ciale della stagione 
agonistica dell’Endu-
ro, con la prova degli 
Assoluti d’Italia di 
Arma di Taggia, coi 
Team ormai definiti.

Domenica è stata 
la volta del Team cre-
masco Gasgas Sissi 
Racing che ha mostrato le nuovissime moto con le livree 2022 e i 
piloti, molti dei quali già da anni col team cremasco, ma anche con 
diverse novità. L’impegno prevede ancora la partecipazione al Cam-
pionato Italiano Under 23-Senior, agli Assoluti d’Italia, ma la grossa 
novità sarà la partecipazione al Campionato Europeo. L’impegno è 
di quelli importanti sotto tutti i punti di vista, ma l’esperienza e la 
professionalità maturate in tante gare di attività agonistica ai massimi 
livelli sono garanzia di successo. Per quanto riguarda i piloti, ci saran-
no due squadre, una Under 23 e l’altra Senior, di assoluto valore. Nel-
la Under 23 le Gasgas 125 del team cremasco saranno portate in gara 
da: Manuel Verzeroli, 16 anni, che viene dal Minienduro, dove lo 
scorso anno ha vinto il Campionato Italiano; Andrea Gheza, 17 anni, 
al suo secondo anno nella 125 Cadetti; Alessandro Guerra, 17 anni, 
vincitore nel 2021 della Coppa Italia nella 125; Gregorio Conte, Cam-
pione Regionale lo scorso anno nella 50 Codice e Mattia Legrenzi, 
16 anni appena compiuti e col compito di iniziare a fare esperienza.

Accanto ai ragazzi della 125 ci saranno Riccardo Fabris, 19 anni, 
vincitore nel 2021 del titolo italiano 125 Junior e del titolo italiano 
Youth 125 agli Assoluti d’Italia. Riccardo sarà in sella a una Gasgas 
250 4 tempi, categoria molto difficile. Accanto a lui nella 250 4 tempi 
ci sarà Edgardo Paganini, Campione Regionale in carica della cate-
goria, pronto a gettarsi nella mischia. Sempre nella Under 23 ci sarà 
il ritorno di Francesco Servalli, che passerà alla 350 4 tempi. Anche 
Francesco è Campione Regionale nella Top Class Under 23 e si pre-
senta con le carte in regola per giocarsi il titolo.

Fra i Senior il team Sissi Racing avrà ancora i suoi piloti migliori, 
a partire dal Campione in carica Mirko Spandre, che sarà ancora in 
sella alla sua Gasgas 350 4 tempi. Obiettivo la riconferma del titolo 
italiano. Accanto a lui nella stessa cilindrata ci sarà Robert Malanchi-
ni che, dopo il successo dello scorso anno nel Regionale Lombardo, 
quest’anno punta almeno al podio dell’italiano Senior. Ci sarà poi il 
ritorno di Alberto Capoferri, dopo un anno di assenza dalle gare a 
causa di un problema al legamento del ginocchio. Alberto porterà in 
gara una Gasgas 300 2 tempi a iniezione. Poi ci sarà Chicco Aresi, in 
cerca di rivincita dopo il 2o posto dello scorso anno, arrivato dopo tre 
titoli Italiani di fila. Aresi sarà in sella alla Gasgas 250 4 tempi.

Per la nuova esperienza al Campionato Europeo, che vedrà l’inizio 
a metà marzo proprio con la prova italiana, per poi spostarsi a metà 
aprile in Ungheria, a metà luglio in Finlandia e per la prova conclu-
siva a ottobre in Germania, saranno ben otto i piloti che rappresen-
teranno il team: Aresi, Fabris, Verzeroli, Guerra, Conte, Gheza, Pa-
ganini e Nicoli. Anche qui, pur essendo la prima esperienza, c’è la 
fondata speranza di essere fra gli aspiranti alla vittoria. Il team sarà 
poi presente ad assistere i propri piloti anche al Campionato Regiona-
le e al Trofeo monomarca Gasgas. Ora ultime rifiniture alle moto da 
gara e una settimana di allenamento collegiale dei piloti in Sardegna, 
prima dell’esordio in terra ligure.                                                       tm

di TOMMASO GIPPONI

Entra in una fase decisiva il 
campionato della Pallacane-

stro Crema. I cremaschi infatti 
affrontano due scontri salvezza 
consecutivi e determinanti per il 
proprio futuro. Si inizia domani 
alle 18 con la sfida sul campo 
della neopromossa Lumezzane e 
si continuerà domenica prossi-
ma con la gara della Cremonesi 
contro Olginate. Due squadre che 
a oggi inseguono i rosanero in 
classifica, ma che rispetto a loro 
hanno anche una gara in meno.

Vincere diventa quindi oltre 
che fondamentale per metterli 
a distanza, ma bisognerebbe 
cercare di fare anche qualcosa in 
più, magari battere almeno di 6 
punti di scarto sia i bresciani che 
i lecchesi, dopo le sconfitte di 5 
della gara d’andata. Questo per 
ribaltare l’esito del doppio scontro 
diretto a proprio favore, che 
permette di rimanere davanti in 
caso di arrivo finale a parimerito, 
e in un campionato così equili-
brato questa ipotesi è tutt’altro da 
scartare. Certo, come è importan-
te per Crema, fare risultato lo sarà 
anche per le avversarie.

Servirà una partita gagliarda, 
sotto tutti i punti di vista, nel sol-
co delle prove offerte con Jesolo 
e Cremona, e magari senza le 
sanguinose pause dell’ultima sfida 
dei rosanero, la sconfitta 94-68 
di sabato scorso a Cividale. Non 

che non ci stia perdere sul campo 
dei friulani, i primi della classe in 
questo girone, e indubbiamente 
la formazione più attrezzata per 
il salto di categoria in A2, da 
dove vengono parecchi dei suoi 
giocatori.

Crema ha indubbiamente 
giocato con coraggio, per due 
volte durante secondo e terzo 
quarto è riuscita anche a recupe-
rare svantaggi in doppia cifra e a 
portarsi a condurre, trascinata da 
un Montanari davvero eroico e da 
un Genovese che, pur mancan-
do ancora di continuità, sta già 
regalando ampi lampi di classe. 
Quando però Cividale ha deciso 
di cambiare marcia c’è stato poco 

da fare, trascinata da un Chiera 
davvero inarrestabile e con grandi 
percentuali soprattutto dall’arco 
da parte di un po’ tutti. L’attacco 
cremasco si è inceppato ed è qual-
cosa che purtroppo capita ancora 
spesso. È però difensivamente che 
i nostri non hanno saputo trovare 
le contromisure allo strapotere, fi-
sico e tecnico, degli avversari, che 
hanno dilagato andando a sfiorare 
il più 30 in un quarto periodo 
dalle poche emozioni.

Poco male comunque, perdere 
sul campo della capolista, così 
lanciata, ci può anche stare. 
L’importante ora è invertire im-
mediatamente la rotta, ed evitare 
magari di ripetere quanto succes-

so all’andata. Allora infatti Crema 
mise in grande difficoltà Cividale, 
si arrese solo nel finale al termine 
di una partita equilibratissima 
che determinò la prima sconfitta 
stagionale. Fu però purtroppo 
la prima di una serie di 8 stop 
consecutivi, spesso rimediati in 
volata e non senza una bella dose 
di sfortuna, che costano ora ai 
rosanero il giocarsi la salvezza 
invece di poter ambire a un posto 
playoff.

Ora le partite diventano tutte 
fondamentali, sia per Crema che 
per gli avversari. Tutti devono 
salire di livello, perché i soli Mon-
tanari e Genovese, tanto per citare 
i due migliori dell’ultimo match, 
da soli non bastano. Bisogna 
giocare di squadra e soprattutto 
recuperare energia difensiva, dalla 
quale trarre poi ritmo anche in 
attacco. Conquistare la salvezza 
diretta, senza passare dai playout, 
è un obiettivo ancora possibile, 
ma tutti i passaggi a vuoto che si 
sono avuti finora dovranno essere 
evitati.

La classifica è davvero molto 
fluida. Anche Bernareggio che 
sembrava ultima staccatissima 
con un paio di successi è tornata 
in corsa. Di buono c’è che dopo 
sole tre giornate di ritorno 
Crema ha già affrontato le prime 
due della classe, che sembrano 
irraggiungibili, e da qui alla fine 
affronterà tutte partite ampiamen-
te alla portata.

Troppo Cividale per la Pallacanestro
Crema. Seguono due scontri salvezza
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Tennistavolo: Ggs, 4 vittorie su 4
Sono ripresi i campionati nazionali e 

regionali dopo la lunga pausa di un 
mese e mezzo imposta prima dalle va-
canze natalizie e poi dallo stop deciso 
dalla Federazione in considerazione 
della situazione sanitaria. Le squadre 
del Ggs San Michele si sono fatte trova-
re pronte alla ripresa agonistica.

Dopo il rinvio delle prime due giorna-
te del girone di ritorno l’attività è ripar-
tita dalla terza giornata. Il team di Se-
rie B2 inserito nel girone B e composto 
da Vladislav Manukian, Denis Marra 
e Marco Valcarenghi ha ospitato il Tt 
Olimpia e si è imposto per 5 a 2.

Con identico punteggio, in Serie C1 
nazionale girone E, la squadra del Ggs 
formata da Federico Guerini, Daniele 
Scotti e Andrea Benedetti ha battuto 
anch’essa in casa il Tt Olimpia, confer-

mando in vetta alla classifica.
Nei campionati regionali la formazio-

ne di Serie D1 girone E del Ggs, nella 
quale hanno giocato Leonardo Rocca, 
Davide Ziglioli, Simone Facchi e Ro-
berto Braguti, era di scena pure lei in 
casa sempre contro il Tt Olimpia e ha 
passeggiato sul velluto imponendosi per 
5 a 0 e salendo in cima alla graduatoria.

Vittoria agevole anche in Serie D2, in-
fine, per la formazione del Ggs inserita 
nel girone F e composta da Paolo Gine-
sini, Marco Moretti e Samuele Manto-
vani, Stefano Negri. Impegnati a Ripal-
ta contro le Aquile Azzurre Red Eagles, 
i tre pongisti ripaltesi hanno vinto per 5 
a 1. In classifica sono ora al terzo posto. 
Le squadre ripaltesi torneranno a gioca-
re la settimana prossima.

dr

Il rosanero Stefano Cernivani in azione
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 RIVOLTA D’ADDA c/o Farmacia Ferrario Piazza Vittorio Emanuele II, 33
 ORZINUOVI c/o Farmacia Adua Via Bracesco, 3b
 SORESINA c/o Farmacia Solzi Via Barbò, 40
 PIZZIGHETTONE c/o Farmacia Bonfanti Via Castello, 1

SIAMO PRESENTI ANCHE ACREMA
Via Borgo San Pietro, 15
Tel. 0373 81432

Inizia il nuovo anno con entusiasmanti 
esperienze d’ascolto

www.apparecchiacusticicremona.it

I NOSTRI ANZIANI hanno vissuto un 
lungo periodo di solitudine a causa della 
pandemia. La riapertura in sicurezza 
delle strutture socio-assistenziali sarà 
l’occasione per reimpostare con loro 
quei rapporti che tanto ci sono mancati.
In questo speciale, due ESPERTI 
OFFRONO RIFLESSIONI sul tema della 
solitudine e della fragilità degli anziani 
che sono in numero sempre maggiore, 
come ci conferma il rapporto annuale 
sulla popolazione della nostra provincia 
di Cremona.
Ma è anche vero che si può arrivare a 
CENTO ANNI IN PIENA FORMA, 
come testimonia la signora AGNESE DI 
SERGNANO che abbiamo intervistato, 
e che la vecchiaia può essere vissuta 
bene persino nel gioco e soprattutto 
nel rapporto con i propri nipoti, nel 
volontariato e nell’impegno sociale.
E per chi ha diffi coltà e ha bisogno di 
assistenza, oggi le RESIDENZE PER 
ANZIANI offrono standard veramente 
di alto livello per una vita serena.  
Buona lettura
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L’Ufficio Statistica della 
Provincia di Cremona ha 

pubblicato il “Rapporto sulla po-
polazione residente nei Comuni 
della provincia di Cremona al 1° 
gennaio 2021”.

In questo report vengono 
presentate alcune elaborazioni, 
effettuate sui dati di fonte Istat, re-
lative alla popolazione residente, 
divisa per singola età, sesso e stato 
civile, sia a livello comunale che 
provinciale, come la suddivisione 
delle principali classi di età e al 
calcolo dei più tradizionali indica-
tori demografici. Le elaborazioni 
sono effettuate per i 113 Comuni, 
per la provincia, le due aree omo-
genee, le quattro circoscrizioni 
per l’impiego, i tre ex distretti Asl 
e le unioni di Comuni. “Si tratta 
di uno strumento importante che 
fornisce una precisa fotografia del 
nostro territorio e della vita delle 
nostre comunità – ha precisato 
il presidente della Provincia di 
Cremona, Paolo Mirko Signoroni 
– il nostro Ufficio Statistica, con 
professionalità e puntualità, for-
nisce ai nostri Comuni una delle 
leve strategiche per le azioni di 
governo del territorio, la statistica. 
Nel corso dell’anno pubblichiamo 
diversi report, oltre a questo, quel-
lo sulla popolazione scolastica e 
sul turismo”.

Di seguito i principali risultati 
del “Rapporto”. Al 1° gennaio 
2021 la popolazione provinciale 
era di 352.242 unità, di cui il 
49% maschi e il 51% femmine. 
Rispetto all’anno prima si registra 

una diminuzione di 3.666 unità 
(-1%). Ripartendo i residenti per 
stato civile si ha che il 47% erano 
coniugati, il 42% celibi/nubili, 
l’8% vedovi e il 3% divorziati.

Sempre al 1° gennaio 2021, gli 
stranieri residenti erano 42.031 (il 
12% circa della popolazione), di 
cui il 50% maschi e il 50% femmi-
ne. Rispetto all’anno precedente 
gli stranieri sono aumentati di 506 
unità (+1,2%). La popolazione 
cremonese si caratterizza per avere 
un alto tasso di vecchiaia, infatti 

il 25% delle persone hanno più di 
64 anni, mentre in Lombardia e 
in Italia questa percentuale è più 
bassa (siamo al 23%). 

Ripartendo la popolazione 
per fasce d’età, si ha che i bambini 
dagli 0 ai 6 anni sono il 5% della 
popolazione, quelli dai 7 ai 14 
anni il 7%, mentre la cosiddetta 
popolazione attiva che va dai 15 ai 
64 anni è il 63% e la popolazione 
dai 65 anni in poi è il 25%. Il 45% 
della popolazione risiede nei Co-
muni dell’area cremasca, il 44% 

nei Comuni dell’area cremonese e 
l’11% nel Casalasco.

I Comuni con più abitanti 
sono Cremona (71.223), Cre-
ma (34.210) e Casalmaggiore 
(15.022), mentre quelli con meno 
abitanti sono Castelvisconti (299), 
Derovere (300) e Voltido (338).

La pubblicazione con tutti i 
dettagli è disponibile sul sito della 
Provincia di Cremona. Ulteriori 
elaborazioni si possono richiedere 
all’Ufficio Statistica (e-mail: stati-
stica@provincia.it). 

Cittadini sempre più anziani
Lo conferma il “Rapporto sulla popolazione residente nei 
Comuni della provincia di Cremona al 1° gennaio 2021”

PROVINCIA DI CREMONA

Con delibera numero 4.866 del 14 giugno scorso la 
Regione Lombardia ha modificato il criterio Isee per 

l’accesso ai percorsi finalizzati al miglioramento della 
qualità della vita delle persone anziane fragili e all’inclu-
sione sociale delle persone disabili.

Il reddito Isee in corso di validità al momento della 
presentazione della domanda deve essere pari o inferiore 
a 35.000 euro annui (e non più quindi 20.000 euro). Una 
manovra voluta, evidentemente, per allargare la platea dei 
soggetti capaci di ricevere sovvenzioni e contributi, pro-
prio nell’ottica di sostegno al maggior numero di anziani 
lombardi possibile.

La misura prevede l’erogazione di due tipologie di vou-
cher a cadenza mensile.

I destinatari di questa misura, infatti, sono di due 
categorie. Innan  zitutto le persone anziane con i seguenti 
requisiti: età uguale o superiore a 65 anni; che vivono al 
proprio domicilio; con reddito Isee (ordinario o ristretto) 
di riferimento, in corso di validità al momento della pre-
sentazione della domanda (compreso quello corrente), pari 
o inferiore a 35.000 euro all’anno.

Inoltre giovani e adulti disabili con i seguenti requisiti: 
età pari o superiore a 16 anni; un livello di compromis-
sione funzionale che consente un percorso di acquisizione 
di abilità sociali e relative all’autonomia nella cura di sé 
e dell’ambiente di vita nonché nella vita di relazioni; con 
reddito Isee (ordinario o ristretto) di riferimento, in corso 
di validità al momento della presentazione della domanda 
(compreso quello corrente), pari o inferiore a 35.000 euro 
annui. Informazioni sul sito web di Regione Lombardia. 

REGIONE VICINO AI “FRAGILI”

Fin dalla sua costituzione l’8 
dicembre 1972, ormai prossi-

mo quindi al traguardo dei cin-
quant’anni di vita, il Movimento 
Cristiano Lavoratori ha sempre 
ritenuto i “suoi” servizi alla per-
sona come il fiore all’occhiello 
di tutta l’attività associativa per 
rendere fattivamente concreto il 
camminare fianco a fianco alla 
gente, prendendosi in carico le 
persone quotidianamente incon-
trate e aiutandole nei loro bisogni 
ed esigenze. 

Tu mostrami la tua fede senza 
le opere e io con le mie opere ti mo-
strerò la mia fede: questo passo di 
San Giacomo apostolo è stato in 
questi anni il tratto distintivo del 
cammino di tutto il Mcl, che ha 
sempre cercato di avere quella 
marcia in più nell’accompagna-
re chi si rivolge, nel bisogno, alle 
nostre strutture che abbiamo nei 
territori di competenza operativa 
che coprono le Diocesi di Crema, 
di Cremona e di Lodi. Chi si ri-
volge a noi – e sono ogni anno via 
via sempre di più le persone che ci 
scelgono – lo fa perché sa di poter 
trovare professionalità, attenzio-
ne, riservatezza e soprattutto quel 
sorriso sulle labbra che “fa la dif-
ferenza per scelta”.

Ecco perché continuiamo a sta-
re al passo con i tempi, continuia-
mo a essere un corpo intermedio 
che non ha paura di guardare al 
futuro, anche nel campo dei servi-
zi alla persona, con speranza e ot-
timismo, non tradendo i suoi va-
lori e i suoi ideali di riferimento.

I collaboratori, i consulenti e il 
team di professionisti che opera-
no nelle nostre strutture operative 
dei servizi alla persona si sentono 
attori primari del protagonismo di 
tutta l’associazione nella costru-

MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI
Verso i cinquant’anni di vita associativa, 

trascorsi fianco a fianco alla gente

Il dottor Michele Fusari, presidente del Mcl del territorio

zione del bene per la collettività 
e servono quotidianamente, con 
grande spirito di altruismo, tutta 
la popolazione, avendo in partico-
lar modo cura delle fasce deboli e 
fragili della stessa.

Ecco perché crediamo che chi 
sceglie di avvalersi del sempre più 
variegato mondo del “sistema dei 
servizi Mcl alla persona” lo faccia 
anche per questo motivo: sentirsi 
accolto come in una famiglia che 

si prende cura di te! E continue-
remo a farlo... mentre scorgiamo 
all’orizzonte il prestigioso tra-
guardo dei nostri primi 50 anni di 
vita associativa e di presenza “nel 
mondo perché cristiani”, traguar-
do che taglieremo il prossimo 8 
dicembre 2022 e che festeggere-
mo come si deve.

dott. Michele Fusari 
(presidente Mcl 

del territorio)

Informazione pubblicitaria

M.C.L.
CREMA - via Vescovato, 18 - Tel. 0373 259568
CREMONA - Via Tofane, 18 - Tel. 0372 749479
SPINO D’ADDA - Via Roma, 22 - Tel. 0373 966845

DICH. 730
PRATICHE FISCALI
ISEE - UNICO - IMU

ASSEGNO UNICO

CAF

PATRONATO

UFFICIO PROFESSIONISTI
TEL. 0373 258591

PENSIONI INVALIDITÀ
RISCATTI - RDC

REVERSIBILITÀ - LEGGE 104/92
NASPI - DIMISSIONI

SUCCESSIONI
AMMINISTRAZIONI CONDOMINIO

COLF E BADANTI
CANONI E LOCAZIONI
CONSULENZE LEGALI

www.mclcrema.it
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di FABIANO SARTI
Psicologo

La relazione, cioè la possibilità 
e la capacità di “essere con 

l’altro” è una condizione scritta 
nelle nostre cellule. Il cervello 
umano possiede precisi circu-
iti capaci di attivarsi in base ai 
comportamenti di chi abbiamo di 
fronte: sono i cosiddetti “neuroni 
specchio” che molti studi pon-
gono alla base dell’empatia. Mi 
riferisco al fenomeno del “con-
tagio dello sbadiglio” caratteriz-
zato dalla voglia incontrollabile 
di sbadigliare proprio quando il 
nostro interlocutore sbadiglia per 
noia o stanchezza.

Non ci sono però solo i 
“neuroni” specchio a testimonia-
re la fondatezza biologica della 
capacità di relazione intrinseca 
alla nostra natura. Molti psico-
logi identificano altri sistemi che 
di fatto si attivano e orientano i 
nostri comportamenti proprio in 
funzione della relazione: quello 
di attaccamento e accudimento 
(tipici dei comportamenti di cura 
reciproca), quello di coopera-
zione o quello sessuale, nessuno 
dei quali può fare a meno della 
reciprocità dell’altro. La stessa 
coscienza sembra poter emer-
gere come fenomeno soggettivo 
solo se nei primi anni di vita, si 
instaura una relazione esclusiva 
e significativa con un adulto di 
riferimento, in grado di prendersi 
cura del bambino e di costruire 
con lui un mondo di significati 
affettivo-emotivi prima ancora 
che di senso e di conoscenza del 
mondo che ci circonda.

Come definire allora il senti-
mento della solitudine a partire 
dalla natura relazionale dell’es-
sere umano? Innanzitutto, va 
precisato che nel nostro sistema 
culturale e sociale alla solitudine 
viene assegnata una connota-
zione principalmente negativa, 
dimenticando che solitudine non 
significa solo “essere soli”, ma 
anche capacità di “stare soli”. Le 
due condizioni sono profonda-
mente diverse fra loro: essere soli 
rimanda a un vuoto affettivo e 
relazionale e forse si avvicina di 
più a quell’isolamento che molti 
hanno dovuto forzatamente 
vivere durante questi mesi di 
pandemia. La capacità di “stare 
soli”, invece, è una condizione 
relativa, che si guadagna con 
lo sviluppo e l’esperienza e che 
rappresenta spesso una condizio-
ne necessaria: si identifica infatti 
come il tempo della rielaborazio-

ne personale, del dialogo fra sé, 
in pratica, in uno spazio mentale 
e relazionale che serve anche al 
più ampio benessere psicologico.

Negli anziani, in particolare, 
è molto importante distinguere 
fra questi significati di solitudine. 
Il senso di solitudine è sì spesso 
accompagnato da un vissuto di 
abbandono, ma non dimentichia-
moci che le generazioni che ci 
hanno preceduto hanno imparato 
molto meglio di noi a vivere 
momenti in cui “stare soli”. Se 
volessimo allora approfondire 
i vissuti dei due ultimi “anni 
pandemici” forse dovremmo 
rivolgere il nostro sguardo anche 
ad altri fattori che hanno costitu-
ito la vera natura della solitudine 
sperimentata da molti. Pensiamo 
in particolare al ruolo giocato 
dall’allarme iniziale e dalla 
paura del virus che ne è seguita, 
dall’imposizione delle (giuste) re-
strizioni alla socialità, che hanno 
definito la solitudine come una 
condizione di lunga durata, ca-
ratterizzata da incertezza e senso 
del pericolo. Ed è in questa cor-
nice che vanno inquadrati disagi 
e veri e propri disturbi emergenti 
quali i fenomeni ansiosi o gli stati 
depressivi.

Consideriamo ora il ruolo 
giocato dalla fragilità (fisica e 
psicologica) spesso presente in 
molti anziani. Non ci interessa 
approfondire la dimensione della 
fragilità, che si esprime nelle 
numerose patologie che inflig-
gono al corpo una condizione di 
sempre minore autosufficienza, 
quanto piuttosto le conseguen-
ze emotive e relazionali che le 

limitazioni fisiche e funzionali 
producono sul vissuto interno ed 
esterno delle persone anziane. 
La prima conseguenza che ci si 
aspetta in una condizione di non 
autosufficienza è una maggiore 
attivazione del sistema dell’attac-
camento, ovvero di una maggior 
frequenza di vissuti e compor-
tamenti in grado di ricercare la 
cura e suscitare l’accudimento 
dell’altro e quindi, di aumentare 
il senso di sicurezza per arginare 
la paura. Questo fenomeno, 
al netto delle compromissioni 
cognitive di molti grandi anziani, 
è probabilmente alla base della 
diffusa convinzione che essi, a 
un certo punto della loro vita, 
“tornino come bambini”.

È qui che entra in gioco, an-
cora una volta, la nostra natura 
di persone fatte di relazioni e 
sorgono domande a cui dovrem-
mo dare risposta: come risuo-
nano dentro di noi i segnali di 
attaccamento che un anziano ci 
rivolge? Quanto siamo in grado 
di leggerli, decodificarli e com-
prenderli (anche emotivamente) 
per ciò che sono? Quanto, invece, 
li interpretiamo alla luce di 
vissuti che sono solo nostri, come 
ad esempio la colpa, il rimorso o 
la pietas latina? Sono domande 
non certo facili, ma se meditate 
in un momento in cui riuscia-
mo a “stare da soli”, potranno 
aiutarci a vivere meglio la nostra 
relazione con gli anziani (ma non 
solo), anche se temporaneamen-
te lontani o residenti in Rsa o 
degenti in ospedale.

Perché quello che è accaduto 
a molti di noi, pensando a un 

nostro caro isolato all’interno 
di una struttura di ricovero, è 
stato un sentimento di naturale 
e profonda preoccupazione, a 
volte però mista a sensi di colpa 
abbandonica e a rabbia che pro-
babilmente hanno fatto emergere 
vissuti di ansia, di dolore e di 
impotenza. 

Abbiamo quindi agito nel 
modo più naturale e immediato 
disponibile, ovvero cercato di 
aumentare le occasioni di incon-
tri “tecnologicamente mediati” 
dall’uso di strumenti offerti dai 
moderni sistemi di comunica-
zione, quali telefonini, tablet... 
Questi contatti non ci hanno però 
permesso di adottare alternative 
possibili come, ad esempio, il 
supporto affettivo derivante dalla 
nostra partecipazione attiva alla 
vita sociale interna alla struttura 
di degenza, supporto che sarebbe 
invece derivato dalle interazioni 
fisiche ed emotive tra noi e i 
nostri congiunti.

Sono riflessioni che, seppur 
parziali, rappresentano solo una 
parte di ciò che è emerso dalle 
diverse situazioni vissute in que-
sto tempo di pandemia. Ciò che 
abbiamo scoperto con maggior 
forza è quanto poco abbiamo 
integrato la parte emotiva, rela-
zionale e psicologica all’interno 
delle nostre rappresentazioni e 
dei nostri modelli e, con esse, an-
che la stessa conoscenza e fiducia 
nelle risorse delle persone. 

La riapertura in sicurezza 
delle strutture socio-assistenziali 
sarà l’occasione per reimpostare 
con i nostri cari le integrazioni 
che tanto ci sono mancate. 

LA SOLITUDINE
Forme di un sentimento

RIPRENDERE CIÒ CHE LA PANDEMIA CI HA TOLTO

di STEFANO AIOLFI
 Pneumologo

Le limitazioni sociali introdotte durante la pandemia di Covid-19 ci 
hanno costretto a profondi cambiamenti nella nostra vita quotidia-

na e hanno aumentato le preoccupazioni per l’aggravarsi della solitu-
dine e dell’isolamento sociale. Un recente studio sull’invecchiamento 
durato 14 anni e condotto sugli over 50, si proponeva di dimostrare che 
solitudine e isolamento sociale fossero molto più complessi di quanto 
si pensasse e avessero grande importanza per la salute e il benessere 
individuale. In passato sono stati considerati solo come un problema 
sociale che interessava in particolare gli anziani, quasi fossero elementi 
“necessari” per invecchiare. Più di recente si comincia a studiarli come 
un problema di salute pubblica che riguarda tutti, qualunque sia l’età. 
C’è chi li “medicalizza” e chi, al contrario, ritiene che il loro impatto 
su salute e mortalità non presenti alcuna relazione significativa. 

Certo, bisogna capire cosa si intende per solitudine e socialità, con 
quale ottica esse vengano definite, misurate e studiate, se si tratti di 
esperienze soggettive od oggettive, se richiedano un intervento di sup-
porto precoce o meno. Non vanno poi dimenticate le relazioni tra fra-
gilità, solitudine e/o isolamento. 
È infatti dimostrato che l’inci-
denza della fragilità aumenta con 
l’età e che questa condizione è 
progressiva, fino alla comparsa 
di un declino funzionale più o 
meno generalizzato. Per questo 
la sua diagnosi precoce può aiu-
tare a prevenire o rallentare tale 
declino, migliorando la qualità di 
vita di chi ne è colpito. 

Bisogna anche definire il con-
cetto di fragilità: si tratta di una 
sommatoria di deficit psicofisici 
o, al contrario, di un accumulo 
di perdite? Sicuramente se “la 
fragilità” è utilizzata come risul-
tato sanitario di solitudine e isola-
mento, allora siamo di fronte a una significativa compromissione della 
salute fisica. Per contro, se “la fragilità” è una condizione a sé stante, 
presente indipendentemente da solitudine e isolamento, allora sia la 
prima sia il secondo potrebbero aumentare il rischio di far emergere 
nel futuro molte altre fragilità. Se pensiamo alle influenze del contesto 
sociale ed economico in cui viviamo, solitudine e isolamento non sono 
condizioni statiche. Si pensi a rivolgimenti improvvisi della propria 
vita come nel caso di sopraggiunte situazioni di povertà, di comparsa 
di malattie gravi che imprimono un marchio sulla nostra personali-
tà, di lutti più o meno improvvisi, di circostanze sociali spiacevoli, di 
effetti dei cambiamenti tecnologici che favoriscano la cancellazione 
delle reti sociali finora vissute in presenza… Siamo di fronte a veri 
e propri sovvertimenti “ecologici”. La natura molto personale della 
solitudine ci indica che sono allora necessari interventi su misura per 
rispondere alle richieste del singolo individuo. Consideriamo le restri-
zioni del distanziamento sociale operate nei confronti degli ospiti delle 
case di riposo, ma non solo, durante il Covid-19. I nostri nonni sono 
stati particolarmente colpiti dall’uragano pandemico, sia in termini 
di elevato rischio di infezione dovuto alla multimorbilità, ma anche 
per la restrizione delle visite dei parenti. Ovunque, in queste realtà, 
negli ospiti si sono riscontrati alti livelli di depressione e solitudine (in 
precedenza, forse per certi aspetti, tollerati), così come peggioramenti 
dell’umore e problemi comportamentali. La pandemia ha fatto sì che 
molte più persone abbiano acquisito una visione propria di ciò che 
significa essere socialmente isolato. Oltre a cambiare la natura delle 
connessioni sociali, il flagello pandemico ha potenzialmente modifi-
cato la visione stereotipata riferita all’essere solo o all’essere isolato. 

Ora che stiamo riemergendo verso la normalità, abbiamo un’oppor-
tunità potenziale per promuovere politiche che affrontino con maggio-
re empatia, compassione e cura la ricostruzione delle reti di socialità. 
Riaprire le Rsa ha avuto un forte impatto emotivo immediato e utile: 
non è detto che da solo sia stato in grado di allontanare il sentimento 
di solitudine che prescinde dall’essere con gli altri, parenti compresi. 

Come ha ripetuto più volte papa Francesco, in un periodo di do-
minazione Covid in cui la parola d’ordine è stata distanziamento, 
dobbiamo riscoprire il valore della prossimità. Adesso, quindi, c’è 
l’imperativo di affrontare in modo globale le conseguenze dell’impatto 
sociale di questa pandemia. Dobbiamo capire quale sostegno sia ne-
cessario e quali organizzazioni, servizi e comunità di supporto si pos-
sano pianificare per superare questa fase (speriamo di “esaurimento”) 
della pandemia, che ha svelato il rischio di avere cittadini “sani” ma 
con un grosso carico di asocialità. Se vogliamo diventare più longevi, 
in salute e serenità, chi meglio delle comunità locali, proprio per la 
loro conoscenza del territorio, ha il dovere di suggerire come fare?

IL COVID CI OBBLIGA A RIDEFINIRE 
SOLITUDINE E ISOLAMENTO

Il dottor Stefano Aiolfi

· Vendita diretta · Prezzi di fabbrica · Promozioni tutto l’anno
· Assistenza immediata e continua

Ambiente confortevole per una scelta
in tutta tranquillità

il più VASTO ASSORTIMENTO
di MONTATURE NON FIRMATE
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CORTE PALASIO (Lo) - Via Guido Rossa, 3 Tel. 0371.72158 - 3381517195 www.newopticstore.it
Orario negozio: lunedì 15.00 - 19.00 • da mar. a sab. 9.00 - 12.30/14-30 - 19.00



TERZA ETÀ 5TERZA ETÀ SABATO 12 FEBBRAIO 20224

di ANDREA MARACCANI

In occasione di questo numero spe-
ciale dedicato agli anziani, ho voluto 

intervistare la signora Agnese Pagliari 
che il 15 gennaio ha compiuto cento 
anni ed è ancora in ottima salute. Abita 
a Sergnano in via Marconi e mi ha ac-
colto in casa sua con ospitalità e grande 
affabilità, affiancata dal figlio Isacco e 
da una parente che le sono sempre vi-
cini.

Nelle svolgersi del nostro colloquio 
abbiamo scoperto che la signora Agne-
se era amica di mio nonno materno 
Angelo e da qui è scoppiata la simpatia, 
facilitando il nostro colloquio.

Come ha festeggiato, signora Agne-
se, i suoi 100 anni?

“Abbiamo fatto una festa in casa in 
cui sono venuti a trovarmi al mattino il 
sindaco Scarpelli, che mi ha portato un 
mazzo di fiori e mi ha dato l’attestato. 
Al pomeriggio è venuto il parroco don 
Francesco. Sono venuti poi i parenti 
come mia figlia, i nipoti, la sorella e 
quindi c’erano un po’ tutti.”

Come ha trascorso il periodo del 
Covid?

“Passavo le giornate da sola nella 
casa in cui mi sono sposata, sopra il bar, 
qui a Sergnano, facevo tutto in modo 
autonomo. 

Venivano però spesso a trovarmi i 
familiari o andavo giù da mio figlio  a 
trovarlo. Inizialmente il Comune mi 
portava il cibo ed entravano in casa e 
mi facevano un po’ di compagnia, suc-
cessivamente, con lo scoppio del Covid, 
me lo lasciavano fuori dalla porta. 

Sono stata isolata, venivano a trovar-
mi solo i parenti più stretti. Sono stata 
vaccinata con 3 dosi. Rimango protetta 
e isolata.”

Mi parli della sua famiglia: ha figli, 
fratelli... ?

“Ho due figli di cui uno, Isacco, vive 
vicino a me, per aiutarmi con il cibo e le 
medicine e per tenermi un po’ di com-
pagnia. Ho una sorella Maria (93 anni) 
che è sposata e vive a Soncino, poi c’è 
Mario (95 anni). Mio fratello maggiore 
è morto in guerra in un campo di con-
centramento, ho 3 nipoti e anche 2 pro-
nipoti in quanto sono bisnonna. 

Mio padre è morto giovane, io avevo 
10 anni e mia mamma si è presa cura di 
noi, che eravamo 6 figli.”

Mi parli un po’ della sua infanzia e 
del suo lavoro…

“Lavoravo in casa, non sono mai an-
data a lavorare sotto gli altri; d’estate 
andavamo in campagna a raccogliere il 
granoturco e lavoravamo in cascina. Da 
piccola giocavo con i ragazzi, come tuo 
nonno, al gioco della campana con ges-

setti e sasso. Poi mi son sposata e con 
mio marito (morto giovane a 62 anni) 
ho aperto il cinema a Sergnano in cui 
venivano tutti. Mio fratello aveva anche 
un bar. Poi mio marito ha iniziato con il 
cinema che prima era sotto i portici, poi 
abbiamo fatto questo capannone lungo 
come la nostra casa.” 

Quindi ha lavorato anche al di fuori 
della casa?

“Facevo la barista insieme ad altre 
due donne. Poi il cinema e l’osteria si 
sono separati. Io al cinema facevo la 
bigliettaia e mi piaceva. Qua fuori, in 
giardino, c’erano anche due campi da 
bocce. Questo posto era il ritrovo in cui 
tutte le persone venivano. 

Poi ci siamo ritirati e abbiamo chiuso 
il cinema perché non funzionava più a 
causa delle televisioni, dei costi elevati 
delle pellicole e dei rullini e anche per-
ché i film venivano proiettati la dome-
nica a Crema e nelle altre città, perché 
le pellicole arrivavano prima là, solo 

successivamente potevamo trasmetterli 
noi nei paesi. Qui non potevamo farlo 
se prima non veniva fatto là. Comun-
que ero abbastanza nota per il cinema 
a Sergnano, perché per anni tutti sono 
venuti qui.”

La scuola com’era ai suoi tempi?
“La scuola era diversa da adesso, 

sono andata fino a 14 anni poi ho smes-
so. Ricordo che c’era il maestro Caval-
lanti che era cattivo e bocciava, poi c’e-
ra Martini che era buona e altri che non 
ricordo. Sono andata qui a Sergnano. 
Portavamo mia sorella Clementina, che 
era zoppa e aveva problemi nel cammi-
nare, in groppa o in bicicletta a turno. 
Io, mio fratello e Mario, facevamo la 
strada insieme e uno per turno la por-
tavamo.”

Secondo lei qual è il periodo storico 
migliore che rivivrebbe volentieri e il 
peggiore?

“Io non mi trovo male nemmeno 

adesso perché ho tutti quelli che mi vo-
gliono bene sempre vicini. 

Il periodo peggiore è stato quello del-
la guerra, da giovane, anche perché mio 
fratello maggiore, che era del 1915, è 
morto in un campo di concentramento. 
Anche il periodo in cui son diventata 
vedova è stato molto brutto, nonostante 
siano già passati 44 anni. 

Il periodo che rivivrei più volentieri 
e che mi è piaciuto di più è quando è 
nato Massimo, il nipote di mia figlia, e 
lo curavo e sono stata per un periodo a 
Palazzo Pignano, così come i periodi in 
cui lavoravo al bar o facevo la bigliet-
taia.”

Cosa fa adesso, a cento anni, duran-
te la giornata?

“A me piace stare in casa a guarda-
re dalla finestra le persone che passano 
per strada, perché così conosco tutto di 
tutti, tra cui mio figlio che vedo quando 
esce per andare al bar e sto li finché non 
ritorna. Ogni tanto guardo anche la te-

levisione anche se più spesso la lascio 
solo accesa come sottofondo.”

Ha un segreto da dare per riuscire a 
vivere così a lungo?

“Non ho un  segreto, non so come ho 
fatto. Ci sono arrivata pian pianino. Io 
mi riguardo anche se mi piace mangia-
re, soprattutto il piccante, e presto mol-
ta attenzione a quello che faccio e an-
che per questo non esco quasi mai. Gli 
esami del sangue sono anche migliori di 
quelli dei miei figli. Mi piace molto star 
da sola ed essere autonoma. 

Quindi si può dire che mi son man-
tenuta bene anche perché non mi man-
ca niente avendo qua loro. Si può dire 
che il mio segreto è che quando ho dei 
pensieri negativi li scaccio e provo a 
tenere la mente libera.” 
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Agnese. Come arrivare in forma a 100 anni 
Abita a Sergnano, vive nella stessa casa da quando è sposata, è circondata da figli e nipoti.
Il suo segreto di lunga vita? Scacciare i pensieri negativi e provare a tenere la mente libera

La signora Agnese di Sergnano,
con il figlio Isacco

È quello che si definisce uno 
sport per tutti. E per tutte 

le età. 
Il gioco delle bocce fa benis-

simo, tiene in esercizio. Nel 
praticarlo si cammina avanti e 
indietro, ci si china spessissimo 
e proprio la costanza di movi-
menti non espone a guai fisici, 
perché viene fatta con armonia.

La vera forza risiede nella 
globalità di questa disciplina 
che, evidenziamo di nuovo, 
è uno sport per tutti. Quel 
tutti che tradotto vuol dire che 
ognuno può primeggiare con la 
conquista di titoli e medaglie. 
Proprio per questo il gioco 
delle bocce è l’ideale per chi ha 
una certa età.

A Crema negli anni Ottanta 
erano presenti e operative 40 
società. Oggi ce ne sono poco 
più di una decina. La trasfor-
mazione delle vecchie osterie 
in bar e gelaterie, se non piz-
zerie, ha portato a sacrificare i 
campi di gioco per aumentare 
lo spazio esterno dedicato a ta-
voli e sedie. Questo fenomeno 
ha fatto calare società e iscritti.

Un tempo Crema aveva 300 
ragazzi tesserati; oggi i giovani 
si contano sulle dita di una 
mano. Ma essendo le bocce 
uno sport senza età, capita an-
che che verso i 50 anni qualcu-
no torni ad appassionarsi. Per 
tutti, agonisti e non, le bocce 
sono un gioco di concentra-
zione, di attenzione, di calcolo 
delle pendenze, perché i campi 
a volte sono strani. Spesso in 

salita e quindi in discesa al 
ritorno, con leggere gobbettine. 
Bisogna conoscerle le corsie di 
gioco, non ce n’è una uguale 
all’altra.

Il fatto che molte persone 
e tanti pensionati scelgano 
questo passatempo è anche 
perché tutto sommato costa 
poco: l’iscrizione annuale alla 
bocciofila, che garantisce la 
copertura assicurativa, e la 
partecipazione alle gare non 
sono particolarmente dispen-

diose.
Poi servono solo un set 

di bocce, che costa circa 
120 euro, e un comodo paio 
di scarpe da ginnastica. Il 
certificato medico di sana e 
robusta costituzione non è 
necessario per giocare, perché 
i rischi sono molto contenuti, 
dal momento che le bocce non 
sottopongono a sforzi e stress.

Ecco perché sono consi-
derate uno sport tipico degli 
over 65; tengono in esercizio 

il fisico e danno benessere 
alla mente, oltre a facilitare 
la socializzazione. Il gioco 
delle bocce è paragonabile alla 
ginnastica dolce e per questo 
non hanno controindicazioni 
in presenza di una condizione 
fisica accettabile, ma sono 
molto più divertenti.

Una bella sfida a bocce serve 
per passare un pomeriggio in 
compagnia, dopo un caffè e 
quattro chiacchiere con gli 
amici.

I circoli sono la buona occa-
sione per gli over nell’estate in 
città: un rimedio contro l’iso-
lamento sociale, un’occasione 
per scambiare due parole. A 
Pianengo hanno capito quanto 
siano importanti e la società 
ha sede nell’oratorio, punto di 
ritrovo irrinunciabile. Un’ini-
ziativa che andrebbe imitata, 
in un momento storico in cui 
i bar si sono liberati dei campi 
da bocce. 

In tanti oratori gli spazi non 

mancherebbero. Il quartie-
re più popoloso della città, 
Ombriano-Sabbioni, un tempo 
aveva sette bocciofile. Oggi 
nemmeno una. Pensare a luo-
ghi di ritrovo e a passatempi 
per anziani, mentre la popo-
lazione invecchia sempre più, 
dovrebbe essere un obiettivo, 
perché le bocce hanno anche 
una funzione sociale. Sempre 
più importante.
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Anziani e bocce: un legame inossidabile
In tutto il territorio è una disciplina che fa bene sia al corpo che alla mente.
Con rischi e costi contenuti, per chi lo pratica è anche un’ottima occasione per socializzare

SPORT

Il Centro residenziale San Lorenzo, contiguo 
all’omonimo Centro Medico, si trova nel pie-

no centro di Crema e propone un servizio davve-
ro unico, nel suo genere nel Cremasco. Infatti il 
Centro non è nè una Rsa e nemmeno una strut-
tura sanitaria. 

“È un innovativo complesso residenziale per 
utenti della terza età che godono ancora di un 
buon grado di autonomia – spiega il direttore 
Massimo Ballanti –. Il Centro residenziale è la 
soluzione perfetta per tutti coloro che sono alla 
ricerca di un luogo dove sentirsi sicuri e meno 
soli”.

La nostra è una società dove spesso le perso-
ne anziane si trovano in una condizione di iso-
lamento, momentanea o permanente che sia. I 
figli, se ci sono, e i parenti lavorano o abitano 
lontano o hanno comunque difficoltà ad affian-
care quotidianamente il genitore anziano. 

A stare soli in casa ormai non ci si sente più 
sicuri, e se si desidera scambiare quattro chiac-
chiere con qualcuno la soluzione si traduce... 
nel Centro San Lorenzo.

“Il Centro residenziale consente ai propri 
ospiti di vivere appieno la terza età. È il giusto 
connubio tra una vita indipendente, ma in uno 
spazio condiviso con altri senior, protetto e sicu-
ro” precisa il direttore.

Sicurezza, libertà e socialità sono infatti le tre 
parole chiave che caratterizzano il soggiorno 
presso la struttura di via Medaglie d’ore. 

Sicurezza: viene garantita fin da quando l’o-
spite inizia la propria esperienza presso il Cen-
tro. Prima di far ingresso nella struttura, infatti, 
viene sottoposto al tampone Covid-19 e poi, 
come gli operatori, è monitorato periodicamen-
te. “I nostri ospiti sono diligenti nel rispettare 
le ormai note norme socio-sanitarie – afferma 
Ballanti –. Infatti, quando si riuniscono negli 
spazi comuni, indossano sempre la mascherina 
e mantengono le distanze di sicurezza”. 

La sicurezza, poi, passa anche attraverso l’as-
sistenza ASA 24h/24. Gli ospiti sanno che in 
qualsia momento della giornata o della notte 
avessero bisogno, possono far conto su questa 
figura. 

Libertà: ogni ospite decide liberamente come 
vuole trascorrere la giornata. Non c’è nessun ob-

bligo. Sono liberi di entrare e uscire dalla strut-
tura quando desiderano. Di ricevere familiari e 
conoscenti. Non devono chiedere il permesso a 
nessuno per poter andare a fare una cammina-
ta, per esempio, in piazza o effettuare le proprie 
commissioni. Gli ospiti sono liberi anche di sce-
gliere quanto tempo trascorrere presso la Resi-
denza: due giorni, una settimana, un mese o per 
sempre? Si decide in base alle proprie esigenze. 

Socialità: presso la struttura gli ospiti potran-
no stringere nuove amicizie. Alcuni degli stes-
si spazi sono stati pensati in funzione di una 
maggiore socializzazione: la sala da pranzo con 
angolo bar, la palestra, il bocciodromo, la sala 
cinema, la sala preghiera, la sala lettura, la lu-
doteca. 

E che dire del bellissimo spazio all’aperto? Si 
tratta di una autentica oasi verde che permette 
di trascorrere del tempo con amici e conoscenti: 
sedersi sulle panchine e scambiare due parole, 
fare giardinaggio o coltivare gli ortaggi preferiti 
e così via.  

Il Centro residenziale San Lorenzo è svilup-
pato su due piani. Gli alloggi sono al secondo 
piano e gli utenti potranno scegliere tra Junior 
Suite di ampia metratura con living e cucina at-
trezzata, camere singole e camere doppio (per 
chi lo desiderasse, anche a uso singolo). 

Tutte le camere sono modernamente arredate, 
complete di domotica e di un bollitore, oltre es-
sere dotate di tv e bagno privato. 

Gli ospiti, inoltre, possono anche godere di 
alcuni servizi, quali: ristorazione (affidato alla 
cucina della Rsa Zucchi Falcina di Soresina, ge-
stita anch’essa da Gruppo Gheron come per il 
San Lorenzo) e servizio lavanderia. 

Il Centro residenziale San Lorenzo è un mo-
derno stile di vita per Senior, concepito per ren-
dere la loro vita migliore. 

Le tariffe sono fissate a partire da euro 55 in 
pensione completa. Valer davvero la pena anda-
re a scoprirlo! 

Per ulteriori informazioni o per fissare una vi-
sita è necessario contattate i numeri 347.9434570 
o 0373.256104, oppure scrivere un’e-mail all’in-
dirizzo residenziale@centrosanlorenzo.it.

Come recita lo slogan del Residenziale: “Go-
detevi la vita! Al resto pensiamo noi”!

SICUREZZA, LIBERTÁ E SOCIALITÁ
al Centro Residenziale San Lorenzo: 

un soggiorno per i “senior” in centro città!

Il bocciodromo di Crema e, a destra, una partita di bocce in un circolo del nostro territorio
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DAL 1975 TECNOLOGIE E CONSULENZE SPECIALIZZATE

PROMO
di BUON 2022

SCONTO  
50 %

Torna a capire chiaramente

PROVA su appuntamento GRATUITA
sia a DOMICILIO che all’ ORTOPEDIA CHICCO

a Crema viale Repubblica, 30
chiamando al 335 6902500

 335 6902500
innova@innovalab.biz

su uno dei 2 apparecchi
a partire da 2.600 €

per la coppia anche a RATE
e per prenotazioni
entro FEBBRAIO

 
347 9434570   
0373 256104

CREMA 
Via Suor Maria 
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di Rosa, 20

 

 

 

AUTONOMIA, SOCIALITÀ, ASSISTENZA H24 
Nel centro storico di Crema, mini appartamenti 

e spaziose camere per vivere in totale autonomia la terza età, 
in un luogo sicuro e protetto con ampi spazi comuni 

(lounge bar, giardino interno, orto, bocciodromo, ludoteca e palestra). 
Anche per brevi soggiorni.
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COMPLETA

a partire da 55€ al giorno
PER SENIOR AUTOSUFFICIENTI
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RESIDENZIALE SAN LORENZO

I SERVIZI DI AUSER
VOLONTARIATO CREMA

• Compagnia telefonica
• Consegna della spesa
• Consegna dei farmaci
• Servizio di
  accompagnamento
  sociale

AUSER VOLONTARIATO CREMA
via Battaglio, 5 (S. Maria della Croce)

0373/86491 – 3421426595
E-Mail: auser.crema@gmail.com

Numero Verde Auser
800995988

Auser non fa differenze,

ma fa la d ifferenza!

Volontario è bello, vieni anche tu!   
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Problemi all’udito e alla vista 
non affliggono solo la fascia 

più anziana della popolazione, 
ma sicuramente con il passare 
degli anni aumenta la possibili-
tà di riscontrare difficoltà nell’u-
dire e nel vedere bene. Problemi 
che a volte sono legati anche 
all’insorgere di alcune patolo-
gie, più o meno tipiche del rag-
giungimento della terza età.

Recentemente l’Organizza-
zione Mondiale della Sanità 
(OMS) ha dichiarato che il 
numero di persone a rischio di 
perdita di udito è in aumento. 
Oggi oltre il 5% della popo-
lazione mondiale, ossia circa 
446 milioni di persone, deve 
fare i conti con tale problema. 
Secondo alcune stime, però, 
entro il 2050 oltre 900 milioni 
di persone saranno affette di 
ipoacusia. Un dato allarmante 
perché, come gli esperti più 
volte hanno già sottolineato, la 
compromissione uditiva incide 
notevolmente sulla vita del 
paziente. 

Ipo-acusia, riduzione o 
perdita dell’udito. Molteplici le 
cause, tra cui anche l’invecchia-
mento e quindi l’insorgenza 
della presbiacusia. Come gli 
esperti spiegano, può interes-
sare un solo orecchio oppure 
entrambi e tale riduzione può 
essere lieve, media o grave. A 
volte la scarsa capacità uditiva 
è associata anche ad acufeni 
e instabilità. Secondo alcuni 
studi si evidenzia che a essere 

affetto da ipoacusia sia almeno 
il 40% della popolazione over 
65. 

Secondo il primo rapporto 
pubblicato dall’OMS relativo 
all’udito, disponibile sul portale 
dell’istituto sia in inglese sia 
in spagnolo, per far sì che le 
previsioni rimangano tali e non 
diventino triste realtà è impor-
tante investire e ampliare l’ac-
cesso ai servizi di cura dedicati, 
ma soprattutto sensibilizzare 
alla prevenzione. Purtroppo 
un’azione così importante, 
ma spesso sottovalutata e a 
cui ancora in pochi ricorrono. 
Infatti solo il 31% della popola-
zione ha effettuato un controllo 
dell’udito negli ultimi cinque 
anni. Proprio controlli uditivi 
sono tra le principali iniziative, 
ma non solo, promosse nella 
Giornata mondiale dell’udito 
(World Hearing Day) che si 
celebra il 3 marzo. 

In realtà, considerata 
appunto l’importanza della 
prevenzione, sempre più spesso 
aziende del settore, eccellenze 
in tutto il mondo che produ-
cono anche dispositivi acustici 
per migliorare il proprio udito, 
promuovono controlli fin da 
giovani o comunque all’in-
sorgere delle prime difficoltà. 
Quindi è consigliato sottoporsi 
all’esame audiometrico che 
fornisce indicazioni sullo stato 
dell’udito. Si tratta di un test 
di breve durata e non invasivo. 
Il paziente si accomoda in una 

speciale cabina insonorizzata 
e indossa una cuffia, a cui 
l’audiometrista invia dei suoni 
a diverse frequenze e intensità. 
Appena l’interessato percepisce 
il suono deve alzare una mano 
o spingere un tasto per comu-
nicarlo all’operatore. A esame 
concluso si comprenderanno 
eventuali problemi e saranno 
comunicate possibili azioni 
da intraprendere per tornare a 
sentire meglio.

La soluzione alla presbiacu-
sia è l’utilizzo di apparecchi 
acustici, che rispetto ai primi 
modelli in commercio ora 
appaiono a dei mini computer 
grazie alla tecnologia dell’ul-
tima generazione. Purtroppo 

anche relativamente l’impiego 
di tali mezzi emerge un dato 
non positivo: solo il 25% di co-
loro che dovrebbero indossarli 
li utilizzano. Eppure il grado di 
soddisfazione di quanti ne fan-
no uso è elevato. Infatti l’87% 
dichiara migliorata la qualità 
della propria vita.

Se si pensa che tra le cause 
di questa bassa percentuale di 
utilizzo possa esserci l’imbaraz-
zo provato da sguardi indiscre-
ti, si sbaglia di grosso. Infatti 
sono apparecchi di misure così 
ridotte tanto da essere quasi 
invisibili. Dotati di Bluetooth, 
permettono alla persona che 
li indossa di ascoltare la tv o 
rispondere al telefono diretta-

mente attraverso l’apparecchio 
acustico. Ne esistono di diverse 
tipologie e, ovviamente, di al-
trettanti differenti costi. Tutti in 
grado di restituire suoni chiari, 
eccellenti.

Se prendersi cura dell’udito è 
importante, lo è anche della vi-
sta. Come viene particolarmen-
te ribadito durante la Giornata 
mondiale della vista, promossa 
dall’Agenzia Internazionale 
per la Prevenzione della Cecità 
IAPB Italia onlus e celebrata 
ogni secondo giovedì di ottobre, 
la prevenzione, anche in questo 
settore, è rilevante.

“La vista può calare come 
effetto di diverse condizioni e 
lesioni, ma sicuramente l’età 
è uno dei fattori principali. La 
degenerazione maculare senile, 
il glaucoma e la cataratta sono 
le cause più comuni di riduzio-
ne della vista a partire dai 45 
anni, con un’alta prevalenza 
dopo i 65 anni” spiegano da 
Humanitas research hospital. 

Per ogni problema c’è un’a-
zione da applicare, dall’ope-
razione al semplice utilizzo 
di occhiali. Quest’ultimi, da 
sole o da vista, sono diventati 
degli oggetti fashion. Di varie 
forme (tondi, a goccia, a gatto) 
e colori. Ce n’è per tutti i gusti, 
i visi e… le occasioni. Impor-
tante indossarli per correggere 
eventuali problemi e proteg-
gere sempre, soprattutto nelle 
ore centrali della giornata, gli 
occhi dai raggi ultravioletti, che 

possono accelerare l’insorgenza 
di malattie come cataratta e de-
generazione maculare. Quindi 
i professionisti consigliano l’ac-
quisto di occhiali da sole dotati 
di lenti certificate dalla Comu-
nità Europea e di alta qualità 
perché in grado di bloccare al 
100% i raggi ultravioletti.

Non solo occhiali per quanti 
accusano di non vedere più 
bene. Infatti anche la tecno-
logia va in loro soccorso per 
non farli sentire esclusi dalla 
società, inferiori. I problemi 
legati all’invecchiamento se-
nile spesso, infatti, portano 
le persone a sentirsi a disagio 
anche a compiere quelle azioni 
che fino a ieri hanno eseguito 
con facilità e senza problemi. 
Dobbiamo aiutarli, noi come 
una grande comunità, perché 
la socialità e non solo possono 
essere garantite solo attraverso 
le relazioni. La tecnologia è in 
difetto su questo punto.

Ricordando alcune parole 
pronunciate da papa Francesco 
per la Giornata mondiale dei 
nonni e anziani, bisogna tenere 
in considerazioni che loro “ci 
hanno custoditi lungo il cam-
mino della crescita, ora tocca 
a noi custodire la loro vita, 
alleggerire le loro difficoltà, 
ascoltare i loro bisogni, creare 
le condizioni perché possano 
essere facilitati nelle incomben-
ze quotidiane e non si sentano 
soli”.

efferre

SALUTE E ANZIANI

Vista e udito da tenere sempre 
monitorati con la prevenzione

La terapia non farma-
cologica della bambo-

la (Doll therapy) favorisce 
sentimenti positivi di at-
taccamento e sicurezza e 
diminuzione dell’aggres-
sività, in anziani affetti da 
demenza.

Nata alla fine degli anni 
Novanta in Svezia, per 
mano della psicoterapeuta 
Britt Marie Egidius Jakobs-
son,  per i ragazzi con auti-
smo, questa terapia prevede 
l’utilizzo di una bambola 
da parte del paziente da 
maneggiare e accudire. La 
Doll therapy nei pazienti di 
Alzheimer è in grado di ri-
durre alcuni disturbi com-
portamentali, come l’ansia, 
l’aggressività, l’agitazione, 
la depressione, l’apatia e i 
disturbi del sonno. Infatti, 
l’anziano creando una rela-
zione con la bambola trova 
equilibrio, riducendo il sen-
so di isolamento rispetto al 
mondo esterno. 

È una vera terapia, non 
un gioco, e viene utilizzata 
nell’ottica di limitare il più 
possibile l’uso di farmaci 
psicotropi, è dunque un  
intervento terapeutico non 
farmacologico. Si riducono 
così gli effetti collaterali di 
questi farmaci psicotropi, 
e si ottengono migliora-

menti significativi in questi 
pazienti  proprio con l’u-
tilizzo di terapie non far-
macologiche. Ovviamente, 
come abbiamo evidenziato, 
si tratta di una terapia,  bi-
sogna dunque affidarsi a un 
esperto per ricevere indica-
zioni sul trattamento.

Le bambole utilizzate 
nella Doll therapy sono spe-
cifiche: hanno il collo mo-
bile; il peso e lo sguardo 
sono simili a quello di un 
bambino vero; il corpo è 
morbido; i capelli si posso-
no pettinare. Portano tutti 
malati e no, a volerle ab-
bracciare, cullare. L’effetto 
sui pazienti con demenza è, 
come  detto, terapeutico e 
di stimolo. Infatti prendersi 
cura della bambola richia-
ma dinamiche relazionali 
dell’infanzia, e diventa uno 
strumento simbolico del 
proprio vissuto. È impor-
tante tenere a mente questo, 
perché i malati di Alzhei-
mer, anche quando non 
riescono a ricordare, man-
tengono la memoria delle 
emozioni, quindi stimolare 
e far rivivere quelle positive 
ha effetti benefici sul loro 
stato d’animo. La Doll the-
rapy favorisce l’attivazione 
della memoria e il recupero 
parziale dell’autoconsape-

volezza. È importante af-
fermare che non con tutti 
i malati “funziona” questa 
terapia. In primis, valutan-
do il vissuto della persona, 
si deve capire se può essere 
un’esperienza adatta e da 
proporre. Il secondo punto 
è un periodo di osservazio-
ne, in cui la persona con 

demenza viene osservata e 
valutata come si interazio-
na con la bambola, da parte 
di chi si interessa di questa 
terapia nel team Alzheimer 
di ogni centro.

Inizialmente alcuni fa-
miliari si sono dimostra-
ti scettici, pensando a un 
gioco, ma come abbiamo 
visto non si tratta assolu-

tamente di un gioco e non 
fa regredire i pazienti. La 
Doll therapy non è utilizzata 
solo per i pazienti di sesso 
femminile, anche in molti 
maschi ha prodotto effetti 
positivi. Si chiamano bam-
bole empatiche e sono in 
grado di risvegliare l’istinto 
di “maternage”, ovvero di 

sentimenti piacevoli legati 
al proprio vissuto materno 
e paterno. 

Ormai da diversi anni 
anche nel nostro nucleo 
Alzheimer viene utilizza-
ta la terapia della bambola 
sotto la guida del personale 
medico e delle educatrici 
dedicate a questi specifi-
ci trattamenti per i  nostri 

ospiti. Il nucleo ormai da 
un anno dispone inoltre di 
ampi spazi per tutte le atti-
vità di questi pazienti  e  per 
una migliore gestione degli 
stessi, limitando così, per 
quanto possibile,  le terapie 
farmacologiche. 

dott. Augusto Farina 
Medico Chirurgo 

Presidente Fondazione 
Milanesi e Frosi Onlus 

Trigolo 
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La Bambola come terapia
Utilizzata per cercare di limitare l’uso dei farmaci 
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Hanno i capelli d’argento, gli occhi 
dolci e il cuore caldo. Chi sono? 

Sono i nonni e tutti gli alfieri della co-
siddetta Terza Età. Un patrimonio di 
ricchezza, uno scrigno custode di sto-
ria, amore e disponibilità. Un pilastro 
sociale fondamentale per consentire 
agli ingranaggi di un mondo che va ve-
loce di non incepparsi.

Il primo amorevole fronte sul quale 
li si vede impegnati è quello familiare. 
Molteplice la valenza del loro ‘esserci’. 
Soffermandosi solo su tre aspetti di-
versi, ma che sono la vita dei giovani 
nuclei di oggi, si può tranquillamente 
affermare che dove ci sono si vede e si 
sente. Con papà e mamme che hanno 
sempre meno tempo in un quotidiano 
fatto di impegni indispensabili per por-
tare a casa il pane e sostenere le spese, 
che ahimé crescono più degli stipendi, 
sono spesso i nonni a occuparsi dei fi-
gli. Dedicano loro tempo e attenzione 
con un doppio carico d’amore, si dice 
infatti, e non un detto campato per aria, 
che “i nipoti sono figli due volte”. Sono 
loro il cardine della giornata di mamme 
e papà: sono la storia che si tramanda 
in un flusso intergenerazionale unico; 
sono il tempo, quello sano, non scan-
dito dai “su che è tardi”; sono l’atten-
zione e la ricreazione; sono i ricordi; 
sono il gioco fatto di piccole cose e di 
tradizioni. E per essere pragmatici, per-
ché purtroppo la vita deve fare i conti 
anche con quello, pensate come potreb-
bero fare due genitori che lavorano, e 
oggi quasi tutte le coppie sono impe-
gnate professionalmente, a gestire le 
molteplici attività dei figli, bombardati 
da proposte che, e questo è bello, vor-
rebbero cogliere tutte per il desiderio 

di crescere, imparare, vivere?! Insom-
ma sono un inestimabile tesoro che è 
ricchezza non solo per la famiglia ma 
anche per la comunità.

E qui si apre il secondo fronte, quello 
dell’impegno civico. Se è vero come è 
vero che la famiglia è la cellula della so-
cietà, beh allora le dinamiche familiari 
traslano anche sul fronte comunitario. 
Ed è proprio così. Basta un esempio 
per rendere chiaro il concetto: Auser. 
Autogestione dei Servizi per la solida-
rietà, questo significa l’acronimo. In 
pratica un’associazione formata pre-
valentemente da pensionati che negli 
anni si è sostituita, nella gestione di al-
cuni servizi sociali, al ‘pubblico’, inteso 
come Stato e Comune. L’effettuazione 
di trasporti per persone in difficoltà, la 
consegna di pasti a domicilio, ma an-
che la collaborazione per fornire all’u-
tenza di specifici servizi la possibilità 

di beneficiarne. E al di là di ogni sigla 
c’è l’impegno del singolo. Chi non ha 
mai visto un ‘nonnino’ con paletta in 
pugno e pettorina orgogliosamente in-
dossata recante la scritta ‘nonno vigile’ 
dare una mano all’uscita degli scolari 
dai plessi; o ancora uomini e donne dai 
capelli argentei spingere un carretto ca-
rico di zaini, quelli dei bimbi che con il 
‘Piedibus’ vanno e tornano da scuola; 
giovani di un tempo che fu desiderosi 
di affiancare con la loro esperienza le 
nuove generazioni nell’ambito di grup-
pi e realtà associative dalle mission 
più disparate: di soccorso, sportive o 
culturali; amanti del paese in cui sono 
cresciuti pronti a prendere in mano sco-
pe e palette per tenerlo pulito, oppure 
scale e pennelli per tinteggiare, giusto 
per fare un esempio, le aule delle scuole 
nelle quali  bambini e ragazzi frequen-
tano lezione. 

E per non perdere smalto e conti-
nuare a crescere ecco il terzo fronte 
che si apre, o meglio che in tanti over 
65 vanno a cercare, quello delle Libe-
re Università della terza età. Nonni 
in costante ricerca di approfondire le 
conoscenze di un mondo che è cam-
biato, di rinverdire i ricordi di una sto-
ria che non deve essere dimenticata, 
di ammirare e comprendere l’arte, di 
imparare i nuovi linguaggi dell’era 
tecnologica e multimediale, di padro-
neggiare l’informazione attraverso i 
suoi nuovi canali, di essere globali an-
che nella lingua del millennio. E insie-
me allo ‘studio’ la capacità di trovare 
tempo per organizzare uscite culturali 
per vivere sul campo quello che si è 
appreso sui libri, scoprire e ammirare 
con la stessa curiosità di un bambino. 
Dei bimbi che con loro hanno appun-
to quel legame unico, intergenerazio-
nale, accomunato dalla stessa visione 
del mondo e della vita, da conoscere, 
da amare, dalla quale farsi sempre sor-
prendere. 

Vien da dire, ma i nonni dove trovano 
tutto il tempo, hanno un orologio magi-
co in grado di bloccarlo? Dove trovano 
la serenità di affrontare una vita che 
anche per loro è sempre intensa e sen-
za pause? E soprattutto dove pescano 
le energie? I Supereroi esistono, sono 
loro, altro che i protagonisti di cartoni 
animati e serie tv. In carne e ossa li ab-
biamo in casa, oltre la porta del vicino, 
a un angolo di una strada o al volante 
di un’auto di servizio sociale. Saremo 
così alla loro età? Prendiamo esempio e 
rimbocchiamoci le maniche.

Bruno Tiberi

Supereroi da capelli argentei
Hanno energie per accompagnare i nipoti nella loro crescita
e per dare una mano alle rispettive comunità. Presenza insostituibile 

NONNI TUTTO FARE

Casa del Materasso – nome conosciutissimo 
a tutti i cremaschi – è un’azienda leader 

nel settore della vendita di materassi, reti a do-
ghe, poltrone relax e divani, accessori in genere 
quali cuscini, lenzuola e piumini.

I prodotti posti in commercio, riservando sem-
pre attenzione alla qualità e all’efficienza, sono 
realizzati con le migliori tecnologie esistenti nel 
settore. Presso i showroom della Casa del Mate-
rasso si potrà constatare con mano la qualità di 
ciascun prodotto. 

Se non si è certi su quale materasso scegliere 
e su quale modello sia ideale per le proprie esi-
genze sia in riferimento alle personali caratteri-
stiche fisiche, sia per le consuete posizioni che 
si assumono durante il sonno, è davvero impor-
tante poter contare sulla massima esperienza di 
professionisti che aiuteranno tutti gli interessati 
nella scelta migliore per loro.

Casa del Materasso tratta esclusivamente pro-
dotti fatti in Italia, con l’aiuto dei fidati fornitori 
che da tempo garantiscono qualità e durata.

Ricordiamo la storia di questa azienda leader 
che oltre a occuparsi dei suoi tanti clienti ha an-
che garantito lavoro sicuro nel nostro territorio: 
Casa del Materasso nasce a Crema nel lontano 
1977 ed è a tutt’oggi una realtà consolidata spe-
cializzata nella vendita di prodotti per il riposo.

Dal 2006 è stato aperto anche il punto vendi-
ta di Cremona, diffondendo sempre di più l’idea 
del benessere da riposo corretto. Da Casa del 
Materasso il concetto cardine è che “non impor-
ta quanto spende un cliente, l’importante è che 
capisca cosa sta acquistando”.

Tutto, quindi, concorre a migliorare la qua-
lità del riposo. Del resto un buon sistema letto 
è composto non solo dal materasso, ma anche 
dalla rete a doghe idonea, cuscini che diano il 
corretto sostegno al collo e alle vertebre cervi-
cali, lenzuola in cotone traspirante, piumini leg-
geri e caldi. 

E non esiste una soluzione unica per tutti, la 
scelta va fatta in base alle esigenze e soggettività 
di chi acquista. 

Nei due punti vendita di Casa del Materasso 
gli esperti cercano sempre di fare domande spe-
cifiche per capire davvero le necessità dell’acqui-
rente, in modo da individuare la soluzione più 
idonea. 

Un sonno sereno e un riposo appagante ga-
rantiscono una giornata migliore e una qualità 
di vita superiore, perché il corpo, e anche la 
mente, hanno la possibilità di rigenerarsi. Anche 
la salute ne trarrà innumerevoli vantaggi, perché 
un corpo riposato è più sano, più forte, più attivo 
e affronterà meglio qualsiasi cosa.

CASA DEL MATERASSO
Un sonno sereno e un riposo appagante 

garantiscono una migliore qualità della vita!
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